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LA STORIA «DIVORATA» 


L'EUROPA 
ELAFERITÀ 
DEI BALCANI 


di Predrag Matvejevic 


‘na famosa battuta di 

Winston Churchill a 

proposito dei Balca- 
ni, pronunciata in Italia du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, sembra essere at- 
tuale ancora oggi. Dice; «I 
Balcani sono lo spazio che 
produce più Storia di quan- 
ta ne possa consumare», Il 
Ventesimo secolo è forse ini- 
ziato proprio lì, nell’estate 
del 1914, dopo l'attentato 
di Sarajevo che innescò la 
prima guerra mondiale. Lo 
stesso secolo si è concluso 
con l'assedio della medesi- 
ma città, durato 1350 gior- 


ni. 

All’inizio del Ventunesi- 
mo secolo e di un nuovo mil- 
lennio l’area dei Balcani ri- 
mane sempre la parte più 
turbolenta del continente 
europeo. Questo spazio, in 
gran parte sottoposto al 
controllo internazionale o 
sorvegliato dai militari 
stranieri, rassomiglia per 
certi versi, e in alcune sue 
parti, a un protettorato. 

In Bosnia-Erzegovina, la 
parte più duramente ferita 
e la più vulnerabile dell’ex 
Jugoslavia, le elezioni per 
la presidenza dello Stato, 
svoltesi recentemente, han- 
no visto vincere ancora una 
volta gli esponenti naziona- 
listi: il serbo Nebojsa Rad- 
manovie e il bosniaco mu- 
sulmano Haris  Silajdjic. 
Un’eccezione che ha sorpre- 
so tanto gli osservatori stra- 
nieri quanto gli indigeni, è 


stata l'elezione di Zeljko | È 
Komsic, un croato odiato | 


dagli stessi croati nazionali- 
sti dell’Hdz, che è stato pro- 
moddo con l’aiuto di una 
parte dei bosniaci musul- 
mani e forse anche dei ser- 
bi. 

Lo Stato della Bosnia-Er- 
zegovina, come definito da- 
gli accordi di Dayton, con 
una componente forte della 
Repubblica Serba legata 
più a Belgrado che a Sa- 
rajevo, non riesce a funzio- 
nare come un vero insieme 
statale e governativo. I ca- 
pi demagoghi di questa «re- 
pubblica nella repubblica», 
di cui il più noto è Milorad 
Dodik, minacciano di sepa- 
rare questa parte della Bo- 
snia e di farla diventare 
parte integrante della Ser- 
bia. Ciò potrebbe creare un 
nuovo focolaio di opposizio- 
ni e di conflitti. I rappresen- 
tati delle istituzioni inter- 
nazionali non riescono a 
convincere questi politici 
provinciali a smettere di 
ostacolare la vera unità del- 
la Bosnia-Erzegovina. 

Ancora sconvolta dalla se- 
arazione del Montenegro, 

a Serbia è stata chiamata 
alle urne in questi giorni 
per un referendum. 


@ Segue a pagina 4 


Prodi e Letta al presidente Fvg: «Milano ha vinto con un dossier di 100 pagine, il vostro era di due mezze pagine senza cifre» 


Governo a Illy: Expo, Trieste ha fatto troppo poco 


Previsti rincari per le auto di potenza superiore ai 100 KW, si amplia la no tax area per gli ultra 75.enni 


Sale il bollo auto, no tassa sui Suv 


Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale); «Il Friuli Venezia Giuli 


€ 6,90; «Guida ai Vini del FVG 20( 


Draghi si appella alle Camere: manovra, non si attenui il risanamento 
Sì da Roma: salvo il Fondo Trieste, 40 milioni alla Grande viabilità 


LA SCOMMESSA 
DELLO SVILUPPO 


di Alfredo Recanatesi 


arà pure perché Prodi, 
fine sì dice, è fortuna- 

to: fatto sta che l'Italia 
dalla stagnazione è uscita. 
Quest'anno si avvia a chiu- 
dersi con un aumento del 
prodotto del 2% o quasi, e il 
2007 promette ancora di 
più se la frenata dell'econo- 
mia americana non ci met- 
terà lo zampino. Non è il ca- 
so di fare festa perché si 
tratta sempre di incremen- 
ti modesti. E tuttavia, que- 
sta ripresina finirà per es- 
sere un cucchiaino di bicar- 
bonato. 


ROMA Salta la tassa sui Suv; nasce il super- 
bollo per i veicoli che superano i 100 kW di 
potenza (circa 136 cavalli); si allarga con 
gli ultra 75.enni la fascia degli anziani che 
non pagheranno tasse: sono le ultime più 
rilevanti novità che emergono dalla Finan- 
ziaria all'esame del Parlamento. Un Parla- 
mento che ieri 
il governatore 
di Bankitalia 
Draghi ha invi- 
tato a non atte- 
nuare la 
rigorosità della 
manovra. «Ma- 
novra che farà 
ripartire il Pae- 
se» dice Padoa- 
Schioppa. 

Una manovra, è emerso anche ieri, che 
stanzierà 50 milioni per il Fvg. Il governo 
infatti ieri si è assunto l'impegno di rifi- 
nanziare, con 5 milioni a testa, i Fondi Tri- 
este e Gorizia, e con 40 il completamento 


Vienna: non parte 
la grande coalizione 
Rischio elezioni 


@ A pagina 5 
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Killer a Napoli, altri 3 omicidi. Il governo invia rinforzi 


L’angosciadelPresidenteNapolitano: «Sonogiornitrai peggiori» 


della Grande viabilità triestina. 


© Segue a pagina 7 


® Alle pagine 2,369 


Dipiazza: non volevo 
spendere. Ecco la prova 
che Roma non ci appoggia 


TRIESTE «Non lasciava dub- 
bi» la scelta del dossier più 
qualificato della città italia- 
na da candidare all'Expo 
2012: Milano. Per le oltre 
100 pagine, la presenza”di 
un conto economico, la «pre- 
cisa indicazione degli spazi 
espositivi» e la «dettagliata 
struttura organizzativa». 
Dall'altra parte il dossier 
del Comune di Trieste: «so- 
le due mezze pagine di pre- 
sentazione». Mancava 
«ogni previsione economica 
finanziaria», il tema della 
manifestazione «era solo in- 
dicato.Dipiazza: no volevo 
spendere una lira, se il go- 
verno non ci appoggia 
l’Expo se la faccia Milano». 


@ A pagina 19 
Giulio Garau 


Illy incontrai sindacati: lavoriamo per mantenere l'integrità dell’azienda 


La Regione pronta a revocare 
il presidente dell'Insiel Cozzi 


TRIESTE I documenti sono pronti e dovrebbe- 
ro essere consegnati nei prossimi giorni al- 
l'assessore Del Piero: la proposta di revoca 
del presidente di Insiel Dino Cozzi sarà 
sul tavolo della giunta regionale convocata 
per martedì. Ma il nodo Insiel si sviluppa 
su altri due fronti: quello del futuro asset- 
to societario legato all'’emendamento all’ar- 
ticolo 13 del Bersani e quello sindacale con 
i rappresentanti dei lavoratori a fare muro 
contro un’eventuale vendita ai privati del- 

l'azienda. Ie- 

ri a Romala 

delegazione 


Bankitalia taglierà SS ate 
le filiali: in Fvg [er a 
resterà solo Trieste 


sottosegreta- 
rio Rosato 
@ A pagina 6 


hanno _ illu- 
strato le ra- 
gioni della ri- 
chiesta _ di 
modifica del decreto a Enrico Letta. E il 
sottosegretario alla presidenza del Consi- 
glio si è impegnato affinché la delegazione 
regionale possa incontrare i ministri Ber- 
sani e Lanzillotta. D’altra parte, incontran- 
do le rappresentanze sindacali, il presiden- 
te Illy si è impegnato, qualora l’emenda- 
mento non passasse, ad analizzare con i 
sindacati il documento presentato dai lavo- 
ratori sulle opportunità di mercato che In- 


Concorsi regionali: 
assunzioni più facili 


TRIESTE Gli enti potrebbero coprire i posti 
vacanti pescando dalle graduatorie di 
tutte le amministrazioni: sulla legge so- 
no d'accordo maggioranza e opposizione, 
ma l’Ude (nella foto Molinaro) si ribella. 


AGREOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 
n € 0,90 


pit 


Il caso di Ricky Rasman 
immobilizzato dalla polizia 


(Giovane morto 
quattro agenti 
sono indagati 


TRIESTE I nomi di quat- pe: 
tro agenti di polizia - E 
tre uomini e una don- 
na - sono iscritti sul 
registro degli indaga- 
ti della Procura. So- 
no quelli dei quattro 
componenti delle 
due pattuglie della 
Volante che venerdì 
notte erano interve- 
nute in via Grego 38, 
nel monolocale occu- 
pato da Riccardo Ra- 
sman, 34 anni, Ra- 
sman, secondo i poli- 
ziotti aveva reagito. Loro lo avevano blocca- 
to a fatica. Poi sarebbe subentrata una pro- 
babile crisi cardiocircolatoria che in pochi 
minuti ha ucciso il giovane. Le ipotesi di re- 
ato formalmente contestate agli agenti di 
E dai pm Pietro Montrone e Michele 
tagno sono due: l'omicidio colposo o in al- 
ternativa, il più grave omicidio preterinten- 
zionale che in astratto prevede una pena 
compresa tra i 10 e i 18 anni di carcere. 


Ricky Rasman 


@ Barbacini e Ernè a pagina 17 


IL DIBATTITO 


IL WELFARE 
TRIESTE DEVE 
DARE RISPOSTE 


di Franco Belci 


n maniera ricorrente ap- 
Tee nel dibattito politi- 

co e sulle colonne del 
"Piccolo" il tema del «futu- 
ro di Trieste». Accompagna- 
to più da un senso di smar- 
rimento che da prospettive 
concrete. C'è chi vi vede il 
declino irrimediabile, indi- 
cando ai giovani la strada 
individuale di sottrarvisi 
abbandonando la città. Chi 
lo affida al "grande evento" 
capace di invertire la ten- 
denza, sia esso l'Expo o 
qualche grande appunta- 
mento culturale. 

Chi guarda al Porto, at- 
tendendosi dal nuovo presi- 
dente qualche colpo. di bac- 
chetta magica che risolva 
in pochi mesi anni di catti- 
va amministrazione che ri- 
chiederanno invece, per ri- 
salire la china, impegno, fa- 

“tica e senso di responsabili- 
tà da parte di tutti. Il sinda- 
co dal canto suo ribadisce 
la propria strategia: Trie- 
ste capitale d'area per l'Eu- 
ropa aperta ad Est. Almeno 
è una prospettiva. Ma gli 
strumenti non ci sembrano 
quelli giusti. O perlomeno 


siel avrebbe restando in mani pubbliche. 
@ A pagina 10 


@ Ciro Esposito a pagina 6 


non sono sufficienti. 


@ A pagina 12 


MOBILI 


JENDITE GIUDIZIARIE 


Il Friuli Venezia Giulia 
in CUCINA 


DOMANI 


il terzo volume 
ERBE E FIORI 
a soli € 6,90 in più 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


ENTE RI NERI A OI eri 


Oggi la pagina 
dell’Università 


siti tia 
{ll Piccolo + Libro € 7,80) A pagina 26 


BIZETA UNO 


Triestina, oggi 
il recupero a Cesena: 
un punto da strappare 


TRIESTE Dopo il pareggio di Lecce, la Tri- 
estina ne accettere volentieri un al- 
tro oggi pomeriggio a Cesena, dove alle 
17.30 scende in campo per il recupero 
della sesta giornata di campionato. I ro- 
magnoli, quinti in classifica a braccetto 
col Napoli a quota 15, stanno ripetendo 
il buon campionato dello scorso anno e 
arrivano dalla vittoria per 2-0 sull'Arez- 
zo. Stanno attraversando un momento 
di forma molto positivo e dunque ecco 
perché ‘Agostinelli e i suoi, se alla fine 
uscisse una divisione della posta, non 
sarebbero per nulla scontenti. Anche 
se la squadra ha trovato ormai un suo 
equilibrio in campo, come ha detto lo 
stesso Agostinelli, l’Alabarda che gio- 
cherà oggi sarà un po’ diversa da quel- 
la di Lecce. Il tecnico deve far fronte a 
un fuoco di fila ravvicinato (5 partite in 
14 giorni, da Lecce a Verona passando 

er il Cesena, il Brescia e poi la Roma 
in Coppa Italia, mercoledì prossimo al 
Rocco alle 20.30) e dunque ha necessità 
di dosare le forze. 


@ Matteo Contessa Nello Sport 
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MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


*. Mario Draghi Governatore di Bankitalia 


PER TUTTI | BENI 


Coniuge 


imposta 


o sulle 
donazioni 


di successione S 


Parenti in linea retta 
(figli, nipoti, bisnipoti, 


genitori, nonni, bisnonni) 


4%) 
oltre il milione di euro 
per ogni beneficiario 


imposta 
ipotecaria 


imposta 
catastale 


entrata 
in vigore 


PER GLI IMMOBILI 


Parenti fino al IV grado 
(zii, nipoti, cugini, prozii) . 
Affini (parenti del coniuge 

fino agli zii e ai nipoti) 


DE 6% 


Le nuove regole per eredità e donazioni 


Estranei 
Altri parenti 
e affini 


DIN8% 


su tutto il abi dell'asse 
ereditario (attivo meno debiti) o dei beni donati 


SPA Sul valore nos 
2% Catastale | OPPUrE 18£ 
10; VEE 

1 % SR oppure 


per le successioni —> dal 3 ottobre 2006 


dalla pubblicazione 
della legge di conversione 


per le donazioni -—> 


se Si tratta di ‘prima 
© casa" per il beneficiario 


| se sì tratta di "prima 
2 casa” per il beneficiario — 


3 sostituisce retroattivamente 
il decreto in vigore 
He fino ad allora si applica 


il decreto del 3 ottobre 


Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa è 
intervenuto anche sulla previdenza integrativa 


Il Governatore di Bankitalia nella sua relazione a la di del risparmio TE T gli indicatori suo un andamento sostenuto del Pil anche nel terzo trimestre 


Draghi: il Parlamento non attenui la manovra 


Padoa-Schioppa: «La Finanziaria farà ripartire il Paese, sacrifici distribuiti in maniera equa» 
PALAZZO CHIGI 
Il Professore bocciato da un sondaggio, ma nessun rimpianto per Berlusconi 


Prodi: dalla Cdl campagna di ansia 


ROMA Due sono le preoccupa- 
zioni del Governatore della 
Banca d’Italia Mario Dra- 
ghi. La prima: le Camere 
non devono attenuare il ri- 
gore del risanamento conte- 
nuto nella Finanziaria. La 
seconda: il trasferimento 
del Tfr all’Inps non deve im- 
plicare «contlitti con l’obiet- 
tivo dello sviluppo della pre- 
videnza complementare». 
Perché l’obiettivo della dif- 
fusione dei fondi pensione 
«nel nostro Paese è fonda- 
mentale per l'equilibrio e 
l'equità del sistema previ- 
denziale». Secondo il Gover- 
natore che ha parlato alla 
Giornata mondiale del ri- 
sparmio prima del ministro 
dell'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa in una sala 
gremita di economisti e per- 
sonalità politiche, «ferma 
restando la destinazione 
previdenziale delle somme 
accumulate, è necessario at- 
tribuire ai lavoratori la pie- 
na libertà di scelta: una 
concorrenza aperta e parita- 
ria fra categorie di operato- 
rie tipi di schemi previden- 
ziali, a costi contenuti per i 
risparmiatori, è garanzia 
di uno sviluppo robusto e 
competitivo del settore». Co- 
munque gli indicatori che 
arrivano alla Banca d’Ita- 
lia suggeriscono «un anda- 
mento sostenuto del Pil an- 
che nel terzo trimestre» ma 


Visco frena 

la sinistra radicale: 
«Non tocchiamo 

le aliquote Irpef, 

se continuate così 
andiamo tutti a casa» 


ROMA «Le aliquote Irpef 
non si toccano», E° stato lo 
stesso Vincenzo Visco a far 
tacere, a nome del gover- 
no, il balletto delle propo- 
ste sulla aliquota più alta 
che l’Ulivo voleva portare 
al 45 per cento, il Pdci ad- 
dirittura al 47 (rispetto al 
43 attuale) per i redditi so- 
pra i 150 mila euro. In se- 
rata l’Ulivo ritira gli emen- 
damenti che prevedevano 
l’aliquota Irpef del 45% 
per questi redditi. Nella 


secondo Draghi per non ren- 
dere effimera ci uesta ripre- 
sa bisogna togliere vincoli 
alla competititvità. 

E ha aggiunto che «la cre- 
scita del prodotto, benchè 
più vivace del previsto, è 
tuttora più bassa che nel re- 
sto d'Europa» Lo sviluppo 
dei fondi pensione secondo 
Draghi, può essere anche 
la chiave di volta per lo svi- 
luppo della Borsa, che in 


«Non ho mai pensato 

al sindacato quale gestore a 
del fondo sulla 
previdenza integrativa» 


Italia ha dimensioni inferio- 
ri a quelle degli altri Paesi 
più avanzati, e degli inter- 
mediari specializzati. I fon- 
di pensione sono tra le più 
importanti «fonti di finan- 
ziamento del venture capi- 
tal e in generale di tutti 
quegli intermediari che so- 
no specializzati nel fornire 
capitali di rischio alle im- 
prese», in particolare a 
quelle piccole imprese «por- 
tatrici di progetti fortemen- 
te innovativi che non riesco- 
no di regola a riveolgersi di- 
rettamente al mercato di 


capitali». Draghi ha paura 
del sindacato nelle vesti di 
manager dei fondi. 

Al punto che il ministro 
Padoa- Schioppa si è senti- 
to in dovere di specificare 
di non aver mai pensato al 
sindacato come gestore del 
fondo finanziario. Per il 
buon funzionamento della 
previdenza integrativa so- 
no essenziali «la consapevo- 
lezza dei lavoratori, la re- 
sponsabilità del sindacato, 
una vigilanza indipenden- 
te», ha spiegato il ministro. 
ci ha specificato: «Sarebbe 

ITUOZO, a mio giudizio 
ddirittura pericoloso, che 
il sindacato affianchi a que- 
sta fondamentale funzione 
CRE (la proprietà del 
fondo, ndr) quelle di un in- 
tervento nella gestione fi- 
nanziaria del fondo o di un 
coinvolgimento nella gestio- 
ne delle imprese». Quanto 
al prelievo fiscale «in tutti i 
Paesi è riservato un tratta- 
mento agevolato». «La cre- 
scita dell'economia è la prio- 
rità delle priorità nell’azio- 
ne del governo» ha promes- 
so il ministro dell’Econo- 
mia. La Finanziaria, ha in- 
sistito Padoa-Schioppa. «è 
tale da farci voltar pagina 
in materia di conti pubbli- 
ci». Secondo il ministro è 
una manovra che ripartisce 
«in maniera SE i sacrifici 
necessari a far ripartire 
l’Italia». 
Antonella Fantò 


Fausto Bertinotti presidente della Camera e leader del Prc 


riunione di maggioranza 
alla Camera, il vice mini- 
stro ieri mattina ha invece 
escluso qualsiasi variazio- 
ne delle aliquote. Ma non 
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sono bastate tre ore per 
trovare un’accordo definiti- 
vo sul ginepraio Irpef e la 
riunione è stata aggiorna- 
ta a ieri pomeriggio con 


ROMA Arrivano i soldi italia- 
ni (circa tre milioni di eu- 
ro) per la Radio televisio- 
ne di San Marino, arriva 
l'impegno per la firma en- 
tro il 2006 dell'Accordo di 
cooperazione economica, 
arriva la decisione di apri- 
re tavoli tecnici su tutti gli 
altri problemi sul tappeto. 
Prova di buona conviven- 
za, economica e fiscale, fra 
Italia e San Marino. «Con- 
tiamo di chiudere l’accor- 
do di cooperazione econo- 
mica entro l’anno. Verrò 
in visita di Stato a San 
Marino per la firma. Fra 
l’altro non ci sono mai sta- 
to. Incongruenze, si va in 
Cina, ma non a San Mari- 
no». Massimo D'Alema, mi- 
nistro degli Esteri italia- 
no, ha appena incontrato 


Il presidente del Consiglio, Romano Prodi 


CAMPOBASSO «C'è chi vuole 
utilizzare la paura con una 
campagna di controinforma- 
zione di dimensioni impres- 
sionanti e cerca di portare 
ansia al Paese» ha detto Ro- 
mano Prodi, parlando della 
Finanziaria, precisando 
che ci sono ancora cose da 
definire e problemi aperti. 
«Molte reazioni che vedo 
non sono per singoli provve- 
dimenti, ma perché ci sono 
controlli (sull'evasione fi- 
scale, ndr). Diverse catego- 
rie capiscono che è cambia- 
ta la musica» ha osservato 
ancora il ‘premier. 

rimi passi del overnò 
Pro sulla strada del risa- 
namento, a cominciare dal- 
la controversa Finanziaria 
messa a punto per far qua- 
drare i conti pubblici, non 
convincono la maggioranza 
degli italiani. Il dato è con- 
tenuto in un sondaggio com- 
missionato da Ballarò alla 
società Ipsos che lo ha effet- 
tuato lunedì scorso su un 
campione di 1000 persone. 
E per il Professore non ci 
sono grandi motivi di soddi- 


sfazione. Anzi. Il 58% degli 
italiani giudica «molto o ab- 
bastanza negativa» l’azione 
del governo, contro il 39% 
che esprime un giudizio 
«molto o abbastanza positi- 


Il ministro Vincenzo Visco 


vo». Il quadro non cambia 
nel giudizio sulla Finanzia- 
ria: il 42% ritiene che dopo 
l'approvazione della manoo- 
vra economica le cose «peg- 
gioreranno», il 38% pensa 


che «non cambieranno» e so- 
lo il 12% si dice «sicuro» 
che miglioreranno. Questo, 
però, non vuol dire che la 
maggioranza degli italiani 
rimpiange il governo Berlu- 
sconi. 

Il sondaggio ci dice infat- 
ti che ad avere nostalgia 
per il governo del Cavaliere 
è il 41% mentre il 56% del 
campione intervistato «non 
lo rimpiange». 

Un eventuale governo 
delle larghe intese è ritenu- 
to «non pensabile» dal 40% 
degli italiani e «utile ma 
non praticabile» dal 29%. 
La percentuale degli italia- 
ni che vorrebbe dare vita 
«al più presto» al governis- 
simo si ferma al 19%. 

C'è anche un sondaggio 
eseguito da Ipr-Marketing 
per Repubblica.It il cui ri- 
sultato boccia sia l’ipotesi 
della grande coalizione che 
la riforma delle pensioni. 
Contrario all’innalzamento 
dell'età pensionabile il 62% 
degli intervistati contro il 
29% di favorevoli (e un 9% 
senza opinione). 


Il presidente della Camera e leader del Prc risponde al ministro Chiti che vuole cambiare gli accordi elettorali 


Bertinotti: sulle pensioni programma vincolante 


Dini: «La riforma è prevista nel Dpef votato anche da Rifondazione» 


l'assicurazione di Visco 
che si sarebbe lavorato so- 
lo su detrazioni e assegni 
familiari. Nell’emendamen- 
to che dovrebbe essere pre- 
sentato oggi si prevedereb- 
bero in effetti un aumento 
delle detrazioni nella fa- 
scia fra i 23-28 mila euro 
di reddito. Per fare in mo- 
do, come aveva sostenuto 
Visco, che «fino a 40 mila 
euro di reddito nessuno ci 
perderà, anzi avrà tutto da 
guadagnare dalla Finan- 
ziaria». Il vice ministro è 


stato comunque definitivo: 
«Ci stiamo arrampicando 
sugli specchi, abbiamo già 
superato il limite e abbia- 
mo dato fondo a tutto. Per 
questo le aliquote non si 
possono più toccare». E 
poi, sempre rivolto a chi, 
soprattutto nella sinistra 
radicale, chiedeva con più 
insistenza l’aumento del- 
l'aliquota massima ha av- 
vertito: «Abbiamo fatto 
una manovra ‘' micidiale, 
cercando di proteggere chi 
ha più bisogno. La maggio- 


ranza ne è consapevole? Se 
continuate così, ce ne an- 
diamo tutti a casa...». 
Anche sul tema delle ri- 
forme continua il duello a 
distanza fra la sinistra ra- 
dicale e l'Ulivo. Rifondazio- 
ne, Pdci e Verdi insistono 
infatti a sostenere che la ri- 
forma delle pensioni non è 
prevista nel programma 
dell’Unione. E ieri lo stes- 
so Fausto Bertinotti è in- 
tervenuto per replicare a 
Vannino Chiti che, in 
un'intervista al «Corriere 


delle Sera», aveva sostenu- 
to che «il programma non 
è il Vangelo». Il program- 
ma, ribatte invece il presi- 
dente della Camera, rap- 
presenta lo stesso manda- 
to di una maggioranza: «Io 
ti voto perché tu sei questo 
schieramento, questa rap- 
presentanza e perché hai 
questo programma», Quin- 
di, conclude Bertinotti, «il 
mandato degli - elettori è 
un mandato vincolante». 
Tradotto: niente riforma 
delle pensioni. 


D'Alema ha incontrato il segretario di Stato. Tre milioni alla Radio televisione del Monte Titano 


Paradisi fiscali: tentativi di intesa con San Marino 


alla Farnesina il suo colle- 
ga della Repubblica di San 
Marino, il segretario di 
Stato Fiorenzo Stolfi. «Sia- 
mo soddisfatti, molto sod- 
disfatti», dicono entrambi 
uscendo da due ore di collo- 
qui. 

Negli ultimi tempi si sa- 
rebbe detto che i rapporti 
tanto soddisfacenti non 
fossero. Non ufficialmen- 
te, certo, ma alcuni inter- 
venti della guardia di fi- 
nanza e dell’Agenzia delle 
entrate avevano creato al- 
larme e preoccupazione 
fra gli imprenditori della 
Repubblica del Titano, Poi 
c'è stata una inchiesta 


giornalistica che ha messo 
in dubbio la correttezza fi- 
scale e bancaria di alcuni 
istituti sanmarinesi. «Ave- 
te parlato anche di San 
Marino come. paradiso fi- 
scale?», chiede un giornali- 
sta a D'Alema. «Paradiso 
fiscale? No, semmai San 
Marino è un purgatorio fi- 
scale», scherza D'Alema. 
Poi sottolinea come San 
Marino abbia sottoscritto 
accordi internazionali in 
materia fiscale con l’Eco- 
fin, con l’Ocse. Prova di se- 
rietà in materia. 

Fra gli argomenti tratta- 
ti ieri anche quello dell’Ae- 
roporto di Rimini. «Il pie- 


no utilizzo di porti e aero- 
porti è una giusta aspira- 
zione di San Marino», dice 
ancora D'Alema. Poi fa in- 
tendere come gli accordi 
quadro si possano fare a 
Roma, ma poi è localmen- 
te che si gestiscono. Ma so- 
no state le questioni econo- 
miche a tener banco du- 
rante l’incontro. In Finan- 
ziaria dovrebbe, a meno di 
amare sorprese finali, 
aver trovato soluzione l’e- 
levamento a 12mila euro 
della no-tax area per i la- 
voratori frontalieri. 
L'emendamento in com- 
missione Bilancio è stato 
votato dai deputati di mag- 


gioranza e di opposizione, 
ora deve sostenere l’esame 
dell’aula e, soprattutto, un 
eventuale inserimento in 
un maxiemendamento del 
governo nel caso fosse mes- 
sa la fiducia sulla mano- 
vra. Poi c'è la questione 
della doppia imposizione fi- 
scale, ci. sono le norme 
che, interpretate in senso 
restrittivo, possono creare 
problemi gravi alle azien- 
de sanmarinesi. Nessuno 
lo dice apertamente, ma 
se accanto a D'Alema, al 
tavolo della Farnesina, ci 
fosse stato anche il vicemi- 
nistro dell'Economia Vin- 
cenzo Visco, quello che da 
ministro delle Finanze or- 


A Bertinotti replica Lam- 
berto Dini, dicendosi sor- 
pres perché la riforma del- 
le pensioni è prevista dal 
Dpef votato anche da Ri- 
fondazione. Ma anche Nico- 
la Rossi, Ds, consigliere di 

D'Alema a Palazzo Chigi, 
avverte che la forza del go- 
verno si mina non rispon- 
dendo alle esigenze del Pa- 
ese, e una di queste avver- 
te «è certamente la rifor- 
ma del‘sistema previden- 
ziale». 

Andrea Palombi 


dinò l'assedio di San Mari- 
no nel 1996, forse il verti- 
ce sarebbe stato ancora 
più proficuo. 

«L'incontro è iniziato sot- 
to i migliori auspici - dice 
Fiorengo Stolfi, segretario 
agli E! po della Repubbli- 
ca del Titano - con l’annun- 
cio del decreto che stanzia- 
va. l'annuale contributo 
del governo italiano per la 
Radiotelevisione della Re- 
pubblica di San Marino». 
«C'è la volontà a occuparci 
anche dell’accordo televisi- 
vo, ormai scaduto - dice 
D'Alema - tenendo conto 
delle nuove tecnologie, del- 
le nuove normative». Se 
ne parlerà nei tavoli tecni- 
ci. Come della cooperazio- 
ne in campo Protezione ci- 
vile, università, sanità. 

Alessandro Cecioni 


ME 
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Primo Prano 


IL PICCOLO È) 


Scompare l'imposta sui Suv per fare posto al nuovo provvedimento in funzione delle emissio 


ni inquinanti. Andrebbe a toccare alcuni modelli Fiat 


Finanziaria, superbollo per le auto sopra i 100 kW 


Montezemolo protesta: soglia 


ROMA Bollo auto più caro per tutti, di più per chi ha un'au- 
to con più di 100 kW di potenza. In compenso sparisce la 
stangata per i fuoristrada. «Ce n'è una ogni ora — sbotta il 
presidente di Confindustria, e di Fiat — aspetto che ci si 


capisca qualcosa». Lo dice nel primo pomeri; io, dopo set- fatidica soglia dei 100 kW, potenza 
te ore ee un mezzo ripene e iaia paggibtatua: @ LA POTENZA DI UN'AUTOMOBILE infatti, sono anche molti IETARNON max (KW) 
«La soglia potrebbe alzarsi a 120-130 kW. Non vogliamo modelli di bassa cilindrata LIE c| 


tassare di più chi ha una Punto o un’Opel Astra», afferma 
Dario Franceschini, capogruppo Ulivo alla Camera. 


L'aumento del bollo è in un 
emendamento del governo, 


l'Iva sugli scambi interni 
che aumenta del 7,8%, lo 


Dalla potenza al bollo 


Indica la quantità di lavoro che il motore compie nell'unità di tempo. 
È correlata alla capacità del veicolo di vincere le forze che si 
oppongono al moto (attrito, pendenze, peso caricato, ecc.) 


più alta, L'iniziativa serve a aumentare fin 
F 


che può già svelare brutte 
sorprese in arrivo, quelle 
che allarmano Franceschi- 
ni e l'Ulivo, A superare la 


(anche 1400 cc), molto pom- 
pati. Le Fiat Stilo 1.9 Mjt 
16v, per esempio, le Mini 
Cooper S e S Cabrio, l’Ibiza 
1.8 T20v, alcune motorizza- 


0a 7750 euro la «no tax area» per over 75 


Alcuni esempi di autovetture che dovrebbero 
essere colpiti dal superbollo 


lusive e 


Dist 


i soldi incassati andranno 0,1% in più che a settem- @ COME SI MISURA ianini zioni della Peugeot 307 e 
ad aumentare la soglia di bre nonostante la sentenza Kil Entrambe le unità di misura 407, la Golf 1.4 16v Tsi Gt, S 
reddito esentasse per i pen- sulla detraibilità delle auto ilowatt (KW) sono legate a James Watt, diverse Renault . (anche SERIE 5 


sionati over 75: da 7500 a 


aziendali), ma anche di 


Nuova Clio e Megane), alcu- 


7750 euro, quasi come quel- quella tendenza che va sot- E l'unità di misura ; ingegnere Scozzese pa ii Sha 
la dei lavoratori dipenden- to il nome di «effetto Vi- del Sistema Internazionale che perfezionò ba MEO Crue 
ti. Altri soldi serviranno » ‘atto che pagheranno di più 


iari lare gli i 5,3% di Irpef, iù 19,4% 3 Î 3 

poi a it Fino e 40 di autotassazione Irpeg. ll cavalli vapore (CV a vapore A AA are CROMA 1.8 mE) {ov Classica me E 187 

mila euro e a dare qualcosa I dati che vengono dalle apore ( ) gintrod Pra IA giorna- sì so 
T CSI 


in più alle famiglie monopa- 


re», dice Alfiero Grandi, sot- 
tosegretario all’Economia. 
Svelando così che è aperto 
soprattutto al dibattito in- 
terno alla maggioranza 
(Franceschini docet). Que- 
stioni tecniche, invece, po- 


; i ; - || Si usaialcuni casi e il cavall ta la caduta dello stop alle ; "e ST 110 
renterali. pediscono la stangatina di i i IT cavallo : x porle - - 
“L'emendamento è aper- giornata. corrisponde a 0,746 kilowatt vapore Luca di Montezemolo O gere ct esca dor 
to al dibattito parlamenta- Riguarda (per ora) le au- w. 107 


sco». Così si registra un più 


entrate tributarie non im- 


to che hanno una potenza 
superiore a 100 kW (classi 
ficazione più recente, euro- 
pea) o 136 cavalli (misura- 
zione più vecchia). 

«Si tratta - spiega ancora 
il sottosegretario Grandi _ 


ed equivale a 1,000 watt 


la macchina 


@ TRASFORMAZIONI 
Da cavalli vapore a kilowatt 


potenza in 6V.X:0,785- potenza inKW: ‘prezzo dipend 
tenza che e 


uo A 
LBOLLO A pale | 


N 


zione (da calcolare solo per 
i kW dal 101 in poi). Mag- 
giorazione che va da 1,50 
euro per i motori più inqui- 
nanti, a 1,29 per quelli più 
ecologici. 

La prima versione della 


anche le Maserati con la 4 


favore delle buste biodegra- 
dabili). Non ci saranno più 
automatismi nella compen- 
sazione dell'Iva, sostituiti 
(alla faccia della semplifica- 
zione burocratica) con una 
richiesta preventiva da fa- 
re sei giorni prima. Varrà il 


Z4 M Coupé 


trebbero far riformulare le a auto più potenti e, Da kilowatt a cavalli vapore guijibretto € e oso 20 pn silenzio assenso ma l’Agen- — |imiiartazna ; 

correzioni governative ai ta- quindi, più inquinanti». Le ; È i 22 della Finanziaria) non zia delle entrate potrà nega; ME LASSE A - A200 Turb 

gli di università e ricerca. cifre della nuova tassa di potenza In KWX1,36 = potenza In GV del veicolo prevedeva distinzione fra re l'autorisenzione, ; > i CLASSE B ur 
Tutto questo mentre le circolazione per le potenze E auto di bassa potenza e al- Migliorano i saldi per i CLASSE C bi 

entrate fiscali si conferma- fino a 100 kW non cambia- ta potenza, ma introduceva Comuni, con il peso della CLASSE. C ber 


no in crescita, Il tendenzia- 
le di ottobre, comunicano 
dal ministero delle Finan- 
ze, mostra un aumento del- 
11,5% rispetto allo stesso 
mese del 2005. Sintomo del- 
la ripresa economica (come 


I consumatori: la colpa 
è dei prezzi troppo alti 


e dei balzelli di soggiorno . 


ROMA LA Finanziaria 2007 
«spaventa» gli italiani spin- 
gendoli a frenare i consumi 
anche turistici. L'allarme è 
di Bernabò Bocca, presiden- 
te di Federalberghi, che 
commenta con preoccupa- 
zione i dati sul movimento 
turistico per il ponte di 
Ognissanti. Secondo le sti- 
me di Federalberghi, infat- 
ti, un milione e 700 mila 
italiani in più rimarranno 
a casa per queste feste: so- 
no 4,6 milioni quelli previ- 
sti in viaggio nei prossimi 
giorni, che trascorreranno 
almeno una notte fuori ca- 
sa, rispetto ai 6,3 milioni 
dell'anno scorso (-27%). Un 
numero che equivale al 


no rispetto alla prima ste- 
sura della Finanziaria, né 
cambiano per le fasce lega- 
te al potenziale inquina- 
mento (individuate dalla 
classificazione Euro, da 0 a 
5). Le auto più inquinanti 


Il ministro Francesco Rutelli 


9,7% della popolazione 
maggiorenne contro il 
13,4% del 2005. Non solo: 
si stima che il fatturato per 
le imprese del settore cale- 
rà del 13%. «È colpa della 
Finanziaria. - accusa 
Bernabò Bocca _ che già 
produce i suoi effetti deva- 
stanti sui bilanci delle im- 


(Euro 0) pagheranno i 3 eu- 
ro per kW previsti, dieci 
centesimi meno quelle Eu- 
ro 1 e così scalando fino ai 


2,58 euro a kW per gli Euro 
4 ed Euro 5. Ma se si supe- 
ra la fatidica soglia di po- 
tenza arriva la maggiora- 


la tassa di 6,63 euro per 
ogni kW per i Suv, i masto- 
dontici, potenti ed eleganti 
fuoristrada status symbol. 
Mano al libretto di circo- 
lazione e alla calcolatrice, 
con qualche anticipazione 


manovra che scende a 1 mi- 
liardo e 500 milioni. È il 
frutto del recipimento del- 
l'accordo raggiunto due set- 
timane fa fra governo ed 
Enti locali. 

Alessandro Cecioni 


Ponte di Ognissanti: secondo la Federalberghi in partenza 4,6 milioni di italiani contro i 6,3 milioni del 2005 


Il timore delle tasse frena i vacanzieri 


prese». Nel mirino finisce 
ancora una volta la tassa 
di soggiorno: «Se dovesse 
essere applicata a tutti gli 
alberghi, provocherebbe 
nel solo 2007 un aggravio 
di spesa di oltre un miliar- 
do di euro, con il pericolo 
che sarebbero gli alberghi 
a doversi far carico di que- 
sta nuova gabella». 

A suo giudizio il Paese si 
trova «di fronte a un auten- 
tico rischio catastrofe» e 
per questa ragione Bocca 
invita il governo, il vice pre- 
sidente del Consiglio con 
delega al Turismo Rutelli e 
il ministro dell'Economia 
Padoa-Schioppa «a cancella- 
re la norma, per evitare l’in- 


sorgere del rischio disobbe- 
dienza fiscale». L'invito di 
Bocca riguarda anche quei 
sindaci, come Sergio Coffe- 
rati e Rosa Russo Iervolino, 
che si sono dichiarati con- 
trari all’introduzione «di 
questo balzello medievale», 
ad «alzare la voce per impe- 
dire che anche e soprattut- 
to a livello locale i contrac- 
colpi economici possano por- 
tare invece che nuovi fondi 

er i bilanci comunali, un 
impoverimento della do- 
manda turistica con un con- 
seguente calo dei fatturati 
delle attività commerciali 
presenti in ogni città e un 
assottigliamento della con- 
tribuzione diretta ed indi- 
retta». 


Di parere opposto le asso- 
ciazioni dei consumatori. 
Per il presidente dell’Adoc 
Carlo Pileri «non è la Fi- 
nanziaria a scoraggiare gli 
italiani che vogliono metter- 
si în viaggio, bensì i prezzi 
praticati dai gestori delle 
strutture ricettive, tanto 
"ricettive" da trasformare 
in un nuovo balzello per i 
turisti la "tassa di soggior- 
no" prevista in una Finan- 
ziaria non ancora approva- 
ta». 

Tornando al ponte del lo 
Novembre, secondo Fede- 
ralberghi, la spesa media 
pro-capite comprensiva di 
trasporto, alloggio, cibo e di- 
vertimenti, si attesterà sui 


277 euro rispetto ai 246 Eu- 
ro del 2005. Ma, nonostan- 
te questo incremento, il gi- 
ro d'affari generato si atte- 
sterà su 1,3 miliardi di eu- 
ro rispetto a 1,5 miliardi di 
Euro del 2005. 
La durata media del sog- 
gione sarà poi di 3 notti 
'uori casa (come nel 2005). 
Infine l'88,8% di quelli che 
partiranno (4,1 milioni ri- 
spetto ai 5,5 milioni del 
2005) resterà in Italia e le 
località montane saranno 
scelte dal 31,6% (1,5 milio- 
ni di italiani maggiorenni 
contro i 2,3 milioni del 
2005), il 27,2% andrà inve- 
ce al mare e il 22,5% si re- 
cherà in località d'arte. 
Mv. 
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6 novembre 2006, ore 17,30 - 19.30 Udine, Comune di Udine, Loggia dei Lionello, Sala Ajace 


| Istituto Comprensivo ‘Antonio Bergamas”, Trieste 


‘0.1 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Generale - Servizio Agenda 21 .. 


i su / i SRO 7 novembre 2006, ore 9.00 - 13.00, 
‘1° Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente - Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale 3 


Trieste, Stazione Marittima, Molo Bersaglieri, a bordo della motonave T$:3364 D, sede del progetto “AULA BLU" 


Ci, . IRETRA SURI sà 7 
REGIONE AUTONOMA eni) Logi ARPA FVG: LaREA Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale 
| FRIULI VENEZIA GIULIA md | PIrli Vonoia Fili | Biducazione | Regione Friuli Venezia Giulia - Direzione Generale - Servizio Agenda 21 
| x a i Ambientale SI i EDO Pe 9 
l —- AI I pito ; 5 


8 novembre 2006, ore 1 4,30 + 18.30 Udine, Università degli Studi, Sala Tamadini, Via Tomadini 30. 


ARPA FVG - Agenzia Regionale Protezione dell’ Ambiente del Friuli Venezia Giulia 


9 novembre 2006 ore 9.30 12. [0 Palmanova, Meetirig Point Sani Marco, Centro Congressi, Via Scamozzi 5 


energia, 
pensa al futuro. 


#4 


‘ARPA FVG - LaREA Laboratorio Regionale di Educazione Ambientale 
‘| Regione Friulì Veriezia Giulia - Direzione Generale - Servizio Agenda 21 


Su) 9 novembre 2006, ore 14,30- 18.30 Udine, Università degli Studi, Sala Tomadini, Via Tomadini 30 
(V| Città di Porcia 


AI 


$ 


; si Ri novembre 2006, ore 10.00 - 12:30 Porcia, Auditorium "Diemoz” via delle Risorgive 3 


‘comuni di Codroipo, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Pocenia, Rivignano, Teor, Varmo 


30-19.30 Codfdipo, Auditorium Comunale; via IV-Novembre 33 


‘10 novembre 2006, 


GEA Mulino Cocconi - Ecomuseo delle Acque del Gemonese 


i 


‘11 novembre 2006, ore 10.00 


00 Gemona del Friuli, Salone del Consiglio comunale [Palazzo Boton} 


4 rmpiccoo 


ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


EMERGENZA CRIMINALITÀ Duplice assassinio a pochi metri dalla sede della Finanza. Prodi: 


«Valutiamo l’invio dell'esercito» 


Napoli, ancora sangue: altri tre omicidi 


A Scia di sangue 


Le vittime negli ultimi giorni nel napoletano 
rscmeinei 


venerdì 


A Crispano, nel napoletano, 

un tabaccaio, di fronte 
all'ennesima rapina, reagisce 
uccidendo il bandito che aveva 
puntato la pistola contro suo 


Il Presidente Napolitano: «Sono angosciato». Amato: 


NAPOLI La cronaca di morte si ag- 
giorna ormai al minuto e da ieri re- 
gistra altre tre vittime. 

Tra Napoli e provincia la conta 
sale così a sette morti ammazzati 
in sette giorni, dodici negli ultimi 
dieci giorni, settantacinque vittime 
dall’inizio dell’anno. La camorra 
ha colpito ieri pomeriggio, prima a 
Torre del Greco in una zona molto 
frequentata dove due pluripregiudi- 
cati, Adriano Cirillo di 37 anni, tor- 
nato in libertà grazie all’indulto, e 
Pasquale Pecoraro, 37 anni, a bor- 
do di una moto sono stati avvicina- 
ti da due killer su un’altra moto e 
crivellati di proiettili al viso e al to- 
race. L'agguato è legato ad un al- 
tro omicidio consumato venerdì 
scorso in pieno centro. 

Un altro uomo era stato ucciso 
nel pomeriggio a San- 
t’Antimo, comune del- 
la provincia di Napoli. 
Rodolfo Pacilio, 36 an- 
ni, con precedenti pe- 
nali di lieve entità e ti- 
tolare di un negozio di 
giocattoli è stato ucci- 
so nel suo negozio dai 
killer che hanno prima 
immobilizzato i dipen- 
denti. La giornata si 
era aperta con un se- 
gnale incoraggiante: 
l'arresto di sette uomi- 
ni del clan Misso atti- 
vo nel quartiere napo- 
letano della Sanità, te- 
atro un anno fa di una 
sanguinosa faida, tra 
il clan e un gruppo scissionista, 
che secondo gli inquirenti potrebbe 
riesplodere. Proprio ieri l’altro un 
parente dei Misso è stato ucciso in 
un agguato in pieno centro. Scorre 
il sangue per le strade di Napoli e 
cresce lo sconforto del capo dello 
Stato Napoletano per la sua città. 

«Sto vivendo con angoscia questi 
giorni, tra i peggiori per Napoli che 
ricordi da lungo tempo. Giorni di 
emergenza non solo criminale, ma 
ambientale, sociale e culturale» ha 
detto il presidente della Repubbli- 
ca che ha ribadito il suo monito: 
«Spetta a quanti hanno la guida 
del governo nazionale, del governo 
regionale e degli enti locali valuta- 
re insieme il da farsi, assumere de- 
cisioni concertate». E di concerto 
con le istituzioni locali il ministro 
degli Interni Giuliano Amato ieri 
ha annunciato l’invio a Napoli di 


Il procuratore Tarquini 

si è limitato a dire: 
«Abbiamo ricostruito 

le responsabilità di alcune 
persone decedute, ma pure 
di alcune ancora vive» 


BRESCIA È un'inchiesta dai 


Giorgio Napolitano 


mille uomini previsti nel «Piano 
per Napoli sicura». «Tra agenti re- 
cuperati da compiti amministrativi 
e forze nuove, destinati al controllo 
del territorio strada per strada» ha 
spiegato il ministro che ha sottoli- 
neato come a Napoli gli interventi 
negli ultimi dieci anni siano andati 
sprecati. "Ci saranno più mezzi, a 
cominciare dalle motociclette per 
presidiare con rapidità i vicoli del- 
la città - ha continuato Amato -. Ci 
sarà un più stretto coordinamento 
tra Polizia, Carabinieri e Guardia 
di Finanza per non lasciare porzio- 
ni di città scoperte, dal porto ai co- 
muni della provincia, un sistema 
di video sorveglianza sul territorio 
24 ore su 24, il ricorso alle risorse 
dell’intelligence». Ci sarà anche la 
Cittadella della Polizia, prevista 
nell’area orientale del- 
la città e invocata co- 
me un toccasana dal 
sindaco Tervolino. 
Amato sarà a Napoli 
per firmare il protocol- 
lo d’intesa il prossimo 
9 novembre. Giovedì 
prossimo è previsto in- 
vece l’arrivo del pre- 
mier Romano Prodi, in 
via straordinaria dopo 
la recrudescenza crimi- 
nale. Sull’invio del- 
l’esercito di cui tanto 
si parla in questi gior- 
ni ieri Prodi ha sottoli- 
neato che «è aperta 
un'analisi per vedere i 
benefici di lungo perio- 
do, perché questa volta la lotta non 
sarà fatta per placare l'opinione 
pubblica per qualche giorno o per 
qualche mese, ma sarà una lotta 
permanente per dare sicurezza ai 
cittadini». Se s'impone dunque l’ar- 
rivo delle più alte cariche istituzio- 
nali in città, sembra diventa acca- 
demica la querelle sull’invio del- 
l’esercito, ipotesi accolta per altro 
con scarso entusiasmo da quasi tut- 
ti gli amministratori locali, anche 
se con favore dai cittadini (a legge- 
re vari sondaggi). 

Sul caso Napoli il segretario dei 
Ds Fassino avverte che la città «è 
un punto di una criticità tale che 
la stessa parola emergenza non dà 
più il senso della situazione dram- 
matica in cui la città versa. Tutto 
il Paese deve stringersi attorno a 
Napoli». 

Ferruccio Fabrizio 


«Pronti mille agenti» 


figlio e ferisce il complice 


Ad Arzano, periferia nord 

di Napoli, un killer uccide 
Patrizia Marino, una madre 
camorra affiliata al clan Di Lauro 


A Pozzuoli, a est di Napoli, 

un ragazzo di 16 anni colto da 
un raptus di gelosia uccide a 
coltellate un diciottenne e riduce 
in fin di vita un altro ragazzo 


A Napoli, a Porta San Gennaro, 
in pieno centro, un uomo legato 
ad un boss della camorra cade 
vittima di un agguato. 

Una donna è colpita 

di striscio da 

Un proiettile 
vagante 


= Un uomo è ucciso a colpi 
d'arma da fuoco 
a Sant'Antimo, a nord di Napoli. 
+ Due pluripregiudicati sono 
uccisi in un agguato a Torre 


Agente di polizia presso il corpo coperto dal lenzuolo di una delle vittime dell’agguato di ieri a Torre del Greco 


del Greco 


ANSA-CENTIMETRI 


EMERGENZA CRIMINALITÀ La Dia rileva come nei primi sei mesi gli omicidi siano stati solo 20 contro i 38 del primo semestre 2005 


Si è rotta la pax mafiosa, due clan adesso dominano la città 


ROMA Due clan camorristici do- 
minano a Napoli: il cartello 
Misso-Mazzarella-Sarno e’ la 
cosidetta «Alleanza di Secondi- 
gliano». A rilevarlo è l’ultima 
relazione semestrale della Di- 
rezione Investigativa Antima- 
fia (Dia) inviata ieri al Parla- 
mento, che evidenzia come i 
due gruppi «si sono divisi buo- 


na parte dei traffici illeciti del-. 


la città e della provincia, dopo 
aver superato i conflitti del 
passato e imposto la pax ma- 
fiosa anche ai gruppi -satelli- 
ti». «Meno omicidi per pax ma- 
fiosa», hanno sentenziato gli 
analisti della Dia. In effetti, 
da gennaio a giugno i morti so- 
no stati solo 20 contro i 38 del 
primo semestre 2005. L’impen- 
nata è degli ultimi giorni e 
questo non può che significare 
una cosa: la pax mafiosa si è 
rotta e le famiglie della camor- 
ra stanno cercando nuovi equi- 
libri per sostenere affari e con- 
trollo del territorio. 

I due clan Tra i fautori di 
questo assetto, rileva la rela- 


zione, si colloca Ciro Mazzarel- 
la, detto «o Scellone», uno dei 
capi storici della camorra par- 
tenopea che avrebbe stretto 
accordi con la famiglia Licciar- 
di ed i gruppi ad essa collega- 
ti. Una zona ancora ad alta 
tensione è l’area controllata 
dal clan Di Lauro, come atte- 
stano gli omicidi consumati 
nel primo semestre di quest' 
anno. Qualche ripercussione, 
nota la Dia, «potrà avere la 
scarcerazione, avvenuta il 6 
giugno scorso, di Vincenzo Di 
Lauro, figlio del capo clan Pao- 
lo e suo alter ego, avvenuta 
per un vizio di forma dell’ordi- 
nanza di custodia cautelare». 
La latitanza di Di Lauro po- 
trebbe aiutare il sodalizio a 
riorganizzarsi, anche se la 
maggior parte degli affiliati so- 
no transitati nel gruppo degli 
«scissionisti». Tensioni si sono 
poi registrate nella zona cen- 
trale di Napoli, dove è prose- 
guita una guerra interna al 
clan Misso, del rione Sanità, 
causata da una frangia di scis- 


Uno dei dodici arrestati di ieri 


sionisti facenti capo a Salvato- 
re Torino, detto «o Gassusa- 
ro». 

20 omicidi in primi 6 me- 
si 2006 Nel primo semestre 


del 2006, rileva ancora la Dia, 
la conflittualità tra i vari 
gruppi camorristici in Campa- 
nia appare attenuta, come 


' sembra indicare il calo degli 


omicidi rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2005: 20 contro 88. 
L'esistenza di numerose aggre- 
gazioni criminali, costituite 
da pochi affiliati, disposte ad 
allearsi con il sodalizio al mo- 
mento vincente, se da un lato 
determina un inasprimento 
delle tensioni tra clan, dall’al- 
tro ne accentua la capacità di 
sopravvivenza in ragione del- 
la loro capillare presenza nei 
quartieri cittadini. 
L’Imprenditorialità del- 
la camorra Le indagini con- 
dotte, spiega la Relazione, 
«confermano la capacità im- 
prenditoriale della camorra, 
sempre più attiva nella gestio- 
ne di attività economiche e fi- 
nanziarie finalizzate al rici- 
claggio dei proventi illeciti, so- 
prattutto nel settore immobi- 
liare ed edilizio nonchè nella 
produzione e commercializza- 
zione di prodotti industriali 


contraffatti». La Camorra, per 
la Dia, «tenta di controllare, 
direttamente o attraverso im- 
prenditori che prestano le loro 
strutture societarie ai clan, 
porzioni di mercato che vanno 
dal parcheggio abusivo al cal- 
cestruzzo, dalla vendita ambu- 
lante al commercio della car- 
ne, dal mercato dei fiori alla 
produzione e vendita di capi 
di abbigliamento falsi». 

Ciclo rifiuti nel mirino 
Anche nel ciclo dell’illecito 
smaltimento dei rifiuti sono 
forti gli interessi della camor- 
ra, che, frequentemente, vede 
coinvolti sia i produttori dei ri- 
fiuti, sia i titolari dei siti di de- 
stinazione finale, discarica o 
centri di recupero ambientale. 
Le aree campane maggiormen- 
te colpite da reati ambientali, 
sono la zona compresa tra i co- 
muni di Giugliano, Qualiano e 
Villaricca, per la provincia di 
Napoli e, per la provincia di 
Caserta, l'area compresa tra i 
comuni di Casal Di Principe, 
Villa Literno, Castelvolturno, 
Santa Maria La Fossa. 


L'inchiesta fu riaperta nel 1993 dopo otto processi senza colpevoli per la strage avvenuta il 28 maggio 1974 che causò 8 morti 


Piazza della Loggia, la verità 34 anni dopo 


La procura di Brescia ha depositato l'avviso di chiusura delle indagini 


numeri impressionati, a co- 
minciare dagli anni di inda- 
gini: ben 13. 

Sono tanti quelli che la 
Procura di Brescia ha impe- 
gnato nella ricerca della ve- 
rità, per la terza volta, sul- 
la strage di piazza della 
Loggia, nell'inchiesta che 
nei giorni scorsi è stata for- 
malmente chiusa con il de- 
posito dell'avviso di chiusu- 
ra delle indagini, che di nor- 
ma prelude alla richiesta 
di rinvio a giudizio. 

L'inchiesta sull'eccidio 
che il 28 maggio 1974 cau- 
sò 8 morti e oltre 100 feriti, 
nel corso di'una manifesta- 
zione indetta dai sindacati 
per protestare contro un 
escalation di attentati neo- 
fasciti, era nata nel 1998 
ed è stata caratterizzate da 


Piazza della Loggia a Brescia il 28 maggio 1974 


quattro proroghe delle inda- 
gini ottenute dal Procurato- 
re capo di Brescia Giancar- 
lo Tarquini grazie a altret- 
tante leggi approvate da 
parlamenti in versione «bi- 
partisan» come ha ricorda- 
to ieri il magistrato. I nomi 
delle tre persone indagate 
per strage e che la Procura 
ritiene responsabili sono no- 
ti da tempo: si tratta di Del- 
fo Zorzi, latitante in Giap- 


DALLA PRIMA PAGINA 


confermare la nuova Co- 

stituzione del Paese, il 
cui testo rivendica come 
«inalienabile» la sovranità 
della Serbia sulla provin- 
cia, a maggioranza albane- 
se, del Kosovo. I nazionali- 
sti sono rimasti certamente 
delusi dai risultati, perchè 
solo il 53,4 per cento degli 
aventi diritto è andato alle 
urne. E nessun albanese li 
ha accompagnati. Il proble- 
ma del Kosovo rimane anco- 
ra aperto, tanto più che la 


I: referendum doveva 


Risoluzione 1244 dell’Onu 


ha dato una definizione ab- 
bastanza ambigua di come 
vada risolto il problema, 
concedendo «un’autonomia 
sostanziale in seno alla Ser- 
bia». 


Il governo serbo di Kostu- 
nica, sostenuto palesemen- 
te dai partiti ultranaziona- 
listi, in primo luogo dai se- 
guaci del defunto Milosevic 
e di quelli del «Duca» Se- 
selj, che aspetta la sua con- 
danna dal Tribunmale del- 
l’Aja, ovviamente non mol- 
la. Tanto da autorizzare il 
pensiero che l’avvenire del- 
la Serbia non sia in mani si- 
cure, 

La Croazia non accetta 
di essere confusa con gli al- 
tri Paesi balcanici, malgra- 
do il fatto che una parte ri- 
levante del suo territorio 
appartenga alla penisola. 
Sta svanendo la sua speran- 
za di raggiungere l'Unione 
europea insieme con la Bul- 
garia e la Romania, malgra- 
do il fatto che l'economia e 
il livello di vita del Paese si- 
ano superiori a quelli degli 


pone, dove vive con il nome 
di Agen Roy, di Carlo Ma- 
ria Maggi e di Maurizio 
Tramonte. La matrice del- 
l'attentato sarebbe quindi 
quella di Ordine Nuovo. 

Di strage era chiamato a 
rispondere anche Carlo Di- 
gilio, l'armiere del movi- 
mento a cavallo tra neofa- 
scismo e neonazizmo che 
collaborò anche nelle inda- 
gini sulle stragi milanesi 


della Questura e di piazza 
Fontana, morto recente- 
mente. Inchiesta chiusa an- 
che nei confronti di coloro 
che la Procura considera re- 
sponsabili di altri reati, 
commessi anni dopo la stra- 
e di Brescia: riguardano 
[a vicenda del presunto fa- 
voreggiamento nei confron- 
ti di Delfo Zorzi. Sono quin- 
di stati indagati per questo 
l'allora difensore di Zorzi, 
Gaetano Pecorella, Marti- 
no Siciliano, il pentito che 
ha dichiarato d'aver ritrat- 
tato le REOERE dichiarazio- 
ni per alleggerire la posizio- 
ne di Zorzi, in cambio di de- 
naro. Indagato anche l'av- 
vocato Fausto Maniaci che 
allora lo difendeva. 

Negli anni scorsi. sono 
stati assolti dall'accusa di 
favoreggiamento gli avvoca- 
ti Antonio Franchini e Lud- 


altri due ‘ luso non sol- 
Stati balca- L Europa tanto i na- 
nici menzio- A zionalisti 
nati. Il pre- °) la ferita della Croa- 
mier Ivo Sa- O . zia, ma an- 
nader è riu- dei Balcani che i liberi 
scito a sba- pensatori, 


razzarsi di alcuni membri 
della destra ultrazionalista 
del sio partito, ’Hdz, ma 
questo non è bastato per ri- 
solvere tanti problemi: fra 
gli altri, quelli dei diritti 
dell’uomo e della corruzio- 
ne dei politici. Il tracciato 
della frontiera sloveno-croa- 


‘ta, tanto marittima che con- 


tinentale, crea nuove ten- 
sioni che rischiano di avve- 
lenare i rapporti tra le due 
nazioni, fino a ieri tanto vi- 
cine una all’altra. I discorsi 
del ministro sloveno degli 
affari esteri, Dimitrij Ru- 
pel, soprannominato «il Tal- 
leyrand sloveno», hanno de- 


pur pochi che siano. 

Una grande sorpresa è 
arrivata, invece, dal Monte- 
negro: l'artefice della sepa- 
razione di questo piccolo 
Paese dalla Serbia, Milo 
Djukanovic, ha lasciato vo- 
lontariamente, e forse prov- 
visoriamente, la presiden- 
za del governo. Forse è sta- 
to spinto anche dalle pres- 
sioni straniere: sospettato 
di commerci illeciti, è stato 
messo sotto accusa soprat- 
tutto in Italia. Proprio in 
questi giorni, i montenegri- 
ni rimasti in Serbia chiedo- 
no uno status di minoranza 
nazionale. 


ovico Mangiarotti. Il setti- 
mo, tra gli indagati, nei cui 
confronti è stata chiusa l'in- 
chiesta è invece un uomo 
che deve rispondere di rici- 
claggio. In questo caso la vi- 
cenda sarebbe emersa nelle 
ultime fasi delle indagini 
quando la Procura si attivò 
anche attraverso rogatorie 
internazionali, per far luce 
sui passaggi di denaro giun- 
to a Siciliano. 

«Abbiano ricostruito le re- 
sponsabilità di persone de- 
cedute, ma anche di vivi» si 
è limitato a dire Tarquini. 
Il numero delle persone nei 
cui confronti è stata chiusa 
l'inchiesta è decisamente 
inferiore a quello di coloro, 
complessivamente una ven- 
tina, che in questi anni so- 
no stati coinvolti a vario ti- 
tolo nelle indagini sulla 
strage. Tra loro anche Pino 


La Macedonia vive le sue 
crisi, ossessionata dall’au- 
mento vertiginoso degli abi- 
tanti di origine albanese, 
che corrispondono ormai a 
oltre il 35 per cento della 
popolazione globale della 
Repubblica. L'Albania, in 
questo momento, è la nazio- 
ne con il più grande tasso 
di crescita demografica in 
Europa. Una parte dei ma- 
cedoni comincia oggi a guar- 
dare verso la Bulgaria, con 
cui sono legati dal punto di 
vista linguistico più che 
con gli altri slavi del Sud. 
Cercano, infatti, un soste- 
gno necessario per sopravvi- 
vere. 

Ognuna di queste situa- 
zioni conosce varie contrad- 
dizioni e alternative, che 
possono mettere in questio- 
ne gli equilibri precari e dif- 
ficili all’interno dell’ex Ju: 


Rauti e l'ex generale dei ca- 
rabinieri Francesco Delfi- 
no. Probabile, quindi, una 
loro definitiva uscita di sce- 
na in quanto nell'inchiesta 
non sarebbero stati effet- 
tuati stralci. Il procedimen- 
to aperto dalla procura di 
Brescia nel 1993 va quindi 
ad aggiungersi agli otto pro- 
cessi celebrati fino ad ora 
senza che alcun colpevole 
sia stato individuato. 

Oggi è «particolarmente 
soddisfatto; per lo sviluppo 
della quarta inchiesta, 
Manlio Milani, presidente 
dell'associazione familiari 
delle vittime della strage. 
La notizia gli è giunta men- 
tre si trovava proprio nella 
«Casa della Memoria» lo 
spazio realizzato dalle isti- 
tuzioni bresciane perchè la 
strage non venga dimenti! 
cata. 


goslavia. Sembra davvero 
che l’area balcanica produ- 
ca più Storia di quanta ne 
abbia bisogno, come soste- 
neva Churchill. Ma tutto 
ciò è davvero Storia? O è 
forse solo una piccola sto- 
ria? Che sia l'una o l’altra, 
piccola o grande, una storia 
vera o un’anti-Storia, avve- 
nimenti storici o polvere de- 
gli avvenimenti, in ogni ca- 
so rischia di annientare i 
pur modesti risultati otte- 
nuti sullo scacchiere balca- 
nica. Può portare danni a 
tutti i popoli della zona, ai 
loro vicini e anche all’Euro- 
pa stessa. Un’Europa di cui 
i Balcani sono spesso stati 
la polveriera. 

Predrag Matvejevic 


SONDAGGIO 


ROMA È Padre Pio il santo 
più invocato dagli italiani 
e, di gran lunga, il più ap- 
piccicato sui vetri delle au- 
to e dei camion. Il frate di 
Pietrelcina stacca tutti, 
compresi Gesù e la Madon- 
na, nella «classifica» degli 
esempi di santità a cui gli 
italiani si rivolgono per 
chiedere aiuto, come emer- 
‘e - in coincidenza con la 
esta di Tutti i Santi - da 
un sondaggio 
sulla fede po- 
polare effet- 
tuato da Swg 
er Famiglia 

ristiana. La 
ricerca telefo- 
nica su un 
campione na- 
zionale di cat- 
tolici pratican- 
ti ha stabilito 
che al 70% dei 
contattati è 
capitato di in- 
vocare l'aiuto 
di un santo. 
Di questi, il 
31% si è rivol- 
to a Padre 
Pio, il 25% a 
Sant'Antonio, il 9% alla 
Madonna. Seguono col 7% 
San Francesco, col 4% San- 
ta Rita e San Giuseppe, col 
2% Gesù, con l'1% San 
Gennaro, San Rocco, Ma- 
dre Teresa di Calcutta, 
Sant'Agata e San Gerardo. 

«Nessuna meraviglia», 
commenta don Tonino La- 
sconi, parroco a Fabriano, 
autore di decine di volumi 
sul rinnovamento della ca- 


Il 70% di italiani invoca i santi 
E davanti a tutti c'è Padre Pio 


La statua di Padre Pio: 


techesi, secondo il quale 
«appare un'Italia ancora 
radicata in una fede ROp5: 
lare». «Ma il fatto che la 
Madonna e Gesù sono po- 
chissimo invocati - aggiun- 
ge -, che la preferenza va 
al santi, che non si capisce 
che i piani sono diversi, è 
il segno che i nostri cristia- 
ni sono ignorantissimi». 
Il 71% degli intervistati 
- in particolare le donne e 
li abitanti 
lelle isole - di- 
chiara di ave- 
re in casa, in 
automobile o 
di portare con 
sè immagini 
di santi: an- 
che qui è in te- 
sta Padre Pio 
(48%) davanti 
a. Sant'Anto- 
nio (18%) e al- 
la. Madonna 
(15%). PR 
no col 7% San 
Francesco 
col 3% Santa 
Rita, : col 2% 
San Giuseppe 
e Gesù Croce- 
fisso, con l'1% San Cristofo- 
ro, San Michele, Madre Te- 
resa e Santa Chiara. Signi- 
ficative differenze emergo- 
no in relazione alla zona di 
residenza: nel Nordovest 
prevalgono le immagini di 
an Francesco, nel Nor- 
dest e nelle isole quelle del- 
la Madonna, nelle regioni 
del Centro si predilige San- 
ta Rita, mentre nel Sud 
prevale Padre Pio (71%). 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


A un mese dalle elezioni strappo fra Spoe e Oevp per la formazione del governo. Il Capo dello Stato cerca di mediare 
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11161 (i MPS migli, si Î e, affacciati sulla stessa piazza parlamentari ottenuta dalla Spoe portavoce ha 
I coniugi Giusto: «Si tratta de miglior soluzione temp oranea per la ma» RR a meno di 80 metri pen al voto anche dei verdi e del- precisato il pre- 
ri o . P n . l'uno dall'altra, per cercare di ricu-  Îa Fpoe di estrema destra. Una sidente «non 
19 cire lo strappo fra i potenziali allea- commissione, grosso cavallo di bat- pensa affatto (10,49%) Bzoe Fpoe 
aria A 1 d A dA eni Ofl 1 Ol | 19S1 ti in un futuro ORE di «grande taglia della Spoe nella campagna al momento a (estrema destra) (estrema destra) 
| coalizione» fra por e Oevp. All'ap- elettorale, riguarda il'contratto da nuove elezioni 
; ello davanti al capo dello stato due miliardi di dollari per l'acqui- o un governo x (4,20%) (11,21%) 
se GENOVA «Temporaneamen- Giusto: «Noi crediamo che einz Fischer si sono presentati il sto di 18 aerei da combattimento di minoranza». IN 
i la bambina debba essere | cancelliere Wolfgang Schuessel, Eurofighter, e l'altra l'operato so- Dalla Spoe, e \ 
te, con la permanenza di a i hi 1 Ù d i 
Vika in Bielorussia/e la'so. ancora ascoltata e debba leader del partito popolare Oevp, spetto di alcune banche austria- dai verdi, sono VENERE 
| luzione migliore che si po- essere rispettata la sua vo- che ha interrotto le trattative coniì che. Mentre negoziano con noi per iunte raffiche coi UENZA LI nem] 
î tesse prospettare. A lontà. Sicuramente la sua socialdemocratici per un nuovo go- cercare di dare vita a una grande di assicurazio- 
passo avanti nella strada volontà è quella di essere verno in reazione alla decisione del- . coalizione, i socialdemocratici - que- ni che non è 
del dialogo eporiama cho prima o poi adottata da la GI pr si (Re Son i pine ne e stata SAI 
c sia a possibiltà di ria rl... _ —_O.CI5 ide e SA 
vere la bimba qui in Italia lo. Noi percorreremo tutte 6 hi ;l BE RR DRE, De S0FD et Di iù di rai dI SR Re dI INTO Spog indietro, ha detto. 
anche per vacanza»: sono le strade. Abbiamo chiesto | risultava il primo, partito con il al presidente - già stringono allean- «Possiamo continuare le'trattative *vronibi indiretti a Schuessel a non 
ni aa alle autorità bielorusse di | 35,3% dei voti seguita a ridosso dal- ze a tre con verdi e la Fpoe: un af per il governo, non c'è nessuna coa- .° Sa 
pi A a depositare presso di loro i | la Oevp (34,3%) che tutti i sondag- fronto che distrugge la base di fidu-. lizione a tre», ha dichiarato il capo. ic, troppo ip po 
essandro Giusto e Chia- n n i : i A CE t; ià ll È la | ; 
ra Bornacin alla notizia st, Si eo pronti alti tal No Fe AZna | ep re nerina gruppo Spe Josef Cap. .. 3: che una vittoria in caso di nuove 
a ea ata proseguire l'iter» REL tivazione della Oevp, e di Schues- ziato. Da parte sua sa huessel, in di- elezioni non sarebbe affatto sconta- 
data alla famiglia che già I coniugi Giusto-Borna- sel in particolare che era convinto Fischer (della Spoe) ha fatto pe- chiarazioni dopo l'ultimo incontro ta. Secondo un sondaggio che esce 
da tempo ospita Sasha, il cin sì dino De genti del di avere già intasca un nuovo man- rò sapere di continuare a essere ©®n Fischer stasera durato 70 mi- oggi sul quotidiano Oesterreich, 
fratello tredicenne della |  fattochein Bielorussia gli | dato assicurato, di andare in una | convinto che «alla luce del risulta- uti, ha ribadito per filo e per se- nel caso di fallimento dei negoziati 
bimba. Non perdono le spe- | affidi temporanei possono coalizione di governo con la Spoein to elettorale la soluzione più sensa- gno le ragioni della Oevp e sottoli- fra Spoe e Oevp, il 50% degli au- 
ranze di poter avere la pic- 22Ì durare anche degli anni veste di alleato junior sotto Gusen- ta è una collaborazione dei due neato che tocca ora alla Spoe muo- striaci sarebbe per tornare al voto 
RI cola in adozione, ringrazia- ma affermano: «Noi non bauer cancelliere. La goccia che ha grandi partiti». Bisogna lavorare versi: l'incarico di formare il gover- 


no le autorità bielorusse, 
col desiderio di «poter crea- 
re una rete familiare allar- 
gata con la Sardegna, do- 
ve si trova la famiglia ita- 


Alessandro Giusto 


ziamo le autorità bielorus- 
se perchè hanno dimostra- 
to di avere a cuore l'inte- 


demordiamo dal sogno 
dell'adozione, quello che 
conta però è poter rivede- 
re Vika al più presto, po- 
ter avere con lei dei rap- 


fatto traboccare il vaso è stata la 


intensamente a ripristinare la fidu- 


no ce l'ha Gusenbauer, spetta a lui 


(il 25% per un governo di minoran- 
za Spoe). 


Libano, aerei israeliani tornano su Beirut 


\ liana che ha ospitato resse di questa bambina e porti, in modo che non ci 
o) Sasha, e L Della, di ascoltare anche le no- La Hole col suo Bos” Li A da + 
Si dicono disponibili a so-. stre richieste che sono sato e co suo presente, 
stenere sotto qualsiasi sempre state per un perio- che fino ad oggi siamo sta- BEIRUT Beirut si è risveglia- Protesta internazionale: «Pace à rischio» ha imposto la tregua del 14 
er pae di ide asi D transitorio, = attesa si nin Sapia ta ci al rombo DIE: agosto. i ue 
e, o finanziario, la bambina, lefinire il suo futuro, di Per a te dei caccia israeliani che, inu in Medio Oriente, il 
n- il fratello e la loro fami- farla stare con suo fratel- FARI ama el AEREE, a bassa quota e per quasi ni di guerra tra Israele e area di Shekaa, a ridosso italiano - assumerà intanto norvegese Terje Roed- Lar- 
ro glia bielorussa e offrono la lo, in un contesto più fami- _. DE Dr ia affidata- | un'ora, sono tornati a sorvo- Hezbollah, è stata confer- del porto di Tripoli (91 km. ilcomando della nuova Bri- sen, ha al riguardo riferito 
n, loro disponibilità anche liare». TIA LIDIA, dra esprimMO- | | lare la capitale e il resto matada fonti militari a Tel a nord della capitale). gata ovest della forza Onu, ci li di a 
no per un'eventuale adozione «Per noi la cosa più im- Lai bad Bia: eni Best del Libano: dalla fascia di Aviv, che l'hanno però defi- A una settimana esatta composta da quattro batta- Che ui du 14 a: ma 
l- di Sasha. portante è sempre stato il St Falso pete agi confine a sud, dov'è schiera- | nita «attività di routine». Il dall'incidente che, a largo glioni (due italiani, uno Ni Tadioni Taite (fo nello 
u- «I nostri legali stanno suo bene - sottolinea anco- fa che Roda ea “iusgioli ta l’Unifil, la forza Onu, fi- comando dell'esercito liba- delle coste del Libano, ave- francese e uno ghanese). “ultime setimand)del'con: 
- cercando di dialogare con ra Chiara - volevamo che lo, che RAI aiola no alla valle orientale della nese ha invece riferito che va già coinvolto F-16 israe- Ma per i «caschi blu» dell' trabbando di armi dalla Si- 
la le autorità bielorusse per non stesse più in un orfa- fidata e abbiamo per loro Bekaa e ai dintorni del por- la sua contraerea ha aperto liani e un' unità della forza Unifil, i sorvoli israeliani tia, «La situazione inLiba: 
pi portare avanti tutto quel-  notrofio da duecento bam- la massima stima. Non li to settentrionale di Tripoli. il fuoco contro quattro F-16 navale tedesca dell'Unifil, sul Libano rischiano di di-  poè preoccupante. Il dibat- 
lo che riguarda il percorso bini. Siamo riysciti a otte- abbiamo ancora sentiti La sortita dei caccia israe- con la Stella di Davide che la tensione sembra dunque ventare una consuetudine, tito politico mostra che di 
To) dell'adozione date le aper- nere questo, che è un risul- speriamo di poterlo fare ai liani, la più estesa violazio- hanno a lungo sorvolato il rimontare nel delicato scac- a dispetto delle proteste sono tensioni molto elevate 
Lo ture che ci sono state - pro- . tato, anche se un risultato più presto per creare una ne dello spazio aereo libane- sud del Libano, mentre al- chiere libanese, dove alla dell'Onu per le violazioni e penso che dobbiamo segui- 
10 segue Chiara Bornacin -. parziale che ci soddisfa». rete familiare tra l'Italia e |  sedall'entrata in vigore del- tri quattro caccia israeliani mezzanotte di oggi l'ammi- dello spazio aereo libanese re la situazione in Libano 
r- Siamo fiduciosi e ringra- E aggiunge Alessandro la Bielorussia». la tregua che il 14 agosto si sono spinti su Beirut, sul- raglio Claudio Confessore - e della risoluzione 1701 del con ogni precauzione», ha 
le aveva posto fine ai 34 gior- la valle della Bekaa e sull' alla guida del contigente Consiglio di sicurezza che dichiarato Roed-Larsen. 
jo 
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. i Milano: puntava al permesso di soggiorno | Soddisfatto il Presidente degli Stati Uniti Bush: «Voglio ringraziare i cinesi». Ma per il momento rimangono in visore le sanzioni economiche 
i le Y 
1, | " (| (| 
; Arrestato per nozze truffa: 
li | | LÌ u_a bj | n 
i Ul egiziano, </ anni, sorpreso 


: | all'altareconun'ottantenne 


MILANO Dall’altare alla galera in meno di un’ora, Non è 
una storia d’amore ma una scorciatoia non riuscita nella 
speranza di rimanere in Italia senza complicazioni. Ma i 
vigili urbani a quelle nozze non hanno voluto credere e 
per un egiziano si sono aperte le porte del carcere. Lui, 
27 anni, pur di ottenere il permesso di soggiorno era riu- 


Riprende la trattativa dopo l’incontro a Pechino tra il rappresentante Usa e l'inviato di Pyongyang 
IN BREVE 


Torna l’aviaria, il virus 
scoperto in Maremma 


dal corrispondente 
Andrea Visconti 


NEW YORK La Corea del Nord tor- 
na a trattare dicendosi pronta 
a riunciare al suo programma 
atomico. Il regime di Pyong- 
yang, annunciando di voler se- 
dere nuovamente al tavolo dei 
negoziati, sperava che l'Onu 
togliesse immediatamente le 
sanzioni economiche imposte 
dal Consiglio di Sicurezza. 

Ma gli Stati Uniti, membro 
permanente con diritto di vo- 
to, ha fatto sapere che di so- 
spendere le sanzioni per il mo- 
mento non se ne parla affatto. 
Prima il governo nord coreano 
deve dimostrare di avere ri- 
nunciato alle armi atomiche e 
poi la comunità internazionale 
prenderà in esame l’ipotesi di 
ripristinare i contatti economi- 
ci sospesi a seguito della riso- 
luzione al Palazzo di Vetro. 


sioni nell’aerea». Anche Geor- 
ge W. Bush si è detto molto 
contento. «Sono molto soddi- 
sfatto e voglio ringraziare i ci- 
nesi per avere incoraggiato la 
trattativa». È toccato poi al 
portavoce della Casa Bianca 
approfondire la questione. Se- 
condo Tony Snow la ripresa 
dei negoziati è un segnale posi- 
tivo ma ha voluto sottolineare | GROSSETO Scoperto il virus dell'influenza avia- 
che non si tratta di veri e pro- | ria in un allevamento di germani in provin- 
pri negoziati perchè il princi- | cia. di Grosseto. Il virus, a bassa 
pio di fondo, che la Corea del | patogenicità, è stato riscontrato in alcuni 
Nord non deve essere dotata | volatili che sono allevati per ripopolamento. 
di armi atomiche, non è nego- | La scoperta del virus è avvenuta nei giorni 
ziabile. scorsi durante i controlli compiuti dal servi- 

Il portavoce di Bush ha an- | zio veterinario della Usl 9 di Grosseto. Gli 
che riportato l’attenzione sulla | approfondimenti diagnostici, hanno escluso 
situazione in Iran, l’altro regi- | la presenza del virus HSNI ed è stata accer- 
me che intende dotarsi di armi | tata la natura di bassa patogenicità. 


scito a convincere una signora di 80 anni, milanese, a spo- 

sarlo ma, poco dopo le nozze, celebrate con rito civile dal 

| presidente del Consiglio di Zona 6 a Milano, l'uomo è sta- 
to arrestato da vigili urbani: oltre ad essere inadempien- 
te all'ordine di espulsione, nei suoi confronti era stato 
emesso anche un ordine di cattura per rapina. Con lui è 
stata arrestata anche la sua fidanzata, che aveva appena 
fatto la testimone alle nozze, e che è ritenuta sua compli- 
ce. 

«È l'ennesima, triste testimonianza - ha commentato il 
vicesindaco e assessore alla Sicurezza, Riccardo De Cora- 
to - di come gli anziani possano essere vittime dei raggiri 
più incredibili, di imbrogli e truffe da parte di persone 
senza scrupoli». De Corato ha elogiato «l'azione costante 
e l' impegno degli agenti della Polizia Municipale» e ha 
parlato di «messaggio di fermezza» dell'amministrazione 
comunale indirizzato «a tutti i criminali». 

stato il presidente del Consiglio di Zona 6, Massimo 
Girtanner, dopo aver celebrato il matrimonio, decisamen- 
te singolare per l'età degli sposi, a chiede alla Polizia Mu- Già ieri c'è stato un incontro 
nicipale di fare delle verifiche sulla posizione dell' egizia- a Pechino fra il capo negoziato- 
no. re americano Christopher Hill 

E così sono emersi i suoi guai con la giustizia. Così è | eil suo corrispondente nord co- 
stato richiamato alla sala matrimoni di via Manin, con la | reano Kim Kye-Gwan. 
scusa di completare alcune formalità, e bloccato dai vigi- passato un anno da quan- 
li. Con lui è stata appunto arrestata anche la fidanzata | do si sono tenuti gli ultimi ne- 

i (quella vera). goziati a sei sul programma 


Il Presidente degli Stati Uniti George W. Bush 


multilaterali sul nucleare ri- 
prenderanno presto, al mo- 
mento opportuno, 

Il segretario generale dell’O- 
nu ha espresso soddisfazione 
ieri dopo l’annuncio che ripren- 
dono i negoziati. Kofi Annan 
ha manifestato la speranza 
che ci siano presto «risultati 
positivi per diminuire le ten- 


atomico nordcoreano. Presenti 
allora erano, oltre agli ameri- 
cani e ai nord coreani, anche i 
giapponesi, russi, cinesi e sud 
coreani, Ad anticipare che i col- 
loqui sarebbero ripresi era sta- 
to il governo di Pechino che, at- 
traverso un mediatore che si 
era recato a Pyongyang, aveva- 
no fatto sapere che i negoziati 


sonic > cgia Iper i | 1 
now, ribadendo quanto affer- 
mato dl otoegttaio ame Milano, avvocato ucciso 
ricano Robert Joseph, ha insi- A HI 
stto su atto che lean rappre: | SUÌ pianerottolo di casa 
senta un:caso ancora più diffi- 
cile e complesso che non la Co- | MILANO Originaria di Messina, avvocato pe- 
rea del Nord. «L'Iran non è iso- | nalista a Milano, alle prese con guai giudi- 
lato quanto il governo di Pyon- | ziari per una vicenda di droga che l'aveva 
gyang», ha detto il portavoce BOAT; prima in carcere e poi agli arresti 
della Casa Bianca sottolinean- | domiciliari. È questa giovane donna di 31 
do che Teheran ha un’agenda dà Maria Coli ig ph 
i De - | dio consumato nel milanese. Sette colpi di 
Solera piu ambiziosa e aggres istola calibro 7,65 sulla porta di casa, a 
; edecesio, nel comune di Segrate, alle por- 
te del capoluogo. Una vicenda dai contorni 
ancora oscuri. La pista più seguita è quel- 
la che fa riferimento al mondo della droga. 
Da anni Maria Spinella, che veniva da un' 
ottima famiglia. messinese, aveva come 


Molti deputati del New Labour Sofferta votazione alla Camera dei Comuni su una mozione che chiedeva un'indagine parlamentare sulla guerra 


nizza io one I ee I d IT hi ERRO ei gut 
della richiesta del overno Irag, B Alf SI sa Va a inc lesta per 25 Voti era stata arrestata all’inizio del mese. 


LONDRA Con un sofferto scarto le casse dello stato e al contri- «È tradizione di questa Ca- Scottish National Party e finito la guerra «una catastro- Cambia Sesso per sfuggire 


| di 25 voti, il premier britanni- buente britannico il conflitto mera esprimere un sostegno Plaid Cymru. fe monumentale... il peggior * 
! co Tony Blair è riuscito oggi a è costato 4 miliardi di sterline unanime ai nostri militari Lo steso hanno fatto i libe- disastro di politica estera dai alle pretese delle ex mogli 
non finire in minoranza alla (ossia quasi 6 miliardi di eu- quando sono impegnati in zo- raldemocratici. tempi dell'attacco a Suez» 


ro). Ci sono inoltre 120 soldati 
morti ad aggravare questo bi- 
lancio. 

Nel suo intervento, Tony 
Blair aveva subito messo in 
chiaro che non intendeva av- 
viare un'inchiesta del genere 
mentre le truppe sono ancora 
al fronte, e alla Camera - in 
un'atmosfera di grande tensio- 
ne e con continui richiami al 
rispetto degli oratori da parte 
della presidenza - il ministro 
degli Esteri Margaret Beckett 
gli aveva fatto eco che non sa- 
rebbe stato «saggio» aprire 
una simile procedura adesso. 


Camera dei Comuni in un de- 
licato voto su una mozione in 
cui si chiedeva una inchiesta 
parlamentare sulla guerra in 
Iraq, le sue motivazioni, la 
sua pianificazione, e la strate- 
gia per il dopo conflitto. 

La mozione, presentata dai 
nazionalsiti scozzesi (Snp) e 
dai nazionalisti gallesi del 
Plaid Cymru, è stata respinta 
per 298 voti a 273 ma quella 
del premier è comunque una 
vittoria dal sapore un pò ama- 
ro. Alla Camera dei Comuni i 
laburisti hanno una maggio- 


(che avvenne esattamente 50 
anni fa, un paragone che ricor- 
re spesso in questi giorni, tra 
Iraq e Afghanistan). Price ha 
parlato di «frattura nel nostro 
sistema di governo e crepa nel- 
la nostra costituzione», che ha 
permesso al primo ministro di 
portare il Paese alla guerra 
sulla base di informazioni di 
intelligence che facevano ac- 
qua. Per Price solo un'inchie- 
sta approfondita guidata dai 
sette saggi avrebbe potuto ri- 
stabilire la fiducia della gente 
nel governo. 


La mozione chiedeva che 
un comitato di sette saggi scel- 
ti tra i parlamentari valutas- 
se come .il governo «ha ottem- 
perato alle sue responsabilità 
nella questione irachena».I 
Tories sarebbero stati comun- 
que disposti ad aspettare che 
il governo di Baghdad potesse 
dirsi in controllo del paese. 
Ma il Labour non ha accettato 
nemmeno questa versione più 
'soft'. 

Durissimo contro il governo 
è stato l'esponente del partito 
gallese Adam Price, che ha de- 


na di guerra, e rompere que- 
sta tradizione con questa in- 
chiesta sarebbe un preceden- 
te molto grave», aveva affer- 
mato la titolare del Foreign 
Office. Per Beckett, l'inchie- 
sta avrebbe dato inoltre agli 
'insortì iracheni «un segnale 
di debolezza». 

Un voto a favore dell'inchie- 
sta rischiava di avere conse- 
guenze politicamente esplosi- 
ve per il governo di Blair. I 
Conservatori, all'opposizione, 
pur avendo sostenuto la guer- 
ra in Iraq hanno votato con lo 


MOSCA Gli alimenti e le case per due ex mo- 
gli, il costoso shopping delle occasionali 
amanti, il mantenimento dei figli: per sfug- 
gire a tutti questi obblighi, un ex top mana- 
ger della Mosca che conta ha cambiato ses- 
so, e da Oleg è diventato Olga. «Provavo in- 
vidia per le donne - ha confessato al tabloid 
«Moskovski Komsomolets» - che per il sem- 
plice fatto di essere belle ricevono amore, 
cure, denaro, senza dover dare nulla in cam- 
bio. Ho deciso di vestire i loro panni e man- 
dare al diavolo mogli e amanti che non face- 
vano altro che chiedermi soldi». Deciso a da- 
re alla sua vita una svolta a 180 gradi, Oleg 
ha divorziato dalla seconda moglie Kristina 
e si è sottoposto ai test psichiatrici richiesti 
dalla legge. Ora si dice soddisfatto. 


Tony Blair 


ranza di 67 seggi. Ma l'aritme- 
tica indica che diversi deputa- 
ti del New Labour non hanno 
votato per il governo. 

Il dibattito si è svolto in un 
clima arroventato anche dagli 
ultimi dati resi noti proprio 
oggi dal ministero della difesa 
britannico, stando al quale, al- 
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La proposta sarà esaminata nella riunione di giunta in programma per martedì prossimo 


Insiel, verso la revoca di Cozzi 


Il governatore Illy ai sindacati: «Mantenere l'integrità dell'azienda» 


di Ciro Esposito 


TRIESTE La proposta di revoca del 
presidente di Insiel Dino Cozzi 
sarà sul tavolo della giunta regio- 
nale convocata per martedì. I do- 
cumenti sono pronti e dovrebbe- 
ro essere consegnati nei prossi- 
mi pira all’assessore Del Piero. 
Se la delibera sarà approvata la 
richiesta di revoca sarà presenta- 
ta nell'assemblea convocata per 
il giorno successivo. Ma il caso 
Insiel si sviluppa su altri due 
fronti: quello del futuro assetto 
societario legato all’emendamen- 
to all’articolo 13 del Bersani e 
quello sindacale con i rappresen- 
tanti dei lavoratori a fare muro 
contro un'eventuale vendita ai 
privati dell’azienda. Ieri a Ro- 
ma, al termine dell’incontro sul- 
la Finanziaria, la delegazione 
dei parlamentari regionali e il 
sottosegretario Rosato, hanno il- 
lustrato le ragioni della richie- 
sta di modifica del decreto a En- 
rico Letta. E il sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio si è 
impegnato affinché la delegazio- 
ne regionale possa incontrare i 
ministri Bersani e Lanzillotta. 
Nell'incontro di ieri pomerig- 
gio infine tra le rappresentanze 
sindacali e Riccardo Illy, il gover- 
fiatore si è impegnato, qualora 
l'emendamento non passasse e 
in attessa della sentenza del ri- 
corso alla Corte Costituzionale, 
ad analizzare a fondo assieme ai 
sindacati il documento presenta- 


to dai lavoratori sulle opportuni- 
tà di mercato che Insiel avrebbe 
restando in mani pubbliche. Illy 
ha invitato i presenti a un per- 
corso di concertazione e ha dato 
la disponibilità di affidare. uno 
studio al un esperto super par- 
tes. 

LA REVOCA Sarà la prossi- 
ma giunta dunque a valutare la 
proposta di revoca anche se gli 
uffici della Regione confidano di 
non avere ancora la documenta- 
zione. Ma il dossier sul presiden- 
te Cozzi con i pareri legali che 
avvallerebbero Tipotesi el con- 
flitto di interessi, è già pronto. 
Anche Cozzi ha acquisito alme- 
no due pareri legali che esclude- 
rebbero questa ipotesi e quindi è 
probabile che si vada a un pesan- 
te contenzioso legale. Un rischio 
che suscita perplessità in alcuni 
degli assessori della giunta ma il 
presidente Illy è determinato ad 
andare fino in fondo. La revoca 
del presidente, a meno di sorpre- 
se, dunque si consumerà nell’as- 
semblea dei soci del 9 novembre. 

L'INCONTRO Ieri in via Car- 
ducci il governatore ha incontra- 
to i rappresentanti dei lavorato- 
ri. Le Ren hanno consegnato e il- 
lustrato un documento nel quale 
sottolineano, tra gli altri punti, 
come il 20% di fatturato in me- 
no, derivante dagli effetti del 
Bersani possa essere recuperati 
sul mercato pubblico regionale. 
E pertanto hanno ribadito la lo- 
ro richiesta che Insiel resti a con- 


trollo pubblico. Nel caso non pas- 
sasse l'emendamento, Illy si è 
impegnato - riferiscono i sindaca- 
ti -, a valutare assieme ai rappre- 
sentanti dei lavoratori la loro 
ipotesi, comparandola sul piano 
ella redditività a quella della 
vendita a un privato attraverso 
uno studio da affidare a un 
esperto «super partes». Questo 
prima di indire il bando di ga- 
x per la vendita dell’azien- 
a. 

«Siamo fiduciosi - ha detto 
Illy nell'incontro al quale 
hanno partecipato anche l’ad 
De Capitani e l'assessore Pe- 
col - che l'emendamento, pro- 
posto su nostra sollecitazio- 
ne, possa essere approvato. 
Altrimenti c'è già il ricorso al- 
la Consulta». Illy ha ribadito 
che il decreto sta già creando 
serie difficoltà all'azienda. In 
ogni caso - ha detto - al mo- 
mento dell’acquisto avevamo 
già individuato un percorso 
che portasse a trovare un so- 
cio privato industriale capace 
di apportare risorse finanzia- 
rie e competenze. Il governa- 
tore ha invitato comunque i 
sindacati a un percorso di 
concertazione che ha come 
obiettivo l’integrità della so- 
cietà. 

«L'esito dell’incontro è sta- 
to insoddisfacente - dice Anto- 


nio Saulle della Cgil - perché 
ci è stata ribadita la posizio- 
ne già espressa da Pecol. La 
vendita resta la priorità ma è 
positiva la disponibilità a un 
confronto sulla nostra propo- 
sta». «Illy ha fatto un mezzo 
passo indietro - sostiene Gia- 
como Bello della Filsmic -. La 
proposte di affidare uno stu- 
io a un esperto, prima del- 
l'eventuale vendita, è una no- 
vità che apprezziamo». «Non 
siamo Sodi isfatti - dichiara 
Anna Pelli della Cis] - ma al- 
meno c'è stata un’apertura». 
L’'EMENDAMENTO Sul 
fronte romano la delegazione 
dei apo regionali, 
con i sottosegretario Rosato, 
ha illustrato ieri con forza le 
ragioni dell'emendamento al- 
l'articolo 13 al sottosegreta- 
rio Tore: Entro i. settima- 
na, anche grazie all’impegno 
di Letta - dicono Pertoldi. e 
Strizzolo della Margherita - 
incontreremo per il rush fina- 
le i ministri Lanzillotta, Ber- 
sani e Nicolais con i quali ha 
ià parlato Illy. Secondo il tic- 
et diessino Maran-Cuperlo 
il pressing va concentrato sul 
ministro per gli Affari regio- 
nali Lanzillotta. Come dire, 
più che Bersani (Ds), l’ultima 
ca spetta al ministro del- 
a Margherita. 


Riccardo Illy con Stefano De Capitani 


Nei prossimi anni Via Nazionale non avrà più sedi in tutto il Paese ma unicamente nei capoluoghi di regione 


Bankitalia: piano di chiusura delle filiali 
In Friuli Venezia Giulia resterà solo Trieste 


TRIESTE Banca d'Italia si cam- 
bia: nei prossimi anni non 
avrà più filiali su tutto il terri- 
torio nazionale, ma solo sedi 
nei capoluoghi di regione, chiu- 
derà le proprie delegazioni 
estere e incorporerà l'Ufficio 
Italiano Cambi. In Friuli Vene- 
zia Giulia Bankitalia ha filiali 
a Gorizia, Pordenone e Udine 
e Trieste: la ristrutturazione 
annunciata dovrebbe quindi 
restringere al solo capoluogo 
la presenza di Via Nazionale. 
Sono queste le linee guida 
per la riorganizzazione dell' 
istituto di emissione contenu- 
te nel documento consegnato 
ieri ai sindacati. Una riforma 
necessaria per adeguarsi ai 
cambiamenti nazionali e inter- 
nazionali, da compiersi senza 
traumi e comunque subordina- 
ta alla massima apertura al 
dialogo con i sindacati, come 
ha assicurato il direttore gene- 
rale Fabrizio Saccomanni. Ma 
la Falbi non ci sta e annuncia 
battaglia: «Sui cambiamenti 
non c'è stato confronto, gli 


obiettivi sono già definiti e il 
sindacato serve solo per nego- 
ziare le modalità. L'accordo 
con noi non lo fanno» ha tuona- 
to il segretario generale Luigi 
Leone. 

Il disegno della futura 
Bankitalia contenuto nel docu- 
mento di lavoro prevede la pro- 
gressiva chiusura delle filiali 
dispiegate sul territorio e il 
contemporaneo potenziamen- 
to delle sedi regionali, alle qua- 
li sarà affiancato un numero 
ristretto (4 o 5) di filiali specia- 
lizzate per la gestione del con- 
tante prelevato o riservato da 
banche e società di servizio. In- 
somma, negli anni a venire, se- 
condo quanto precisato dai ver- 
tici dell'istituto, gli uffici di 
Bankitalia a livello locale do- 
vrebbero ridursi a 24-25 unità 
dalle attuali 99. La ristruttu- 
razione della rete si accompa- 
gnerebbe poi a un piano di ven- 
dita o locazione delle unità im- 
mobiliari. Ancora nessuna de- 
cisione precisa riguardo alla 
tabella di marcia e ai criteri 


La nuova denominazione del Tocai 
Disco verde al piano 
di promozione 

del vino Friulano 


TRIESTE Finalmente l'atteso parere positivo 
sul documento del piano di promozione del 
Friulano è arrivata. A Roma l’assessore alle 
Politiche Agricole Enzo Marsilio ha avuto il 
via libera ufficiale alla programmazione re- 

ionale per la pubblicità al nuovo nome del 

'ocai. Anche se la firma ufficiale ci sarà so- 
lo tra una settimana. «Il ministero ha final- 
mente espresso il parere positivo sul proce- 
dimento e sulle modifiche apportate - spie- 
ga Enzo Marsilio. Il documento sarà firma- 
to ufficialmente dal ministro il 9 novembre, 
ma è solo una formalità. Ci siamo già accor- 
dati per la creazione del gruppo tecnico che 
lavorerà sul piano, composto da Regione, 
Stato e Bella Italia, e che partirà subito do- 
pola firma». 

E la Regione si porta quindi a casa anche 
la certezza della prima trance di finanzia- 
menti. Per le altre, è tutto da vedere: si con- 
ta di presentare quanto prima i progetti per 
ottenere dei fondi europei. Finalmente quin- 
di, come previsto dagli stessi viticoltori, il 
processo di promozione del Friulano potrà 
cominciare. L’attesa è stata lunga, tanto 
lunga da generare più di qualche preoccupa- 
zione. Il dicho prevede, tra È altre co- 
se, anche.la formazione dei produttori, l’in- 
dividuazione del target per la promozione, 
la ricerca sulla produzione, la definizione di 
un logo unico e la realizzazione di una cam- 
pagna informativa dedicata ed esperti del 
settore, comunicatori e consumatori. Ma 

uesto sono solo linee generali: nel detta- 
glio, il documento deve ancora essere discus- 
so. La richiesta dei produttori vitivinicoli è 
di arrivare agli appuntamenti fieristici di 

rimavera, tra cui Vinitaly, con un processo 

i DIOORE già abbondantemente avvia- 
to. Da qui, dunque, la richiesta avanzata al- 
la Regione di avviare, quanto prima, un ta- 
volo di discussione sul piano nel quale con- 
vocare i rappresentanti del mondo della pro- 
duzione vitivinicola regionale. 


el. 


Proposta del segretario della Uil, Luca Visentini 


Lavoro: «Reddito di cittadinanza 


Il direttore generale di Bankitalia Fabrizio Saccomanni 


per la progressiva chiusura 
delle sedi locali anche se, co- 
me spiegato dal vice direttore 
Antonio Finocchiaro, uno dei 
criteri da seguire potrebbe es- 
sere quello della chiusura col- 
legata al depauperamento del 
personale nelle diverse filiali. 
Con i sindacati, hanno assi- 


curato tuttavia i vertici di Pa- 
lazzo Koch, saranno studiati 
tutti i diversi strumenti da uti- 
lizzare per gestire i problemi 
delle chiusure. Quanto alla 
presenza all'estero della ban- 
ca (attualmente attraverso 6 
delegazioni), verrà rivista in 
due direzioni: da un lato con il 


taglio delle delegazioni in Eu- 
ropa e la loro sostituzione con 
la figura dell'addetto finanzia- 
rio alle ambasciate, dall'altro 
con il potenziamento in altre 
aree economiche e finanziarie 
(in questo caso verrebbero 
mantenute le delegazioni di 
New York e Tokyo). Si tratta, 
secondo quanto precisato da 
Saccomanni, di una «migliore 
formulazione della nostra pre- 
senza, non di un ritiro». 

Il direttore generale ha assi- 
curato che la Banca garanti- 
sce la «massima apertura al 
dialogo con il sindacato» e che 
non intende «penalizzare nes- 
suno o tagliare rami secchi», 
ma che deve piuttosto rispon- 
dere ai cambiamenti in Italia 
e all'estero. L'auspicio è tutta- 
via che «il processo di riforma 
possa essere chiuso in tempi 
relativamente brevi e senza 
traumi». Secondo le previsio- 
ni, tra il 2006 e il 2013 potreb- 
bero lasciare l'istituto 2.460 di- 
pendenti, 1.551 dei quali cesse- 
ranno d'ufficio (prevalente- 
mente concentrati nelle regio- 
ni del Centro-Sud). 


L'anno si chiuderà con una produzione di 24 milioni di valvole e nessuna giornata di cassa integrazione ordinaria: nuovo contratto con Peugeot 


Mercato dell'auto in ripresa: la Eaton di Monfalcone supera la crisi 


MONFALCONE La Eaton Automoti- 
ve di Monfalcone, che produce 
valvole per grosse case automo- 
bilistiche europee, sta uscendo 
dalle secche della crisi che l'ha 
colpita negli ultimi anni, al 
traino di quella del mercato 
dell'automobile, e che ha spin- 
to la multinazionale statuni- 
tense a chiudere nel corso di 
quest'anno lo stabilimento di 
Rivarolo Canavese. Una ripre- 
sa innescata anche dal recupe- 
ro del mercato dell’auto. 

A controbilanciare il miglio- 
ramento dell'andamento del 
settore c'è, comunque, la con- 
correnza fortissima di competi- 
tors diretti come l'altra'statu- 
nitense Trw. 

Per lo stabilimento di Mon- 
falcone la ripresa si sta comun- 
que traducendo in un aumento 
dei volumi produttivi. 


Rispetto ai 20 milioni di val- 
vole previste all'inizio dell'an- 
no dall'azienda finora ne sono 
stati prodotti 21 e quindi l'an- 
no si chiuderà con una produ- 
zione di 24 milioni di valvole e 
nessuna giornata di cassa inte- 
grazione ordinaria delle 40 ipo- 
tizzate all'inizio del 2006 dall' 
azienda. 

Per il 2007, secondo quanto 
affermato da Eaton nell'incon- 
tro di verifica tenuto in questi 
giorni con le segreterie provin- 
ciali di Fim, Fiom, Uilm, si pre- 
vedono inoltre volumi in au- 
mento rispetto a quelli del 
2006 a fronte di alcune impor- 
tanti commesse chiuse con 
Peugeot per la realizzazione, 
inoltre, di un prodotto più ric- 
co, cioé valvole ad alta 
profittabilità. 

Il contratto con Peugeot do- 
vrebbe garantire, quindi, la co- 


pertura di un'elevata percen- 
tuale della capacità produttiva 
dello stabilimento di Monfalco- 
ne, che occupa 374 persone. 

Il prossimo anno, quindi, Ea- 
ton potrebbe tornare sui livelli 
produttivi del 2001-2002. Nel 
corso del prossimo anno la so- 
cietà ha inoltre programmato 
un investimento di 2 milioni di 


ACEGASAPS 


euro nella realtà di Monfalco- 
ne, che andranno ad aggiun- 
gersi ai 2 già impegnati quest' 
anno per migliorare la qualità 
e i flussi di linea, consolidando 
così la ripresa del 2006 grazie 
anche a una favorevole con- 
giuntura di mercato. 

Gli investimenti rientrano 
del resto nel Progetto Fenice 


TRIESTE È stata perfezionata ieri a Padova la cessione a Etra © 
Spa, azienda operante nei settori dei servizi ambientali e del ci- 
clo idrico integrato presso numerosi Comuni veneti, del ramo d' 
azienda di AcegasAps Spa avente ad oggetto la gestione dei ser- 
vizi di igiene urbana (raccolta, trasporto, conferimento di rifiuti 
urbani ed assimilati, nonchè spazzamento e pulizia del suolo 
pubblico) presso il Comune di Vigonza, in provincia di Padova. 
Lo rende noto, a Trieste, AcegasAps. La cessione è stata regola- 
ta in parte tramite il trasferimento di una quota della partecipa- 
zione detenuta da Etra Spa in Seta Ecologia Srl e in parte in da- 
naro (circa 184.000 euro), per un controvalore di 365.000 euro. 


per il quadriennio 2006-2010 
varato da Eaton a inizio anno 
per consolidare e rilanciare la 
realtà produttiva di Monfalco- 
ne. 

Progetto Fenice al quale a fi- 
ne giugno è stato agganciato 
un nuovo contratto integrati- 
vo per ì lavoratori dello stabili- 
mento. 

A fronte del quadro traccia- 
to dalla società i sindacati dei 
metalmeccanici ritengono 
quindi di dover proseguire lun- 
go la strada aperta proprio 
dall'integrativo, andando quin- 
di a scelte condivise per elimi- 
nare le criticità e le strozzatu- 
re della produzione e inizian- 
do a ragionare da subito sull' 
organizzazione del lavoro an- 
che per consentire ai lavorato- 
ri di ottenere un premio di ri- 
sultato più elevato. 

Laura Blasich 


per reinserire gli over 40) 


TRIESTE I dati sul lavoro sono positi- 
vi, è vero. Ma è anche vero che c’è 
ancora molto da fare. Per esempio, 
per i lavoratori rimasti esclusi dal 
mondo del lavoro dopo i qua- 
rant’anni. E lo si potrebbe fare 
usando, ad esempio, il reddito di 
cittadinanza. La proposta è della 
Uil che, commentando gli indici di 
occupazione resi noti dall'Agenzia 
Regionale per il lavoro (oltre 20mi- 
la unità in più, una crescita del 
tempo indeterminato del 5,8%), evi- 
denzia come tali dati dimostrino il 
funzionamento delle strategie fino- 
ra portate avanti da Regione e sin- 
dacati. 

«C'è stato, certo, un certo ruolo 
giocato dalla ripresa economica — 
spiega il segretario 
regionale Luca Vi- 
sentini — ma c’è sta- 
ta anche sicuramen- 
te un'influenza posi- 
tiva degli interventi 
concordati tra Regio- 
ne e sindacati, pri- 
mi tra tutti quelli in- 
seriti nella Legge 
sul Buon Lavoro», 
Due erano infatti 
problemi da risolve- 
re; la difficoltà dei 
giovani a reperire 
un'occupazione, e il 
lavoro precario. 

«Più assunzioni in- 
dica che è più facile 
trovare occupazio- 
ne, e il maggior nu- 
mero di posti a tem- 
po indeterminato in- 
dica che la stabiliz- 
zazione inserita nel 
Buon Lavoro ha da- 
to i suoi frutti — con- 
tinua. Visentini — 
ma ci sono ancora 
poi da compiere. 

n particolare, per il 
reinserimento lavo- 
rativo degli over 40. 
Cosa che sicuramente si può fare 
con interventi appositi per la rein- 
troduzione dei vai espulsi, 
ma anche tramite il reddito di citta- 
dinanza. La Regione conta di stan- 
ziare per il 2007 oltre 22 milioni di 
euro per il provvedimento. Bene. 
Ci attendiamo però che una porzio- 
ne abbondante sia riservata pro- 
prio a questa tipologia di lavorato- 
Tl» 


La proposta della Uil però non ri- 
ceve il plauso incondizionato delle 
altre sigle sindacali. «Prima di pen- 
sare al reddito di cittadinanza, che 


Luca Visentini (Uil) 


vediamo più legato a persone che 
non hanno altra fonte di reddito, 
forse sarebbe meglio dare spazio 
agli ammortizzatori sociali che già 
esistono, generalizzandoli — spiega 
Paolo Moro, della Cisl — legandoli 
ad un'attività di riqualificazione, 
lavorando perché quello che dai da- 
ti emersi sembra davvero un nuovo 
boom dell’occupazione non si riveli 
un fenomeno effimero». 

Secondo la Uil infatti il proble- 
ma anche nella crescita del nume- 
ro di posti di lavoro sta nella richie- 
sta sempre maggiore di manodope- 
ra non Qualificata. «In questo caso 
si deve agire sia sull’offerta di lavo- 
ro, dando una maggiore formazio- 
ne agli addetti, sia sulla domanda, 
favorendo le im- 
prese più molto 
qualificate». Non 
interviene invece 
sulla CLS 
della Uil la Cgil 
(che già qualche 
giorno fa aveva 
comunque propo- 
sto di riservare il 
reddito a persone 
in età lavorativa, 
ovvero dai 18 ai 
65 anni) che si ri- 
serva di valutar- 
la quando sarà 
«ufficialmente 
avanzata». Per 
quanto riguarda 
invece i dati, pur 
riservandosi di 
analizzare le ta- 
belle con maggior 
profondità, si rile- 
va come questi ul- 
timi «confermino 
il giudizio da tem- 
po espresso sulla 
ripresa economi- 
ca in atto nella 
nostra . regione. 
Indubbiamente 
riteniamo positi- 
vo l'aumento che si è registrato nel- 
l'avviamento al lavoro con'contrat- 
ti a tempo indeterminato rispetto 
all’anno scorso, ma questo sicura- 
mente non significa che l’annoso 
problema della precarietà sia stato 
sconfitto. Pertanto ribadiamo che 
la lotta alla precarietà deve conti- 
nuare, indipendentemente dal nu- 
mero di donne e di uomini che nel- 
la nostra regione sono costretti a 
lavorare” in queste condizioni di 
incertezza e troppo spesso di vero e 
proprio sfruttamento». 

Elena Orsi 
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Parla il presidente del gruppo hi-tech di Amaro che produce miero-computer: «Puntiamo a una nuova espansione internazionale» 


Siagri: «Eurotech sbarca negli Usa» 


Il gruppo ha siglato un contratto da 750 mila dollari con la metropolitana di New York 


REAZIONI 
EUROTECH 
Illy: un gruppo 
industriale 
campione 
di innovazione 


AMARO Ieri alla presenza 
del presidente della Re- 
gione Illy e di numerose 
autorità, Eurotech, mul- 
tinazionale carnica lea- 
der nella produzione di 
NanoPe, ha festeggiato 
l'inaugurazione del suo 


secondo stabilimento 
nella zona industriale di 
Amaro. 


Eurotech, azienda. na- 
ta nel 1992 e diventata 
leader mondiale nel set- 
tore delle nanotecnolo- 
gie informatiche, quoata- 
ta alla borsa di Milano, 
è «un modello, un cam- 
pione dell' innovazione, 
con le carte in regola per 
avere successo nell' era 
della conoscenza»: detto 
ieri il presidente della 
Regione. Friuli Venezia 
Giulia, Riccardo Illy, in- 
tervenendo ad Amaro 
(Udine) all'inaugurazio- 
ne del nuovo stabilimen- 
to del gruppo. Illy ha lo- 
dato la scelta dell'azien- 
da di caratterizzarsi co- 
me «impresa della mon- 
tagna friulana, che vuo- 
le mantenere qui il suo 
quartier generale e le 
funzioni ad alto tasso di 
conoscenza». 


. AMARO Nuova importante com- 


messa per Eurotech. Il com- 
mittente è la newyorkese Me- 
tro-North Railroad (Mnr) che 
ha siglato con.la Parvus Corpo- 
ration di Salt Lake (controlla- 
ta al 100% da Eurotech) un 
contratto di fornitura del valo- 
re di 750.000 dollari. La Par- 
vus fornirà alla Mnr il Dura- 
mar, un mobile access router 
che la società del gruppo Euro- 
tech ha sviluppato in partner- 
ship con la Cysco System per 
garantire un indirizzo Ip stati- 
co e consentire così una con- 
nessione sicura a bordo di mez- 
zi in movimento. Presidente e 
amministratore delegato di 
Eurotech è Roberto Siagri. 

Presidente Siagri, dopo 
l'offerta pubblica d'acqui- 
sto per la britannica Rad- 
stone Technology, alla qua- 
le avete successivamente 
rinunciato a seguito del ri- 
lancio da parte di una con- 
corrente, intendete conti- 
nuare la vostra strategia di 
espansione sui mercati in- 
ternazionali? 

Assolutamente sì. Già pri- 
ma di lanciare l'opa sulla socie- 
tà inglese stavamo vagliando 
altre oppurtunità e dovremmo 
essere in grado di lanciatci in 
una nuova avventura in tempi 
relativamente brevi. Lo scopo 
dell'aumento di capitale di 
quasi 110 milioni di euro del 
luglio scorso è, infatti, proprio 
quello di consentirci un'espan- 
sione internazionale. Con la 
Radstone, inoltre, abbiamo co- 
munque portato a casa un'otti- 
ma plusvalenza. 

I nuovi obiettivi sono eu- 
ropei o statunitensi? 

Le acquisizioni che ci inte- 
ressano sono quelle che ci por- 
tano a ampliare il numero dei 
nostri clienti e la nostra forza 
sui mercati. In tal senso, gli 
Usa rimangono per noi un ter- 


su 


Il presidente e amministratore delegato di Eurotech, Roberto Siagri 


reno molto importante anche 
se vi abbiamo già fatto due ac- 
qu Pur avendo consoli- 

ato la nostra presenza oltreo- 
ceano, infatti, stiamo soltanto 


INAUGURATO IL 


AMARO Azienda nata nel 1992 
e.diventata. leader mondiale 
nel settore delle nanotecnolo- 
gie. informatiche Eurotech, 
che ieri ha inaugurato il nuo- 
vo stabilimento ad Amaro, è 
quotata alla borsa di Milano. 

Secondo gli ultimi dati di 
bilancio diffusi dal cda Euro- 
tech registra un incremento 
dei ricavi del 115% (da 11 a 
23,65 milioni di euro), ebitda 
a 1,68 milioni, e risultato net- 
to in miglioramento, da una 
perdita di 389 mila a 77 mila 
euro. 


scalfendo la superficie di un 
mercato enorme. Comunque 
se ci saranno buone opportuni- 
tà nel Nord-Europa valutere- 
mo volentieri anche quelle. 


La crescita del fatturato - 
ha spiegato una nota del 
gruppo specializzato nella 
produzione di nanopc e com- 
puter ad alta capacità di cal- 
colo e quotato a Piazza Affa- 
ri- è stata ottenuta sia per 
via interna (+41,3%) sia per 
effetto dell'acquisizione del 
gruppo statunitense Arcom, 
avvenuta nell' aprile scorso. 

L' incidenza sul fatturato 
dell' Ebitda è passata dallo 
0,28% del primo semestre del 
2005. al 7,09% del corrispon- 


Siete interessati ad un 
espansione anche verso i 
Paesi emergenti dell'Asia? 

Sicuramente sì. Solo che pri- 
ma di espanderci su quei mer- 


MUOVO STABILIMENTO 


dente periodo del 2006. Il ri- 
sultato operativo (Ebit), pur 
rimanendo negativo, registra 
un miglioramento, al netto 
del price allocation conse- 
guente all' acquisizione di Ar- 
com; l' incidenza sui ricavi è 
passata dal -3,63% del primo 
semestre 2005 al 4,60% del 
primo semestre 2006. L’azien- 
da friulana, in tempi recenti, 
ha rinunciato definitivamen- 
te all’opa sull’inglese Radsto- 
ne Technology, dando il via a 
una nuova strategia di espan- 
sione. 


cati, dove peraltro abbiamo ap- 
pena potenziato la nostra pre- 
senza con lo spostamento del 
nostro ufficio da Shangai a Pe- 
chino, vogliamo capirne bene 
le dinamiche. In questo mo- 
mento pensiamo a quei Paesi 
più come risorse per la proget- 
tazione e lo sviluppo dei nostri 
prodotti, ma in futuro potran- 
no certamente diventare an- 
che mercati di vendita. 

Oggi avete inaugurato 
un nuovo stabilimento che 
prevede un nuovo reparto 
dedicato allo sviluppo di 
software. È un'ulteriore 
forma di espansione? 

Esatto. Oggi, infatti, nel va- 
lorizzare un prodotto è sempre 
più importante il contributo di 
conoscenza che vi si inserisce. 
Per questo, anche se ci occu- 
piamo di hardware, vogliamo 
implementare i prodotti con i 
software. Ovviamente si trat- 
ta di software mirato ai nostri 
mercati cioè ai settori difesa, 
trasporto, medicale e indu- 
striale. 

Il nuovo stabilimento vor- 
rà dire anche nuovi occupa- 
ti? Certamente. Basti dire che 
quando, tre anni fa, abbiamo 
progettato questa nuova sede 
pensavamo di arrivare a 60 di- 
pendenti e di occupare solo 
uno dei due piani della struttu- 
ra. Adesso, solo ad Amaro, ab- 
biamo 85 dipendenti e occupe- 
remo entrambi i piani. 

Il nuovo stabilimento è 
stato progettato seguendo 
logiche di ecompatibilità. 
Quali sono i motivi di que- 
sta scelta? 

La volontà di dimostrare 
che le tecnologie servono per 
migliorare il mondo e l'inten- 
zione di rispettare il territorio 
facendo capire che la conoscen- 
za può contribuire significati- 
vamente ai nostri standard di 
vita. 

Carlo Tomaso Parmegiani 


Il calo delle quotazioni del petrolio oggi sceso stabilmente sotto i 60 dollari al barile ha innescato un positivo effetto rallentatore sul carovita 


Inflazione in retromarcia: in ottobre scende all'1,8% 


Arraffreddare i prezzi hanno contribuito i medicinali. Incremento di alimentari e servizi 


IL CASO |’ 


La crisi Alitali 


ROMA L'indebitamento net- 
to di Alitalia, sale oltre 
un miliardo, esattamente 
a 1.023 milioni al 30 set- 
tembre 2006. Rispetto al 
mese precedente (31 ago- 
sto) l'incremento è di 91 
milioni pari al +9,8%. 

Il dato, relativo al grup- 
po, è stato diffuso dalla so- 
cietà tra le informazioni 
che la Consob ha chiesto 
di fornire mensilmente al 
mercato. Parallelamente, 
l'indebitamento netto del- 
la società capogruppo sale 
a 1.004 milio- 
ni (+9,8% a 
settembre). 
La compagnia 
indica anche 
che «disponibi- 
lità e. crediti fi- 
nanziari a bre- 
ve del gruppo 
risultano, al 
30 settembre 
2006, pari ri- 
spettivamente 
a 720 e 747 mi- 
lioni di euro. 
Alitalia ribadi- 
sce che «unita- 
mente alla fu- 
tura . genera- 
zione di cassa 
della compagnia, tali di- 
sponibilità sono più che 
sufficienti per colmare le 
esigenze finanziarie del 
gruppo per un periodo ol- 
tre i 12 mesi». 

La crescita dell'indebi- 
tamento è legata, ha spie- 
gato Alitalia, al «combi- 
narsi di fattori esogeni 
specifici», © come «la 
stagionalità degli incassi» 
(per l'effetto «in modo 
marcato» della riduzione 
delle attività industriali 
ad agosto) e per «l'anda- 
mento dei pagamenti», 
che hanno comportato 
l'addebito a settembre di 


Aerei Alitalia 


ROMA Prezzi in retromarcia a ot- 


a: 1 debiti 


superano quota 1 miliardo 


una quota dei pagamenti 
relativi ad agosto per «un 
rallentamento degli adde- 
bit. 

Intanto Deloitte & Tou- 
che, certificando la rela- 
zione semestrale, afferma 
che l'equilibrio economico 
è per la compagnia un'as- 
soluta priorità. Attual- 
mente, infatti, spiega, Ali- 
talia versa in un «conte- 
sto di significativa incer- 
tezza», .dopo l'aggiorna- 
mento del piano industria- 
le, («il documento pro- 
grammatico è 


so di elabora- 
zione») che 
prevede an- 
che, «con va- 
lenza cruciale 
per il raggiun- 
gimento degli 
ambizioni 
obiettivi di 
redditività in 
esso indicati, 
il realizzarsi 
di alcune con- 
dizioni che di 
fatto esulano 
dal controllo 
del manage- 
ment della 
compagnia», con «condizio- 
ni ed interventi rispetto 
ai quali assume peraltro 
importanza decisiva il rag- 
giungimento di una piena 
intesa fra i vari attori in- 
teressati interni ed ester- 
ni alla compagnia». 

In questo contesto di in- 
certezza, rileva Deloitte, 
«nell'ipotesi di uno scena- 
rio che escluda il manife- 
starsi di eventi straordi- 
nari ad impatto fortemen- 
te negativo sul business 
della compagnia, il requi- 
sito della continuità azien- 
dale non appare per il mo- 
‘mento in discussione». 


tuttora in cor-. 


tobre. Il calo delle quotazioni 
del petrolio, ormai lontano dal- 
le vette di quasi 80 dollari toc- 
cate quest'estate e oggi sotto i 
60 dollari al barile, ha innesca- 
to un positivo effetto rallenta- 
tore sul carovita. Il tasso di in- 
flazione è così sceso ai minimi 
degli ultimi 16 mesi, cioè 
all'1,8% dal 2,1% di settembre, 
mentre i prezzi in un mese so- 
no diminuiti dello 0,1%. Una 
flessione, questa, che si som- 
ma a quella analoga già regi- 
strata a settembre e che non si 
ripeteva da oltre dieci anni. 

Il calo del greggio si è fatto 
sentire su alcune voci fonda- 
mentali della spesa degli italia- 
ni. Innanzitutto sui carburan- 
ti: i prezzi della ‘benzina sono 
diminuiti del 5,2% rispetto a 
settembre e del 7,5% rispetto a 


DALLA PRIMA PAGINA 
1 bicarbonato che aiute- trasto con i 
Te a digerire una mano- mutamenti La scommessa 
vra finanziaria per mol- strategici 


ti versi caotica e contraddit- 


verso i quali 


ottobre 2005; quelli del gasolio 
del 5,3% rispetto a settembre e 
del 7,1% rispetto ad ottobre 
dell'anno scorso. Così, più in 
generale, il capitolo trasporti 
ha registrato un calo dell'1;1% 
rispetto a settembre e un au- 
mento contenuto dello 0,6% ri- 
spetto ad ottobre dello scorso 
anno. La frenata del greggio è 
ancor più evidente nell'anda- 
mento dei prezzi del mega-com- 
parto energetico: rispetto a set- 
tembre l'Istat ha registrato un 
calo del 2%, mentre su base an- 
nua l'aumento è stato 
dell'1,4%, estremamente mode- 
rato rispetto alle cifre che per 
mesi hanno spinto l'inflazione 
al rialzo. Basti pensare infatti 
che a settembre l'incremento 
era stato del 5,9% e nei mesi 
precedenti sempre superiore al 
10% (il calo dell'energia si è pe- 


dello 


Tone: ma CORIO se non al- la policien svilu 0 
tro il merito di sistemare i per uello 

saldi di finanza pubblica e che i do- PP 
rimediare alle emergenze vrebbe spin- 

ereditate dagli anni passa-. gere il sistema produttivo 

ti. Questa legge finanziaria italiano. 

sarà più accettabile, infat- Questa contraddizione 


ti, se verrà considerata co- 


sentire alle leggi finanzia- 
rie che verranno di perse- 
guire finalità più strategi- 
che, più mirate a plasmare 
l'Italia degli anni che ver- 
ranno. 


dell'Italia del prossimo fu- 
turo finora è stato dato solo 
un segnale di attenzione. 
ossia quella riduzione del 
cuneo, fiscale che una im- 


a suggerito per guadagna- 
re il favore della moltitudi- 
ne di piccoli e medi impren- 
ditori in forte affanno nel 
sostenere la concorrenza 
dei Paesi emergenti. Un se- 
paola, niente di più, perché 
fa riduzione del cuneo - lo 
abbiamo già rilevato altre 
volte - è una misura molto 
costosa, dagli effetti molto 
relativi, di respiro molto 
corto e soprattutto in con- 


tra tattica e strategia della 
me la premessa volta a con- olitica economica ora para- lio di niente, certo; ma al- 

dieta rischia di con- i 
solidarsi proprio a motivo 
della ripresina in corso Po- 
ca o tanta che sia, essa è 
contesa tra le due coalizio- 
ni; il centrosinistra attribu- 
Per la crescita economica end 
cia che il suo avvento al go- 
verno può aver suscitato; il 
centrodestra ritenendola co- 
me la conseguenza della po- 
. litica che aveva realizzato 
provpica contesa elettorale PEONTIO con l'obiettivo di 

anciarla. Ci sono abbon- 
danti motivi 
scetticismo sull'una e sull' 
altra interpretazione. 


sembra essere dovuta so- 
prattutto a due fattori: in 
rimo luogo la ripresa della 
rmania e della Francia, 
che sono pur sempre i no- 
stri due maggiori partner 
commerciali, e una compo- 
nente di domanda interna 


lola a una supposta fidu- 
ciare 


er nutrire 


uesta ripresina, infatti, 


immobili ai quali si aggiun- 
ta la rivalutazione, anch'es- 
sa consistente, degli investi- 
menti in titoli azionari. Me- 


condizione che non porti 
fuori strada le valutazioni 
sul nostro sistema produtti- 
vo inducendo la presunzio- 
ne che i problemi siano su- 
perati. Quei problemi, inve- 
ce, stanno tutti li, a comin- 


competitività. Lo dimostra 
il fatto che la nostra econo- 
mia continua ad avere il 
tasso di crescita più basso, 
e che le esportazioni cresco- 
no, ma non quanto stanno 
crescendo le importazioni. 
Se la riduzione del cu- 
neo, a essere benevoli, può 
essere considerata la misu- 
ra di emergenza, rimane 
dunque da definire una più 
organica e lungimirante po- 
litica per lo svilu 
soprattutto a r: 
presupposti stessi di una 
maggiore specializzazione 
del sistema economico ita- 


raltro fatto sentire anche sui 
prezzi alla produzione, che a 
settembre sono diminuiti dello 
0,9% rispetto ad agosto). 

A raffreddare i prezzi hanno 
contribuito anche i medicinali: 
la diminuzione mensile è stata 
del 3,3% e quella annuale del 
6,9%, grazie soprattutto all'ul- 
timo sconto previsto dall'Agen- 
zia italiana del farmaco a parti- 
re dal primo ottobre. 

L'effetto di energia e farmaci 
è stato bilanciato da alimenta- 
ri e servizi. Il primo comparto 
ha registrato un incremento 
dello 0,2% su settembre e del 
2,7% su ottobre 2005, mentre 
trai servizi l'aumento delle tas- 
se di iscrizione all' università 
(+4% sia a livello mensile che 
annuale) ha avuto un effetto 
su tutto il capitolo dell'istruzio- 
ne (+1,4% mensile, +2,3% an- 


tonificata 
dall'effetto 
ricchezza de- 


dal consi- 
stente au- 
mento del 
valore degli 


da quello della 


0, volta 
forzare i 


liano. Da una siffatta politi- 
ca siamo ancora molto lon- 
tani, quando non interven- 
terminato gono misure che vanno ad- 
diedura nella direzione 
contraria. Lesinare risorse 
alle università, per esem- 
pio, va nella direzione con- 
traria, come ci va la fiscaliz- 
zazione del Tfr che dovreb- 
be invece alimentare quegli 
investitori istituzionali che 
sono i fondi pensione. Va 
nella direzione contraria 
ogni incentivo o agevolazio- 
ne (cuneo compreso) che 
non sia subordinato a pro- 
getti di ricerca, a innovazio- 
ni, a elevazione del valore 
aggiunto prodotto. Va nella 
direzione contraria la esen- 
zione dalla fiscalizzazione 
del Tfr delle imprese mino- 
ri, come se fosse opportuno 
scoraggiare la crescita di- 
mensionale delle aziende. 
Il governo è in carica da 
pochi mesi e si è trovato 
nella necessità di affronta- 
re, con la legge finanziaria, 
le emergenze che ha eredi- 
tato. Ma non si legifera so- 
lo con la Finanziaria, e una 
volta che questa bene o ma- 
le sarà stata approvata, a 
premere non c'è solo l'enne- 
sima riforma delle pensio- 
ni; tutt'altro. 
Alfredo Recanatesi 


nuale). Il rallentamento dei 
prezzi (che porta l'inflazione ac- 
quisita al 2,1%, vicina al 2% 
dell'inflazione programmata) 
si inserisce in un più generale 
raffreddamento registrato in 
tutta la zona euro, dove, in ba- 
se alle stime Eurostat, il tasso 
di inflazione è sceso dall'1,7% 
all'1,6% (il dato confrontabile 
per l'Italia è però in questo ca- 
so quello armonizzato, pari al 
2%). 

Nonostante il calo, il clima 
tra commercianti e consumato- 
ri non è improntato all'ottimi- 
smo. La Confcommercio coglie 
l'occasione per rimarcare le cri- 
tiche alla Finanziaria. L'Adu- 
sbef non crede invece alla «soli- 
ta sviolinata per far credere 
che tutto vada bene e che i cit- 
tadini sono molto contenti e 
soddisfatti». 


FINANZA 
Il Leone al 4,06% di Telecom 


Banca Generali: 
fissato a 8,5 euro 
il prezzo massimo 


TRIESTE È stato fissato a 8,5 euro per azio- 
ne il prezzo massimo di collocamento 
delle azioni ordinarie di Banca Genera- 
li. Il controvalore del lotto minimo, pari 
a 400 azioni, calcolato sulla base del 
prezzo massimo, è così pari a 3.400 eu- 
ro, mentre il controvalore del lotto mini- 
mo maggiorato è sulla base del prezzo 
massimo pari a 34.000 euro. La stima 
dell'ammontare complessivo derivante 
dall'offerta pubblica globale di vendita, 
calcolato sulla base del. prezzo massi- 
mo, al netto delle commissioni ricono- 
sciute al consorzio per l'offerta pubblica 
di vendita e al consorzio per il colloca- 
mento istituzionale, è pari a circa 
255,94 milioni di euro. 

L'offerta partirà il 2 novembre per ter- 
minare il 10 novembre. Il prezzo verrà 
comunicato entro il 12 novembre, men- 
tre il 15 novembre è previsto il paga- 
mento delle azioni e l'inizio delle nego- 
ziazioni di Banca Generali. Il controva- 
lore del lotto minimo, pari a 400 azioni, 
calcolato sulla base del prezzo massimo 
è pari a 3.400 euro. Il controvalore del 
lotto minimo di adesione maggiorato 
(pari a 4.000 azioni) ammonta invece a 
34mila euro. Il prezzo di offerta sarà de- 
terminato al termine del periodo di of- 
ferta è comunicato entro il 12 novem- 
bre. Il pagamento delle azioni è previ- 
sto per il 15 
novembre, co- 
sì come l'ini- 
zio delle nego- 
ziazioni. 

Banca Ge- 
nerali, il polo 
bancario del 
gruppo Gene- 
rali operante 
nella distribu- 
zione integra- 
ta di prodotti 
e servizi ban- 
cari, finanzia- 
ri e assicura- 
tivi, ha rice- 
vuto il 23 ot- 
tobre da Bor- 
sa italiana 
l'ammissione delle proprie azioni sul 
Mta e il 25 ottobre il «nulla osta» di Con- 
sob alla pubblicazione del prospetto in- 
formativo relativo all'Opv e alla quota- 
zione. 

Banca Generali è. assistita dall'advi- 
sor Finanziaria Internazionale. Medio- 
banca e Goldman Sachs agiscono come 
joint global coordinators. 

Generali: 4,06% di Telecom. Il Leo- 
ne, come è emerso dalla documentazio- 
ne presentata alla Sec, ha in portafoglio 
543.363.195 azioni Telecom, pari al 
4,06% del capitale ordinario della socie- 
tà. Una partecipazione superiore sia al- 
la quota del 3,95% che risultava all'ulti- 
ma assemblea del gruppo di tlc, sia al 
3,67% conferita all'accordo parasociale. 
La quota di Mediobanca è invece stabi- 
le all'1,54% (risultava identica già nell' 
ultima assemblea di Telecom) e intera- 
mente apportata al patto. Si tratta di 
206.464.069 azioni che al 80 giugno 
2006 hanno subito, come si legge nel bi- 
lancio di Piazzetta Cuccia, un adegua- 
mento al fair value di fine esercizio e ri- 
sultano in carico a 445,8 milioni di euro 
(intorno a 2,15 euro per azione). 

Analoga comunicazione circa la quota 
detenuta in Telecom è stata depositata 
alla Sec anche da Mediobanca. L'istitu- 
to di Piazzetta Cuccia detiene comples- 
sivamente 206.464.069 azioni ordina- 
rie, pari all'1,54% del capitale e corri- 
spondenti all'intera quota vincolata al 
patto. 


Giovanni Perissinotto 


Lapo torna in casa Fiat 
per rilanciare la Cinquecento 


ROMA Sarà Lapo Elkann a curare il rilancio della Cinque- 
cento. A scriverlo è il Financial Times, che nota come il ri- 
torno in campo del giovane di casa Agnelli, che è uscito di 
scena «dopo i suoi noti exploit dello scorso anno», «potreb- 
be essere considerato una specie di azzardo per il gruppo 
industriale italiano». 

Ma l'ex responsabile del marketing della casa torinese - 
nota il quotidiano della City - «ha riscosso un notevole suc- 
cesso svecchiando l'immagine della Fiat e rendendola più 
attraente dopo che la società aveva perso la strada», gio- 
cando «un ruolo centrale nel rilancio della nuova Punto lo 
scorso anno». 

Ora Fiat - scrive ancora il quotidiano finanziario - deve 
approfittare del volano messo in moto dalla Punto, e pun- 
ta su un analogo successo con la Bravo, a gennaio, e poi 
nel corso dell'anno con la Cinquecento. Con una scommes- 
sa, fare del ritorno della Cinquecento un successo come 
per la nuova Mini, che dovrà passare per una campagna- 
immagine di grande impatto. 

Si discute - scrive il Ft - di «far apparire la Cinquecento 
in film, videogiochi ed eventi di alta moda», con «almeno 
un evento al mese a partire da gennaio». 

E a curare la campagna-immagine sarà proprio Lapo, 
che da New York è già al lavoro con la divisione marke- 
ting di Fiat secondo il Financial Times: «persone vicine all' 
operazione hanno rivelato che, anche se non tornerà uffi- 
cialmente all'interno del gruppo, Lapo guiderà un team 
esterno per lavorare ad alcuni dei progetti più attraenti». 
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di Iva pari a circa 
130 milioni di euro 


Palazzo Chigi alla delegazione dell’Unione: risorse inserite nella manovra. Ora si tratta sui 130 milioni per strade e ferrovie 


Dal governo 50 milioni per il Fvg 
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mi.in più 


oni di euro 


Enrico Letta 


di Roberta Giani 


TRIESTE Romano Prodi, quando li scor- 
ge nel cortile di Palazzo Chigi dove 
sta salendo in sella a un nuovissimo 
scooter della Piaggio, circondato da 
una ressa di telecamere e giornalisti, 
fa «ciao ciao» con la mano. E sorride. 
Loro, i parlamentari del Friuli Vene- 
zia Giulia che si apprestano a «forza- 
re» le casse statali, ricambiano. 

Ma un'oretta più tardi, quando con- 
cludono l’incontro con il sottosegreta- 
rio alla presidenza del consiglio Enri- 
co Letta, gli onorevoli Willer Bordon, 
Gianni Cuperlo, Grazia Francescato, 
Alessandro Maran, Ivano Strizzolo, 
Carlo Pegorer e Flavio Pertoldi sorri- 
dono ancor di più, perché ridiscendo- 
no lo scalone governativo con 50 milio- 
ni di euro «strappati» alla prima, e fa- 
ticosissima, Finanziaria del Professo- 
re. 

«Il governo si è assunto l'impegno di 
rifinanziare, con 5 milioni di euro a 


IIlustrate le linee guida del bilancio: raddoppiano i fondi per le Aster. Bolzonello: presentazione molto soddisfacente. Lunedì il voto 


Finanziaria regionale, 12% in più ai sindaci 


testa, i Fondi Trieste e Gorizia non- 
ché, con i 40 milioni necessari al com- 
pletamento, la Grande viabilità trie- 
stina» annunciano, soddisfatti, i sette 
deputati e senatori che, assieme al 
sottosegretario Ettore Rosato, parteci- 
pano al vertice di Palazzo Chigi. «Un 
risultato positivo e soddisfacente con- 
siderato che la Finanziaria è molto 
difficile» sintetizza Milos Budin, l’al- 
tro sottosegretario, assente giustifica- 
to. 

Ma non è finita, niente affatto. Quei 
50 milioni di euro, ripetono i parla- 
mentari, sono solo «un buon inizio»: 
rappresentano, più esattamente, «le 
prime misure di interesse regionale 
che già nei prossimi giorni, con emen- 
damenti del governo, saranno inseri- 
te nella manovra nazionale all'esame 
della commissione Bilancio della Ca- 
mera». 

Le prime misure, appunto. Non le ul- 
time: il tavolo specifico su Trieste e il 
Friuli, quello che Letta presiede e che 


accoglie di volta in volta ministri e vi- 
ceministri come Vannino Chiti e Vin- 
cenzo Visco, ieri in verità assenti, 
non si chiude. Semplicemente, si ag- 
giorna: «Sarà riconvocato nelle prossi- 
me settimane». 

I sottosegretari e i parlamentari del 
Friuli Venezia Giulia, muovendosi in 
squadra e chiedendo l'attuazione del 
protocollo d’intesa che Riccardo Illy 
ha «strappato» al premier ai primi di 
ottobre, puntano infatti a conquistare 


* ancora un decimo e mezzo di gettito 


Iva che equivale a 120-130 milioni di 
euro in più all’anno per le casse regio- 
nali, quale corrispettivo finanziario 
all'acquisizione delle competenze su 
strade Anas, ferrovie e motorizzazio- 
ni civili, nonché aspirano a ottenere il 
trasferimento diretto (e, pertanto, più 
favorevole) delle compartecipazioni 
erariali. 

Ebbene, nonostante la prudenza sia 
d'obbligo soprattutto in tempi compli- 
cati per il Professore e per la sua pri- 


ma manovra, i sottosegretari e i par- 
lamentari sono convinti di centrare 
l’obiettivo. già nell’attuale Finanzia- 
ria, «anche se il Friuli Venezia Giulia 
non ha mai ottenuto tanto, e in una 
sola volta, visto che stiamo complessi- 
vamente parlando di 180 milioni di 
@ULO...». 

L’ottimismo, nella folta delegazione 
triestina e friulana, tiene effettiva- 
mente banco: «Ce la faremo» afferma 
un parlamentare di lungo corso. E un 
altro: «Sì, ce la faremo, nonostante Il- 
ly abbia infastidito più d’uno a Roma 
coni suoi attacchi continui alla Finan- 
ziaria nazionale...». 

I tempi e i modi della secon- 
da tranche di misure a favo- 
re:del Friuli Venezia Giu- 
lia? «Li concorderemo stra- 
da facendo perché la parti- 
ta della Finanziaria è lun- 
ghissima e si gioca tra Ca- 
mera e Senato, Ma quello 
che conta - risponde Maran 


Gherghetta protesta peri tagli agli enti locali. Del Piero: «Un malinteso» 


Trasferimenti totali 
| 447.978.064 ei 


I parlamentari: «Fondi Trieste e Gorizia salvi. Rifinanziata la Grande viabilità» 


- è che il governo ha confermato il suo 
impegno sul fronte delle maggiori 
compartecipazioni e del regime diver- 
so dei trasferimenti. Ora dobbiamo 
definire solo i dettagli tecnici e politi- 
ci». Rosato, a distanza, concorda: «Il 
governo sta mantenendo tutti gli im- 
pegni assunti. E, tra Camera e Sena- 
to, il protocollo d’intesa troverà piena 
attuazione». 

I sottosegretari e i parlamentari, di 
certo, non intendono mollare: «Non 
abbiamo esaurito il nostro impegno. 
Ma Palazzo Chigi ha già dimostrato, 
rifinanziando Fondo Trieste, Fondo 
Gorizia e grande viabilità triestina, il 


Inanziaria regionale | trasferimenti 


agli enti locali 


Alessandro Maran e Gianni Cuperlo, i 
deputati diessini della delegazione 
parlamentare del Friuli Venezia Giulia 


rispetto dei patti sottoscritti» afferma 
Pertoldi. E Strizzolo: «La coperta è 
cortissima, tutti la stanno tirando, 
ma siamo ottimisti. Ed è assoluta- 
mente positivo il clima di collaborazio- 
ne che si è instaurato tra tutti i parla- 
mentari del centrosinistra eletti in 
Friuli Venezia Giulia e che ci fa ben 
sperare per questa e per altre batta- 
glie». 

La riprova più immediata? Gli sforzi 
supplementari che i parlamentari di 
centrosinistra stanno facendo, e inten- 
dono continuare a fare, su un pacchet- 
to di questioni che - pur non inserite 
nel protocollo d’intesa - sono senz’al- 
tro importanti per il Friuli Venezia 
Giulia. Sul futuro di Insiel e sui «ta- 
gli» ai fondi per le minoranze lingui- 
stiche, ad esempio, dopo averne di- 
scusso informalmente con Palazzo 
Chigi, quel Palazzo che poche ore do- 
po l'incontro risponde peraltro alla 
lettera illyana sulla candi- 
datura triestina all'Expo, i 
parlamentari decidono di ri- 
volgersi direttamente con il 
ministro Linda Lanzillotta. 
«Ci siamo già attivati per 
un incontro» confermano 
Maran e Pertoldi. 


UDINE Come già lunedì a Trie- 
ste al tavolo di concertazio- 
ne sulla Finanziaria regiona- 
le, Michela Del Piero trova 
un altro «pierino», questa 
volta a Udine in Consiglio 
delle Autonomie. Dopo Ru- 
ben Colussi, Enrico Gherget- 
ta, Il presidente diessino del- 
la Provincia di Gorizia non 
accetta il taglio di 4,1 milio- 
ni di euro al fondo ordinario 
delle Province, si alza e se 
ne va. Ma è l’unico aperta- 
mente contrario anche per- 
ché, ed è una conferma che 
allarga i sorrisi, gli enti loca- 
li si vedono assegnare, ri- 
spetto alla previsione 2006, 
50 milioni in più. In percen- 
tuale, circa il 12% in più. 

PIÙ RISORSE Non ci sono 
infatti solo i 33 milioni ag- 
giunti alla voce trasferimen- 
ti: da 415 a 448 milioni, una 
cifra pari a quella del bilan- 


Definito il regolumento: 
nuova edizione aperta 
a enti pubblici e non-profit 


TRIESTE Il Premio innovazio- 
ne ottiene 8 mila euro in 
più. Li ha stanziati la giun- 
ta regionale, in una delle ul- 
time sedute, per le spese di 
organizzazione della ceri- 
monia e per la progettazio- 
ne e l'allestimento. Gli 8 mi- 
la euro vanno ad aggiunger- 
si ai 28 mila necessari al- 
l'impostazione del Premio e 
ai 39 mila già destinati alla 
cerimonia conclusiva per 
un totale di 65 mila euro. 
L'appuntamento, cui sono 
già stati invitati il premier 
Romano Prodi e diversi mi- 
nistri, è in programma a 
inizio 2007. 

Il Premio Innovazione è 


cio assestato di luglio. Ci so- 
no anche i 17 milioni legati 
alla devoluzione delle funzio- 
ni (e delle conseguenti risor- 
se) secondo il dettato della 
legge approvata la scorsa 
settimana in Consiglio regio- 
nale. È il buon momento del- 
l'economia, ricorda in' pre- 
messa la Del Piero citando i 
165 milioni di euro di com- 
partecipazione ai tributi, a 
consentire trasferimenti più 
consistenti. 
I NUMERI Ed ecco spiega- 
te le cifre col segno più, a 
partire dal fondo ordinario 
(da 368,7 del 2006 a 370,4 
milioni), che comprende 
320,1 milioni ai Comuni, 
41,2 milioni alle Province, 
8,3 milioni alle Comunità 
montane. In particolare, i 
soldi ai Comuni verranno di- 
stribuiti anche nel 2007 se- 
condo le modalità del federa- 


Enrico Gherghetta 


lismo fiscale: il 65% (208,1 
milioni) sulla base del getti- 
to Ire, il restante 35% (112 
milioni) con la correzione 
dei cosiddetti «indicatori di 
disagio». 


Giovanna Melandri e Roberto Cosolini 


il riconoscimento annuale 
che la Regione attribuisce 
a imprese singole e associa- 
te, enti no profit e pubbli- 
che amministrazioni capaci 


di innovare. Il Premio è sta- 
to infatti ideato con l’obiet- 
tivo principale di identifica- 
re «le migliori pratiche re- 
gionali e metterle in eviden- 


RADDOPPIO ASTER Ri- 
sorse che, precisa l’assesso- 
re alle Autonomie Franco Ia- 
cop, consentono tra l’altro di 
alimentare la legge di rifor- 
ma delle autonomie con il 
raddoppio del fondo per gli 
Aster (da 10,2 a 20,4 milio- 
ni) — Aster che quest'anno 
hanno presentato progetti 
per 117 milioni — e con l'in- 
cremento (da 11,1 a 12 milio- 
ni) di quello per i servizi as- 
sociati di funzioni. Altre po- 
ste riguardano situazioni 
particolari (500 mila euro), 
aspettative sindacali (750 
mila), Comuni a economia 
turistica (350 mila), con il so- 
lito intervento della Regione 
a pagare i costi aggiuntivi 
del comparto unico e la novi- 
tà di un progetto da 7 milio- 
ni di euro (2 a carico degli 
enti locali) per la trasforma- 
zione della rete di radioco- 


Fondo per devolution 

RORRIOEE iii La giunta illyana 
Aumento totale sulla previsione 2006 supera si primo ume 

delle autonomie. 

LE VOCI PRINCIPALI «dere Ma scoppia il caso 
citi bd del presidente goriziano: 
di cui I, Strassoldo lo appoggia 

s ; Ra rn 

municazioni dei servizi pub- m ai Comuni 320.130.120 euro ni». Niente da fare, Gher- 


A dall'analogico al digita- 


e. 
IL DIBATTITO Non inter- 
vengono in tanti al sesto pia- 
no di via Caccia a Udine, 
nemmeno Marzio Strassol- 
do. Le tabelle vengono conse- 
gnate quasi a fine seduta e 
C'è tempo fino a lunedì pros- 
simo, quando Del Piero e Ia- 
copo ritorneranno nel parla- 
mentino friulano, per decide- 
re il voto. Ma i primi com- 
menti sono favorevoli. Il sin- 
daco di Pordenone Sergio 
Bolzonello parla di «presen- 
tazione assolutamente soddi- 
sfacente» e dal centrodestra 
non arrivano critiche. Sareb- 
be un plebiscito, non ci fosse 
il caso Gherghetta, 

LA POLEMICA È il primo 
a prendere la parola, il presi- 
dente della Provincia di Go- 
rizia, dopo che Iacop ha spie- 


mi alle Province 
alle Comunità montane 


Finanziamento Aster 


20.454.000 euro 
12.000.000 euro 


300.000 euro. 


gato che il fondo per gli enti 
di area vasta è in diminuzio- 
ne a vantaggio degli Aster e 
della loro azione di investi- 
mento sul territorio. In cam- 


41,185,107 euro 
8.291.425 euro 


Incentivi ai servizi associati di funzioni 
Finanziamento fusione Comuni 


Finanziamento comparto unico 
Lai 15.921.508 euro (periodo 1998-2001) 
m 18.839.446 euro (periodo 2002-2005) 


bio, però, fa sapere l’assesso- 
re, «si consente alle Provin- 
ce di assumere a loro volta 
un limite di impegno di un 
milione di euro per 15 an- 


ghetta non ci sta. Annuncia 
che da oggi la Provincia 
«non darà al Comuni un solo 
centesimo dei contributi del- 
la legge 10 del 1988, le cui ri- 
sorse, ora tagliate, ci servi- 
vano per pagare la spesa cor- 
rente» e, prima di uscire con 
la faccia scura dal Consiglio, 
boccia l’impostazione: «La 
Regione fa il contrario di 
uuello che sarebbe utile alle 
'rovince: la riduzione del- 
l'indebitamento». Del Piero 
e Iacop, sorpresi e un po’ im- 
barazzati, giustificano a fine 
riunione l’alleato: «E stato 
un malinteso». Mentre 
Strassoldo, qualche ora do- 
po, dà man forte al collega: 
«Il governo regionale sta ten- 
tando di indebolire le Provin- 
ce, mettendo in pratica una 
linea anticostituzionale e an- 

tistorica». 
Marco Ballico 


A pieno regime la macchina organizzativa: le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 15 dicembre. Domani la presentazione di Cosolini 


Premio per l'innovazione, stanziati 65 mila euro 


za, promuovendole come 
modelli da seguire, stimo- 
lando nel contempo da par- 
te di aziende pubbliche e 
private la pratica della ri- 
cerca, dell’emulazione e del 
superamento continuo». In 
questo modo, il Friuli Vene- 
zia Giulia aspira a diventa- 
re una regione leader nella 
diffusione del concetto di in- 
novazione, contribuendo al 
benessere economico delle 
imprese e della comunità. 
Le regole per la parteci- 
pazione seguono quelle de- 
gli anni scorsi: aziende e en- 
ti pubblici devono esplicita- 
re in un business plan 
un'idea ad alto contenuto 


innovativo che ha già avuto 
una realizzazione documen- 
tabile e prodotto risultati ri- 
scontrabili. Non vengono in- 
fatti accettate proposte di 
progetti ancora da attuare 
cui è dedicato il premio 
Start Cup. Il Premio, che 
l'assessore Roberto Cosoli- 
ni presenterà domani a Tri- 
este, è invece aperto alle 
imprese che esercitano atti- 
vità artigianali e industria- 
li dirette alla produzione di 
beni e servizi, alle pubbli- 
che amministrazioni e alle 
loro singole strutture inter- 
ne, agli enti no profit. La 
Regione può partecipare 
«fuori concorso». 

A decretare i vincitori 


una giuria composta da un 
esperto incaricato dalla Re- 
gione, dai rettori delle Uni- 
versità, dal direttore della 
Sissa, dai presidenti di Age- 
mont, Friuli Innovazione, 
Area Science Park, Polo 
Tecnologico di Pordenone, 
nonché dai componenti del 
comitato tecnico (composto 
da dirigenti regionali). I ri- 
conoscimenti sono divisi in 
due sezioni: l’una dedicata 
alle pmi e l’altra alle pubbli- 
che amministrazioni. Il ter- 
mine di presentazione del 
modulo di partecipazione, 
scaricabile dal sito della Re- 
ione, è fissato al 15 dicem- 
re 2006. 

e.o. 


TRIESTE Il Friuli Venezia 
Giulia, per indice di inno- 
vazione, si colloca al quin- 
to posto tra le Regioni ita- 
liane e al trentaduesimo 
posto tra quelle europee. 
Lo ha sottolineato, al con- 
vegno di presentazione del 
settimo programma qua- 
dro della Ue per la ricerca 
e l'innovazione, Roberto 
Cosolini. L'assessore al La- 
voro ha confermato la vo- 
lontà di insistere sulle poli- 


«Ricerca, Regione in vetta» 


tiche per l'innovazione; «Si 
tratta di promuovere il tas- 
so di integrazione tra im- 
prese, incoraggiare il mer- 
cato dell’innovazione attra- 
verso lo scambio di cono- 
scenze nei parchi tecnologi- 
ci, promuovere la crescita 
dei distretti di navalmecca- 
nica, biomedicina moleco- 
lare e filiera del bianco, 
creando i presupposti per 
la crescita della conoscen- 
za nella popolazione». 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


La novità è contenuta nella leggina che punta a blindare il comparto unico. Tutti gli enti locali potranno pescare negli stessi elenchi 


Concorsi regionali, assunzioni più facili 


Accordo bipartisan: graduatorie sempre aperte. L’Ude insorge: si creano posti su misura 


TRIESTE Un ente pubblico dovrà coprire un 
posto vacante? Potrà pescare nelle gradua- 
torie concorsuali delle altre amministrazio- 
ni, a prescindere dalla data di indizione 
del bando, senza dover organizzare nuovi 
esami. Quella delle graduatorie «sempre 
valide» è la novità dalla leggina in discus- 
sione il prossimo 10 novembre in commis- 
sione e in aula una decina di giorni dopo. 
La chiedono trasversalmente maggioranza 
e opposizione, Ma l’Ude si ribella e, denun- 
ciando a voce alta il rischio delle «assunzio- 
ni a chiamata», si prepara a dare batta- 
glia. 

La proposta di legge, che porta le firme 
di Renzo Petris (Ds), Giancarlo Tonutti 
(Margherita), Bruna Zorzini (Pdci), Mauri- 
zio Paselli (Cittadini), Antonio Pedicini 
(Fi), Paolo Ciani (An) e Alessandra Guerra 
(Lega Nord), contiene inoltre un articolo 
sulle sostituzioni di personale a tempo de- 
terminato nei gruppi consiliari e l’emenda- 
mento salva-comparto, che toglie dal pri- 
mo contratto unico del pubblico impiego re- 
gionale i costi della perequazione. Quello 
di convincere la Corte dei conti a certifica- 
re il contrattone bocciato è evidentemente 
l’obiettivo primario della proposta. 

Ma anche l’articolo sui concorsi non è di 
secondaria importanza, rendendo più age- 
vole la strada per chi punta all'assunzione 
nel pubblico impiego. «La proroga delle 
graduatorie — sottolinea il presidente della 
prima commissione Franco Brussa — con- 
sentirà a tanti ragazzi di non vedere fru- 
strati i propri sforzi». In aggiunta ai due 
commi dell’articolo 16 della legge regiona- 
le 8 del 2005 — che già prevede che Regio- 
ne, Province e Comuni possano coprire i po- 
sti vacanti utilizzando gli idonei delle gra- 
duatorie di pubblici concorsi approvate da 
altri enti del comparto — il comma tre preci- 
sa infatti la «scorciatoia»: l’utilizzo delle 
graduatorie potrà avvenire «a prescindere 
dalla data di indizione del pubblico concor- 
so, e ancorché la graduatoria sia stata pub- 
blicata prima dell’istituzione o trasforma- 
zione dei posti vacanti». In sostanza, si po- 
tranno utilizzare anche le graduatorie il 
cui arco di validità sarebbe considerato sca- 
duto secondo le vecchie regole. «In questo 
modo — dice l’assessore al Personale Gian- 
ni Pecol Cominotto — verremo incontro alle 
richieste soprattutto dei Comuni più picco- 
li, consentendo loro un risparmio di tempo, 
denaro e di burocrazia». 

Tutti d'accordo meno l’Udc. Preoccupa- 
ta, con il capogruppo Roberto Molinaro, 
«che si possano costituire i posti a organico 
successivamente all’approvazione della 
graduatoria, determinando un vero e pro- 
prio mercato delle assunzioni». Molinaro è 
anche convinto che il provvedimento, «volu- 
to in primis dai Ds», vada «a sanare qual- 
che caso particolare». Accusa che Mauro 
Travanut, capogruppo della Quercia, re- 
spinge al mittente parlando di «opportuni- 
tà universale»: «L’avesse proposto Molina- 
ro l’avrei considerata comunque un’ottima 
cosa». E Pecol Cominotto, replicando a sua 
volta al consigliere centrista: «I posti non 
si possono inventare, ma vanno individua- 
ti entro i limiti della propria dotazione or- 
ganica». 


m.b. 


Roberto Asquini e Franco Brussa 


IL CONVEGNO 


Concluso in Consiglio il seminario «Comunicare la nuova Europa» 


Tesini: allargamento Ue inevitabile 


TRIESTE L'informazione come 
mediazione tra l’attività legi- 
slativa del Parlamento euro- 
peo e quella esecutiva della 
Commissione tra i cittadini. 
Questo è stato il tema princi- 
pale del seminario «Comuni- 
care l'Europa» che si è con- 
cluso nell’aula del Consiglio 
regionale. Ma la di là degli 
aspetti tecnici per migliora- 
re il rapporto tra il palazzo e 
i mezzi di informazione e co- 
municazione si è parlato an- 
che delle problematiche e 
delle opportunità offerte dal- 
la nuova Europa a 25 paesi. 
«L'allargamento dell'Europa 
è un processo inarrestabile 
anche se incerto e precario - 
ha detto Tesini -, e nonostan- 
te la varietà di opinioni, 
emerse anche a proposito 
delle prospettive di nuove 
annessioni». Tesini ha sotto- 
lineato che il progetto Euro- 


Alessandro Tesini 


pa è «difficilmente comunica- 
bile, e di conseguenza non 
c'è informazione che possa 
assolvere a una difficoltà in- 
trinseca nel contenuto. Nè 
si può pensare - ha aggiunto 
- che l'informazione svolga 
un ruolo di supplenza a quel- 
lo che deve essere il lavoro e 


la responsabilità delle istitu- 
zioni e della politica». 

seminario, promosso 
dall'associazione dei Consi- 
glieri regionali, è intervenu- 
to anche l'assessore regiona- 
le Franco Iacop, secondo cui 
«il rischio di un'Unione allar- 
gata è quello di una politica 
europea debole al proprio in- 
terno. Se la mediazione tra i 
25 Paesi si basa su un com- 
promesso poco incisivo, ecco 
che allora la dimensione 
stessa della politica europea 
ne risente e, di riflesso, an- 
che l'azione internazionale. 
Una strategia unitaria, pos- 
sibile con il superamento de- 
gli interessi nazionali e il 
maturare di una identità eù- 
ropea, è fondamentale - ha 
concluso - per sviluppare le 
politiche della sicurezza, del- 
la stabilità internazionale, 
dell' economia». 


Via libera dell'esecutivo al regolamento che disciplina i punti di ascolto delle vittime di molestie. A disposizione 200 mila euro 


Parte la corsa agli sportelli anti-mobbing 


Medici, psicologi ed esperti legali sarantiranno assistenza ai lavoratori 


TRIESTE Arrivano in Friuli Venezia Giulia i punti 
d’ascolto per le vittime del mobbing. La giunta re- 
gionale, dando attuazione alla legge fortemente vo- 
luta da Alessandra Battellino e approvata nel 
2005, predispone e licenzia il regolamento che de- 
stina 200 mila èuro alla difesa dei lavoratori. I pun- 
ti d’ascolto, sorta di sportelli anti-mobbing, saran- 
no istituiti dalla Regione a partire dal prossimo 


anno. 


Potranno essere aperti da- 
gli enti locali, anche in asso- 
ciazione, dai sindacati, dal- 
le organizzazioni datoriali 
di categoria, nonché da as- 
sociazioni di volontariato, 
senza fini di lucro, di utili- 
tà sociale. 

Il regolamento, che ora 
dovrà superare l’esame del- 
la commissione, prevede 
tuttavia che i «gestori» dei 
punti d’ascolto dimostrino 
di aver maturato competen- 
ze specifiche in materia di 


molestie morali e psicofisi- 
che nell’ambiente di lavoro 
e si avvalgano di personale 
qualificato con pluriennale 
esperienza in materia. 

I punti d’ascolto dovran- 
no infatti prevedere uno 0 
più operatori, un medico 
specialista in medicina del 
lavoro, un medico speciali- 
sta in medicina legale, uno 
psicologo o un medico spe- 
cialista in psichiatria e un 
giuslavorista esperto in ma- 
teria di lavoro. Al contem- 


Alessandra Battellino 


po, dovranno acquisisce il 
consenso informato delle la- 
voratrici e dei lavoratori 
che vi si rivolgono, offrendo 
agli utenti la possibilità di 
effettuare colloqui con i pro- 
fessionisti e segnalando al- 
l’Inail e alle strutture pub- 
bliche competenti in mate- 


ria di prevenzione e sicurez- 
za sul posto di lavoro even- 
tuali situazioni di presunte 
molestie morali e psicofisi- 
che. A questo scopo i punti 
di Ascolto dovranno defini- 
re convenzioni con le strut- 
ture del Servizio sanitario 
regionale, Potranno altresì 
collaborareicon le Universi- 
tà di Trieste e Udine e con 
le Province. 

I progetti, in fase di pri- 
ma applicazione del regola- 
mento, dovranno concluder- 
si entro il 31 dicembre 
2007. E saranno finanziabi- 
li fino ad un massimo del- 
180% delle spese ammissi- 
bili e comunque entro un li- 
mite massimo di 50 mila eu- 
ro. Tutti i punti di ascolto 
accreditati dovranno redige- 
re annualmente una rela- 
zione semestrale sull’attivi- 


tà svolta, fornendo alla 
Commissione integrata e al- 
l'Agenzia regionale del lavo- 
ro e della formazione pro- 
fessionale ogni rilevazione 
utile all’analisi del fenome- 
no in Regione, nonché pro- 
muovendo l’organizzazione 
di corsi di formazione e ag- 
giornamento degli operato- 
ri. «Con i dati che perver- 
ranno dai punti di ascolto e 
che saranno valutati dalla 
direzione centrale del Lavo- 
ro, si vedrà quali strategie 
portare avanti, basandosi 
sia sulla qualità che sulla 
quantità del fenomeno in 
Friuli Venezia Giulia» com- 
menta Grazia Vendrame, 
consigliera di parità della 
commissione istituita pro- 
prio come primo passo del- 
la legge, che ha provveduto 
a redigere il regolamento. 


IN BREVE . 
Deciso il riparto dei fondi Ue 


Sviluppo rurale 
250 milioni 
alle imprese Fvg 


TRIESTE Ammontano a quasi 250 milioni 
di euro le risorse destinate al Friuli Ve- 
nezia Giulia per il programma di svilup- 

o rurale 2007-2013. Fispsto al prece- 

lente programma 2000-2006 le risorse, 
111% delle quali a carico della Regione, 
sono aumentate di 20 milioni, Lo ha an- 
nunciato l'assessore Enzo Marsilio al 
termine della conferenza Stato-Regioni, 
riunitasi ieri a Roma. Tali risorse, uni- 
tamente alla quota a carico dei privati, 
favoriranno interventi per circa 324 mi- 
lioni di euro. Quattro gli assi principali 
finanziati: competitività dei settori agri- 
colo e forestale; salvaguardia dell’am- 
biente e indennità a favore delle azien- 
de in zona svantaggiata; diversificazio- 
ne dell’economia nelle zone rurali; ini- 
ziative Leader. Nell’esprimere soddisfa- 
zione, Marsilio ha inoltre annunciato 
che a breve sarà ultimata la stesura del 
nuovo Piano di sviluppo rurale. Piano 
che, ha aggiunto l’assessore, dovrebbe 
arrivare sul tavolo della Commissione 
europea nei primi ‘giorni di dicembre 
per la definitiva approvazione. 


Asquini: «Tasse in crescita 
La colpa è della giunta» 


TRIESTE «L'aumento dell'indebitamento 
regionale e l'aumento delle tasse ai cit- 
tadini sono fortemente correlati». Lo af- 
ferma, mentre entra nel vivo la marato- 
na per l'approvazione della Finanziaria 
2007, Roberto Asquini. Il consigliere re- 
gionale di Forza Italia sottolinea infatti 
come «l’aumento delle tasse regionali 
sia avvenuto per pagare i maggiori inte- 
ressi che l'accrescimento del debito re- 
gionale ha causato, grazie ad una catti- 
va gestione della cosa pubblica. Ma, per 
risolvere i problemi, serve una gestione 
economica responsabile ed efficace». 


Assemblea del Friuli, 
invitato il Monfalconese 


GORIZIA Marzio Strassoldo continua l’of- 
fensiva in favore dell'Assemblea delle 
Province friulane. Il presidente udine- 
se, infatti, si è spinto sino a Turriaco do- 
ve, ospite dell’Associazione Bisiaca, si è 
confrontato con Enrico Gherghetta, Mi- 
rio Bolzan e Gaetano Valenti. «La cultu- 
ra del monfalconese - ha detto - è molto 
più vicina al Friuli che non a Trieste». 


Un nuovo sito internet 
sulle politiche giovanili 


TRIESTE Il sito internet del servizio Attivi- 
tà ricreative, sportive e politiche giova- 
nili della direzione centrale a Istruzio- 
ne, cultura sport e pace della Regione è 
stato completamente rinnovato. «Le 
nuove pagine - spiega la direzione stes- 
sa - sono finalizzate a facilitare la ricer- 
ca delle informazioni agli utenti». 


sE 


È improvvisamente mancata 


Maria Santini 
in Concina 
(Mariuccia) 


Lo annunciano il marito DIE- 
GO, la nonna AURORA, i fi- 
gli STEFANO, LAURA con 
RAMON, i fratelli ALBINO e 
BRUNO con le famiglie e gli 
amici tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
novembre alle ore 13.40 dalla 
cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Partecipano al lutto: 
DRAGICA, PAOLO, ROBER- 
TO e AGATA con le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Partecipano al dolore; 
- NEVIO e SAMANTHA. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Vicino a LAURA: 
- ALSINA, BEATRICE e fami- 
glia 


Trieste, 1 novembre 2006 


Ciao 
Mariuccia 


- UCCIO, ANNUCI 
- MICHELE, LUCIA 


Trieste, 1 novembre 2006 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i condomini di via Cellini 
2. 


Trieste, 1 novembre 2006 


La Sigma commossa partecipa 
al lutto della famiglia CONCI- 
NA. 


Trieste, 1 novembre 2006 
nn 


sE 


Si è spenta serenamente 


Maria Stocca 
ved. Cossutta 


Lo annunciano i figli MAJDA 
e VALENTINO con DARIO 
ed ELISABETTA, i nipoti DA- 
NIELE, ALESSANDRO, 
CHRISTINA e GABRIELLA. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 2, alle ore 13.00, da via Co- 
stalunga per la Chiesa di S.Cro- 


ce. 


S.Croce, 1 novembre 2006 


Affettuosamente vicini a VA- 
LENTINO, ELISABETTA ed 
ALESSANDRO: 

- FRANCO e NEDIA COS- 
SUTTA con ASTRID e AN- 
DREA 

- ZDRAVKO e VIVIANA BI- 
SIN con MATTEO 

- LIVIO BOGATEC con 
FRANCO 


Trieste, 1 novembre 2006 
on 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalle attestazioni ri- 
volte alla nostra cara 


Valeria Ferda Lupini 


ringraziamo quanti hanno con- 


diviso con noi questo triste mo- 
mento. 


I famigliari 


Trieste, 1 novembre 2006 
FIERSRRORATZI TESTI PORRI 


t 


Si è spenta serenamente 
Lidia Siberna 
in Besenghi 
Ne dà il triste annuncio il mari- 
to CARLO, 
Il funerale avrà luogo lunedì 6 


novembre alle ore 12.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 novembre 2006 


| Si associa al lutto: 
| = la cognata LIBERA e i nipo- 


ti. 
Trieste, 1 novembre 2006 


Commossi partecipano al lutto 
i condomini di via dei Navali 
16/2. 


Trieste, 1 novembre 2006 


È 


Ci ha lasciati 


Raffaele Noto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie DIANA, i figli, i generi, 
le nuore, i nipoti e parenti tut- 
ti. 

La Messa in suffragio verrà ce- 
lebrata mercoledì 15 novem- 
bre alle ore 18 presso la Chie- 
sa di San Lorenzo, Servola. 


Trieste, 1 novembre 2006 
CFA ESITO EINE SAR I SEI 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Emma Slocar 
in Cerquenik 


Ne danno il triste annuncio il 


marito BRUNO, la figlia OR- 


NELLA con FRANCO. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
alle ore 10.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Un abbraccio dalla sorella 
SLAVICA con il marito PEPI 
e_ dai nipoti PAVEL e 
ROZICA e le loro famiglie. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Partecipa al dolore della cara 
ORNELLA tutto il personale 
della Clinica Medica. 


Trieste, 1 novembre 2006 


Nel decimo anniversario della 
morte di 


Claudio Cocevar 


la Sua famiglia Lo ricorda con 
affetto e con amore. 


Trieste, 1 novembre 2006 


E 


Il 30 ottobre 2006 é partita per 
raggiungere il suo adorato fi- 
glio MARIO 


Bianca De Leporini 
ved. Losciale 
(di anni 95) 


Ne danno l'annuncio i nipoti 
GIORGIO e MARINA, con le 
famiglie, e la cognata ANITA. 
La saluteremo sabato 4 novem- 
bre 2006 alle ore 13.20 presso 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 novembre 2006 


È mancata 


Maria Donda 
ved. Micheli 


Lo annunciano FABIO, LIVIA- 
NA, MILENA, MATIJA, MA- 
RA, ANDREA ed EMIR. 

La salma sarà esposta sabato 4 
novembre alle 11 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 

I funerali con le ceneri segui- 
ranno sabato 11 novembre alle , 
10 nella Chiesa di Aurisina. 


Aurisina, 1 novembre 2006 
DN RT II 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva, 
gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.LP.S)) 


American Express 


Numero verde 800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale; necrologio dei familiari - ringraziamento 
= trigesimo - anniversario 3:40 euro a parola +Iva; nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva, lo- 
calità e data obbligatori in calce; Croce 20,00 euro; Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva; località e data obbligatori in calce. 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per poteme dettare 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, 


Le necralogie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


da 
($ A.MANZONI &C. S.p.A 


\d 


A, MANZONI & C S.p.A. 


Si comunica alla gentile clientela 


che Mercoledì 1 Novembre 
e Venerdì 3 Novembre 
i nostri uffici resteranno chiusi 
per la ricorrenza di Tutti i Santi 
e Festa del Patrono di Trieste 


Le necrologie saranno ricevute tramite 
il servizio telefonico chiamando 


il numero verde 800.700.800 


dalle ore 10.00 alle ore 21.00. 


I nostri uffici rimarranno regolarmente 


aperti Giovedì 2 Novembre. 
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Il Friuli Venezia Giulia ) 
in Cucina continua... 
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i Il Friuli Venezia Giulia — 
im Cucina 


Ricette tradizionali di ieri e di oggi 
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...con sei nuovi libri nei quali la tradizione 
| 


sposa i prodotti delle nostre terre. 


In cucina con i funghi dei nostri boschi, la selvaggina 
e gli animali da cortile, i mille profumi delle erbe e dei 


| fiori dei nostri campi. 
E ancora la cucina della vicina Slovenia, della 
Carinzia, dell'Istria, Quarnero e Dalmazia. 
| Sei volumi per arricchire la nostra tavola con prodotti, 
profumi e sapori delle nostre terre e di quelle a noi 
| più vicine. 

asi a richiesta con I 

part IL PICCOLO 
® € ® Lal‘ 

| asoli € 6,90in più 
(Il Piccolo + Libro € 7,80) 
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Accordi bilaterali fra Italia e Paesi contermini e regole di Schengen 


Confini croato-sloveni: 
l'Ue potrebbe richiedere 
Il passaporto per tutti 


FIUME I croati continueranno ad andare in 
Slovenia muniti della sola carta d’identità. 
Lo ha ribadito, dopo i primi annunci dei 
giorni scorsi, Ivana Crnic, portavoce del 
ministero degli Esteri croato, commentan- 
do in questo modo le notizie provenienti da 
Bruxelles. La Commissione europea - ha 
detto la Crnic - sì è rivolta a Lubiana invi- 
tandola a mettersi in regola con il regime 
di Schengen, scattato ufficialmente il 13 ot- 
tobre scorso. 

In base allo Schengen Borders code, i cit- 
tadini dei Paesi terzi debbono esibire il 
passaporto quando entrano in uno degli 
Stati dell’Unione Europea. La Croazia, che 
non fa parte dell'Europa dei 25, beneficia 
però da anni di accordi bilaterali 'sottoscrit- 
ti con Slovenia, Italia e Ungheria, in base 
ai quali i suoi cittadini possono andare in 
questi tre Paesi comunitari con la sola car- 
ta d'identità. Per il passaggio di confine 
non è cioé obbligatorio il passaporto, che 
invece va esibito negli altri 22 Paesi Ue. 

Ora Bruxelles — stando a fonti della 
Commissione europea riprese dall’agenzia 
slovena STA — ha invitato Lubiana a ri- 
spettare le norme di Schengen e a spiegare 
alla Croazia quelli che saranno i cambia- 
menti, adottando altresì le misure giuridi- 
che e pratiche. «Il ministero degli Esteri 
croato — ha detto la Crnic — non ha ricevu- 
to finora alcuna informazione o preavviso 

sulla revoca 
dell’intesa bila- 
terale croato—- 


I rappresentanti slovena sul pas- 
L saggio del con- 

della minoranza fine tra i due 
ù Paesi. Ciò si- 
preoccupati gnifica che, al- 
n i ; meno per il mo- 

per futuri controlli mento, nulla 


cambia per i 

nostri cittadini 

che intendono 
dirigersi in Slovenia». 

L'accordo tra Zagabria e Lubiana, sotto- 
scritto nel 1997, contempla la possibilità 
che esso venga rescisso in qualsiasi mo- 
mento, con termine di scadenza dell’intesa 
fissato a tre mesi. La rescissione va resa 
nota, da chi di dovere, con una nota diplo- 
matica. E quanto preteso da Bruxelles sta 
creando malcontento e preoccupazione in 
Croazia, Paese candidato ad entrare nel- 
l'Europa unita. I suoi cittadini sono da 
tempo abituati ad esibire la carta d’identi- 
tà per entrare in Slovenia, Ungheria e Ita- 
lia per motivi di lavoro e di studio, per lo 
shopping oppure a scopi turistico—ricreati- 
vi. Se Bruxelles si dovesse mostrare infles- 
sibile, i croati dovranno avere il passapor- 
to, si vedranno timbrare il libretto ad ogni 
passaggio e avranno l’obbligo di risponde- 
re alle domande degli agenti sui motivi del- 
l'espatrio, come pure dimostrare di avere 
mezzi a sufficienza per il sostentamento in 
uno dei Paesi dell’ Unione Europea. Confi- 
ni più rigidi dunque, con la conseguenza 
che Zagabria adotterebbe in questo caso il 
principio di reciprocità nei riguardi dei cit- 
tadini sloveni, italiani e ungheresi che vor- 
ranno entrare in Croazia. In tal caso do- 
vrebbero possedere il passaporto. 

Il timore è di vedere chilometriche colon- 
ne di veicoli ai valichi, specie nella stagio- 
ne balneare, quando esodi e controesodi ve- 
dono la presenza di centinaia di migliaia 
di villeggianti. L’irrigidimento, se ci sarà, 
potrebbe pure incidere negativamente sui 
rapporti economici bilaterali, contribuen- 
do altresì a montare la tensione tra i Paesi 
vicini, 

Nei giorni scorsi alcuni tra i dirigenti 
dell’ Unione Italiana (la massima organiz- 
zazione degli italiani di Croazia e Slove- 
nia) avevano espresso insoddisfazione e 
preoccupazione per l'eventuale cambia- 
mento di procedure nei riguardi dei cittadi- 
ni croati, specie per quanto attiene agli ap- 
partenenti alla Comunità nazionale italia- 


6274086 - tel. 6274087 


POLA LOW COST 


POLA A Londra per meno di 17,56 euro,tas- 
sa aeroportuale compresa. Questo il prez- 
zo del biglietto dei voli low cost della com- 
pagnia Ryanair avviati ieri, per cui per 
gli istriani non sarà facile resistere alla 
tentazione di una puntatina nella capita- 
le del Regno Unito. E la vendita su Inter- 
net dei biglietti, stando ai funzionari del- 
la Somipaenia, ,testimonia il grande inte- 
resse. In poco più di un mese infatti ci so- 
no state 6 mila prenotazioni sulla rotta 
Pola-Londra e in senso inverso. Il collega- 
mento viene mantenuto da un Boein 
107 che può accogliere 189 passeggeri. 
c'è una corsa al biglietto dello stesso prez- 
zo anche per i voli Pola-Dublino che scat- 
teranno il febbraio prossimo. Finora su 
Internet si registrano 3.000 prenotazio- 
ni. Va ricordato comunque che questi col- 
legamenti low cost vengono introdotti so- 
prattutto come tentativo di far ritornare 
in Croazia i turisti britannici. 


Viribus Unitis: a picco a Pola 88 anni fa 


POLA Con il lancio di co- 
rone in' mare da parte 
delle autorità comuna- 
li è stato ricordato ieri 
l'88simo anniversario 
dell'affondamento del- 
la corazzata austro— 
ungarica «Viribus Uni- 
tis». 

Era il 81 ottobre del 
1918, data della cadu- 
ta dell'Impero, quan- 
do la grande corazza- 
ta e le sue gemelle Te- 
getthoff e Prinz Eu- 
gen, all'ancora nel por- 
to polese, innalzarono 
la. bandiera croata 
sull'albero. maestro. 
La notte successiva la 


Controlli dei documenti di transito al valico sloveno-croato di Rupa dove oggi basta esibire la carta di identità 


ni rivelarono di aver 
minato la corazzata, 
cosi vennero trasferiti 
sulla gemella Teget- 
thoff e l' equipaggio co- 
minciò ad abbandona- 
re la nave. Ma una ter- 
ribile esplosione deva- 
stò la «Viribus», che af- 
fondo' rapidamente. 
Pesante il bilancio 
delle vittime: più di 
300 uomini d'equipag- 
io morirono o furono 
ati per dispersi: tra 
essi l'ammiraglio 
Vukovich . Podkapel- 
ski, neo comandante 
della flotta croata. 


p.r. 


motosilurante italia- 
na MAS 95 mise in ac- 
qua un piccolo mezzo 
d'assalto, soprannomi- 
nato «mignatta», una 
sorta di siluro con due 
cariche esplosive, gui- 
dato dagli incursori 
Rossetti e Paolucci. 

La «mignatta» eluse 
le sentinelle e si dires- 
se sulla nave più vici- 
na nel porto, la Viri- 
bus Unitis, appunto. 
Gli incursori piazzaro- 
no una carica sotto lo 
scafo e appena tornati 
in superficie vennero 
fatti prigionieri. 

I due militari italia- 


Immagine d'archivio della corazzata austroungarica «Viribus Unitis» 


IN BREVE : 


Fiume: perforata l’aorta, 
l'ospedale non lo risarcisce 


FIUME La direzione del Centro clinico—o- 
spedaliero fiumano ha respinto la propo- 
sta di accomodamento extragiudiziario 
avanzata dalla famiglia del giovane Miro- 
slav Maskarin, che aveva chiesto un ri- 
sarcimento di poco meno di 14 milioni di 
kune (circa 1,8 milioni di euro) per l’inva- 
lidità permanente dell’arbesano. Maska- 
rin era stato sottoposto il luglio scorso a 
Fiume ad appendicectomia laparoscopi- 
ca, intervento in cui gli era stata perfora- 
ta l’aorta, con conseguente emorragia e 
amputazione di una gamba. Ricordiamo 
che il risarcimento di quasi 14 milioni di 
kune si basa sul calcolo relativo ai manca- 
ti guadagni del giovane fino alla matura- 
zione della pensione (ossia fino ai 65 an- 
ni d’ età), ai quali si aggiungono gli inden- 
nizzi per madre, padre e sorella di 
Maskarin, come pure le spese per l’ adat- 
tamento della loro casa d’ abitazione a 
quelle che sono le esigenze di un invalido 
permanente. Gli avvocati del Centro clini- 
co-ospedaliero hanno definito la richie- 
sta dei familiari come poco seria e esage- 
rata, assolutamente non realizzabile in 
sede extragiudiziaria. In poche parole, sa- 
rà il tribunale a decidere se lo sventurato 
Maskarin abbia diritto al risarcimento. 


Condannati gli assassini 
del giovane di Albona 


ZAGABRIA Per il 24.enne Dragan Jung 30 
di carcere e 15 per Massimo Krsulja 
22.enne entrambi residenti ad Albona: 
questa la sentenza emessa al Tribunale 
regionale a conclusione del processo per 
l'omicidio avvenuto il 12 febbraio a Zaga- 
bria dove i due giovani assassini abitava- 
no come studenti. Jung e Krsulja aveva- 
no attirato il loro amico Ante Vukelic 
22.enne anche lui di Albona, nel loro ap- 
partamento con l' intenzione di ucciderlo. 
Fu colpito per ben 44 volte. 


Richard Gere nominato 
cittadino onorario fiumano 


FIUME Richard Gere è divenuto ufficialmen- 
te cittadino di Fiume. L'iniziativa si deve 
a Lucio Slama, attore del Dramma Italia- 
no del Teatro Ivan Zajc di Fiume che recen- 
temente ha avuto l'occasione di entrare a 
far parte del cast del film dal titolo «Vacan- 
ze in Bosnia» che Gere sta girando in Bo- 
snia ed Erzegovina e in Croazia. Slama ha 
consegnato Gere il passaporto fiumano e 
la tessera di socio del Virtuale Stato Libe- 
ro di Fiume, l'associazione che si sta adope- 
rando per risistemare l’aquila bicipite. 


Si avvicina il ballottaggio del 12 novembre nelle elezioni amministrative nei Comuni costieri. A Pirano in testa l'urologo Gantar 


Isola: l'effetto Popovic traina lo sfidante 


Il eardiochirurgo Klokocovnik tallona sempre più il sindaco uscente Breda Pecan 


na, 


Andrea Marsanich 


DALLA PRIMA PAGINA 


a Grande viabilità è 
| indubbiamente indi- 

spensabile. Ma c'è da 
chiedersi se il restyling, il 
recupero del Porto Vecchio 
nell'ambito della Variante 
al Piano regolatore, la co- 
struzione del rigassificato- 
re - comunque la si valuti - 
e il binomio ricerca-innova- 
zione possano consegnare 
automaticamente alla città 
quel ruolo. Ciò che comples- 
sivamente emerge dunque 
è l'immagine di una città al- 
la ricerca di se stessa, di 
una propria anima. Ma che 
per cercarla si affida a qual- 
che processo che nasca dall' 
esterno, da una missione 
che le venga affidata - e 


non conquistata -, ca 
di trascinarla fuori 
sua crisi di identità. 

Ma un'identità non può 
nascere solo da grandi sug- 
gestioni o richiami storico- 
letterari: deve diventare la 
cifra riconosciuta da tutta 
la collettività. Perciò si co- 
struisce anche guardando 
attentamente, lontano dal- 
la luce dei riflettori, con pa- 
zienza e umiltà dentro il 
proprio presente, soprattut- 
to quello più difficile e ne- 
gletto. 

E una parte non indiffe- 
rente di quella identità de- 
riva dalla capacità della 
pubblica amministrazione 
di far funzionare in manie- 
ra coordinata e integrata il 
sistema di welfare locale. 
Ci era sembrato di aver tro- 
vato attenzione nel sindaco 
su questo tema, come sulla 
necessità di arrestare il de- 
clino demografico con una 
politica di servizi che soste- 
nesse la famiglia, sull'op- 
portunità che avrebbe dato 
alla città una politica dell' 


ace 
alla 


Tomislav Klokocovnik 


Il Welfare 
Trieste deve 
dare risposte 


accoglienza degli immigra- 
ti, abbinata ad una rispo- 
sta abitativa. Se ne era par- 
lato in una prima sede di 
confronto che aveva visto 
la presenza del sindaco 
stesso, dell'assessore com- 
petente, del direttore gene- 
rale dell'Ass e delle organiz- 
zazioni sindacali. Ma pro- 
prio sul fronte dell'assisten- 
za la città ha vissuto un' 
estate difficile: le due morti 
nelle case di riposo, le pole- 
miche che ne sono seguite e 
che hanno indicato vistose 
smagliature nel sistema, 
hanno segnalato la necessi- 
tà di maggiori controlli, di 
definire standard di quali- 
tà e un rapporto minimo 
tra operatori ed ospiti. 

Le linee guida varate dal- 
la Regione danno delle pri- 
me indicazioni che vanno 


ISOLA A due settimane dal 
turno di ballottaggio delle 
amministrative, fissato per 
il 12 novembre, si riaccende 
in Slovenia la "campagna 
elettorale. Tra i primi a 
scendere in campo per que- 
sto nuovo duello per la cari- 
ca di sindaco sono stati nei 
giorni scorsi i due candidati 
di Isola: il sindaco uscente, 
la socialdemocratica Breda 
Pecan, e il suo sfidante, il 
cardiochirurgo Tomislav 
Klokocovnik, che guida la li- 
sta «Isola è nostra», molto 
vicina alla lista «Capodi- 
stria è nostra» del sindaco 
di Capodistria Boris Popo- 
vic, rieletto nella carica di 
primo cittadino già al primo 
turno con il 70 per cento dei 
voti. 

A Isola, il 22 ottobre, la 
Pecan ha conquistato il 


declinate. Sarebbe dunque 
stato necessario convocare 
il tavolo di concertazione 

per affrontare il tema, ten- 
Lindo di individuare equili- 
bri concreti tra il rafforza- 
mento dell'assistenza domi- 
ciliare, criteri di accredita- 
mento e di controllo dî qua- 
lità dei servizi per le case 
di riposo, individuazione di 
momenti di socializzazione, 
riabilitazione, sollievo per 
le famiglie, quali i Centri 
diurni. Nulla di tutto que- 
sto è successo. Si riparla in- 
vece di chiusura della casa 
di riposo "don Marzari" e 
del trasferimento degli ospi- 
ti. al "Gregoretti", con la 
perdita di 18 posti di lavo- 
ro. Non ci possiamo permet- 
tere un ulteriore depaupe- 
ramento del patrimonio 


pubblico al servizio degli 


anziani né perdite di orga- 
nico in questo settore. 
Chiediamo perciò che la 
questione della "don Marza- 
ri" venga ricondotta al tavo- 
lo di concertazione e che il 
Comune arresti quella poli- 


41,51 per cento dei consen- 
si, Klokocovnik il 34,91. Da 
questo punto di vista la Pe- 
can, in carica ormai da dieci 
anni, parte in netto vantag- 
gio, ma anche Klokocovnik 
ha diversi validi motivi per 
sperare nel successo finale. 
Uno è senz'altro l'effetto 
trainante del trionfo di Po- 
povie a Capodistria, l'altro è 
rappresentato dal risultato 
della sua lista nella corsa ai 
seggi in Consiglio comuna- 
le. Seppure costituita prati- 
camente in funzione di que- 
ste elezioni amministrative, 
e dunque senza una vera 
storia alle spalle, «Isola è no- 
stra» si è aggiudicata ben 
sei seggi nel Consiglio comu- 
nale, esattamente quanti ne 
avrà il Partito socialdemo- 
cratico della Pecan. E dire 
che solo fino a quattro anni 


tica di dismissione e di co- 
stante arretramento del 
pubblico da un settore ne- 
vralgico della vita di un co- 
munità che, lasciando ognu- 
no solo coi suoi problemi, 
ne compromette inevitabil- 
mente la coesione. Perché 
un cittadino - ogni cittadi- 
no - si sente tale innanzitut- 
to se di fronte ai momenti 
più difficili della propria vi- 
ta, ai problemi della 
disabilità, della non auto- 
sufficienza,  dell'abbando- 
no, del disagio mentale tro- 
va da parte della pubblica 
amministrazione risposte 
efficaci e comprensive. 

Franco Belci 

segretario generale Cgil 
di Trieste 


fa i socialdemocratici nei 
tre Comuni costieri pratica- 
mente non avevano rivali. 
Breda Pecan, per questa 
corsa al ballottaggio, ha de- 
ciso di puntare sui risultati 
ottenuti nel comune di Isola 


OBIETTIVI 


Realizzate 

151 abitazioni 
per famiglie 
giovani e povere 


durante i suoi ultimi due 
mandati. In soli quattro an- 
ni, ha ricordato la Pecan in 
una conferenza stampa, so- 
no stati costruiti 151 appar- 


FIUME E’ stato provocato 
dal mancato disinserimen- 
to di uno dei due motori 
principali, quello di de- 
stra, l’incidente occorso 
nei giorni scorsi alla can- 
noniera lanciamissili 
«Kralj Zvonimir», l’unità 
più efficiente e meglio ar- 
mata della Marina milita- 
re croata. 

Manovrando in fase di 
ormeggio nel porto della 
base di Lora, presso Spala- 
to, l’unità (32 uomini 
d’equipaggio, 8 missili an- 
tinave e armamento canno- 
niero Bofors a prua e a 
poppa) è andata violente- 
mente a sbattere contro la 
banchina provocando dan- 
ni alla poppa. 

I danni non paiono co- 


tamenti, destinati prevalen- 
temente a famiglie giovani, 
è stata costruita la nuova se- 
de del pronto soccorso ed e' 
stato completato l'edificio 
della scuola elementare di 
Levade. Isola è un comune 
in sviluppo, ed uno dei po- 
chi in cui si registra una cre- 
scita demografica naturale, 
ha ricordato ancora la Pe- 
can, sottolineando che in 8 
anni il comune ha investito 
in progetti vari più di 8 mi- 
liardi di talleri, circa 34 mi- 
lioni di euro. 

«Chi vota per me — dice la 
Pecan — vota per una città 
padrona di sé stessa». Alle 
insinuazioni secondo cui 
«Isola è nostra» sarebbe fin 
troppo dipendente dal sinda- 
co di Capodistria Boris Po- 
povic, ha replicato tramite 
un comunicato stampa il ri- 


L'incidente alla moderna unità causato dal guasto a uno dei motori 


Cannoniera urta il molo aLora 


munque rilevanti. Ferito 
leggermente all’avambrac- 
cio destro il capitano di va- 
scello che era al comando 
della nave e che ha comun- 
que dovuto sottoporsi a cu- 
re mediche. 

L’unità lanciamissili, 
quasi 38 nodi di velocità 
massima, era stata costrui- 
ta nel 2001 nel cantiere 
quarnerino di Portorè 
(Kraljevica) ed era in servi- 
zio dal settembre dello 
stesso anno. 

Tra poco l’unità avrebbe 
dovuto sottoporsi ai perio- 
dici lavori di revisione: un 
«tagliando» che dovrà esse- 
re rinviato fino alla ripara- 
zione dei danni subiti nel- 
l’attracco a Lora. 

fr. 


vale della Pecan, Tomislav 
Klokocovnik. La lista ha la 
sua sede a Isola, ha ribadito 
Klokocovnik, a differenza di 
tanti altri partiti che hanno 
la loro sede a Lubiana. Il 
leader della lista «Isola è no- 
stra» ha comunque ribadito 
la volontà di dialogare e col- 
laborare con i Comuni di Ca- 
podistria e Pirano, specie 
sui progetti del de uratore, 
dello smaltimento dei rifiuti 
e dei collegamenti stradali 
tra i comuni costieri. 

AI ballottaggio si andrà 
anche a Pirano, dove nel se- 
condo turno sono in corsa il 
sindaco uscente, la socialde- 
mocratica Vojka Stular 
(24,9 per cento dei voti nel 

rimo turno) e il medico uro- 
ogo Tomaz Gantar (lista 
«Pirano è nostra»), che il 22 
ottobre ha ottenuto il 30,6 
per cento dei consensi. 


| ICAMBI 
È Slovenia d | 
| Tallero 1,00 > 0,0042€*| 
| Croazia | 
| Kuna 1,00) 


0,1346 € | 


0,9744 Ellitro**| 
kune/litro 7,60. | 
1 a PELI 


Croazia 


tro 236,60 | 
0,9873 Ellitro**| 


tnt 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


n riocoro 13 


CULTURA & SPETTACOLI 


di Nico Naldini 


a mattina mi sono 
svegliato con un 
gruppo di turisti 


americani che chiacchiera- 
vano attorno al mio letto e 
mi guardavano incuriositi. 
Credevo di sognare e stavo 
per. richiudere gli occhi 
quando mi sono ricordato 
di essere ospite di Angelo 
Valmarana e stavo dormen- 
do in una delle stanze della 
foresteria di Villa dei Nani, 
nei pressi di Vicenza. La ca- 
mera assegnatami, dopo 
una serata molto spensiera- 
ta, era quella delle «cinese- 
rie», affrescata da Giando- 
menico Tiepolo. Un antena- 
to del mio amico, il conte 
Giustino, si era innamora- 
to del pensiero di Confucio 
e della Cina attraverso la 
lettura di Voltaire. E quan- 
do aveva deciso di far deco- 
rare villa e foresteria, si 
era rivolto ai Tiepolo padre 
e figlio, Giambattista e 
Giandomenico, «ragazzo» 
anche lui di grande talento. 

«Mi basta che ricordiate 
— aveva detto'il conte — che 
io desidero almeno una sa- 
la in stile cinese». Giambat- 
tista si era riservata la vil- 
la grande da affrescare con 
eroi dei poemi cavallere- 
schi e al figlio aveva detto: 
«Ti lascio la foresteria, di- 
pingila come ti piace di 
più». E Giandomenico ave- 
va dato sfogo al suo gusto 
per il caricaturale e il grot- 
tesco assieme al realismo 
di alcune scene tratte diret- 
tamente dal mondo campe- 
stre che lo circondava. 

Dal mio letto potevo os- 
servare comodamente gli af- 


freschi e gli affreschi guar- 
davano me ricordandomi di 
essere stati ammirati nien- 
temeno che da Goethe du- 
rante il suo viaggio in Ita- 
lia. 

Mi sono immerso nella 
piacevolezza di questo ricor- 
do (era una domenica aper- 
ta al pubblico) durante la 
lettura dell’ultimo libro di 
Alvise Zorzi («L’Olimpo 
nel soffitto. I due Tiepo- 
lo tra Venezia e l’Euro- 


ARTE Alvise Zorzi racconta i tempi di Giambattista 


pa», Mondadori, pagg. 
204, euro 17). 

Zorzi ha dedicato a Vene- 
zia, ai veneziani e alla loro 
storia illustre e popolare- 
sca le energie di una vita; 
ed essendo egli un «dilet- 
tante» di antico stampo, 
energia e acume sono ine- 
sauribili. Ma c'è un altro 
aspetto da scoprire. Zorzi 
appartiene a una delle più 
antiche famiglie del patri- 
ziato veneziano. Di «casa 


«Venere affida Cupido al Tempo», un’opera di Giambattista Tiepolo 


vecia», cioè anteriore al 


Da sinistra: «Autoritratto con il figlio 
Giandomenico» dipinto da Giambattista 
Tiepolo; «Giunone tra le nuvole»; «Donna 

con pappagallo» 


e Giandomenico 


Storia dei Tiepolo, i pittori veneziani 
che facevano dei softitti un Olimpo 


gue più o meno blu, bensì 


tro le sue certezze, Zorzi, 


parlare il figlio Giandome- 


re addosso all’osservatore 
déi, semidei, eroi, carri del 
sole e destrieri alati. Soffit- 
ti di trenta metri per diciot- 
to; e tele altrettanto vaste, 
riempite di una materia 
più preziosa delle luci del 
cielo. 

Le grandi famiglie vene- 
ziane proprietarie di palaz- 
zi e di «casini di conversa- 
zione e confidenze» si met- 
tevano in fila per chiedere 
a Tiepolo di trasformare le 
loro abitazioni in paradisi 
di colori e figurazioni per 
l'ammirazione di tutti. Non 
solo in Italia ma i principi 

. di tutta l'Europa se lo con- 
tendevano. Il principe ve- 
scovo di Wiirzbur in Bavie- 
ra, il re Carlo III di Spagna 
che per trattenerlo presso 
di sé gli versava ogni anno 
duemila dobloni d’oro più 
cinquecento ducati per 
mantenere una carrozza. 
«Io lavoro per chi mi paga — 
diceva Gianbattista — ma a 
chi mi paga dò il meglio di 
me stesso». Nella sua «con- 
versation piece» Alvise Zor- 
zi ti prende in disparte per 
raccontarti quello che vole- 
vi sapere su quei troni issa- 
ti in cielo tra angeli volan- 
ti. Ma con mirabili tocchi 
egli racconta anche la vita 
di Venezia tra le sue feste 


provvedimento della Sere- 
nissima che, in seguito a 
una grave crisi finanziaria, 
fu costretta ad aprire l'Albo 
d’oro della nobiltà per iscri- 
vervi a pagamento i borghe- 
si arricchiti. Oggi in giro 
per Venezia ci sono tanti 
conti che agli occhi di quelli 
di «casa vecia» non valgono 
un bel nulla. Ma qui non si 
vuole intraprendere una 
proustiana guerra tra san- 


prendendo semplicemente 
atto che in Alvise, essendo 
nato e cresciuto in mezzo al- 
l'eco di antichi fasti vene- 
ziani che spesso coincideva- 
no con i ricordi familiari, la 
conoscenza storica gli si è 
geneticamente infusa. In re- 
altà Zorzi ha lavorato mol- 
tissimo negli archivi. Ma se 
tra le carte si forma e cre- 
sce la figura del grande eru- 
dito, che poi si barrica den- 


con un gesto letterariamen- 
te consapevole, ha allonta- 
nato da sé queste barriere 
per farvi scorrere all’inter- 
no una raffinata vena nar- 
rativa, memore, tra Gozzi e 
Goldoni, di una grande tra- 
dizione. 

Direi che Zorzi ha risco- 
perto la classica cifra della 
«conversation piece» in sal- 
sa veneta. Per raccontare i 
fatti di Giambattista egli fa 


nico in conversazioni occa- 
sionali e così per l’appassio- 
nata curiosità dei lettori 
vengono fuori cose che di so- 
lito nei saggi accademici 
non compaiono. Quanto era- 
no alte e vertiginose le im- 
palcature dove i due Tiepo- 
lo e la squadra dei loro col- 
laboratori si arrampicava- 
no e là lavoravano per me- 
si, squarciando illusivamen- 
te vasti soffitti per far cade- 


per strada e in gondola. 
Ma, ahimé, anche la mera- 
vigliosa storia della città 
dei Tiepolo e dei loro con- 
temporanei Guardi e Lon- 
ghi, ha la sua fine. Arriva- 
no i francesi a decretare il 
decadimento della Serenis- 
sima Repubblica e piazza 
San Marco come negli effet- 
ti speciali hollywoodiani, si 
svuota di tute le feste e vi 
si accampa il nulla. 


Il segreto dell'artista svelato da Roberto Calasso nel libro «Il rosa Tiepolo» pubblicato dalla casa editrice Adelphi 


Quel romanzo nero scritto nei Capricci e negli Scherzi 


«In paragone con Tiepolo, la felici- 
tà di Fragonard è costruita operan- 
do tacite esclusioni. Mentre Tiepo- 
lo non esclude nulla. Neppure Mor- 
te, che viene accolta tra ì suoi per- 
sonaggi e non si fa troppo notare». 
Bastano poche parole, qualche rigo 
appena, a Roberto Calasso per in- 
trodurre il lettore in un mondo fat- 
to più di penombra che di luce. In 
un osservatorio da cui l’opera di 
Giambattista Tiepolo viene guarda- 
ta con occhio indagatore, che non 
si ferma alla sfarzosa, seducente 
superficie delle opere. 

Ne «Il rosa Tiepolo», il nuovo li- 
bro che Roberto Calasso, mente e 
anima della casa editrice Adelphi, 
pubblica nella prestigiosa collana 
della Biblioteca (pagg. 320, euro 
32), sulla scia della «Rovina di Ka- 


sch», «Le nozze di Cadmo e Armo- 
nia», «Ka» e «K», sotto la lente d’in- 
grandimento finiscono le 33 incisio- 
ni dei «Capricci» e degli «Scherzi». 

Ciascun foglio di quell’opera ap- 
artata del grande Tiepolo, dice Ca- 
asso, è un capitolo del romanzo ne- 
ro che l’autore realizzò, senza che i 
suoi estimatori, i suoi studiosi se 
ne accorgessero. In quelle opere si 
nasconde un segreto. Si intreccia- 
no personaggi diversissimi e scon- 
certanti: Satiresse e gufi, serpenti 
ed efebi, Orientali esoterici, Pulci- 
nella e Morte. Una sorta di «tribù 
profetica dalle papille ardenti» che 
un giorno, molto tempo dopo, 
avrebbe cantato il «maudit» Char- 
les Baudelaire. 

Calasso non mette in scena sol- 
tanto i tormenti dell'artista. La fa- 


scinazione per le zone buie della co- 
noscenza, dell’esistenza. Attorno al 
suo pittore scorre la vita di un Set- 
tecento che lo ammira, gli permet- 
te di lavorare alla grande, ma spes- 
so non lo capisce fino in fondo. «Tie- 
polo, l’ultimo soffio di felicità in Eu- 
ropa - scrive calasso -. E, come ogni 
vera felicità, piena di lati oscuri, 
non destinata a scomparire, anzi a 
prendere il sopravvento. Riconosci- 
bile dall’aria che spira senza osta- 
coli e senza sforzi, come non sareb- 
be più avvenuto dopo quella volta». 
Più di ottanta immagini accom- 
pagnano lo splendore di quello che 
Nietzsche definiva «l’Olimpo del- 
l'apparenza». Trasformando pittu- 
ra e parola scritta in un impasto 

omogeneo e prezioso. 
Laura Strano 


Lo scrittore-editore Roberto Calasso 


INCONTRI Confronto tra narratori e poeti sul ruolo della letteratura in un'Europa sospesa tra la ricerca dell’armonizzazione e la resistenza alla globalizzazione 


._— DalPenClub Trieste parole di libertà per lo scrittore montenegrino Jevrem Brkovic 


TRIESTE Da un'area che pur essendo fuori dai grandi 
circuiti è riuscita a produrre punte di eccellenza 
nella cultura europea e mondiale, e che'deve questo 
al proprio originario meticciato, ne esce una specifi- 
cità ben espressa dal Pen Trieste, in cui si ritrova- 
no scrittori che usano oltre dieci lingue diverse, e 
dalla prima conferenza regionale organizzata nella 
nostra città, che ha riunito poeti, scrittori e saggisti 
provenienti dai Paesi balcanici e centroeuropei. 


A queste affermazioni, 
espresse in apertura di lavo- 
ri dal presidente del Pen Tri- 
este Juan Octavio Prenz e 
dai rappresentanti delle isti- 
tuzioni pubbliche intervenu- 
ti alla cerimonia inaugura- 
le, hanno fatto seguito le pri- 
me relazioni sul tema «Scrit- 
tori in Europa ieri e oggi». 
L'alterità come via per ap- 
prendere l'identità è il ful- 
cro attorno al quale si è svi- 
luppata la riflessione di El- 
vio Guagnini che ha preso le 
mosse dalla letteratura di 
viaggio nata nel secolo dei 
lumi come espressione di 
una nuova sensibilità e del 
passaggio dalla stabilità al 


movimento, dall'ancien règi- 
me al nuovo ordine. Deside- 
rio di confronto, necessità 
del dubbio, fascino del con- 
traddittorio connotano quel 
cosmopolitismo che spinge 
all'apertura verso l'altro e 
verso la diversità e che fa di- 
ventare il viaggio estensione 
dello spirito, elevazione, libe- 
razione dai pregiudizi nazio- 
nali. 


In un'Europa certamente . 


diversa si muovono gli scrit- 
tori di oggi, in una realtà 
complessa alla ricerca di 
una propria armonizzazione 
e in lotta contro globalizza- 
zione, consumismo di cultu- 
ra, identità minacciate, per 


Juan Octavio Prenz presiede il Pen Trieste 


difendere le conquiste dell'Il- 
luminismo. Il ruolo domina- 
nate degli scrittori dentro la 
cultura e la letteratura è sta- 
to sottolineato Fulvio Salim- 


beni, eviden- 
ziando il de 
porto i 
scambio con- 
tinuo tra la 
narrativa e 
la storia che 
offre mate- 
riali e spun- 
ti agli scrit- 
tori 1 quali li 
rielaborano, 
cologno l'ani- 
ma dei fatti 
e vi conferi- 


to. . Come 
comprende- 
re la Russia 
sen z.a 
Tolstoj o la 
Bosnia di og- 
i senza Ivo 

dric? Ful- 
vio Tomizza 
nei suoi ro- 
manzi a carattere storico ri- 
percorre il tempo e nella 
«Miglior vita» offre scorci 
storici attraverso fonti meno 


frequentate - gli archivi par- 
rocchiali, le lapidi dei cimite- 
ri, e attraverso prospettive 
dal basso - contadini, popola- 
ni, sacrestani. La letteratu- 
ra ha legami di geografia 
culturale che Ser dai 
confini statuali. Come com- 
prendere D'Annunzio senza 
1 francesi o Shakespeare sen- 
za il Rinascimento italiano? 
La poesia non è, però, da 
meno della narrativa, nel 
consolidamento di un terre- 
no comune e nella definizio- 
ne dei valori, come è emerso 
da un'appassionata difesa, 
un'elogio . della poesia che 
esorta a rifuggire da quella 
mediocrità che Orazio al poe- 
ta non concede, come ha ri- 
cordato Silvio Cumpeta, e a 
insistere sull'onestà - che 
per Saba era requisito fonda- 
mentale del poeta. Onestà 
di raccontare attraverso la 
ropria parola, che è indivi- 
luale, che è idioletto che di- 
viene universale; responsabi- 
lità come rigore, per rinun- 
ciare a quanto non è quell' 


unica parola che «significa» 
e «suona»; poesia che entra 
nella desolazione della real- 
tà sporcandosi le mani, ha 
aggiunto Isabella Pànfido ri- 
facendosi a Yeats. Ma una 
realtà che è al contempo la 
ricerca della propria identi- 
tà culturale e storica, che 
non è mai unica ma è mobi- 
le, plurima ed evolutiva, un 
Lù etto di se stessi che il 
ialetto come lingua mater- 
na sa esprimere. Non va per- 
seguita, però, una sterile ar- 
cheologia dialettale, sostie- 
ne Claudio Grisancich, ben- 
sì quel naturale radicamen- 
to nell'ambiente locale che 
contrasta il globale. 

Edvard 
saggista, docente di etica e 
filosofia a Lubiana e a Tolo- 
sa, rappresentante del Pen 
sloveno e di quello francese, 
nel suo indirizzo di saluto 
ha evidenziato l'importanza 
di questa prima conferenza 
regionale del Pen Trieste 
che ha riunito scrittori di 
culture diverse a riflettere e 


ovac, scrittore; 


a discutere un tema comu- 
ne. "L'idea di scegliere l'elo- 
gio alla poesia è particolar- 
mente significativa. La lin- 
gua poetica è la più autenti- 
ca, in quanto esprime la feli- 
cità, il dolore, l'amore, la pa- 
ura che ciascuno di noi ha 
dentro di sé, e la poesia è lo 
strumento che ci riporta a 
quel luogo in cui ci ritrovia- 
mo come uomini, rappresen- 
ta il più profondo umanesi- 
mo e ci permette di rispettar- 
ci reciprocamente. 

«Siamo oggi testimoni di 
un nuovo regionalismo, in 
Europa - ha detto -, che non 
è sempre positivo in quanto 
significa una nuova chiusu- 
ra involutiva. Qui però ho 
percepito qualcosa di total- 
mente opposto, l'incontro di 
culture e di lingue diverse. 
Questa iniziativa è in linea 
con la fondazione del Pen 
Trieste, accolto tre anni fa 
durante il Congresso Mon- 
diale in Messico e sostenuto 
anche dal Pen sloveno, per- 
ché Trieste non rappresenta 


soltanto specificità locali in 
seno alla cultura italiana 
bensì un'Europa in miniatu- 
ra. Crediamo che Trieste, at- 
traverso il Pen, ritroverà la 
propria vocazione, la pro- 
pria missione che va ben ol- 
tre il regionalismo e che po- 
trà rappresentare un model- 
lo europeo». 

Anche l'universo poetico 
femminile nelle nostre regio- 
ni di confine ha trovato spa- 
zio nella tre giorni triestina 
coni diversi aspetti legati al- 
le tematiche e alle tipologie 
espressive, spesso comuni 
ad autrici di provenienza ge- 
ografica e di generazioni di- 
verse. 

Durante la conferenza è 
giunta la notizia di un grave 
attentato allo scrittore mon- 
tenegrino Jevrem Brkovic 
che, dato il suo impegno civi- 
le, assume la dimensione di 
attentato alla libertà di 
espressione. I lavori si sono 
conclusi con una dichiarazio- 
ne a sostegno di Brkovic e 
del Pen montenegrino. 

Patrizia Vascotto 
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TEATRO Dal 2 al 10 dicembre al Rossetti con «Sweet den: 


Lorella Cuccarini: a Trieste sarò 
un'entraineuse che trova l’amore 


TRIESTE È pannettiera ed ex-balle- 
rina di danza sportiva, la new 
entry della fiction «Lo zio d’Ame- 
rica 2» con Christian De Sica, in 
onda su Raiuno. Francesca ha il 
volto di Lorella Cuccarini, che 
dal 2 al 10 dicembre sarà prota- 

‘onista al Politeama Rossetti 

el musical «Sweet Charity», al- 
lestito dalla Compagnia La Ran- 
cia con la regia di Saverio Marco- 
ni. Accanto a lei cì saranno Cesa- 
re Bocci, noto al grande pubblico 
per i ruoli sostenuti in popolari 
fiction come «Elisa di Rivombro- 
sa» e «Il commissario Montalba- 
no», e Gianni Nazzaro. 

Scritto da Neil Simon e coreo- 
grafato da Bob Fosse, che ha di- 
retto la versione cinematografi- 
ca del ’68 con Shirley MacLaine, 

«Sweet Charity» è una briosa sto- 
ria d’amore che ruota attorno al- 
la figura di una giovane entre- 
neuse di un nightclub di New 
York. «E un musical che volevo 
fare da moltissimo tempo - dice 
Lorella Cuccarini. - Charity è 
una donna che porta con sé tutto 
un bagaglio di esperienze di vi- 
ta, non è un personaggio che si 
può interpretare a vent'anni. Lo 
spettacolo ci sta dando delle sod- 
disfazioni enormi perché abbia- 
mo debuttato lo scorso maggio a 
Milano con un successo strepito- 
so, e ci ritorneremo subito dopo 
Trieste per fare un altro mese di 
repliche. Non ho mai lavorato a 
Trieste, sono venuta una volta a 
teatro a vedere Loretta Goggi 
nella prima nazionale di ”Hallo 
Dolly”. Quindi mi fa molto piace- 
re passare una settimana nella 
vostra città», 

Raffaella Carrà, Loretta 
Goggi, Hether Parisi, Lorella 
Cuccarini... Oggi quali nomi 
aggiungerebbe? 

«Sono certa che oggi ci sono 
soubrette qualitativamente mol- 
to più preparate di quando ab- 
biamo cominciato noi. Forse non 
c'è l'opportunità di vederle. Una 
volta era molto più complicato 
studiare, cercare le persone che 


potessero darti la preparazione 
giusta. Ed era comunque un sa- 
crificio, ogni volta dovevi fare 
delle lezioni private e non tutti 
potevano permettersele  facil- 
mente. Oggi comincia ad esserci 
più consapevolezza, una scelta 
più ampia di scuole, gli strumen- 
ti sono maggiori. Lo vedo anche 
nelle audizioni che facciamo per 
le commedie musicali. I ragazzi 
sanno che se si vuole fare questo 
mestiere bisogna essere prepara- 
ti a 360 gradi. Credo che ci sa- 
rebbero talenti straordinari da 
poter lanciare. Il problema è che 
non ci sono poi, in televisione, 
gli spazi dedicati a questo tipo 
di preparazione. Dobbiamo 
aspettare, prima o poi si risve- 
glierà sulle scene una grande 
soubrette...». 


«Coni figli ho un bel rapporto, 
ma trovare un equilibrio 

non è sempre facile. La laurea? 
Spero prima di diventar nonna» 


x 


Il successo lo dà la televi- 
sione? 

«Dobbiamo capire che ‘cosa si- 
gnifica la parola ”successo”. Il 
successo è un’altra cosa rispetto 
alla popolarità. Oggi, nel bene e 
nel male, puoi essere conosciuto 
da tutta l'Italia. Sono conosciuti 
e popolari anche i serial killer, 
non per questo riconosciamo lo- 
ro delle qualità. Per me il succes- 
so è arrivare al cuore della gente 
in pianta stabile, riuscire a rita- 
gliarsi uno spazio in maniera un 
po’ più radicata. Le persone che 
ti aspettano alla fine dello spet- 
tacolo, ti trasmettono le loro 
emozioni, le loro sensazioni, e 
questo vale tutto. È chiaro che 
la visibilità che ti dà la televisio- 
ne, non te la dà nient’altro. 


Un’apparizione televisiva vale 
quanto duecento repliche teatra- 
lb. 

Come proseguono gli esa- 
mia Scienze della Comunica- 
zione? 

« ce di potermi laureare pri- 

diventare nonna. Sono pro- 
prio all’inizio, ho fatto solo quat- 
tro esami. Ma a me piace molto 
tenere questo filo sempre teso, 
darsi un percorso aiuta. Essen- 
do una persona che lavora, devo 
studiare in orari proibitivi oppu- 
re ci sono i figli che hanno le loro 
esigenze. Alla mia età, però, si 
studia veramente con un piace- 
re, con un gusto e anche con dei 
risultati mag ggiori, perché lo fai 
per te. E poi la tua capacità di 
analisi, di critica riesci ad affi- 
narla molto di più quando hai 
una iprriveii e degli stru- 
menti a disposizione». 

Quale sogno ha nel casset- 
to? 

«Mi sarebbe sempre piaciuto 
mettere il naso nel mondo del ci- 
nema. Mi piace molto Hot co- 
me spettatrice. Oggi c'è una nuo- 
va commedia italiana che trovo 
molto divertente, simpatica. Mi 
sentirei molto tagliata per que- 
sto genere di ruolo brillante, sen- 
timentale, che abbiamo cercato 
di portare con la fiction ”Lo zio 
d'America”. La mia estrazione è 
un Vil questa». 

il guo rapporto con i figli 
com'è? 

un FaBNOrta bello. Mi piace 
sleltermi sul loro livello, cercan- 
do il gioco, ma riuscire a mante- 
nere un certo equilibrio non è fa- 
cilissimo. Ci sono momenti in 
cui bisogna essere anche la 
mamma severa. Mi sembrano ra- 
gazzi molto sereni, che vivono 
tranquilli, felici, stiamo bene in- 
sieme, ci divertiamo. L'ambiente 
è la prima cosa, si cerca di dare 
il miglior modello possibile. Es- 
sere genitori è il mestiere più dif- 
ficile e più antico del mondo, per 
cui anche sugli sbagli cerchiamo 

di costruirci». 
Maria Cristina Vilardo 


TRIESTE «Avvisiamo il gentile 
pubblico che le nostre balleri- 
ne, stasera, sono tutte di buon 
umore». Le ballerine si chiama- 
no Ykatarina Verbosovich, la 
più chiacchierona, Natalia Zlot- 
machinskaya, quella fissata col 
gioco d’azzardo, Maria Parano- 
va, la più matta. 

Comincia ammiccando alla 
tradizione del balletto russo, lo 
spettacolo di Les Ballets 
Trockadero de Monte Carlo, 
compagnia di danza esclusiva- 
mente maschile che da più di 
trent'anni gira il mondo inter- 
pretando il repertorio del gran- 
de balletto classico ottocente- 
SCO. 

Per due sere i Trock (così il lo- 
ro nome abbreviato) hanno di- 
vertito il pubblico, giunto nume- 
roso al Politeama Rossetti per 
l'apertura di «Danza e dintor- 
ni», filone speciale di spettacoli 
dentro il più vasto. cartellone 
2006/2007 dello Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. Con i 
tutù e le scarpette a punta, 
quel repertorio è stato modella- 
to sull’ideale della bellezza e 
della leggerezza femminile, 
mentre loro - Natalia, Tatiana, 
Svetlana - sono per tutta evi- 
denza ribaldi giovanotti, con 


DANZA Le Ballets de Monte Carlo allo Stabile del Friuli Venezia Giulia 
Con i Trock, nel «Lago dei cigni» 
le ballerine sono tutti uomini 


polpacci da calciatore e petti 
non depilati. Ma vestono impec- 
cabili tutù inamidati e hanno 
una tecnica perfetta, quando si 
tratta di danzare sulle punte. 
«Gender illusionismr» si usa di- 
re negli Stati Uniti, il Paese do- 
ve i Trocks sono nati e dal qua- 
le, per la maggior parte, proven- 
gono. 
Una sorta di illusionismo che 
ha a che fare con il ribaltamen- 


Vestono impeccabili tutù 

e hanno una tecnica perfetta 
quando si tratta di danzare 
in equilibrio sulle punte 


to dei ruoli sessuali, spesso ri- 
solto in parodia o in chiave co- 
mica. Anche se è evidente che 
in questo spettacolo non sì pren- 
dono in giro né il ruolo femmini- 
le né un ideale di donna, ma 
piuttosto la mitologia del ballet- 
to classico, le sue étoile, i suoi 
portamenti. «Il lago dei cigni» 
di Ciajkovskij, per esempio, che 
è un canonico «ballet blanc». 
Questa coreografia del reperto- 


rio romantico ottocentesco vie- 
ne interpretata dai Trocks con 
un affetto dal quale è difficile 
separare la cattiveria. Ironizza- 
no sulle pose della danza acca- 
demica, ne fanno la caricatura, 
accentuano i toni, esagerano i 
gesti, finché la storia della pove- 
ra Odette, principessa trasfor- 
mata in cigno da un mago mal- 
vagio, diventa proprio quel che 
è: un fumettone salvato solo 
dalla musica di Ciajkovskij. 
Discorso identico per la «Mor- 
te del cigno», altro celebre pez- 
zo in programma, dove la musi- 
ca di Camille Saint-Saens, ac- 
compagna il destino di quel re- 
gale uccello con la sua nevicata 
di bianche piume, ma anche 
con smorfie, ammicchi al pub- 
blico, dolorini al ginocchio. E 
mentre si vedono questi bravis- 
simi atleti affrontare passaggi 
difficili, pas de deux, fouetté, pi- 
roette, tutto ciò che il virtuosi- 
smo di due secoli fa chiedeva al- 
le sue primedonne, non si può 
non pensare a quella alchimia 
di acrobazia e comicità che è il 
circo. La stessa formula d’arte 
e intrattenimento ha reso popo- 
lari i Trocks in tutto il mondo, 
e fa sì che il pubblico li ami, di- 
vertendosi. 
Roberto Canziani 


Lorella Cuccarini con Cesare Bocci, protagonisti di «Sweet Charity» 


LETTERATURA ! sospetti del critico Serino 
«Slow Man» di Coetzee 
assomiglia un po troppo 
al capolavoro di Welch 


ROMA Il giornalista e critico 
letterario Gian Paolo Seri- 
no presenta suwww.wuz.it 
i primi paragrafi di «Voce 
da una nube», romanzo 
uscito nel 1950 e appena ri- 
pubblicato da Casagrande, 
dello scrittore inglese Den- 
ton Welch ed evidenzia le 
molte analogie tra questo e 
«Slow mam, ultima opera 
del Premio Nobel J.M Coet- 
zee. 

«Un uomo prende una bi- 
cicletta e pedala verso la 
campagna animato da una 
curiosità nevrastenica. 
Sembra che il mondo lo col- 
pisca nella carne vivido e 
insistente, luminoso. Poi, il 
buio - scrive Serino - Si ri- 
sveglia su un 
prato, la sua vi- 


no stati presto dimenticati. 
«Voce da una nube» è consi- 
derato un capolavoro della 
letteratura inglese contem- 
poranea, «ma la sua lettura 
è ormai destinata quasi uni- 
camente agli studiosi di let- 
teratura». 

«E grande studioso, non- 
chè docente universitario, 
di Letteratura Inglese, è an- 
che J.M Coetzee - conclude 
Serino -. Al lettore lascia- 
mo trarre le conclusioni 
suggerendo, magari, una 
lettura comparata dei due 
romanzi: si tratta di due ca- 
polavori. Forse scopriranno 
anche come ci si possa ispi- 
rare a qualcosa per dargli 
una vita e forza diversa». 

Denton Wel- 
ch nasce a 


ta è implosa. | È Shangai nel 
Da quel mo- Molte le analogie 1915. La sua 
mento vivrà tra l’ultimo libro adolescenza è 
nei letti d'ospe- segnata dalla 
dale, dovrà im- del Premio Nobel morte della ma- 
parare di nuo- x dre. Soggiorna 
vo a cammina- e«Voceda unanube» per un breve 


re ma soprat- 
tutto ad accet- 
tare gli esseri 
umani, Ha perso una gam- 
ba ma questo impedimento 
fisico si trasforma in un ca- 
leidoscopio interiore per ac- 
cettare le contraddizioni 
dell'animo umano. No, non 
è la trama di ”Slow man”, 
l'ultimo romanzo del Pre- 
mio Nobel J.M Coetzee, ma 
quella di ”Voce da una nu- 
be” di Denton Welch». 
Malgrado gli apprezza- 
menti di Montale («un ro- 
manzo di meravigliosa pu- 
rezza e intensità») e di Wil- 
liam Burroughs («Welch è 
lo scrittore che ha più in- 
fluenzato la mia opera»), il 
romanzo e il suo autore so- 


periodo in Ci- 

na con il pa- 

dre. In Inghil- 
terra si diploma alla Gold- 
smith School of Art, dove 
scopre la passione per la 
pittura. 

A diciott'anni è vittima 
di un grave incidente stra- 
dale che lo costringe a una 
vita sempre più difficile. 
Riesce comunque a scrivere 
numerosi racconti e tre ro- 
manzi, tra cui «Viaggio 
inaugurale» (1948, uscito 
da Einaudi nel 1990), «In 
gioventù il piacere» (1945), 
tradotto per la prima volta 
in italiano da Casagrande, 
che pubblica ora anche «Vo- 
ce da una nube», uscito po- 
stumo, nel 1950, dopo la 
morte nel 1948 di Welch. 


SCRITTORI Il sociologo ha presentato a Trieste «La solitudine dell'Occidente», ospite dell’Ande 


Fouad Allam: «Per incontrare l'Islam è necessario 
abbattere tutte le barriere, anche quelle simboliche» 


TRIESTE Un’infanzia inquietata dai 
conflitti algerini, viaggi, confronti e 
incontri sono la parentesi soggetti- 
va che adotta Khaled Fouad Allam 
per presentare il suo studio sociolo- 
gico, «La solitudine dell’Occidente» 
(pag. 216, Rizzoli, euro 17,00), ritrat- 
to che l’autore arabo, in Italia da 
vent'anni, restituisce alla pagina 
nelle riflessioni del contatto tra 
Islam e Europa. 

Presentato ieri sera alla sala Friu- 
lia dall’associazione Ande, introdot- 
to da Etta Carignani e Cristina Be- 
nussi, il libro di Allam, strutturato 
anche nei toni di una dimensione li- 
rico narrativa, affronta subito quel 
bivio che divide le coscienze di due 
mondi che costantemente si incon- 
trano e si scontrano, tra guerre e 
tentativi di dialogo. Non lasciamoci 
ingannare dal titolo, «La solitudine 
dell’Occidente» è sì un Occidente, co- 
me scrive l’autore, che ha saputo 
ascoltare (nelle opere di un Miche- 
langelo o in un mottetto di Bach), che si è 
inventato il proprio silenzio «non come ab- 
bandono o isolamento, ma come necessario 
ascolto». Ma è anche un Occidente che tal- 
volta nega le proprie radici giudaico-cristia- 
ne e fa slittare tutto a un altro quesito: «co- 
me accogliere l’altro se si nega se stessi?». 

Un incontro è possibile solo se si è consa- 
pevoli delle proprie radici. Ne emerge 
un'Europa a disagio, soprattutto su questio- 


Baudo: vorrei Chiambretti 
al Dopofestival di Sanremo 


ROMA «Stiamo cercando Piero Chiambretti 
per il Dopofestival». Pippo Baudo, al lavo- 
ro per il suo dodicesimo Festival, conferma 
le indiscrezioni che vogliono il conduttore 
di «Markette» nel cast del prossimo Sanre- 
mo. 

Per Chiambretti si tratterebbe di un ri- 
torno a Sanremo, dopo l'edizione del 1997, 
che ha condotto con Mike Bongiorno e Va. 
leria Marini, e il Dopofestival del 1998 con 
Nino D'Angelo nell'edizione affidata a Rai- 
mondo Vianello con Eva Herzigova e Vero- 
nica Pivetti. 

E commentando la decisione di Claudio 
Lippi di lasciare una «Buona Domenica» 
troppo trash, Baudo ha detto: «Ho visto 
Lippi qualche giorno fa: era molto addolo- 
rato. Si è sentito un po’ maltrattato, indub- 
biamente ferito. Del resto, lasciare una tra- 
smissione è sempre triste». 


Khaled Fouad Allam alla presentazione del libro (f. Sterle) 


ni di «ospitalità» e «differenza» che Allam, 
come ha ben ricordato Benussi, ripropone 
affidandosi anche alle testimonianze di 
Lévinas e Derrida. Europa quindi come luo- 
go che deve ritornare a quell'esperienza del 
silenzio per meditare e ricomporre le cose. 
Il problema, in Occidente, è sicuramente il 
conflitto d’opinioni sull’ identità religiosa, 


derare una confederazione laica. 

Dall'altra parte 
quello infiltrato nelle reti dell’Unio- 
ne, tra le sue prede conta i giovani 
mussulmani deculturalizzati dalle 
tradizioni dei genitori che trovano 
in questo modo un accesso all’identi- 
tà. «Quello di cui c'è bisogno in tutta 
questa eterogeneità culturale ed et- 
nica - sottolinea Fouad Allam - è un 
nuovo linguaggio politico, nel senso 
della polis, del vivere insieme». 

Se tutto si basa sulla parola, è ne- 
cessario usare il linguaggio con mol- 
ta precisione «l'ambiguità - sostiene 
Allam - nasce quando costruiamo 
delle tipologie che, se non sono etica- 
' mente e scientificamente fondate ri- 
schiano di avallare una serie di ste- 
reotipi che tendono a costruire un 
universo di frontiere simboliche». 
Motivo per cui parlando di «Islam 
moderato» 
estremo. 


il terrorismo, 


legittimiamo l'Islam 


Ricomporre lo iato tra Oriente e 
Occidente è ancora più difficile in un mo- 


anche se siamo ben lungi dal poterlo consi- 
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mento come questo, attraversato da grandi 
turbolenze, guerre e conflitti generaziona- 
li. Tutto il libro ha un energico leit motive, 
quello della fratellanza: «Lo sguardo all’al- 
tro deve essere responsabile - conclude l’au- 
tore - evitando qualsiasi pregiudizio, rivol- 
gendosi all’Islam democratico che dimostra 
apertura nella volontà di ridefinirsi». 


Mary B. Tolusso 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne Banchetti Cerimonie 
Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 

VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


TRATTORIA "PONTE CALVARIO" 
Piedimonte (Gorizia) Vallone delle acque 2 
CUCINA CASALINGA 


SPECIALITÀ CARNE/PESCE ALLA BRACE 
Sale per banchetti e cerimonie, cene aziendali 
Per info: 0481. 534428 


È 3 : T pl N/EVII %£ 
MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 CULTURA E SPETTACOLI IL PICCOLO 15 
6 
= è . . . D . . 7 DO N 
MUSICA Domani a Lubiana con i cantanti Brina Vogelnik e Arsen Dedic Concerti in teatro venerdì e sabato 
0 Rina 
d $01 \ dl d ld I d 
) 6 9 ‘ O ae R è 
In tre date CON | Orchestra SINIONICA d al «Khossetti» 
: È APPUNTAMENTI UDINE «Sergio era uno dei ni interventi parlati con te- TRIESTE Un evento sensazionale fin dall'apertura delle preven- 
1. | z grandi della canzone italia- sti scritti da Mariacristina de il concerto di Dacia Ligabue al Politeama Rossetti è 
- | x Li DA ‘ LI na, e ne ha pagato lo scotto. Di Giuseppe, «nei quali ci so- andato esaurito in pochi giorni non appena è stata annuncia- 
a | G C la Barcaccia Al Salesiani Un artista vero e non un me- noi passaggi più importanti ta la prima data, 13 novembre 2006. Subito l'organizzazio- 
- | stierante, perché era dispo- della vita di Sergio, resi pro- ne di Azalea Promotion, che porta il concerto al Teatro Stabi- 
a |IYqo di | = a soffrire, come sanita a  prionelmodoin ci lui ama- le, A è ROReseza a TE STO i ini 
d | . chi ama l’arte sul serio». Co- va raccontarli», ha spiegato ziata un'altra corsa al biglietto, anche per la replica del 4 no- 
i | Udine: danza Ki Montecar 0 sì la cantante Tosca, ieri a De Angelis: l’înfanzia a Po- vembre. — ; ; 
| Udine per presentare, a la, il collegio militare a Brin- de Dieta piu e 3 cn pn DS Rao Da 
> TRIESTE Oggi, alle 17.30, al teatro dei Salesiani, in scena | fianco degli altri protagoni-  disi, il ritorno a Trieste, l’in- applaudire 1 a OSL 4 oa Ma 
i | «Casi de de casa» con La PERA di Gior- | sti, il concerto «Altre emozio- contro con altre culture nei Friuli o del Veneto: biglietti sono stati venduti addirittura a 
5 | gio Fortuna (si replica i sabati alle 20.30 e le domeni- |  ni- Omaggio a Sergio Endri- suoi viaggi in Sud America. Torino, Catania, Bergamo, Bolzano, Firenze, Arezzo, Ferra- 
A che alle 17.30, fino al 19 novembre). go», di cui sarà una degli in- «Torno volentieri da que- Ta ona: Mea SEA Roma, a a den 
È Domani, alle 20, alla trattoria sociale di Contovello, | terpreti nelle tre date in pro- ste parti, visto che Trieste sr ct (1120) salle d Sr Sn Magni dì fi E Te; io 
A »| incontro sul tema «La voce, l'eresia di Pier Paolo Pasoli- | gramma domani al Cankari- ha visto il felice debutto del pe &; dat si a icative, o AR RE 
1 ni», Presentazione del dvd-lbro «La voce di Pasolini» a ev Dom di Lubiana, venerdì mio primo successo teatrale pela Mi prora, disvus das srdia Mace finita. 
a cura di Matteo Gerami e Maraio Sesti e del libro di al Kulturni Dom di Gorizia _in”Sette spose per sette fra- een Cn] e 21 il TRS, Bisio icona 
e | Gianni D'Elia «L’eresia di Pasolini». e sabato al Palamostre di telli”», ha confessato Tosca, 7 Ò maine der È Pane DET: 
È sith si r È di N si che l'accesso al Rossetti sarà consentito soltanto ai titolari di 
- ME alle Se liberia rat rosep azione Dee, che in questo periodo è anco- biglietto 
o del libro «Io è un altro», poeti argentini dell’area Riopla- n progetto che apre il ra in tournée. con il lavoro 2006 î si i [ E ti 
È tense e italiani del Fvg e Istria a cura di Elvira Dolores cartellone dell'Orchestra «Gastone» ispirato a Petroli- Il RARO essere ricordato come l'anno di Ligabue. 
tI Maison e Marina Moretti, Lone Elvio Guagnini, in- sinfonica regionale del Friu- ni, e che ha riscosso unani- le tour, seguito all' 
| IE delle autrici e di Horacio Salas e Octavio | li Mensa Giulia, DIEDE mi consensi di pubblico e cri- uscita dell'album 
Tenz. ce dell’iniziativa insi - ti l «Romana», 
; Venerdì, alle 16.30, alla sala Rovis, pomeriggio musi- | Tg Comunità collinare del dedicato alle canzoni della Nome e penne: 
i cale con il pianista Alessandro Vodopivec. Friuli e al Coro del Friuli grande Gabriella Ferri. lnacato sn sJorgo 
1 Venerdì, alle 21, al Caffè San Marco, serata dal tito- Venezia Giulia, con il soste- «Ringrazio l'Orchestra l'Italia sotto Tee 
s lo «Cecchelin e dintorni: la Trieste degli anni °30 rac- gno della Regione. Tosca sa- sinfonica per avermi coinvol- se forme: prima i 
sa | contata dalle macchiette del gr peo rà sul palco appunto con l’or- ta in questo progetto — ha club (scelta anoma- 
ii BIO PNE) Dre da Alessio Colautti, al | chestra e il coro diretto da aggiunto — perché attraver- rar TIRA ” ; 3 la per un cantante 
Di piano DRS e le Bu ne e Cristiano Dell’Oste, la can- so le canzoni di Sergio, per Tosca è tra i protagonisti dell’omaggio a Sergio Endrigo abituato a riempi- 
d UDINE È, , alle 18, a villa Gallici Deciani di Monte- tante slovena emergente nulla facili da interpretare re gli stadi), poi i, 
e gnacco di Cassacco, per la rassegna «Concerti in villa», ina Vopelni ; i Itissimo la sua arte», ha continuato Struggente il ricordo di lasport. ‘in esta: 
- | recital dell’Arcus Ensemble Wien (Janna Polyzoides Puos Vogel e ene pr DapriRuDO mo n De Angelis. ” Endrigo consegnato dal- de: DE IOHi è nf. 
pianoforte, Andreas Schablas clarinetto ed’ Erich B:Croa Sen L'edie, Vine ‘onopbi pergio a un doo Il maestro friulano Sivilot- l’amico «cantautore Arsen UR 5 
ci Oskar Huetter violoncello). tore del Premio Tenco eami. ‘Tenco ha raccontato — e ri- ti, coordinatore artistico del- Dedic. «Quarant'anni di col- a pria d 
i | Oggi e domani, alle 20.45, al Nuovo, «La belle» spet- De ieri e Da pra page RIOT ‘iniziativa, ha ricordato co-  laborazioni, da Sanremo ai Meno: PSI Den 
a | tacolo di danza con Les Ballets de Monte-Carlo. ch di 1% ne PORUOE STO fici, fel oi h £ me questo progetto «parta. festival musicali di Spalato | quella dei club 
di | Venerdì, alle 20.45, all’auditorium di Pagnacco, con- | Arrangiamenti il maestro, graficie le loro bieche ragio- galla volontà di valorizzare — ha raccontato —; ci siamo Ta bo miodo 
A | certo del pianista jazz americano Brad Mehldau. Valter Sivilotti, voce recitan- ni commerciali, prendendoli peccezionale lascito musica- sempre intesi benissimo e Wopabusta SOR 
Venerdì, alle 18, al Castello, ospite il grande scienzia- te il cantautore Edoardo De in giro anche se già allora Je di Endrigo, il quale ha abbiamo lavorato insieme SE? 
edi iti -.| Angelis. non pubblicavano più i suoi ora " ” assaporare - e Iar 
"i to e divulgatore Fritjof Capra autore de «Il Tao della fi. igelis NESS 7 P' p: onorato la nostra associazio- con tanto entusiasmo”. assaporare ai fan - 
Ù sica». Oltre a ventitré celeberri- lavori». ne, Musiche di confine — ha Informazioni e prenotazio- | modi e luoghi di- 
a | GORIZIA Sabato, al «Verdi», in scena le Baccanti di Eu- me canzoni dell’artista nato Un evento, questo concer- detto —, prima come diretto- ni peri concerti di Lubiana, versi di ‘ascoltare 
| ripide, regia di Vito Taufer, con il teatro Stabile slove- | a Pola e morto a Roma il 6 to-omaggio, «nato dal senti- re artistico del progetto e Gorizia e Udine al numero | Ja sua musica: ec- 
2 | no di Trieste, musiche di Sasa Losic. settembre del 2005, lo spet- mento d’amicizia per Sergio poi come presidente onora- 0432/227710. co cuiadi che nell’ 
È tacolo conterrà, infatti, alcu- e dalla stima profonda per rio». Alberto Rochira Siae degli::Pod'e 
0 ” dei download più o 
i | MIGLIORI FILM Al PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE : mona degali n 
to" ” n R È ù x ernet - il rocker 
} AMBASCINIYA 1124 novembre proporrà dal vivo al Palasportil suo nuovo album «Tradimento» | più po olare d'Ita 
» È ia sviluppa il con- 
i i un film di ‘ è o . cetto di È ferenzia- 
Ù è MARTIN SCORSESE re le sue esibizioni 
eri aDIiI FIDI, fap ICallano a FOLTENONE | Sie: esperimento 
- i inizialmente pro- 
I : MATT DAMON posto sui quattro 
} JACK NICHOLSON PORDENONE Fabri Fibra: la si e così anche la vita priva- | palchi dell'evento 
nuova stella del rap italia- ta di Fibra: La cosa inizia a | Campovolo di Reg-, 
THE D È PARTE 1) no, sarà in concerto al Pala- non essere divertente e Fa- | gio Emilia, il con- 
iL BENE E IL MALE gno di Rorasogia sia he: preferisce alloca.andare conto oe ine 
novembre. Inizio del con- a lavorare in Inghilterra, T 
: PA certo alle 21. A si ma combatte per lo più con | presenze in Euro- 
blema a socializzare/ma tut- li: la decisione presa è quel- | ganti. 
SRI arena: * to sommato non diresti che D ion a Fiale per Rs RI Dane Il rocker Luciano Ligabue 
» Ì i L , : 
SHREK E MADAGASCAR È 4 sio eniando Bale i CR po È RESO + eilrepnai de dell: i d it 
REST 3 um, «Mr. Simpatia». Il la- | no segnato l'inizio della sua carriera, dove, accompagnato 
La gang de de dini! arte oo I TTE Si voro è talmente convincente | dai ClanDestino - la sua prima band - insieme a Niccolò Bos- 
stori ; Y $ che lo porta a firmare con | sini, si diverte a suonare brani che da tempo non entravano 
) renitori dedicano tutta la lo p 5 
CS tornata ral'Isvordi na. una major: Fibra si trasferi- | nelle scalette live. 
(0) GOD NNFf ser PSA on o DE sce a Milano e lavora al suo Tra marzo e aprile il tour si sposta, con allestimento e sca- 
a = ci SR ibia i Si Tm nuovo album, «Tradimen- | letta differenti, nei palasport. Nove tappe sold-out insieme a 
sono disponibili i post MUTAMENTO UNA VOLTA It FARI li DE di to», nei negozi da metà mag- | La Banda e Niccolò Bossini. 
i : GANETTA: RI io di quest'anno. Un gran- H tara differente situazione del se e Cognome 
- ì x i 3 È le successo. ‘our viene invece proposta negli stadi e nei grandi spa- 
i ue GR GEO È Ganga: dr ola Il rapper Fabri Fibra dn a di Lin A|zi FEDI, Da SU tranche, su un MEDI di So 
) \Pai 1 I i) 5 orizia: Musical Box, Corso | metri ezza, Luciano viene accompagnato da tutti i 
s Hol 1 FILM DEL Sed ra ceteeiacuett | tie siserive ad alcuni corsi . cazione non cambia mol. Italia 80, 0481-536647: a | musicisti di club e palasport e da Mauro Pagani. Il tour negli 
x yer di formazione abbandonan- to ò Neffa che l Monfalcone, Musical Box, | stadi prosegue fino al 6 agosto, toccando tredici città e regi- 
i STREEP Sic pp doli, 94 sempre a so gi Do SI ip pae Via Matteotti Ò 6, =. È i presenze di pubblico con sold-out a San Siro 
} Anne TORNATORE passando così da un lavoro s So “0481-790290; a Trieste, Tic- | e all'Olimpico di Roma. 
ton cirato all'altro. La mente di Fabri riamente e nasce così il pri- et Point, Corso Italia 6/C, La quarta e ultima parte del Nome e Cognome Tour/2006 
SEESTE —_ 0 _'| comincia pa role 5 Dr cd di tgp ca 040 SARRI; a segna si avvia il 3 ottobre e vede Luciano esibirsi tadalai italiani 
DI una nuvola di fumo e presto 0 «iurpe giovanili», da usical Box. Piazza Indi- | importanti e prestigiosi con un nuovo spettacolo tutto acusti- 
Il Diavolo scono E AB E IL. si ritrova a lavorare in una lui stampato e distribuito. padeta 17, 0481-381595; a i SREENA Sol sono Mel Previte DI chitarre, Antonio 
; Veste Prada STELUTA fervente azienda di posaceneri. Purtroppo in quel momento Palmanova, Videostar, Bor- | Rigetti al basso, Roberto Pellati alla batteria, Josè Fiorilli al- 
x Col passare degli anni la il mercato musicale è in cri- go Udine 45, 0432-923536. le tastiere e Mauro Pagani, polistrumentista. 
CINEMA & TEATRI 
: FORZIERE FANTASMA — 10.45, 14.40, 17.20 = Apm 745 20 GIOCO DELL’AMBIGUITÀ», con Marco Colum- VOL 
Con Johnny Depp, Orlando Bloom, Keirà Kni- Con Brad Pitt e Cate Blancheit. Palma d'oro gi DIO, Chiara Noschese e Enzo Garinei. Regia VESTE PRADA 15.30, 17.40, 20, 22.15 
CINEMA... AILoY da “ra Festival di Cannes. De tito Schede DA 00e a; contrada Bca. ASCONA 15,17.50, 20, 22.15 
l 3 AMBASCIATORI MONSIERBOUSE 11,,14,50.UOMINIBDONNE» 11630) 48.20, 20.15, 22:1b?! Soste nida le L'IMBROGLIO - THE HOAX 15.30, 17.30 
PERE RIS pn NIMAZIONE: i et . con Julianne Moore e David Duchovny. M TEATRO SALESIANI/LA BARCACCIA SLNTRANLA ; ET 
L THE DEPARTED - IL BENE AZUR È ASMAR {11436 Sea ii i € WORLD TRADE CENTER 19.50, 22.10 
IRMBCE 15.10, 17.90, 20, 22.30 | (animazione) dal realizzatore di Kiriku. "°° MO AE RACE ir 231098 Te 01 170 SPO DE QeE Oggi ingresso unico a 4,80 €. 
) di Martin Scorsese, con Leonardo DiCaprio, ibi È N NGI LO I MIAMI VICE 18 20,05, 29.15 DE CASA». Commedia in 2 atti di Carlo Fortu- ARE lato A 
i Jack Nicholson e Matt Damon. Da venerdì «L'ULTIMA PORTA» con Andy Gar- con Colin Farrell ; i na, a cura del g.t. La Barcaccia. Interi 8 €, ridot- 
i Ton cia; domenica anteprima nazionale. : SIZE ti 6 €. Parcheggio interno. Prevendita Tic- 
- MARIS PE tn DEN Dark 1 € per ii ioni “ MNAZIONALE MATINEE ketpoint, c.so Italia 6/c. Info: www.bekar.net. 
MAREMETRAGGIO presenta: Ea gg bie i dre, ireciolazioni a fils. - 0 ocarzne ti LA GANG DEI VUSCO, NON: ; srmasno a aiovani PRON RMI DAL 
d MA CHE CI 3 Srl non Rivo SÒ €. PIGUSONI spsciltà STER HOUSE, CARS, ANT BULLY, UNA VITA i sir) prece SERRA www.teatroudine.it. Infoline 0432-248418. 
i FACCIO QUI? 17,.18.45, 20.30, 22.15 del mattino 450€. — DA FORMICA. A solo 4 €. Via S. Sio TL Oggi alle so ua opa; Orari da lunedì a sabato: 16-19 (chiuso festivi), 
1 Di Franesco Amato, con Daniele De Angelis, NUOVI ORARI. A causa delle festività infrasetti- Bi SUPER ES È ARCOLA 0 ana musicale 1, novembre 2006 ore 20.45 (abb. Musica 17; 
Î Paolo Sassanelli, Alina Nedelea. Fresco, giova- —manali le variazioni di orario del mercoledì e gio- PIRATI DEI CARAIBI eno 136! dialettale idi‘Lorenzo Braida e Stefano VolozATE abb. Mus. 8 formula B); 2 novembre 2006 ore 


ne, emozionante, un invito all'avventura e alla li- 
bertà. E le canzoni di Gi ini 
M CINECITY - MULTI 


vedì (con l’ultimo spettacolo anticipato alle 
21.30) sono sospese e riprenderanno da merco- 
ledì 8 novembre. 


WATER, IL CORAGGIO DI AMARE . 18.20 
di Deepa Mehta. Dall’India il film più premiato 


pio parcheggio non custodito. | 


20.45 (abb. Danza); Les Ballets de Monte-Carlo 
«LA BELLE - LA BELLA ADDORMENTATA 
NEL BOSCO», coreografia di Jean-Christophe 


TRE n EXGELSI che tocca l’anima. Candidato agli Oscar 2007. < > Maillot. 

orri d'Europa, via E TRO NORTE uirtrncnai ì ; WORLD TRADE CENTER 20.10, 22.10 4 novembre ore 20.45 (fuori abb. - ingresso gra- 

ATTENZIONE! Fi menica 5 novembre  !ntero € 6, ridotto € 4,50. Abbonamenti € 17,50. di Oliver Stone con Nicholas Cage. MTEATRO P.P. PASOLINI | tuito); DON GIOVANNI ET SOGNI DELLE DON- 

orario festivo tutti i giorni. FASCISTI SU MARTE 17, 18.45, 20.30, 22.15 Il ALCIONE ESSAI Doppia programmazione. NE, Civica Accademia d'Arte Drammatica «Ni- 

Se e (NT AR LELLO LIL i E piana pe da 

LA GANG DEL BOSCO 10.45, 11, 14.50, die con Corrado Guzzanti. . _——.._._._mLITTLEMISSSUNSHINE 17; 19 ANT BULLY - UNA VITA DA FORMICA 17.15 di Podi CRIde = Regie ca0g] 
15.30, 16.30, 17.15, 18.10, 19.15, 20, 21.30 SCOOP 16.45, 18.30, 20.15, 22 satira e simpatia con una sconclusionata fami-  NUOVOMONDO spettacolo di fine anno con gli allievi che hanno 

dai realizzatori di Shrek e Madagascar. In esclu- di Woody Allen, con Woody Allen, Hugh Jack- glia americana. uu. (THE GOLDEN DOOR) 19, 21.15. Concluso il secondo e terzo anno di corso. 

siva a Cinecity con proiezione digitale. man, Scarlett Johansson e Jan McShane. PROFUMO 21 5euro. cò 

THEDEPARTEDS INBENE? ne E FEL ; _. dal best-seller di Patrick Sùskind.. 5 GOR A 

EILMALE 10.45, 15, 16.15, 18, 19.10, 21,22 NUOVOMONDO — 16.15, 20.15 TEATRI MONFAL E B KINEMAX 

i Martin Scorsese con Jack Nicholson, Leonar- Leone d'Argento al Festival di Venezia. Candi- È TR EIA Ra 

do DiCaprio, Matt Damo! dato agli Dar 2007. pg pei gi LIRICO MTEATRO COMUNALE __ Seu UERSTEh IL 

BABELE I 40, {900:52° CFUR cn “4815/5515 aa sore È STATICI www.teatromonfalcone.it _*——1BENEEIL MALE — 16.50, 19.40, 22.20. 

dal regista di «21 grammi» con Brad Pitt e Cate con Nicole Kidman. GE BOROEA ESE DIR IANO De TI en Campagna abbonamenti 2006/2007: sottoscri- — Saja pi 

BERCIe i ao L] TO MULTI gi chiusa, aperta Dn orario 9-12, 16-19 T° zione ergo SES CONCA Cole IL DIAVOLO VESTE ca 

ea Te ria Comunale. d'Arte Contemporanea (piazza SERATA 15:90, 17.49, 20.10, 28.15 

dal regista di Sex & The City con Meryl Streep. -20, 18-20, 20.20, 22.10 to. Die Sohopfung (La Creazione) di FJ Cavour 44, tel. 0481-45840), da lunedì a saba- LA SCONOSCIUTA 15.20, 17:40, 20, 22.15 


0 renza: PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE DEL 


disponibili i poster. 


Haydn. Direttore Lorenzo Fratini, sabato 4 no- 


Venerdì 3 novembre ore 20.30 «TOOTSIE. IL 


to, ore 10-12 e 17-19. 


BENE E IL MALE 16.50, 19.40, 22.20 


WORLD TRADE CENTER 22 vembre (turno A) ore 20.30. nt ei iii Oggi ingresso unico 4,80 €. 

—— di Oliver Stone, con Nicholas Cage. In esclusi- di Giuseppe Tornatore con Claudia Gerini, Mi- STAGIONE LIRICA È DI BALLETTO 2006/07. MMULTIPLEX KINEMAX _.___..... mCORSO 
va a Cinecity con proiezione digitale. —1‘’a chele Placido. Girato a Trieste. Campagna abbonamenti: diritto di prelazione www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: | Saja rossa: 
LA SCONOSCIUTA 10.50, 20, 22.15 EI NAZIONA per gli abbonati alla stagione 2005/06 entro mar- 0481-712020.’ x LA GANG DEL BOSCO 16, 18, 20, 22 
di Giuseppe Tornatore, con Michele Placido, L'A GANG tedì 7 novembre 2006 e richiesta nuovi abbona- LA GANG Sala blu: ; PESCE 
Claudia Gerini, Margherita Buy. Girato a Trie- DEI BOSCO 15.45, 17.15, 18.45, 20.30, 22.15 MON DEL BOSCO ____15,16.45, 18.30, 20.10,22 FUR 15, 17.30, 20, 22.20 
ste. dai creatori di «Shrek» e «Madagascar». Sono THE DEPARTED - ÎL Sala gialla: 


LA GANG DEL BOSCO 


15, 17; 19,21 


di Valentina Cordelli 


Quell'insipido «zio d'America» 
è meglio delle saghe religiose 


RaiUno ritenta il colpaccio della fiction popolare con le quat- 
tro puntate di «Lo zio d'America 2» in onda da lunedì scorso 
con il solito De Sica mattatore. Ma gli ascolti di lunedì sono 
stati deludenti poiché la contro-programmazione Mediaset 
esibiva altri campioni di comicità e popolarità: Aldo Giovan- 
ni e Giacomo Aero ultimo film. 

Non si può avere ogni settimana una fiction in odore di 
santità ma il successo di «Papa Luciani», altamente prevedi- 
bile ma non per questo meno criticabile come prodotto televi- 
sivo per i modi della narrazione (la scelta del flashback lun- 
go una puntata), la fotografia e la recitazione - con un Neri 

arcorè che dal pubblico giovane non può non essere perce- 
pito come un Maurizio Crozza che imita Benedetto - ha 
già solleticato la Rai che ora pensa a una fiction su Paolo 


Si pe così l'allegra alternanza tra la fiction a sfon- 
do religioso e/o storico e quella affogata nella trita e spensie- 
rata romanità (come «Lo zio d'America 2»), tra prodotti che 
sì fregiano di presentare indiscutibili verità e prodotti che 
ambiscono a un mondo di verosimiglianza e colore vario. 

«Lo zio d'America 2» è scritto da un gruppo di soliti noti 
tra cui spicca Simona Izzo, e girato, piattamente, da Rossel- 
la Izzo. Riprende la storia della famiglia Ricciardi, diventa- 
ta ricca con la beauty farm creata nella loro villa romana. 
Un commercialista li getta da un giorno all'altro nella pover- 
tà più nera. Casualmente una zia ricchissima e dispotica 
(Erica Blanc) ha un palazzo disabitato e un nipote maligno 
che trama nell'ombra (Pino Insegno). 

De Sica gigioneggia con consumata abilità e piace a ragaz- 
zette in cerca di successo nel mondo dello spettacolo 
(Myriam Catania) e a giovani donne che si accompagnano a 
burini orrendi (Pino Quartullo). New entry Lorella Cuccari- 
ni che si presenta fin dalla prima inquadratura come l'ange- 
lo del focolare: «la più amata dagli italiani» appare in un pa- 
nificio mentre inforna cornetti; verso la fine della puntata si 
esibisce in un ballo tra teglie di dolci e sacchi di farina. 

Una commedia di.caratteri, banale e insipida ma meno 
preoccupante delle saghe religiose che rincorrono gli ascolti 
e si stagliano all'orizzonte. 


VISEGNALIAMO 


RAITRE ORE 8.05/00.55 
IL CONTE ROSSO 


Rai Educational presenta il documen- 
tario su Luchino Visconti, intitolato 
«Il conte rosso». Ricostruisce un capi- 
tolo fondamentale - e poco conosciuto 
- della vita di Visconti: la sua collabo- 
razione con la Resistenza a Roma e il 
suo legame con il Pci. 


RAITRE ORE 12.45 
PERCHE’ PIACE HALLOWEEN 


Sarà dedicata ad Halloween la punta- 
ta di «Le Storie». Ci si chiederà il sen- 
so più nascosto di questa festa e so- 


‘ prattutto perchè gli italiani hanno de- 


ciso di «adottarla». Ospite in studio di 
Corrado Augias lo scrittore Eraldo 
Baldini. 

RAITRE ORE 9.15 

I SANTI DI OGGI 


Pino Strabioli proporrà un'intervista 


ad Alessandra Ferri a «Cominciamo' 


Bene Prima». Quindi si tratterà il te- 
ma: «Chi sono i santi di oggi?». In stu- 
dio anche Antonio Rainone, medico 
chirurgo di Emergency e Raimona Ia- 
nos, volontaria Rom. 


RAITRE ORE 23.55 
GLI AIUTI INTERNAZIONALI 


Con il titolo: «Aiuti internazionali. Chi 
aiuta chi?», andrà in onda la puntata 
di «C'era una volta». L'ex-governatore 
del Darfur, regione del Sudan molto 
ricca di minerali e petrolio, spiegherà 
che l'interesse umanitario nasconde, 
secondo lui, interessi di altra natura. 


TELEVISIONE MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE I 


| FILM DI OGGI 


FLASHDANCE 


Regia di Adrian Lyne, con Jennifer Beals 
(Usa, 1983) 


(nella foto) e Michael Nouri. 
GENERE: MUSICALE 


IL PICCOLO 


16 


CIMARRON 


Regia di Anthony Mann, con Glenn Ford 


(nella foto) e Maria Schell. 


CANALE 5 


9.20 


GENERE: WESTERN 


(Usa, 1960) 


grafie. 
I TOREADOR 


Regia di Malcolm St. Clair, con Stan Lau- 
(Usa, 1945) 


rel e Oliver Hardy (nella foto). 
GENERE: COMICO 


Alex, giovane operaia, so- 
gna di diventare ballerina. 
Verrà ammessa a un’impor- 
tante scuola di danza, tro- 
vando anche il tempo per l’amore. 
Copione esile, suggestive le coreo- 


RETEQUATTRO 


16.10 


rabili. 


ANGELI 


Un avvocato parte con la 
moglie per l’Oklahoma. Sfi- 
da i banditi e fonda il pri- 
mo giornale degli Stati Uni- 
ti. Entrerà nella leggenda. Racconto 
di respiro epico con momenti memo- 


Regia di William Dear, con Danny Glover 


(nella foto) e Brenda Fricker. 


RETEQUATTRO 


14.00 


GENERE: COMMEDIA 


(Usa, 1994) 


Ed 


gusto. 
CARO ZIO JOE 


Regia di Jonathan Lynn, con Michael J. 
(Usa, 1994) 


Fox (nella foto) e Kirk Douglas. 
GENERE: COMMEDIA 


All’inseguimento di un’affa- 
scinante imbrogliona, due 
maldestri detective finisco- 
no in Messico. Combineran- 
no un sacco di guai. Lampi di comici- 
tà stralunata e fracassona: si ride di 


ITALIA 1 


16.35 


I GIUDICI 


La sfortunata squadra di 
baseball dei California An- 
gels è sempre ultima, ma le 
preghiere di un ragazzino 
richiameranno in socccorso dei veri 
angeli. Puro disimpegno a misura di 
giovanissimi. 


Regia di Ricky Tognazzi, con Chazz Pal- 


minteri (nella foto) e F. Murray Abraham. 


ITALIA 1 


14.15 


GENERE: DRAMMATICO (Italia/Usa, 1999) 


parenti serpenti. 


Un anziano miliardario è 
circondato da parenti falsa- 
mente affettuosi, che aspi- 
rano all'eredità. Ma lui ha 
occhi solo per il nipote idealista. 
Amarognola variazione sul tema dei 


06.05 Anima Good News 

06,10 Strega per amore Tf 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 TG1 L.I.S. - Che tempo fa 

08.00 TGI - Che tempo fa. 

09.00 TGI 

09.30 TGI Flash 

09.35 Linea verde - Meteo ver- 
di 


le 
10.20 Appuntamento al cinema 
10,25 Che tempo fa 
10.30 A sua immagine. 
10.55 Santa Messa 
12.00 Angelus recitato dal San- 
to Padre 
12.20 La prova del cuoco, 
13.30 TGI 
14.00 TG1 Economia 
14.10 Sottocasa 
14.35 Festa Italiana Storie 
15.00 Il Commissario Rex Tf 
15.50 Festa italiana. 
' 16.15 La vita in diretta. 
16.50 TG Parlamento 
17.00 TGI 
17.10 Che tempo fa 
18.50 L'eredità. 
20.00 TGI 
20.30 Affari tuoi. Con Flavio In- 
sinna. 


21.00 FILM 


06.00 TG2 Eat Parade (R) 

06.15 L'isola dei famosi 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.30 Meteo 2 

09.35 TG2 Medicina 33 

09.45 TG2 Notizie 

09.55 Campionati mondiali di 
Pallavolo Femminile 

11.45 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 
15.50 Il pomeriggio di Wild 
West 


e 

17.15 Squadra speciale Cobra 

11 Telefilm 
18.05 TG2 Flash L.1,$. 
18.10 Rai TG Sport 
18.30 TG2 
18.50 Wild West 
19.10 L'isola dei famosi 
20.00 Warner Show 
20.10 Tom e Jerry 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 TG2 10 Minuti 


21.05 


REALITY 


06.00 Rai News 24 - Morning 
News 

08.05 Rai Educational 

09,05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

09.50 Cominciamo bene, Con 
Fabrizio Frizzi. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie 

12.25 TG3 Agritre 

12.45 Le Storie. Con Corrado 


Augias. 

13.10 Agenzia Rockford Tele- 
film 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14,50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Papà Castoro 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.40 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 

18.15 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 


20.30 CALCIO 


> Potere assoluto 


Gene Hackman e Clint Ea- 
Sstwood, quest'ultimo an- 
che regista del thriller. 


23.25 TGI 

23.30 Porta a Porta. 

01.00 TGI Notte 

01.25 TG1 Cinema li 

01.35 Appuntamento al cinema 

01.45 Sottovoce, 

02.10 Rai Educational 

02.45 Mafial. Film (commedia 
'98). Di J. Abrahams. Con 
Jay Mohr e Lloyd Bridges. 

04.15 Attenti a quei due Tele- 
film. Con Roger Moore e 
Tony Curtis. 

05.05 Che tempo fa (R) 

05.10 Homo ridens 

05.45 Euronews 


10.40 Sleepover. Film (comme- 
dia '04). Con Alexa Vega. 
12.30 Without a paddie - Sen- 
za pagaia. Film (comme- 
dia '04). Con B. Reynolds. 
14.20 Flubber - Un professore 
fra le nuvole. Film a 
media '97). Con Clancy 
Brown e Robin Williams. 
16.25 Affari sporchi. Film (poli- 
ziesco '90). Con R. Gere. 
18,35 Il distinto gentiluomo. 
Film (commedia '92). Con 
a E. Murphy e J. Don Baker. 
21.00 Cinderella Man - Una ra- 
ione per lottare. Film 
frammatco '05). Con R. 
ellweger e R. Crowe. 
23.30 Happy Campers. Film 
commedia '01). Con B. 
lenfro e D. Swain. 
01.15 Cursed - Il maleficio. 
Film (horror ‘04). Con C. 
Ricci e Portia De Rossì, 
02.55 Specie mortale. Film (hor- 
ror '95). Con Ben Kingsley. 
04.45 AI centro dell'uragano. 
Film (thriller ‘04). 


> L'isola dei famosi 


Ottava del più longevo tra 
i reality. Ma anche la Ven- 
tura è in crisi di ascolti. 


00.35 TG2 

00.45 Weeds Telefilm 

01.15 TG Parlamento 

01.25 Motorama 

01.55 Meteo 2 

02.00 Appuntamento al cinema 

02.05 Vento di ponente Tf. 

03,00 Speciale Anima magazine 

03.30 La Rai di ieri 

03.50 Effetto ieri 

04.10 | nostri problemi 

04.15 Net.t,un.o, - Network per 
l'università ovunque 

05.45 iS Costume e Società 


09.15 Babysitter... un thriller. 
Film (thriller Hd Con A. 
Silverstone e J. London. 

10,45 Detective Shame - Inda- 

ine ad alto rischio. Film 
fonmeda '94): Con Jada 
inkett Smith. 

12.55 Jason X - Morte violen- 
ta. Film (horror '01). Con 
Lisa Ryder e P. Mensah, 

14.30 Rocketeer - Le avventu- 
re di Rocketeer. Film (av- 
ventura '91). Con Bill Cam- 
a e Jennifer Connelly. 

16.50 Undisputed. Film (azione 
'02). Con F. Stevens 

18,35 Kung fusion. Film (azio- 
ne '04). Con Wah Yuen. 

21,00 Colpevole d’omicidio - 
City by the Sea. Film 
{drammatico '02). Con F. 

IcDormand e R. De Niro. 

23.15 The Choke. Film (horror 
'05). Con J. McKee e Se- 
an Cook. 

00.50 Detective Shame - Inda- 

ine ad alto rischio. Film 
[commedia '94). 


> Milan-Anderlecht 


Dal «Meazza» la sfida con- 
tro i belgi, già sconfitti due 
settimane fa a Bruxelles. 


22,45 Un mercoledì da campioni 
23.20 TG3 

23.25 TG Regione 

23.35 TG3 Primo Piano 

23,55 C'era una volta 

00,45 TG3 - TGI Meteo 

00.55 Rai Educational 

01.55 Appuntamento al cinema 


ili TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 Tv transfrontaliera 
20.25 L'angolino 

20.30 Tgr 

23,00 Tv transfrontaliera 


pe 


06,00 Sport Time (R) 

08.00 Mondo gol 

09.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Fiorentina-Parma 

11.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Chievo-Lazio 

13.00 Mondo gol 

14.00 Sport Time 

14,30 Sky Calcio Prepartita 

15.55 Serie B 2006/2007: Frosì- 
none-Lecce 

17.00 Sky Calcio Prepartita 

17,30 Serie B 2006/2007: Ju- 
ventus-Brescia 

19.30 Sport Time 

20.00 Sky Calcio Prepartita 

20.40 UEFA Champions Lea- 
gue 2006/2007: Milan-An- 
derlecht 

22.45 Sky Calcio Postpartita 

00.00 Sport Time 

00.30 Sky Calcio (R): Serie B: 
Napoli-Crotone 

02.30 Sky Calcio (RI Serie A: 
Livorno-Empoli 

04.30 Mondo gol 

05.30 Numeri 


06.00 MediaShopping 

06.15 TG4 - Rassegna Stampa 

06.25 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

06.40 Quincy Telefilm 

07.40 Charliès Angels Telefilm 

08.30Inno di battaglia. Film 
(guerra '56). Di Douglas 
Sirk. Con Martha Hyer e 
Rock Hudson. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 | Toreador. Film (comme- 
dia '45). Di Malcolm St. 
Clair. Con Oliver Hardy e 
Stan Laurel. 

16.00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Rai- 


nes. 

16.10 Cimarron. Film (western 
'60). Di Anthony Mann. 
Con Anne Baxter e Glenn 
Ford. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Te- 
lefilm.. Con Chuck Norris. 


21.00 FILM 


> Don Camillo monsi- 
gnore ma non troppo 


Femandel a Roma, con Gi- 
no Cervi onorevole. 


23.45 | giudici. Film (drammati- 
co ‘99). Di Ricky Tognaz- 
zi. Con Anna Galiena e 
Chazz Palminteri. 

01.55 TG4 - Rassegna Stampa 

02.25 Music Line 

03.10 Musica per vecchi anì- 
mali. Film (commedia 
'89). Di S. Benni. Con Da- 
rio Fo e Paolo Rossi. 

05.00 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 


Gervaso. 
05.05 Mork & Mindy Telefilm 
05.45 Juke Box 


09.00 Pure morning 

11.00 Into the music 

12.30 MTV Europe Music Awards 
13.30 Date my mom 

14.00 Why can't | be you 
14.30 Pimp my ride (R) 
15.00 TRL - Total Request Live 
16.00 Flash News 

16.05 Mtv 10 of the best 
17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

18.00 Flash News 

18.05 Mtv Our Noise 

19.00 Flash News 

19.05 Pimp my wheels (R) 
19.30 Pimp my ride (R) 
20.00 Flash News 

20.05 Full metal panic 

20,30 Lolle Telefilm 

21.00 So Notorius 

22.00 The Hills 

22.30 Flash News 

22.35 Very Victoria. 

23.30 Avere Vent'anni. 
00.00 Brand New 

01.00 Beavis & Butthead (R) 
01.30 Into the music 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Finalmente soli Telefilm. 
Con Gerry Scotti. 

09.20 Flashdance. Film (musica- 
le '83). Di Adrian Lyne. 
Con Jennifer Beals e Mi- 
chael Nouri. 

09.30 TGS Borsa Flash 

11.25Un detective in corsia 
Telefilm. 

12.20 Vivere Telenovela. 

13.00 TGS 

13.30 Beautiful Telenovela. Con 
K. K. Lang e R. Moss. 

14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
@ M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Buon pomeriggio. Con 
Maurizio Costanzo. 

17.00 Tg5Minuti 

17.40 Amici. Con Maria De Filippi. 

18.15 Tempesta d'amore Tele- 
novela 

18.50 Fattore C. Con Luca Lau- 
renti e Paolo Bonolis. 

20.00 TGS 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


21.00 


FILM 


SAR landa 


> Natale in India 

In India si ritrovano giudi- 
ce (Boldi) e indagato (De 
Sica). 


23.40 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.20 TG5 Notte 

01.50 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza (r) 

02.20 MediaShopping 

02.30 Amici (R). Con Maria De 
Tipi % 

03.25 Agli ordini papà Telefilm 

04,00 TG5 ta) 

04,30 X - Files Telefilm. Con Da- 
vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 

05.30 TGS (R) 


ALL 


06.00 Rotazione musicale 

07.30 Oroscopo 

09.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

10.00 Deejay chiama Italia 

12.00 Inbox 

12.55 AII News 

13.00 Modeland 

13.30 The Club on the road 

14.00 Community 

15.30 Classifica ufficiale 

16.30 Rotazione musicale 

16,55 AII News 

17.00 Rotazione musicale 

18.00 The Club. 

18.30 Inbox 

18.55 AII News 

19.00 Inbox 

19.30 The Club on the road (R) 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 All Moda 

22.00 AIl Music Show 

23.00 Modeland (R) 

23.301 love Rock'n'Roll. Con 
Elena Di Cioccio. 

00.30 The Club. 

01.00 Rotazione musicale 


06.20 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

06.30 Casa Keaton Telefilm 

06.50 Che drago di un drago 

07.00 Dora l'esploratrice 

07.20 ll mondo di Benjamin 

07.35 L'ape Maia 

08.00 Magica Doremì 

08.25 Pixie & Dixie 

08.35 Doraemon 

08.50 Pinguini alla riscossa. 
Film TV (animazione ‘00). 

10.40 Slappy - Occhio alla pin- 
nal. Film TV (commedia 
'98). Di B. Kellman. Con 
Bronson Pinchot e Jenni- 
fer Coolidge. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Finchè c'è ditta c'è spe- 
ranza Telefilm 

14.15 Caro zio Joe. Film (com- 
media '94). Con Kirk Dou- 
glas e Michael J. Fox. 

16.35 Angeli. Film (commedia 
'94). Di W. Dear. Con Dan- 
ny Glover e Tony Danza. 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Bratz 

19.20 Barbie in Le Dodici Prin- 
cipesse Danzanti. Film 
TV (animazione '06). Di G. 
Richardson 


21.05 TELEFILM 


> Dr. House 

Lo scontroso Hugh Laurie 
si occupa di un bambino 
vittima di un'emorragia. 


22.55 Direct action. Film (azio- 
ne '04). Di Sidney J. Fu- 
rie. Con Dolph Lundgren e 
Polly Shannon. 

00.40 Altrove - Liberi di sperare 

01.20 Studio Sport 

01.30 Secondo voi (R). 

01.50 Studio Aperto - La gior- 


nata 
02.35 Lois & Clark Telefilm 
04.00 Talk Radio 
04.05 Kakkientruppen. Film 
(commedia ‘77). Di-Marino 
Girolami. Con Gianfranco 
D'Angelo e Lino Banfi. 
05.40 Studio Sport (R) 


I Telequattro 


09.50 Documentario 

10.30 Ti chiedo perdono Tn 

11.00 Formato Famiglia 

11.50 Documentario 

12.20 Sportisonting 

12.401 per 1 Giovani a con- 
fronto 

13.40 L'altra città 

14.10 Dalla provincia di Udine 

14.25 Danzando per la ricerca 

16.30 Don Matteo 4 Telefilm. * 

17.00K 2 

19,00 Documentario sulla natura 

20.05 Il Rossetti 

20.20 Qui Tolmezzo 

20.25 Un angelo sulla mia stra- 
da. Film (commedia ‘98). 
Con James Gallanders e 
M. Follows. 

21.55 Atomic submarine. Film 
(commedia) 

23.30 For sailing 

23.55 Ragazzi dell'accademia 
militare. Film (commedia) 


RETEQUATTRO 


23.45 


torico. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Won Ton Ton, il cane 
che salvò Hollywood. 
Film (commedia '76). Di 
Michael Winner. Con Fer- 
nando Lamas e R. Alda. 

11.30 Matlock Telefilm 

12.30 TG La7 

13.00 Il tocco di un angelo Te- 
lefilm 

14.00 L'avventuriero. Film (av- 
ventura '67). Di Terence 
Young. Con Anthony 
Quinn e-Rita Hayworth. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jag - Avvocati in divisa 
Telefilm. Con Catherine 
Bell e David J, Elliot. 

19.00 Star Trek Deep Space 9 
Telefilm. “Tempi passati 
(prima parte)" 

20.00 TG La7 

20.30 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
meni. 


21.30 ATTUALITA’ 


> L'infedele 

Gad Lemer approfondisce 
temi di attualità politica ed 
economica. 


23.35 Markette. Con Piero 
Chiambretti, 

01.05 TG La7 

01.3025a ora - Il cinema 


espanso 

02.55 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armeni. 

03.50 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

03.55 CNN - News 


BI Capodistria 


13.45 Pragrnoni della giornata 
14.00 Tv Transfrontaliera 
14.20 Euronews 

14.30 Mappamondo 


15.00 Hey Babe. Film (musicale | 
'83) 


16.35 Documentario 

17.30 Nautilus 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19,00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'Italia 

20.00 Parliamo.di ... 

20.40 Basket 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.20 Programma in lingua slo- 
vena 

22.45 Programma in lingua slo- 
vena 

23.15 Artevisione 

23.45 Riviviamoli insieme 

00.30 Tuttoggi - Il edizione 

00.45 Tv Transfrontaliera 


Cronaca ravvicinata della 
tragica fine di Falcone e 
Borsellino, 
Cosa Nostra, assieme alle 
loro scorte, nel 1992. Una volontero- 
sa biografia con qualche eccesso re- 


sterminati da 


[so] 


pes 


06.45 Una famiglia per natale. 
Film. (drammatico '03). 

08.15 Una vita al limite. Film 
(biografico '04). Di Russell 
Mulcahy. Con Barry Pep- 
per e Elizabeth Mitchell. 

10.05 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller 
'02). Con Christopher Me- 
loni e Toby Moore. 

11.55 Millions. Film (commedia 
'04). Con Alex Etel e 
Lewis MeGibbon. 

14.00 Hazzard. Film (commedia 
'05). Di Jay Chandra 
sekhar. Con Jessica Simp- 
son e Lynda Carter. 

15.50 Un matrimonio quasi per- 
fetto - Love Rules!. Film 
(commedia '04). Di Steven 
Robman.. Con Joseph 
Lawrence e Maggie Law: 


sof. 
17.25 Garfield - Il film. Fim 
(commedia '04). Di Peter 


Hewitt Con  Breckin 
Meyer e Jennifer Love 
Hewitt. 


18.50 Spider - Man 2. Film 
(azione '04). Di Sam Rai- 
mi. Con Alfred Molina e 
Kirsten Dunst e Tobey Ma- 
guire. 


21.00 


L'amicizia tra un bambina 
e un cavallo. Con Shaile- 
ne Woodley. 


22.45 The Pusher. Film (dram- 
matico '04). Con Daniel 
Craig e S. Miller. 

00.35 Un bacio appassionato. 
Film (drammatico spl Con 
E. Birthistle e S. Bakhsh. 

02.25 Un matrimonio quasi 
fetto - Love Rules!. Film 
(commedia ‘04). Con J. 
Lawrence e M. Lawson, 

04.00 Una bionda in carriera. 
Film (commedia '03). Con J. 
Coolidge e R. Witherspoon. 

05.40 Hotel Rwanda. — Film 
drammatico '04). Con Jd. 
'hognix e Nick Nolte. 


RI Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 


Tre 
13.50 TG Flash 
14.00 Hotel California 
18.00 Le favole più belle 
18.30 Superboy Telefilm 
19,00 Tg Trieste Oggi 
19.10 Trieste in vetrina 
19.45 Tg Trieste Oggi 
20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 
20.30 La Piazza 
22.45 Tg Trieste Oggi 
23.20 Musicale 
23.30 Tg Trieste Oggi 
23.50 Playboy 


MATERASSI È CUSCINI ESCLUSIVI 
CHE ALLEVIANO LA PRESSIONE 


I materassi e i guanciali TEMPUR si modellano alla forma del vostro corpo 
SE VUOI PROVARLO E PER SAPERNE DI PIÙ VIENI ALLA CASA DEL MATERASSO 


RADIO — 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.05: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00; GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.31: Ra- 
dio1 Sport; 8.40: Pianeta dimenticato; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRI; 9.06: Radiouno Musica; 9.30: Santa Messa; 10.10: 
Questione di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10,35: Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.55: Angelus recita- 
to dal Santo Padre; 12.15: GR Regione; 12.39: La Radio ne 
jarla;. 13.00: GR1; 18.24: Radiof Sport: 18.33: Radiouno 
lusic Village; 14.00: GR1 - Scienze; ,14.07: Con parole 
mie; 14.30: GR1 Titoli: 14.50: News Generation; 15.00: 
GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR1. Titoli; 15.97: Il 
ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Affari; 16.09: Baobab - L'albe- 
ro delle notizie; 16.30: GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GR1 
Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli - Radio 
Europa; 18,32: Gri Radiceuropa; 18.38: A tavola; 18.49: 
Medicina e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radiot Spi 
19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona Ce- 
sarini, 20.45: Calcio: aio League; 21.38: GR1; 
23.00: GRI; 23.05: GR1 Parlamento; 23.09: GR Campus; 
23.17: Corriere diplomatico; 23.27: Demo; 23.45: Uomini e 
camion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzano! : Un al- 
tro giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 1. Ri; 2,00; 
GRi; 3.05: Camera Obscura; 3.50: Radiouno 
Musica; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.05: La notte di Radiouno; 
5.90: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50; Per- 
messo di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
doni GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 
8. A 
1 


0: GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.90: GR2; 
1.30: Fabio e Fiamma; 12.10: fcpneogiato; 12,30: GR2; 
12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva 
Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: 
Condor; 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della 
sera; 20.30: GR2; 21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: 
GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Ra- 
dio2; 2.00: Radio 2:Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR83; 9.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- 
do; 10,45: GR83; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del 
Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR8; 14.00: Il Terzo 
Anello Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 
16.00: Storyville; 16.45: GR83; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: 
GR3; 19.00: Cinema alla radio - Hollywood Patty; 19.50: Ra- 
dio3 Suite; 20.00: Rubrica; 21.00: Il Cartellone; 22.45: GR9; 
23.30: Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 
1,80: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


8.40: Tg3 Giornale radio del Fvg; 12.30: Tg Giornale radio 
del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 7.58: Apertura; 7.59: Se- 
qua le orario; 8: Gr mattino; 8.20: Calendarietto; 9: S. messa 
falla chiesa parrocchiale di Roiano; 9.45: Playlist; 10.10: Li- 
bro aperto: Alojz Rebula: Notturno per il Litorale. Regia 
Marjana Prepeluh. 22.a puntata; 10.30: Playlist; 11: Intratte- 
nimento a mezzogiorno; 12.59: Segnale orario; 13: Gr ore 
13; segue: Lettura programmi; 13.20: Pagine di musica clas- 
sica; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Gorizia e din- 
torni; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Arcobaleno: Prima fila; 18: La comunicazione nel 
tempo; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: Let- 
tura programmi; segue: Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.05: Il Caffè di Radio Capital; 10.05: Radio Capital; 13.05: 
Time out; 17.05: Radio Capital; 20.05: Capital 4 U: 23.05: 
Time Machine. 


AN 


‘RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9,00: Il Volo del mattino; 
10,00: bag chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13.00: Sciambolal; 15.00: Tropical pizza; 17.00: Pi- 
nocchio; 19.00: Vic; 21.00: B Side; 22.30: SoulSista; 0,00: 
Chiamate Roma Triuno Triuno. (A); 1.00: Sciambola!; 3:00: 
Îl Volo del mattino; 4,00: Deejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08. Meteo, a-cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto: da: Luca Ward; 
09.05-12.00: în Compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritomi; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
lanti; 12,45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: II Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
si 14.00-16.00: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18,00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli,-con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
28.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


« ; 13.00: 5. 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Impro) il È 9. 
tibe; 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00; In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic vi à; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli: 11.05: Mattinata 
News, coi e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi "70/80 con dj Emanuele: 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 16: In orbita; 17.05: 
Disco news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Bra- 
ni; 19.05: Music Box «Lookin'atound», con Barbara de Pao- 
li; 19,20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house 04 21: 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal 
tramonto all'alba, dai danceffoor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi 
liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good MOTO 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
So con. Giuliano. Rebonati; 21.05: Calor latino. replica; 

2.05: Hit 101 replica; 23:05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. 


ender 


Trieste 
via Capodistria 33/1 


7a 
casa 
l.go Barriera Vecchia 12 


d el tel. 040,380.979 
materasso 
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CRONACA DELLA CITTÀ 


Via Montenapoleone 


gioielli 


TRIESTE VIA S. NICOLÒ 24/A 


I magistrati che indagano sull’episodio di Borgo San Sergio hanno fatto partire avvisi di garanzia a a chi intervenne nell’appartamento 


Giovane morto, indagati 4 poliziotti 


Le ipotesi di reato della Procura parlano di «omicidio colposo o preterintenzionale» 


I FAMILIARI “©. 
| Genitori distrutti e perplessi 


Il padre: «Ricky 
era solo ammalato, 
non era pericoloso» 


di Corrado Barbacini 


«Vorrei conoscere i poliziotti che l’altra 
sera erano in via Grego. Mio figlio Ri- 
cky era una persona tranquilla. Era 
uno che aiutava gli altri, non che aggre- 
diva. Venerdì aveva lavorato nei campi 
con noi e alle 19.30 era tornato a casa. 
Gli piaceva la musica. Questo sì. Ma è 
una colpa questa?». 

Duilio Rasman, il padre di Riccardo, 
l’uomo morto al ‘termine di un interven- 
to della polizia nella sua abitazione di 
via Grego, non si dà pace. Il dolore per 
la perdita del figlio è troppo forte. Rac- 
conta: «Riccardo non era un bombarolo, 
non era un delinquente. Era solo un am- 
malato. Aveva avuto problemi durante 
il servizio militare. Aveva subito scher- 
zi e cattiverie dai commilitoni. Lo chia- 
mavano slavo, perché era biondo e ave- 
va gli occhi azzur- 
ri. Faceva la senti- 
nella ai missili ed 
era attento, preci- 
SO, meticoloso. 
Era un ragazzo 
dolce. Un grande 
lavoratore. Tutto 
il giorno si spacca- 
va la schiena nei 
campi. Era tanto 
forte da riuscire 
ad arare i campi 
| senza bisogno di 
macchine. La veri- 
| tà è che si è spa- 
| ventato quando 
hanno sfondato la 
porta. Ripeto, Ric- 
cardo era ammala- 
to. Forse bastava 
solo parlargli». 
Continua il padre 
dell’uomo. «Non parlo dei poliziotti. Pe- 
rò mi dovranno spiegare quello che è ac- 
caduto. So solo che dopo l'episodio sono 
venuti qui a casa. Ho capito che erano 
in sei, poi il giorno dopo che erano in 
quattro e che Riccardo se li è trovati al- 
l'improvviso davanti. Come poteva rea- 
gire?». 

Mentre parla seduto vicino alla moglie 
Mariuccia e alla figlia Giuliana raccon- 
ta ancora chi era suo figlio. «Era uno al 
quale piaceva ballare. Metteva la musi- 
ca a tutto volume e poi ballava in mezzo 
alla stanza. Lo faceva sempre anche qui 
in casa nostra. Era il modo per manife- 
stare la sua gioia. Così ha fatto l’altra 
sera, Ballava e la musica sicuramente 
ha disturbato la gente vicina. E i petar- 
di non sono bombe. Li aveva gettati per 
fare festa. Riccardo era così. Non era 
cattivo, era solo ammalato». 

La mamma scoppia in lacrime. «Prima 
lo hanno fatto ammalare quando era mi- 
litare e poi l’altra sera gli si sono butta- 
ti contro. Non dovevano. Era solo un 
ammalato». Tiene in braccio il piccolo 
cane meticcio di Riccardo. «Lo aveva 
chiamato Beethoven. Gli faceva compa- 
gnia. Era nella casa di via Grego l’altra 
sera quando Ricki è morto». 


Riccardo Rasman 


di Claudio Ernè 


Rasman, secondo i poliziotti 
aveva reagito. Loro lo avevano 
bloccato a fatica. Poi sarebbe su- 
bentrata una probabile crisi car- 
diocircolatoria che in pochi mi- 
nuti ha ucciso il giovane, 

Le ipotesi di reato formal- 
mente contestate agli agenti di 
polizia dai pm Pietro Montrone 
e Michele Stagno sono due: 
l'omicidio colposo o in alternati- 
va, il più grave omicidio prete- 
‘rintenzionale che in astratto 

revede una pena compresa tra 
1 10 e i 18 anni di carcere. 

L'iscrizione dei nomi dei quat- 
tro poliziotti sul registro della 
Procura rappresenta un «atto 
dovuto», una decisione che la 
magistratura ha assunto anche 
in funzione di una piena attua- 
zione del diritto di difesa in pre- 
visione dell'imminente autop- 
sia sul corpo di Riccardo Raz- 
man. 

Il difensore dei quattro agen- 
ti indagati, l'avvocato Paolo Pa- 
cileo, ha infatti già nominato 
un consulente medico legale 
che parteciperà all'esame autop- 
tico: è il dottor Raffaele Barisa- 
ni. Anche i familiari del giova- 
ne morto si sono rivolti a un le- 
gale di fiducia, l'avvocato Ales- 
sandro Cuccagna che a sua vol- 
ta ha nominato due consulenti 
esperti in medicina legale: il 
professor Aldo Bonifacio e il dot- 
tor Salvatore Gillotta. 

La Procura ha intanto preso 
in esame tutte le comunicazioni 


Il sindaco: «Non servono 
ai giovani cosa significa 


da barbari e incivili, indegni 
di chiamarsi uomini» 


telecamere, bisogna insegnare 


il senso civico». Porro: «Un gesto 


I nomi di quattro agenti di polizia- tre uomini e una donna- 
sono iscritti sul registro degli indagati della Procura. Sono 
quelli dei quattro componenti delle due pattuglie della «vo- 
lante» che venerdì notte erano intervenute in via Grego 38, 
nel monolocale occupato da Riccardo Rasman, 34 anni, 


radio intercorse venerdì sera 
tra le «radiomobili» del 113 e la 
Centrale operativa della que- 
stura. Da un primo esame delle 
registrazioni è emerso che la 
Sergioee giunta a Borgo San 
10 su richiesta degli altri in- 
ini dello stabile di via Gre- 
A 0.88, ha agito applicando rigo- 
rosamente i Dieioni previsti per 
questo tipo di operazioni. Gli 
agenti hanno chiesto al centrali- 
ie chi fosse l’uomo che lan- 
ciava dalla finestra i petardi 
si assanti. Uno dei botti ave- 
ferito al volto una ragazza, 
lavo il timpano. Se in 
teoria il lanciatore fosse stato 
un pregiudicato pericoloso con 
precedenti per armi e aggressio- 
ni, avrebbero attivato adeguate 
e diverse procedure. 
Invece per la questura Riccar- 
do Rasman era un signor nessu- 
no, con minimi episodi annotati 


IL QUESTORE 


«Mi inchino davanti al dolore 
di quella famiglia. Ho chiesto 
ai miei collaboratori di anda- 
re a confortarli». 

Lo ha dichiarato ieri il que- 
store di Trieste Domenico 
Mazzilli che si è detto «fidu- 
cioso» nell’esito dell’inchiesta 
aperta dalla Procura. «Ho 
sentito personalmente i ra- 
gazzi indagati, sono sereno. 


nelle memorie dell’elaboratore 
dati. 

Nessuno sapeva che il giova- 
to era in cura da tempo-«e che 

iena con grande assidui- 

Centro di salute mentale 
fi Domio. Se questo dato deter- 
minante fosse emerso per tem- 
po, i poliziotti avrebbero agito 
i conseguenza, informando pri- 
ma di intervenire e di far butta- 
re giù la porta dell’alloggio, le 
strutture territoriali della 
Azienda sanitaria che a loro vol- 
ta avrebbero potuto attivare il 
medico curante. 

Tutto questo non è accaduto 
perché i dati sulla salute di Ric- 
cardo Rasman non erano noti 
alla Centrale operativa, ammes- 
so che potessero esser diffusi 
da chi aveva in cura il giovane. 
Questa mancanza di «anforma- 
zioni» ha innescato la tragedia. 

Riccardo Rasman si è barrica- 
to in casa, rifiutandosi più vol- 
te di aprire la porta d’ingresso. 
Probabilmente aveva paura; an- 
zi era entrato in una fase di pa- 
nico perché temeva di perdere 
per sempre l’alloggio da poco ot- 
tenuto in «affitto dall’Ater. La 
polizia ha chiesto via radio l’aiu- 
to dei pompieri e i pompieri do- 


Comunque mi aspettavo ciò 
che la magistratura sta facen- 
do. Lo prevede il Codice di 
procedura per consentire loro 
di esercitare il diritto di dife- 
sa, di nominare un avvocato, 
di essere rappresentati da un 
proprio consulente all’autop- 
sia. Era un atto dovuto pro- 
prio perché l'autopsia è irripe- 
tibile». 


po un po’ hanno forzato l’ingres- 
so, consentendo l’irruzione dei 
quattro agenti nel monolocale 
immerso nel buio. 

Rasman aveva spento le luci, 
staccando l’interruttore genera- 
le del microscopico appartamen- 
to. Cosa sia accaduto dopo l’ir- 
ruzione dei poliziotti in quei 30 
metri quadrati immersi nel bu- 
io, è difficile dire. Lo stabiliran- 
no prima l'autopsia, poi i magi- 
strati. Certo è che la sequenza 
di ciò che è accaduto in quei mi- 
nuti deve essere ricomposta per 
ton ogni dubbio e ogni sospet- 


Dione minuti sono leggibili 
ora solo i fotogrammi di inizio e 
di chiusura. La porta che si 
apre violentemente e il povero 
corpo riverso a terra, col respi- 
ro che si fa rantolo e poi cessa 
del tutto. I poliziotti hanno rife- 
rito che il giovane aveva reagi- 
to con calci e pugni al loro inter- 
vento. Che era alto un metro e 
85 e con una massa corporea su- 
periore ai 120 chili, muscoloso 
e molto forte anche in conse- 
uenza del suo lavoro. Aiutava 
a famiglia nei campi come orto- 
lano. 

L'incarico per l’autopsia ver- 
rà conferito domattina dai ma- 
gistrati inquirenti al dottor Ful- 
vio Costantinides e al dottor 
Giovanni Del Ben. Il primo è 
un ricercatore dell’Università 
di Trieste, il secondo il diretto- 
re sanitario del Centro di riferi- 
mento oncologico di Aviano. 
L’esame potrebbe essere esegui- 
to già sabato: va aggiunto che 
sono ineludibili le analisi tossi- 
cologiche per stabilire quali e 
quanti farmaci avesse eventual- 
mente ingerito la vittima nelle 
ore che hanno preceduto la mor- 


te. Duilio Rasman con la fisarmonica ricevuta in dono dal figlio 


Dopo l’ennesimo atto di intolleranza compiutosi a San Giusto si segue una pista precisa 


Carabinieri sulle tracce dei vandali: 
sono triestini, fra di loro minorenni 


di Piero Rauber 


Si stringe il cerchio delle forze del- 
l'ordine attorno agli autori di diver- 
si atti vandalici messi a segno di re- 
cente in città. I carabinieri, in parti- 
colare, stanno concentrando la loro 
attenzione su determinati gruppi di 
giovani - in prevalenza triestini, fra 
cui anche dei minorenni - che gli in- 
vestigatori dell'Arma ritengono es- 
sere ì partecipanti di alcuni raid 
notturni messi a segno negli ultimi 
mesi. Non è dato sapere, al momen- 
to, su quale filone (fra giardini pub- 
blici, scuole, vetture in sosta o mo- 
numenti) stiano lavorando gli inqui- 
renti, che per ora intendono mante- 
nere il massimo riserbo sugli episo- 
di presi in esame proprio per non 
fornire alcun vantaggio indiretto 
agli «osservati speciali». Gli svilup- 
pi delle indagini sui vandali trapela- 
no all'indomani della notizia del cla- 
moroso danneggiamento della lapi- 
de del campanile di San Giusto dedi- 
cata alla Vergine Addolorata, anda- 


CON ESPOSITORI 


ta in frantumi dopo essere stata pre- 


PREZZI DI INGRESSO; € 8,00 Interi - € 6,00 Ridotti 


PROVENIENTI 


PROMOTRIESTE 


La lapide rotta a San Giusto 


sa a sassate in piena notte. Un ca- 
so, questo, che in ambito investigati- 
vo merita comunque un fascicolo a 
sé, slegato con ogni probabilità da- 
gli attacchi «seriali» che hanno colpi- 
to ad esempio i giardini pubblici. 

Accanto a questo lavoro di natura 
repressiva, attualmente si sta inten- 
sificando pure l’attività preventiva 
di tutte le forze del’ordine, attraver- 
so controlli mirati con volanti e pat- 
tuglie nei luoghi «sensibili», dagli 
spazi antistanti alle scuole fino alle 
aree verdi comunali - in particolare 
villa Engelmann, villa Cosulich e il 
giardino di via San Michele - pas- 
sando per alcuni fra i luoghi di ag- 
gregazione considerati più a rischio 


come piazza Hortis, piazza Oberdan 
e l’area circostante il centro com- 
merciale «Il Giulia». I pattugliamen- 
ti dedicati - come viene fatto notare 
dalla squadra mobile della questu- 
ra - sono peraltro la diretta conse- 
guenza del fatto che l’autunno è sto- 
ricamente la stagione più «calda» 
per il numero di atti vandalici di 
matrice giovanile: con la riapertura 
delle scuole, infatti, talvolta si ten- 
dono a riformare dei gruppi a caccia 
di bravate. 

Dal Comune, intanto, torna a farsi 
sentire il sindaco Roberto Dipiazza, 
che a maggio, nel momento in cui 
aveva composto la sua giunta-bis, 
ha tenuto per sé la delega alla oli- 
zia municipale. Il primo cittadi 
infatti, annuncia novità a breve sca- 
denza, con l’obiettivo di aumentare 
il grado di vigilanza. «Un'idea ce 
l'ho - precisa Dipiazza - ma devo leg- 
germi lo statuto e confrontarmi con 
1 sindacati. L'idea è che fra poco, a 
dicembre, non appena chiuderemo i 
lavori delle rive, si dovranno libera- 
re degli uomini per monitorare me- 
glio il territorio cittadino. A Trieste 


abbiamo'la polizia, i carabinieri e la 
guardia di finanza che funzionano 
in maniera efficiente. Vedremo se è 
possibile fare la nostra parte con il 
corpo della polizia municipale». 
Non più sceriffi privati per debella- 
re i vandali, dunque, com'era fra le 
ipotesi di quest'estate, bensì vigili 
urbani. 

«Le telecamere non bastano», ag- 
giunge il sindaco. «Bisogna invece 
tornare a insegnare ai ragazzi il sen- 
so civico. E controllare di più il terri- 
torio, a prescindere dall’ondata emo- 
tiva del fatto di San Giusto, che re- 
sta di per sé gravissimo». 

Sull’ Palma episodio vandalico inter- 
viene anche il consigliere comunale 
di An Salvatore Porro, che esprime 
indignazione per il gesto e solidarie- 
tà al vescovo. «Questi personaggi” - 
scrive Porro nella sua nota - che se 
la prendono con una lapide, che non 
può reagire alla loro vigliaccheria, 
offendono la memoria dei Santi de- 
gni di cristiano rispetto e dimostra- 
no solo una cosa: ”d’essere dei bar- 
bari e incivili, indegni di chiamarsi 
uomini”». 


28 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 2006 
PALAZZO DEI CONGRESSI STAZIONE MARITTIMA 


TRIESTEANTIQUA 


XXIV MOSTRA MERCATO DELL’ANTIQUARIATO 
ORARI: 28, 30, 31 oTTOBRE e 2 NOVEMBRE 15.00 - 20.00 * 29 oTTOBRE, 1, 3,4 e 5 NOVEMBRE 10.00 - 20.00 


E nel giardino di via San Michele 
diventa inagibile al pubblico 
anche l’ultimo servizio igienico 


Il bagno del giardino di San Michele - col- 
legato al punto ristoro del parco, che ad 
aprile il Comune aveva dato in concessio- 
ne all'associazione culturale «Andandes» 
- da sabato scorso è privo dell’inferriata 
esterna di protezione, che è stata tolta e 
appoggiata poco più in là. Il bagno stesso, 
inoltre, finora custodito sotto chiave dal- 
l'associazione «Andandes», non è più agi- 
bile da quel giorno in quanto il Comune 
ha provveduto a cambiare la serratura. E 
considerato che l’altro bagno (senza chia- 
ve) del giardino è inagibile, poiché è stato 
devastato dai vandali a mag aL ì DIOR 
che frequentano il parco non al mo- 
mento possibilità di andare alga Uabinelto: 
A renderlo noto è Laura Flores, presiden- 
te dell’associazione «Andandes», compo- 
sta da mamme e papà che nel giardino 
promuovono attività sociali e ludiche. 


INFO: Tel.:040.304888 - 040.304988 (durante la mostra) www.triesteantiqua.it - info@triesteantiqua.it 
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Cambio di rotta della Starhotels: l’attività non cesserà per soli quattro mesi ma si protrarrà più a lungo, così da consentire un intervento radicale 


Il Savoia chiude per restauri: «Ci vorranno anni» 


Verso il licenziamento i 20 dipendenti, se non saranno disponibili a trasferirsi in altre strutture della catena 


Il Savoia non chiuderà per pochi mesi ma per «almeno un anno», di- 
ce il direttore Franco Delli. Tra i due e i tre, si è ipotizzato al tavolo 
coni sindacati. Per i dipendenti, trasferimento o licenziamento. 


Questa la situazione dello 
storico albergo sulle Rive, 
acquistato di recente - dopo 
una lunga trattativa e molti 
allarmi sul suo destino - dal- 
la Starhotels che ne aveva 
annunciato una ristruttura- 
zione leggera: chiusura da 
dicembre ad aprile per le 
opere più impegnative, e ria- 
pertura a primavera con i la- 
vori da proseguire per lotti. 
Ieri, invece, la comunicazio- 
ne del drastico cambiamen- 
to di rotta: niente make-up, 
ma ristrutturazione radica- 
le. Il Savoia chiude in effetti 
il 3 dicembre, ma una data 
di riapertura a oggi non c'è. 

I venti dipendenti verran- 
no licenziati, a meno che 
non accettino di trasferirsi 
in qualche altro albergo del- 
la catena, fuori città. Perde- 
rà il lavoro legato al Savoia 
anche qualche decina di ad- 
detti di cooperative. La lette- 
ra firmata da Enrico Ballo- 
ni, direttore del personale e 
organizzazione Starhotels, 
è chiara: sono previsti «con- 
sistenti e improcrastinabili 
lavori di ristrutturazione e 
messa degli impianti a nor- 


Bucci: «Difficile mantenere 
disponibili le stanze 
portando avanti il cantiere, 
ma la compagnia poteva 
avvertirei delle decisioni 
assunte» 


«Il Savoia chiuso per due o 
tre anni?» L'assessore co- 
munale al turismo Mauri- 
zio Bucci non sapeva nulla 
del cambiamento di rotta 
intrapreso dalla Starhotels 
in merito all'hotel sulle Ri- 
ve, su cui ha deciso di inter- 
venire in modo radicale 
(l’ultima volta che accadde 
fu ormai trent’anhi fa) anzi- 
ché limitarsi a. qualche ri- 
tocco a facciate e inteni. 

E allora, già Bucci ipotiz- 
za un'estate 2008 con il Sa- 
voia ingabbiato nei tubi in- 
nocenti e un cratere - quel- 
lo dei lavori per il parcheg- 
gio sotterraneo - aperto da- 
vanti alla Marittima, pro- 


Inserzione a pagamento 


Svu 


di Paola Bolis 


{STO DA MARANI | 


MU \\QTEL EXCELSIOp 


TOTLTLOTO I 


ma di sicurezza che dure- 
ranno anni e la cui data di 
ultimazione non è allo stato 
ipotizzabile». 

Teri si è tenuto un incon- 
tro cui hanno partecipato 
tra gli altri Balloni, il diret- 
tore dell’albergo Delli e alcu- 
ni esponenti sindacali. 
L’azienda ha argomentato 
la sua decisione che prevede 
per altro una moltiplicazio- 
ne dell’investimento (ora si 
parla di oltre dieci milioni): 
«La società vuole riportare 
il Savoia agli antichi fasti, 


La facciata 
dell'Hotel 
Savoia 
Excelsior 
sulle Rive 
triestine 


ricreando nel limite del pos- 
sibile le bellezze che aveva 
la struttura nel 1915», dice 
Delli. 

Un albergo di lusso, dun- 
que, con alcuni comfort co- 
me il centro fitness al sesto 
piano. In progetto un nume- 
ro maggiore di suite e meno 


Gilberto Benvenuti, vicepresidente di Promotrieste 


prio sotto la statua di Naza- 
rio Sauro e ai piedi della 
passerella collocata per fa- 
re scendere i passeggeri 
dalle navi bianche ormeg- 
giate: «Per le navi in arrivo 
non sarà un bello spettaco- 
lo, per compensarlo dovre- 
mo fare più fuochi d’artifi- 
C10.,.» 

Battute (e scenari possi- 
bili) a parte, Bucci si dice 


a difesa della sanità triestina 


«davvero preoccupato» dal- 
la notizia della prolungata 
chiusura dell'hotel: «Ne vie- 
ne a mancare - anche se 
non per. sempre - un altro, 
mentre già così, nella situa- 
zione in cui ci troviamo, la 
città con gli alberghi è mol- 
to indietro: il loro numero 
è basso, le strutture di qua- 
lità sono pochissime. Certo 
fra qualche anno avremo 


Marini: «In cantiere l'accorpamento 
delle Aziende tra Trieste e Gorizia» 


Il neo-coordinatore di Fi Marini getta benzina sulla polemica per la delibera che prevede i trasferimenti dei centri d'élite a Udine 


Sanità, Forza Italia attacca il centrosinistra 


residence, di cui «c'è sempre 
minore richiesta viste le al- 
tre strutture aperte», spie- 
ga Delli ipotizzando «alme- 
no un anno» di chiusura. An- 
che se al tavolo di ieri si è 
parlato di un periodo tra i 
due e i tre anni. 

Delli - al contrario di 


quanto temono i sindacati - 
esclude il riatto dell'hotel a 
uffici o appartamenti. Ma ie- 
ri un’assemblea del persona- 
le con Paolo Persi, segreta- 
rio regionale per il terziario 
dell'Ugl (cui sono iscritti 
Tu tutti i dipendenti del- 
l'hotel) ha proclamato lo sta- 
to di agitazione. «Solo un la- 
voratore si è detto disponibi- 
le a lavorare fuori città, ma 
l'azienda - dice Persi - inten- 
de riassumere soltanto il 
personale che vorrà trasfe- 
rirsi, mentre per gli altri ri- 
fiuta di accettare quell’obbli- 
gatorietà di prelazione che 
per noi è un punto fermo». 
«Non vogliamo subìre né im- 
porre condizionamenti ai di- 
pendenti», replica Delli. 

Per il 9 novembre, giorno 
in cui è fissato un nuovo in- 
contro con la proprietà (ieri 
è partita la procedura per la 
messa in mobilità), «l’inten- 
zione è di manifestare fuori 
dalla sede  dell’incontro» 
chiude Persi. Assindustria, 
con il suo responsabile del- 
l’area sindacale Alessandro 
Carta (presente ieri al tavo- 
lo) conferma «l'impegno a 
collaborare attivamente per 
vagliare, assieme a istituzio- 
ni, amministrazioni locali e 
altre associazioni di catego- 
ria, ogni ipotesi finalizzata 
alla ricollocazione di even- 
tn eccedenze occupaziona- 
>». 


Si chiamerà «Urban», dal 
nome del piano di ristrut- 
turazione che, avviato fin 
dai tempi dell’amministra- 
zione comunale di Riccar- 
do Illy, sta progressiva- 
mente cambiando il volto 
di Cittavecchia. 

«Urban» dunque sarà il 
nuovo albergo - il proprie- 
tario ne ha richiesta la 
classificazione a quattro 
stelle - destinato a sopperi- 
re almeno in parte alla ca- 
renza di posti letto di quel 
livello che si aprirà con la 
cessazione dell’attività del 
Savoia. Lo storico hotel 
sulle Rive conta infatti 
155 camere, fra cui 29 resi- 
dence, ma all’interno ci so- 
no pure un ampio centro 
congressi con sette sale 
riunioni modulabili da 15 
a 220 persone per comples- 
sivi 480 posti. I posti letto 
del Savoia - osserva Gil- 
berto Benvenuti, vicepresi- 
dente di PromoTrieste e 
esponente della sezione 


Il6 dicembre l'inaugurazione della struttura che avrà quaranta stanze 


E in Cittavecchia apre l'’«Urbany 


L’area Urban 


Turismo di Assindustria, 
ammontano oggi supper- 
giù al 30% del totale dei 
posti a quattro stelle della 
provincia. 

Il nuovo «Urban», rica- 
vato dalla ristrutturazio- 


ne totale di alcuni piccoli 
edifici di Cittavecchia, è 
posizionato tra Androna 
Chiusa e via Cavazzeni. 
Avrà quaranta stanze e 
niente ristorante: il servi- 
zio sarà di pernottamento 
e prima colazione. Al pian- 
terreno è stata ricavata 
una saletta conferenze ca- 
pace di alcune decine di po- 
sti. 

L’imprenditore che nell’« 
Urban» ha investito è il ve- 
neto Manuel Costantin, 
che dopo avere tenuto un 
hotel a Jesolo assieme alla 
moglie ha deciso di arriva- 
re a Trieste. «L’'Urban - 
spiega Costantin - mischie- 
rà lo stile ultramoderno 
con il recupero di antichi- 
tà: in accordo con la So- 
printendenza, abbiamo re- 
so visibili attraverso un ve- 
tro parti di quanto abbia- 
mo rinvenuto: un molo ro- 
mano, un calzare...» Il nuo- 
vo hotel verrà inaugurato 
il 6 dicembre. 


Commenti sorpresi alla notizia della strada imboccata dalla catena italiana. Lanci (albergatori): triste pensare ai lavoratori in strada 


De Gavardo: «Congressi, un duro colpo» 


Benvenuti: «Penalizzante limitare il riatto a make-up, Trieste necessita di belle case» 


un bellissimo albergo sulle 
Rive, ma nel frattempo - 
prosegue Bucci - il colpo è 
duro. Anche se capisco chè 
tenere aperta una struttu- 
ra in mezzo a un cantiere 
sarebbe stato difficile. È an- 
che vero - chiude Bucci - 
che considerata la disponi- 
bilità che abbiamo, e perso- 
nalmente ho sempre avuto 
con Starhotels, il coinvolgi- 
mento del Comune in que- 
sta nuova decisione sareb- 
be stato un atto dovuto. An- 
che se naturalmente stia- 
mo parlando di una pro- 
prietà privata che agisce 
nel suo pieno diritto di far- 
lo. La non garanzia di rias- 


Il capogruppo di Forza Italia: «Indebolite anche Neurochirurgia e Cardiochirurgia triestine» 


Camber: «DI e Ds pensano solo a salvare Illy» 


sunzione per i dipendenti 
poi costituisce un proble- 
ma serio». 

Paolo De Gavardo, segre- 
tario generale di Promotrie- 
ste, si sofferma a valutare i 
possibili effetti della chiu- 
sura del Savoia sulla pros- 
sima stagione congressua- 
le: «Tutti davamo per scon- 
tata la ristrutturazione per 
lotti. Questo colpo è duro, 
ci spiazza totalmente... Ri- 
spetto a quello di quest’an- 
no, sul fronte congressuale 
il numero di prenotazioni 
per il 2007 è di gran lunga 
superiore. Non so se i con- 
gressisti avessero già fatto 
0 meno affidamento sul Sa- 


voia. Certo è - prosegue De 
Gavardo - che quando un 
congresso si sposta, maga- 
ti per mancanza di posti 
letto, non è così automatico 
farlo tornare. Sarà un bel- 
lissimo albergo? Avrei pre- 
ferito mille volte un ‘alber- 
go un po’ meno bello, ma 
che proseguisse regolar- 
mente la propria attività». 

Nellopinione del presi- 
dente dell’Associaziohe al- 
bergatori Guerrino Lanci, 
«dopo tutto quello che la cit- 
tà ha fatto nei mesi scorsi 
per salvare il Savoia e i 
suoi lavoratori, che queste 
persone possano tornare 
sulla strada è davvero tri- 


ste». Ma se la preoccupazio- 
ne riguarda i dipendenti, 
quanto alla situazione al- 
berghi «perdiamo una par- 
te della ricettività, ma ci so- 
no altre strutture che han- 
no aperto o stanno apren- 
do», osserva Lanci. 

Il vicepresidente di Pro- 
motrieste e esponente del- 
la sezione turismo di Assin- 
dustria Gilberto Benvenu- 
ti, albergatore, ha invece 
pochi dubbi: «Non esagere- 
rei la portata di questa 
chiusura. L'importanza del 
Savoia è tale che limitarne 
l'intervento a un semplice 
make-up sarebbe stato pe- 
nalizzante per l’intera cit- 


tà. Si parla di due o tre an- 
ni? La società avrà tutto 
l'interesse a procedere spe- 
dita con i lavori, e comun- 
que più tempo si impiega 
più opere si fanno. É noi 
qui di belle strutture, di 
belle case abbiamo biso- 
gno. Un anno o più di chiu- 
sura non mi preoccupa, la 
compagnia con la sua capa- 
cità promozionale potrà cer- 
tamente recuperare. I di- 
pendenti? L'impostazione è 
corretta: se sono disponibi- 
li a un trasferimento tem- 
poraneo, la Starhotels ga- 
rantisce loro il posto di la- 
voro», 

p.b. 


«Il governatore cerca consensi in Priuli ei rappresentanti triestini lo accontentano» 


otano il Burlo. Trieste 


Si svuota il Burlo trasfere 


Continua il dibattito 


Camber: «Assurdo 
trasferire a Udine 


anche un pediatra» 


Regione, l'affondo della Casa delle libertà dopo le notizie su futuri trasferimenti di alcune strutture a Udine 


Sanità, centrodestra all'attacco 


le malattie rare, sprecando così 750.000 euro. 
E il Friuli diventa anche riferimento regionale 
per le funzioni connesse a malattie croniche, 


para Si 


2a 


dice NO! 


ndo a Udine 


degenerative ed invalidanti 


assieme alla riabilitazione ad alto livello. 


La maggioranza in municipio chiede di poter sentire in aula anche il ‘governatore Illy 


Il centrodestra: retromarcia o sì va in piazza 


Sabato consiglio comunale straordinario, Degamo (DI): Lavoriamo alle modifiche» 


Marini (Fi): «Inerti i colleghi triestini dell'Ulivo». Degano (DI); Lavoriamo» 


Solo 


Forza Italia con i suoi eletti in regione 
Camber e Marini ha smascherato il complotto 
e ha trovato al suo fianco tutta Trieste: 

cittadini, medici, ricercatori, associazioni di 
volontariato, sindacati, autorità religiose... 


ILLY tace, 


1:4"Sey oddnso ‘QueniIlIO9 


cca elica ent ene ene du 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 19 


Il governo risponde alla lettera di Illy al premier dopo la scelta ufficiale della candidatura lombarda: «I dossier, voi due mezze pagine loro un progetto completo» 


Prodi e Letta: «Expo, Trieste ha fatto troppo poco» 


Dipiazza: «Macché documentazione smilza. Non volevo spendere e se Roma non ci appogsia se lo faccia pure Milano» 


di Giulio Garau 


«Non lasciava dubbi» la scelta del dossier più qualifica- 
to della città italiana da candidare all'Expo 2012: Mila- 


no. Per le oltre 100 pagi 


nomico, la «precisa in 


ne, la presenza di un conto eco- 
cazione degli spazi espositivi» e 


la «dettagliata struttura organizzativa». Dall'altra par- 


te il dossier del Comune di 


rieste: «sole due mezze pa- 


gine di presentazione». Mancava «ogni previsione econo- 
mica finanziaria», il tema della manifestazione «era so- 
lo indicato (diamo energia al futuro) e non adeguata- 
mente articolato, mentre è un elemento decisivo per il 
successo della candidatura». 


Il 
DI 


ISO del Friuli Venezia Giulia Riccardo Illy do- 
0 la firma del protocollo Stato-Regione (conteneva l’im- 


egno per l'Expo) e sull’onda delle E, aveva su- 


bito scritto al presidente Romano 


rodi appena giunta 


la notizia dell'appoggio del governo a Milano. Ieri la ri- 
sposta di Prodi è arrivata, scritta dal sottosegretario al- 
la presidenza, Enrico. Letta. Una risposta che non la- 
scia spazio a dubbi. 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza 


«I dossier di 
candidatura 
presentati alla 
residenza del 
onsiglio sono 
stati attenta- 
menti vagliati 
— spiega Letta 
— tenendo in- 
nanzitutto con- 
to dei criteri di 
valutazione che 
la Convenzione 
e i regolamenti 
del Bie impon- 
gono. Gli uffici 
tecnici della 
residenza e 
el ministero 
degli Esteri si 
sono trovati di 
fronte a una 
scelta tra Mila- 
no e Trieste che 
non lasciava 
dubbi su quale 
fosse il dossier 
più _ qualifica- 
to». I motivi so- 
no quelli espo- 
sti sopra. 
«Una decisione, 
quella di soste- 
nere Milano, 
che non costitui- 
sce una boccia- 
tura per il Friu- 
li Venezia Giu- 
lia o per Trie- 


ste — chiude 
Letta — so che 
non mancheran- 


no in futuro al- 
tre importanti 
opportunità di 
valorizzazione 


internazionale, a partire dal Forum mondiale dell’Une- 
sco che si potrebbe tenere a Trieste in primavera». 

«Trieste viene appoggiata o no dal governo? Era questa 
la domanda che facevo! Adesso ho la risposta: no. Pace 
fatta, viva l’Italia e viva Milano». Il sindaco Roberto Di- 
piazza non si scalda nemmeno al telefono, non raccoglie 
alcuna critica. Proprio lui, sin dall'inizio, dopo la prima 


bocciatura nel 2004, appena 
l’idea di una ricandidatura 


ualcuno aveva lanciato 
‘aveva subito bocciata: 


«Una bufalata, che vadano a farselo tranquillamente a 


Milano». 


«Macché dossier smilzo! — sbotta — nella vita contano i 
contenuti e i fatti, non le pagine scritte. Come in campa- 
gna elettorale: Ettore Rosato ne aveva scritte 98 di pro- 


gramma, io solo 20». Nessuna polemica: «Potevo mette- 
re quante pagine volevo, a tonnellate, ingrossare il dos- 
sier utilizzando il lavoro fatto nella precedente candida- 
tura con il conto economico — conclude — ma il problema 
non era Bars Era sapere dal governo chi veniva ap- 
poggiato. Non volevo spendere una lira, ho detto no: ini- 
ziamo a farlo solo se c'è una chances con l'appoggio. 
Adesso so che il governo ha deciso, è Milano, una città 
molto forte. Non possiamo competere ad iniziare dagli 
abitanti. È successo anche con l’altra candidatura. Sara- 

‘ozza e Salonicco ne avevano 750 mila, 1 milione contro 

30 mila. E noi avevamo il ventre molle del Porto fran- 
co con i nodi mai risolti. Faccio una domanda: erano siti 
alternativi l’area ex Aquila o l’ex campo carrarmati? 
Ma per piacere! Prima di spendere soldi, e l’altra volta 
li abbiamo spesi (7 milioni e mezzo), volevo sapere se 
c'era una chances. Se il governo ha scelto Milano vuol 
dire che sono più bravi di noi. Adesso so che non dobbia- 
mo spendere un ero» 


Summit Castellani-Bucci 


sulla Stazione marittima 


«Inserire nel bilancio di pre- 
visione 2007 dell'Autorità 
portuale che verrà discusso 
il 24 novembre uno stanzia- 
mento per i lavori di adegua- 
mento del magazzino 42 an- 
nesso alla Stazione maritti- 
ma per poter affrontare la 
nuova stagione crocieristica 
nel modo migliore». Lo ha 
chiesto nella seduta di ieri 
del Comitato portuale Mau- 
rizio Bucci, assessore comu- 
nale e delegato dallo stesso 
comitato per le crociere. Buc- 
ci ha fatto presente alcune 
priorità non più differibili se 
si intende favorire il decollo 
del comparto, tra le quali la 
costituzione della società di 
gestione del terminal passeg- 
geri nella quale entrerà con 
una quota del 20 per cento il 
Venezia terminal passegge- 
ri inaugurando così una 
stretta sinergìa tra i due sca- 
li. Questioni che saranno og- 
getto nei prossimi giorni di 
un summit che verrà convo- 
cato a breve dal commissa- 


rio, l'ammiraglio Paolo Ca- 
stellani. Il bilancio che sarà 
presentato il 24 terrà poi 
conto di alcune recenti indi- 
cazioni ministeriali che con- 
sentono di superare i limiti 
di spesa oggi esistenti. 

Il 24 novembre la seduta 
si prevede calda poiché su 
questo fronte potrebbe trat- 
tarsi dell'ultimo appello, ma 
solo una corsa vincente con- 
tro il tempo potrebbe far sì 
che a guidarla sia il nuovo 
presidente Claudio Boniciol- 
li. La sua nomina dovrebbe 
passare la settimana del 6 
al vaglio della Commissione 
Trasporti della Camera e 
quella del 13 all’esame del- 
l’analoga commissione del 
Senato. Qualche ulteriore 
breve rinvio è comunque an- 
cora possibile. 

Di conseguenza si rischia 
anche di aprire il 2007 con 
l’Adriaterminal in Porto Vec- 
chio, così come il molo Quin- 
to, desolatamente vuoti. È 
stata infatti annunciata ieri 


Dal centrodestra Camber attacca: «Una presa in giro di Illy e Prodi» 


Degano: «Letta ineccepibile» 


«Cento pagine il dossier di 
Milano, due mezze pagine 
quello di Trieste, privo peral- 
tro di conto economico. Il ra- 
gionamento del sottosegreta- 
rio Letta è ineccepibile». Per 
Cristiano Degano, capogrup- 
po della Margherita in Con- 
siglio regionale, non c'è ac- 
cordo Governo-Regione che 
tenga: il documento di candi- 
datura spedito da Dipiazza 
a Roma era «inadeguato». 
«AI di là dei protocolli d’inte- 
sa - ribadisce Degano - occor- 
re presentare un program- 
ma serio e credibile. Il dos- 
sier triestino lasciava intrav- 
vedere una scarsa convinzio- 
ne. Sembrava fatto appo- 
sta». «Non c'è stato entusia- 
smo - gli fa eco il segretario 
regionale dei Ds Bruno Zve- 
ch - e non c’è stata di conse- 
guenza un'analisi dettaglia- 
ta della candidatura. Doves- 


si definire la richiesta del 
Comune, direi che è stata 
svogliata. In città ci si è mos- 
si quasi pregando in Dio che 
da Roma ci fosse risposto di 
no. Abbiamo già visto all’ope- 
ra  quest'amministrazione 
con la precedente candidatu- 
ra, senza concorrenza italia- 
na, mentre stavolta c’era Mi- 
lano, che peraltro si pone 
per l'Expo universale». 
«L'unico che si è mosso 
concretamente è stato Di- 
piazza, replica il capogrup- 
po di Fi in Consiglio comuna- 
le Piero Camber. «La verità 
è che Illy ha sottoscritto un 
impegno con Prodi e Prodi 
l’ha fatto con Illy, ma poi le 
aspettative sono state disat- 
tese. Mi chiedo se è Illy a 
prendere in giro Prodi o se è 
il contrario. La risposta è 
che entrambi prendono in gi- 
ro Trieste. Bastava aggiun- 


Per Cristiano 
Degano 
(Margherita) «il 
dossier 
triestino 
lasciava 
intravedere 
scarsa 
convinzione» 


gere una clausola nell’accor- 
do. Consideriamo poi che un 
progetto dettagliato . costa 
centinaia di migliaia di eu- 
ro, Il Comune non li poteva 
spendere prima di incassare 
un vero impegno del Gover- 
no». 

«Stavolta - aggiunge la ca- 
pogruppo di An nell’aula di 


len - Illy si è reso conto di 
aver perso un treno, mentre 
il Governo aveva già deciso 
a priori, senza tenere conto 
che, tradizionalmente, la ri- 
canditatura di una città fa 
aumentare le sue chanches 
di successo, È stato il Gover- 
no a mancare di volontà, 
non la città». 


piazza Unità, Alessia Roso- 


pi.ra. 


Una giuria di tecnici sceglierà entro il 15 novembre la proposta migliore tra quelle giunte al Comune 


In cinque si contendono l'ex distributore 


Un centro turistico 0 nautie 


di Silvio Maranzana 


Corsa a cinque per ricon- 
vertire a scopo turistico, 
nautico, marittimo © 
commerciale l’ex stazio- 
ne di servizio progettata 
dall’architetto triestino 
Ernesto Nathan Rogers, 
che diverrà l’elemento 
di completamento della 
nuova piazza che si sta 
delineando proprio in 
SOnE giorni a Campo 
‘arzio e che chiuderà il 
waterfront cittadino. A 
mezzogiorno di ieri, ter- 
mine di chiusura per il 
concorso di idee lanciato 
dal Comune, ben cin- 
que, come ha riferito l’as- 
sessore ai Lavori pubbli- 
ci Franco Bandelli, era- 
no le buste scrupolosa- 
mente sigillate giunte in 
municipio. Tra queste 
sarà scelto il vincitore 
che avrà in comodato 
d’uso la struttura dopo 
averla trasformata inter- 
namente a proprie spe- 
se. Entro il 5 novembre 
la giuria appositamente 
costituita aprirà le bu- 
ste e assegnerà i punteg- 
gi, facendo la propria 
scelta. Spetterà poi alla 
giunta comunale l’ulti- 
ma parola, ma soltanto 
in caso di riscontrate ir- 
regolarità il verdetto ver- 
rà cambiato, Solo dopo 
l'aggiudicazione, così 
riferito Bandelli, verrà 
aperta la seconda busta 
giunta assieme alla pro- 
posta e sarà così scoper- 
to il nome del vincitore. 


Il commissario Castellani 


la pubblicazione del bando 
per le manifestazioni di inte- 
resse per gestire la struttu- 
ra. È una procedura obbliga- 
ta e che necessita di tempi 
tecnici sebbene la Genoa me- 
tal terminal che fa parte del 
colosso olandese Steinweg 
Hendelsveem abbia già fat- 
to richiesta di concessione 
per l’Adriaterminal da dove 
la Compagnia portuale di 
Monfalcone che lo gestisce, 
il 81 dicembre se ne andrà. 
E ieri il Comitato ha aò- 
che approvato il regolamen- 
to per la fornitura di lavoro 
portuale temporaneo che in 
base all’articolo 17 della leg- 


Quello all’interno dell’ex 


o ch 


iuderà la nuova piazz 


centro di informazioni 


L’ex distributore progettato da Rogers e la nuova piazza visti dall'alto (Foto Sterle) 


prende in consi 


a di Campo Marzio 


da zo Di Maggio dirigente 


dell’area Risorse econo- 
miche e finanziarie. Se- 
gretario verbalizzante 
senza diritto di voto 
Massimiliano Modugno. 
Sono comunque già stati 
stabiliti i parametri in 
base ai quali assegnare i 
Le ai singoli pro- 
getti. In particolare, per 
1 contenuti, 20 punti sa- 
ranno assegnati alle pro- 
poste turistiche, 15 a 
quelle nautiche o sporti- 
ve in genere, 10 a quelle 
marittime e 5 a quelle 
commerciali. Le iniziati- 
ve che non sono a scopo 
di lucro avranno altri stà 
punti, zero punti quelle 
a scopo di lucro, 30 pun- 
ti per la proposta con il 
più alto canone di gestio- 
ne e a scalare zero punti 
a quella con il più basso, 
e ancora la proposta di 
riqualificazione interna 


derazio- ritenuta la migliore 


distributore della Shell 
sarà un insediamento di 
prestigio in una zona 
che si avvia a essere in 
futuro strategica a due 
passi dal Centro congres- 
si che probabilmente so- 
stituirà il rudere del Ma- 
gazzino vini, dinanzi al- 
l’area che dopo il trasfe- 
rimento del mercato or- 
tofrutticolo dovrebbe 
ospitare anche un alber- 
go e vicina alla Stazione 
di Campo Marzio recen- 
temente venduta e dove 
potrebbe trovar posto an- 
che un polo museale. Un 


Pool di manodopera 


turistiche, una bigliette- 
ria per traghetti e tea- 
tri, una società nautica 
O) pra un polo di co- 
ordinamento di tutti gli 
stabilimenti balneari, 
un negozio di accessori 
nautici sarebbero teori- 
camente tutte attività 
insediabili a norma di re- 
golamento. Sicuramente 
la proposta dovrà inse- 
rirsi nella filosofia che 
vuole le Rive come nuo- 
vo cuore pulsante della 
città e che dopo aver ba- 
dato alla ristrutturazio- 
ne viaria, finalmente 


ne elementi di valorizza- 
zione turistica e cultura- 


e. 
L’area sta inoltre per es- 
sere completata con la 
realizzazione di un par- 
cheggio per 42 automobi- 
li, mentre altre 18 mac- 
chine potranno sostare 
regolarmente sulla cor- 
sia contromano di carico 
e scarico davanti ai bar 
e ai ristoranti. 
La giuria è presieduta 
dall'architetto Carlo Ni- 
cotra dell'assessorato La- 
vori pubblici e ne fanno 
arte anche l’architetto 
aura Visintin e Vincen- 


avrà ancora 10 punti fi- 
no a zero punti quella 
peggiore. Ù 

‘engono presumibilmen- 
te a cadere invece altre 
due proposte: quella del- 
l'associazione TriestIdea 
che vi aveva immagina- 
to un Urban center cioé 
uno spazio dove presen- 
tare i progetti per la cit- 
tà e quella lanciata da 
un partito, l'Udc che vo- 
leva insediarvi un picco- 
lo museo allo stesso Ro- 
gers, una delle figure 
preminenti dell’architet- 
tura italiana del Nove- 
cento. 


Il Tar annulla i vincoli 
del Magazzino vini 


Lo scorso maggio il direttore regio- 
nale dei Beni culturali Ugo Soragni 
dichiarava «di interesse culturale» 
il magazzino vini, ponendo così di 
fatto sotto vincolo l'immobile sulle 
Rive. Ma pochi giorni fa il Tar ha 
emesso la sua sentenza: quel vinco- 
lo è annullato. 

Questo l’esito del ricorso presen- 
tato al Tribunale amministrativo 
del Friuli Venezia Giulia dalla Fon- 
dazione CRTrieste, che esattamen- 
te un anno fa aveva acquistato il 
magazzino vini dalle Cooperative 
operaie per una cifra pari a tre mi- 
lioni di euro. Mentre all’interno del- 
la Fondazione nei mesi scorsi pren- 
deva corpo l’idea di trasformare il 
fatiscente immobile in un nuovo 
centro congressi, Soragni sanciva 
la «dichiarazione di interesse cultu- 
rale» dell’edificio sulla base delle 
procedure previste dal decreto legi- 
slativo 42 del 2004, il cosiddetto 
«Codice Urbani»: un iter di verifica, 
questo, cui sono soggette tutte le 
persone giuridiche private senza fi- 
ni di lucro quando divengono pro- 
pritarie di immobili passibili di in- 
teresse storico, artistico e cultura- 
le. E la Fondazione CrTrieste di fat- 
to dallo scorso autunno rientra in 
questa categoria. 

Il deereto Soragni però dalla Fon- 
dazione stessa in luglio è stato im- 
pugnato. «Un ricorso che rappresen- 
ta una sorta di autotutela dell’en- 
te», DEE allora il segretario ge- 
nerale Paolo Santangelo, «non fatto 
in polemica con alcuno». Più sempli- 
cemente, la dichiarazione di inte- 
resse culturale avrebbe potuto 
«comportare, indirettamente, una 
diminuzione del valore del bene in 
questione», Di SE la tutela del pro- 
prio immobile decisa della Fonda- 
zione. 

Pochi giorni fa, dunque, la sen- 
tenza del Tar, Il Tribunale ammini- 
strativo in sostanza ha accolto la te- 
si contenuta nel ricorso, proposto 
per conto della Fondazione dall’av- 
vocato Giuseppe Sbisà, secondo la 
quale il decreto risultava in con- 
traddizione con quanto stabilito al- 
la fine degli anni Ottanta dall’allo- 
ra Soprintendenza: quell’organo in- 
fatti aveva concesso il nulla osta 
per la demolizione del magazzino 
vini, che da allora in poi - si legge 
nella sentenza - è andato ulterior- 
mente in rovina. Né - annota il Tri- 
bunale - la Direzione regionale per 
i beni culturali ha argomentato in 
modo stringente un pur legittimo 
mutamento di opinione. 

Di qui dunque l'accoglimento del 
ricorso e l'annullamento del vincolo 
che potrebbe anche portare un do- 
mani all’abbattimento dell'immobi- 
le. Ora, se lo riterrà, la Direzione 
0 potrà opporsi. Nessuna 
dichiarazione in merito dall’archi- 
tetto Soragni, mentre la Fondazio- 
ne - sempre attraverso Santangelo 


. = sì limita a dire che «si sta esami- 


nando la nuova situazione». Pro- 
prio in accordo con la Direzione re- 
ionale, del resto, poche settimane 
‘a i vertici di via Cassa di rispar- 
mio hanno esaminato le tre propo- 
ste progettuali avanzate dall'archi- 
tetto Marco Casamonti per il futu- 
ro centro congressi, e lo stesso Sora- 
gni informalmente ha dato un pri- 
Imo via libera di massima a una del- 
le bozze, che come le altre prevede- 
va il mantenimento dei muri peri- 
metrali dell’edificio. È 
p.b. 


Ilrettore ha firmato la convenzione col ministero per'il finanziamento statale 


il Comitato portuale 
approva il regolamento 


ge numero 84 del 1994 pre- 
vede la costituzione del Pool 
di manodopera in particola- 
re per far ria ai picchi di 
lavoro e per permettere ai la- 
voratori in sovrannumero di 
accedere agli ammortizzato- 
ri sociali. All’articolo 10 si ri- 
leva che «l'organico dell’im- 
presa fornitrice, in fase di 
rima costituzione, viene de- 
inito in 41 unità». È il pas- 
so che ha indotto Angelo 
D'Adamo, rappresentante 
della Cgil, a esprimere l’uni- 
co voto contrario a un regola- 
mento che è stato approvato 
con il parere favorevole di 
tutti gli altri. «Quel numero 
41 è stato buttato lì a caso 
senza nessun ragionamento 
logico - ha spiegato D’Ada- 
mo - l’Autorità portuale in 
realtà non ha voluto indaga- 
re sulla regolarità o meno 
del mercato del lavoro oggi 
nello scalo, operazione che 
sarebbe stata indispensabi- 
le prima di andare a quanti- 
ficare il numero dei lavorato- 

ri realmente necessari». 
sm. 


Ex ospedale militare, c'è l'accordo 


Decisivo passo avanti per la 
riqualificazione dell’ex Ospe- 
dale militare, che fra qual- 
che anno diverrà una nuova 
casa dello studente con ser- 
vizi e spazi per l’università, 
aperti anche alla cittadinan- 
za. Lunedì scorso il rettore 
Domenico Romeo ha firma- 
to a Roma l’attesa conven- 
zione con il ministero, pre- 
sente anche il rappresentan- 
te della Cassa depositi e pre- 
stiti, in base fia quale il 
Miur erogherà a breve 10,5 
milioni di euro che andran- 
no ad SERUIgera ai 4,5 già 
stanziati dalla Fondazione 
CRTrieste. 

A questo punto manca so- 
lo la registrazione dell’atto 
da parte della Corte dei con- 
ti. Una volta che i 15 milio- 
ni di euro saranno tutti a di- 
sposizione, sarà ssibile 
bandire la gara d'appalto. 
Ci sono buome probabilità 
che ciò accada entro la fine 
dell’anno, per cui il cantiere 
dovrebbe aprire ben prima 
dell’estate. 


Domenico Romeo 


I lavori veri e propri ri- 
chiederanno poi due anni, 
al massimo due e mezzo, se- 
condo quanto ha dichiarato 
l'architetto fiorentino Mar- 
co Casamonti, che ha elabo- 
rato il progetto per conto 
della Fondazione CRTrieste 
assieme a un gruppo di pro- 
fessionisti e docenti univer- 
sitari triestini. 

Entro il 2009, dunque, 
l'università potrà disporre 


di 163 nuovi alloggi per gli 
studenti, dodici dei quali sa- 
ranno stanze doppie riserva- 
te ai disabili, ricavati suddi- 
videndo le grandi camerate 
dell’ex ospedale. 

Gli alloggi occuperanno 
complessivamente una su- 

erficie di 5 mila metri qua- 

ri e potranno ospitare 270 
studenti. Altri 1.600 metri 
quadrati verranno destinati 
a servizi culturali e didatti- 
ci, che troveranno posto sia 
nel sottotetto dell’edificio 
principale sia in quello che 
si affaccia su via Fabio Seve- 
ro, noto come casa del co- 
mandante. 

A vari livelli sono poi pre- 
visti servizi ricreativi (sale 
Internet, giochi e musica) 
che occuperanno una super- 
ficie di 700 metri quadri. 

Nella parte posteriore del- 
l'ampio comprensorio, che si 
estende su un’area di 14 mi- 
la metri quadri, verrà an- 
che realizzato un parcheg- 
gio parzialmente interrato, 
sfruttando la naturale pen- 


denza del terreno. Il nume- 
ro dei posti macchina è sta- 
to determinato in modo da 
sopperire HE agg al- 
le necessità della futura ca- 
sa dello studente, per evita- 
re quindi che il futuro afflus- 
so venga a gravare sulla no- 
tevole carenza di parcheggi 
nella zona che si registra 
già oggi. 

Il grande complesso di via 
Fabio Severo è chiuso dal 
1988, anno in cui cessò di 
funzionare come ospedale 
militare. Negli anni Novan- 
ta erano emerse diverse 
idee sul suo riutilizzo, dalla 
maxi casa di riposo al di- 
stretto socio-sanitario, con 
annessa sede del consiglio 
circoscrizionale. 

Nel 2002, invece, con il 


5 passaggio del complesso dal 


lemanio all’Università, che 
l'ha ottenuto in uso gratuito 
e perpetuo, è stata stabilita 
la nuova destinazione d’uso 
— struttura ricettiva per gli 
studenti — che ora ha ottenu- 
to un decisivo impulso con 
l'assegnazione dei fondi per 

la riqualificazione. 
gi. pa. 
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L'ex direttore scientifico del Burlo boccia la delibera regionale: regione troppo piccola per un altro istituto 


Nordio: «Malattie rare, è ridicolo 
creare un nuovo centro a Udine» 


«L'ospedale resti un riferimento» 
Tomatis e Tamburlini 
in sintonia: «Garantire 
continuità alle cure» 


durre i costi di sette, otto 


5 
| 
Lo 
di Gabriella Ziani 5}; poro «ridicolo» dee Lor | D 
r 3 
«Ridicola». Con questa sola parola l’ex direttore scienti- Dono la raccolta di firme arte un altro a lello a pitone Soentin co de "dn | ( 
fico del Burlo e tra i fondatori dell’Irccs, Sergio Nordio, pi p pp nale che trasferisce malattie rare a 
definisce la delibera regionale che crea a Udine un Cen- Udine, ma anche la possibile corre- V 
tro per le malattie rare provocando proteste e appelli, bi D zione nata in sede politica con il ra- 
ultimi quelli del vescovo e del mondo cattolico, e raccol- (O) 0 0 1 10 Se ue ZUurra ionato avvallo del direttore scienti- 
te di firme. Si trasferisce una specialità di ricerca e cu- ico in carica, Giorgio Tamburlini: 
ra via dal suo cuore storico. «I olitici dicono che voglio- a adulti a Udine, bambini a Trieste. ® 
Soia NOR OSIO partendo dall'idca che $ sidico: | Mentre l'associazione ma- giorni di Giovanni, in Beubi lo ha definito cune lola i 
la, e lo è perché è didicalo in una regione così piccola lattie rare Azzurra. sullo cui egli venne accompa- medico, scienziato e altrettanto ex p 
istituire un nuovo centro». slancio del responsabile Si- gnato al suo sonno eter- direttore scientifico Renzo Tomatis 
E nessuno più di Nordio, che ha lasciato il Burlo e la | dari vara una raccolta di no nell'intimità e nel «una «pazzia». Nordio si tiene al «ri- 
cattedra sette anni fa, e che assicura di voler restare | fifme in città per chiedere calore della sua stan: dicolo»: «Se c'è un adulto che pur- Pei 
«marginale» perché così gli piace, ha consapevolezza di che il reparto rimanga a za, noi suoi familiari troppo appena a quell'età si scopre ma 
quanto storico sia quel cuore: fu egli stesso, nobile «pa- | STieste (banchetti dal 6 no- ed amici iniziammo a una malattia rara - spiega -, e ha bi- | Pu 
pà», a creare oltre che molti altri settori di ricerca e cul- vembre), un’altra onlus na- j pensare a come poter sogno di ricovero, vada pure a Udi- LO glic 
turali, il reparto di malattie rare, accogliendo la propo- | 0A iN ricordo di un bambino | continuare nel nome ne, ma non occorre per questo un me 
sta di progetto presentata una quindicina di anni fa da | che a una- malattia rara suo la sua lotta contro nuovo centro di ricerca. Quel pove- i "i 
Bruno Bembi. | Don potè sopravvivere rilan- quei terribile male, e ro diavolo avrebbe avuto bisogno da it 
lo specialista cia caz Si tratta di «Il lecidemmo di suppor- bambino di mani esperte, sarebbe fo - 
che per l’appun- fondo di Gio», in memoria i tarela ricerca scientifi- hd stato curato molto prima». 5 ‘Or: 
i none soignaa di Giovanni Scropetta. Scri- ca». Il tavolo tecnico prenotato dall’as- te è 
neva ora a Udi- | vela mamma Francesca, Ajfredo «Il fondo di Gio», af- sessore DA, alla Salute Ezio nel 
ne, ma porta animatrice del «Fondo di Sidari, deus ferma Scropetta, svol- Beltr ame per 1 27 era sl ap- I 
con sè la deci- | Gio»: «Concordiamo col exmachina &® opera di divulgazio- puntero roprio su QUESTO FORNITE la 
sione regionale | prof. Tomatis, il Burlo ha dgiAzzurra, ne,scientifica nello spe- gi contribuire in maniera im- aveva Gio subito prima dei ”- che = a pa tai LA | cos 
di creare al- Sana cha, Re en ha Posa Sat Di NOI 1 portante all'avvio dell’applica- suoi ultimi 40 giorni”), di bene- scientifico alla separazione per età, Ea 
l'Azienda ospe- | M®, inimitabili; uno Feesni minacciato collo bi ali infantili, Li zione clinica, in Italia, della te- ficiare anche dell'immunotera- firma assieme a Tamburlini un bre- | at 
daliero-univer- | te quasi Aa La di chiudere Bi N QAR Ro Son de rapia con vaccino che sta dan- P1a. SIGS IRELAND Ionuto La ve testo per sgombrare l'ipotesi di i do, 
sitaria del capo- | Ima ragge ‘ante degli ospeda- passociazio- Burlo, . organizzando go risultati incoraggianti an- PE E NO «una divergenza di opinioni». «Sia- | uni 
luogo friulano | li, tutti sono molto gentili. nesenon —‘onvegni e seminari e che sotto il profilo della qualità IMSNte anche dell'alta valenza mo d’accordo - si afferma - che sia lo- con 
un” coordina- | amichevoli con i pazienti. bieran- Pubblicandone i relati-  Gella vi LEALE 1 qualità della struttura complessa di ico e onportano che sli specialisti | È 
x Ta base all senza visgu:: CAMbISIAn ZE sa er olimo doni ella vita (particolarmente im- Neurochirurgia di Cattinara: il Si È TE : g Ti ma 
mento trivene- esperienza VISSU- no le scelte ortante quando si tratta di i ; } i singoli gruppi omogenei di malat- | 
to della mate- | ta assieme a Giovanni, il c,lreparto Vegno all'Area di ricer- } pai 5 Dimbi oi ira tie rare con Rings ed esordio in | hi 
i iti | nostro bambino mancato di SUlreparto — ca è del 13 ottobre), Pambini). Due bimbi sono ora un ruolo fondamentale nella fa- EE ANI ra che 
di a COR larmiore cerebrale induno Malalie rare arittroltat supporta trattati con questa terapia spe- se di preparazione del vaccino». regi nad | sti 
a AZANBI Vene : di Resti del Burlo 5 ; : |. rimentale. Il tumore ha rallen- «Noi così adesso speriamo so- PRA SRO Rerana ASSE Poe | dir 
ra e degenza, e | ni di coraggiosissima e fie- gli studi condotti al n rattutto - concludé Francese: za. Il Burlo ha sempre garantito la CE 
700 mila euro | ra lotta, mì sento di confer- Garofolo FIrces neurologico Car-  tat0 la sua crescita. . Di va lato che 5 ITA AGO continuità». Si concorda sulla «ra- | il 
di finanziamen- | mare questo dal profondo lo Besta di Milano. «Ma "Il fondo di Gio” - prose- Da. del Burlo assieme all’im- gionevole e coordinata distribuzio- del 
to. «Fu col mio | del cuore, e mi sento di amplia- «In poco più di tre anni d’atti- cs il testo - si prefigge ADOLE prenditrice Giannola Nonino - ne di competenze in regione», man- | tin 
sostegno - pro- | re la nostra testimonianza a vità - racconta Francesca Scro- continuare a contare sul Bur- che l'eccellenza del nostro” tenendo però al Burlo «funzioni di Vai 
î st % È lo che potrebbe dare la possibili- Burlo. dell le 1° = riferimento per le malattie geneti- 
segue Nordio - | un’altra area di eccellenza del”-  petta -, grazie alla grande gene- {; H - - urlo, della quale l'area oncoe pet L E È | me 
che Bembi, mio Sp È ee È 1e gene tà a quel piccolo paziente che si matologica rappresenta uno de- che rare che si manifestano in età | ps 
allievo, avviò | POStro” istituto, l'oncoematolo- rosità dei suoi sostenitori, il trovasse nelle condizioni clini- gli aspetti, possa essere mante- infantile o con diagnosi prenatale». # 
l’attività. Mi | gia. Nel corso degli ultimi 40 Fondo ha raggiunto il risultato che adeguate (quelle stesse che nuta integra». g.z. | af 
presentò il pro- se sere 
etto, era otti- db 
SR lo mandai 3 A 5 RIG PERSI Sme DA ua 5 " tat 
al ministero, | Frale poche modifiche Alla conferenza dei servizi varato il piano elaborato dall’Ezit per l’intero Sito inquinato nazionale De 
che lo accettò e 
concesse le pri- | l'allargamento nea |] H E E | te 
me due borse io gu 
Franco Panizon di studio. Oggi, | del campo di ricerca | que 
contrariamente | ma 
a a è suo dichiarato, confermo con decisione che delle sostanze I | > 
gli obiettivi di quel progetto sono stati tutti raggiunti. | + D O | to 
La malattie rare del Burlo - prosegue con ASiSTITazio, nq uinanti alla sona 5 ° . | che 
ne il medico - hanno anzi acquisito un valore ricono- î ;I DI Il d F . 0 ] R ‘y | { y ] d 
sciuto a livello ERO lo ha negaton Li mio | ©U costante il Rio Ospo prest ente errante: « TA A C, 10NE Te, 0 amenti € proce Ure» sE 
ex collega Franco Panizon? Be’, non avrebbe dovuto. Po 
Re pera titoli va n ire ini - INBREVE 2 
perché non era allora coinvolto nella faccenda». i Gi Palladini LI LIOO.I LI LISLE A È 
ti pol ai e | ento Raladai Oleodotto, il ministero «punta» al parco serbatoi | Ono cirisica ell materia ha 
movimento, coi suoi modi ’scoppiettanti”, abbia potuto | Il piano di caratterizzazio- I È gn 
dare fastidio a qualcuno, sarà anche vero, ma non mi si | ne per l’intero Sito inquina- Pierpaolo Ferrante Elettra Comelli str 
dica per favore che non ha raggiunto i suoi obiettivi. E | to di interesse nazionale, Il ministero dell'Ambiente intende inclu- che richiede i pareri degli enti locali e un 9 da 
Ohie ge SCIORRO: Altri settori ai; Sa = gli ei lg ini Se dere nel Sito inquinato di interesse nazio- apposito decreto del ministro. Vi cepr esi dente tr 
n 0 oa i Rat vane Ea «Mir tuossì Der la Be ione, è stato approva- MORETTON E i Darco serbato. della poi, rio La ATENE Ufficiale della È LIO p mu 
è so sh Ù Nordi ip sE Il E sà fi pf Sa di un milione di metri quadri situata nel sta nell’inquinamento legato all’incendio 5 ; 2, 

‘are avvio - dice ancora Nordio - a una ricerca sulla Le: 0 da: a con: e el Se; Pagheri ‘anno comune di San Dorligo della Valle. La causato dall’attentato del 1972 e in uno Giovanni Comelli è stato no- teg 
<—ETRane ae Ha e... 1/41 dla x 
zione che malattie rare ha poi avviato all'Area il suo la- | direttore generale del mini- già una contromossa: il ricorso che la Siot | 2005. Gli addetti ai lavori mormorano pe- eni sio Di 
boratorio di ricerca». ta dire: questa branca è na- | stero dell'Ambiente Gian- che hanno cp DEE #1 SEOTSL or il sE, nr il de Fabien £ La SE Serao fisica di 
ta a Trieste non per caso, ma per impegno. La terapia | franco Mascazzini. , n FINPHZ CONISTOnza AeF Servizi a NOBCHI 1,55 Coi 0Rt Der a: contrazione Melzi FT ARio- dell'Università di Trieste d 
genica però non ebbe risultati altrettanto eccellenti A questo punto, affinchè il inquinato direttore generale Mascazzini ha ripropo- sa» barriera a mare di 11 chilometri. Un ha ‘svolto.la ‘sua attività di a 
«Se si vuole ascoltare che cosa dice uno che ha contribu- | piano entri in vigore atutti sto l'inserimento del parco serbatoi nel si- milione .. a moltiplicato per ricerca al Laboratorio Tasc dui 
ito a dare una dimensione al Burlo, e credo di aver por- | gli effetti, è necessario an- to nazionale. Una procedura complessa, un tanto al metro quadro... Rea ni al 
tato innovazione dal 1968 in poi - prosegue l’ex diretto- | che il via libera della confe- È dalla loro nascita. Coinvol- = 
re -, allora affermo che questa faccenda delle malattie | renza dei servizi «deciso- = E ro aa È È È A a È to nella gestione del proget- mei 
rare dovrebbe essere liquidata, per portare il discorso | ria», che si tiene a Roma e torno al Rio Ospo, al di fuo- vato soluzione: qualiimpre- cui bonifica non si potrà volte rispetto a quelli che | 13 che coordina per conto sco 
sul Burlo in generale: non è kalon ospedale, ha un li- fila quale partecipano solo Ti del sito nazionale, visto se saranno chiamate a pa- quindi chiamare in causa i dovrebbe sostenere un pri- | gell'Ue le attività 16 labora- n 
vello molto più importante e internazionale, e l’attuale | la Regione e i ministeri, la che il rio stesso raccoglie le gare e quali no., DENARI è è vato per caratterizzare il | tori di luce di sinerotrone, del 
direttore scientifico Giorgio Tamburlini va in questa di- | cui data è ancora da fissa- acque di quella zona. Ades- «La Regione — incalza Fer- Ferrante sottolinea poi che suolotto». _ - Comelli avrà il compito di i 
rezione, verso uno:svilappo culturale di assoluta eccel- | re so — aggiunge — la Regione rante — deve stabilire con il piano di caratterizzazio- Dalla Regione, Intanto; rafforzare i rapporti con gli te. 
lenza. Anche i medici sono bravissimi, ma domando: | Ma già la prima approvazio- deve stabilire come si proce- ho ina chi dovrà per sarà valido solo se verrà I da, CORDERO SU' | organi governativi e svilup- Psi 
che ne è della Pedagogia sanitaria? Della cooperazione | ne è un significativo passo derà con le caratterizzazio- POSATO. "N questo SEE n si nta a Prtibilo La Li di pa SO 5; È (pis pare nuove strategie per È rer 
internazionale? Del controllo della salute del bambino? | in avanti verso l'avvio delle ni, cioè coni carotaggi, i po- Le li aicnzli F sucsesciva: marca estravolare i GicRiAra Passeiore SlPAm. | realizzazione del progetto im 
SII cpr pre petti] to di a ha gog ha sizione gentile e tici regionali. E successiva- marca — estrapolare un sin- dichiara l’assessore al Teena ii si 

può oggi parlare disinvoltamente solo di ospedale? oniliche, «iL -Innistero na SI È lisi mente si dovrà organizzare golo lotto. Eventuali dati di biente Moretton — per ren- P 
Quando si fanno come adesso piani di riordino - prose- | approvato il piano — com- tri e le varie to foi SSA una conferenza dei servizi analisi attuate privatamen- dere più chiara la procedu- | (ssjeil 3 novembr 
gue SUE - lim SRD è vedere quanto SRO l'o- Mona ghe ceo il Tesio cai coni da a paia i proprietari te Srna Di ‘atti pira ra di o a i ggiei empre 
rizzonte di pensabilità con cul sono concepiti. ve è am- | presidente dell Ezit, tlerpa- SOEIAO: 3 lelle aree. iano contie-. re. nel quadro generale. erò certo che pagherà solo Ù , 
pio, allora ci vuole prudenza, cautela, equilibrio, e idee | olo Ferrante — apportando ta a 4,5 milioni di euro. E ne infatti l'indicazione del- Inoltre, Shsrneone del th ha ELIO se l’in- Antartide il museo 
non stantie». Ed è un avvertimento ai progetti di ridu- | solo prescrizioni di piccola qui si ritorna al nodo che le zone il cui inquinamento piano che colvolga tutti i quinamento verrà trovato ; OPI 
zione delle specialità semplici, attualmente in gestazio- | entità, fra cui l’allargamen- ha già sollevato tante pole- è con maggiore probabilità soggetti permetterà di ri- in aree pubbliche, a pagare 2: 
ne, che dovrebbero «snellire» le funzioni del Burlo. to del campo di ricerca at- miche e non ha ancora tro- di origine pubblica, per la i sarà il settore pubblico». rimane aperto 

|| 


Rimane aperto sia oggi sia 
È care ”10 ida RICA P è gui x î : o il 3 novembre il Museo na- 
Mail dato tendenziale indica un aumento dell’1%. I prezzi dei carburanti si ripercuotono sui costi dei trasporti Scandalo delle mense scolastiche comunali: gionale dell ‘Antartide, gito ta: 
(| n . ‘ ‘ AR ; 
anni) con orario 9-13 e A 
Inflazione, in ottobre calo dello 0,2% "mat Gin tace stona SU d'una ce "i 
LIRA IL II pie a chita di una nuova sezione ta | 
I I rinvia l'udienza preliminare al 23 gennaio dedicata alle meteoriti tro. 
sAps 
vate in Antartide e ai nu- | ù 
Frena a ottobre l'inflazione turale dello 0,9 per cento e ne, e che riguardano le va- allo stabilimento balneare | E’ stata rinviata al 23 gen- cusa, di esercitare pressio- merosi studi che grazie a es- Ì Fot 
a Trieste. Lo ha reso noto un aumento annuo dell'1,3 canze. (-6,9 per cento). . | naio 2007 l'apertura del- ni sulle stesse regole con se si possono svolgere nei Î iawai 
l'Ufficio statistica del Co- per cento. Il settore ha be- L'ingresso ai campeggi è Nonostante la gelata di | l'udienza preliminare del cui il Comune cercava di campi delle scienze della : ca 
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TRIESTE RIONI 


IL PICCOLO 2 


Poste le basi per la costituzione di una cooperativa sociale che gestirà i progetti delle palazzine lasciate sfitte 


Ater, chi la restaura puo avere la casa 


L'iniziativa punta a dare un'abitazione a chi ne ha la assoluta necessità 


VALMAURA 


Dopo il recente danneggiamento 
Vatta (Fi): «Un allarme 

e una nuova illuminazione 
per la materna Azzurra» 


Per difendere la scuola 
materna «Azzurra» di via 
Puccini dai vandali, ci vo- 
gliono un sistema di allar- 
me e una nuova illumina- 
zione esterna, oltre a una 
ulteriore sinergia tra le 
forze dell'ordine impegna- 
te a garantire la sicurezza 
nelle aree periferiche. 
L'indicazione arriva dal- 
la settima cir- 
coscrizione de- 
centrata . che, 
a tale riguar- 
do, ha votato 
una mozione 
congiunta di 
maggioranza 
e opposizione 
che sulla que- 
stione investe 
direttamente 
il presidente 
del parlamen- 
tino Andrea 
Vatta. «Il docu- 
mento — spie- 
ga Susanna Ri- 
volti, capo- 
gruppo diessi- 
no — è il risul- 
tato dell’unio- 
ne di due mo- 
zioni compila- 
te dal nostro 


da Lamaterna «Azzurra» 


e 

Sei della 
maggioranza, 

ambedue concordi rispet- 
to la priorità di interventi 
che devono essere effet- 
tuati per migliorare la si- 
curezza di “Azzurra”. An- 
che i genitori i 
degli scolari 
hanno conse- 
gnato al no- 
stro presiden- 
te una lettera 
con la quale si 
chiede al Co- 
mune di rein- 
tegrare nella 
scuola in tem- 
pi brevi i mate- 
riali di gioco e 
di didattica 
danneggiati 
durante i van- 
dalismi perpetrati lo scor- 
so ottobre». I bambini 
rientrati a scuola, ribadi- 
scono ì genitori nel docu- 
mento, sono stati privati 
delle attrezzature utilizza- 
te per le attività di 
psicomotricità, per cui si 
renderebbe necessario un 
immediato intervento di 
ripristino che consenta 


Andrea Vatta 


l’attività didattico educati- 
va propria dell’istituzione 
scolastica. «La materna 
Azzurra è una scuola che 
purtroppo è stata oggetto 
in diverse occasioni di atti 
distruttivi — interviene il 
presidente del settimo 
consiglio circoscrizionale 
Andrea Vatta (Forza Ita- 
lia)- e merita un partico- 
lare riguardo. 
Il mio suggeri- 
mento è di 
proteggerla 
dando vita a 
una sorta di 
telecontrollo 
collegato alla 
centrale. ope- 
rativa di Poli- 
zia e Carabi- 
nieri. Mi ren- 
do conto che 
la spesa per 
realizzarlo 
non sarà di po- 
co conto — 0s- 
serva Vatta — 
ma . ritengo 
che in prospet- 
tiva tutta la 
comunità ne 
trarrà un be- 
neficio. I soldi 
dei contri- 
buenti infatti 
verranno inve- 
stiti una tan- 
tum, invece di dover esse- 
re spesi in tornate diverse 
per riprendere altrettanti 
vandalismi». 

Il presidente del setti- 
2: mo parlamen- 
tino ha già 
trasmesso al 
(#9 l'assessore 
È competente 
Giorgio Rossi 
la lettera fir- 
mata dai geni- 
| tori dei bimbi 

con le loro ri- 

chieste.  «An- 
che la nostra 
circoscrizione, 
pur con le sue 
finanze limita- 
te, vorrebbe 
dare un piccolo contributo 
a “Azzurra” per ripristina- 
re velocemente la normali- 
tà. Tale proposito — chiu- 
de Vatta - verrà discusso 
nel prossimo incontro cir- 
coscrizionale dove si trat- 
teranno le assegnazioni 
dei contributi alle diverse 
realtà territoriali in occa- 
sione delle prossime festi- 
Vità». 


ma.lo. 


di Claudio Ernè 


Un progetto di autorecupero di abitazioni abbando- 
nate per dare provvisoriamente un tetto a chi non 


riesce a ottenerlo. 


Questo perché i tempi e le 
procedure dell’Ater non con- 
sentono risposte in tempo 
reale alle necessità degli 
sfrattati. 

Lo ha illustrato ieri in 
Municipio al sindaco, Ales- 
sandro Jurincic, rappresen- 
tante degli autoassegnatari 
di via Capofonte. Alla riu- 
nione ha partecipato anche 
il segretario generale del 
Comune Santi Terranova e 
l'avvocato Andrea Di Ro- 
ma, consulente dello stesso 
comitato. In sintesi sono 
state poste le basi per costi- 
tuire una cooperativa socia- 
le che gestirà i progetti di 
autorecupero delle palazzi- 
ne lasciate sfitte- anche dal- 
l’Ater- e non coinvolte in 
progetti di restauro o ri- 
strutturazione, 

In molte città italiane co- 
me Bologna e Roma questi 
progetti rappresentano una 
realtà consolidata e coinvol- 
gono migliaia di famiglia. 
Perché questa idea appro- 
dasse anche a Trieste dove 
migliaia di famiglie sono al- 
la ricerca di una abitazione 


Marianna Di Domenico 


Hanno risarcito la famiglia 
della giovane operaia stra- 
ziata dalla pressa con 600 
mila euro e ieri hanno pat- 
teggiato la pena ottenendo 
la condizionale, la non men- 
zione e l'applicazione del re- 
cente indulto. 

Si è conclusa in questo 
modo a livello giudiziario 
la vicenda dell’operaia Ma- 
rianna Di Domenico, 26 an- 
ni, uccisa nello stabilimen- 
to della «Pasta Zara» da 
una macchina che era stata 
manomessa e resa tanto ve- 
loce, quanto pericolosa. Era 
il 21 luglio del 2004 e ieri il 

residente del Gip Raffaele 

erves ha applicato al tito- 
lare del pastificio Furio 
Bragagnolo e al direttore 
Roberto Sibillo, la pena di 
sei mesi di carcere converti- 
ti in 6840 euro di multa. 


OPICINA Asfaltati la strada d'accesso e il vicino parcheggio: cresce il centro 


Raccolta differenziata, si cambia 


Nell'ambito di un program- 
ma di ammodernamento 
dei propri Centri di raccol- 
ta differenziata l’Acega- 
sAps, di concerto con la cir- 
coscrizione di Altipiano 
Est, ha appena concluso i 
lavori di manutenzione del- 
la pavimentazione del cen- 
tro di raccolta di Opicina di 
Strada per Vienna. 

Nel periodo di chiusura 
del centro sono stati esegui- 
ti una serie di interventi 
che sono stati prodotti in 
due fasi distinte. La prima 
ha riguardato la riqualifica- 
zione della parte interna 
della struttura. 

Un'area che in diversi 
punti risultava pericolosa 
sia per gli operatori dell'ex 
municipalizzata che per l’u- 
tenza del centro. 

Per tale ragione si è prov- 
veduto a asfaltarla in ogni 
sua parte, evitando futuri 
rischi. Inoltre sono state ri- 
Viste le posizioni dei diver- 
si contenitori utili alla rac- 
colta dei diversi materiali 
di risulta, operazione che 
ha pure consentito di otti- 
mizzare gli spazi esistenti. 


In una seconda fase di ri- 
qualificazione sì è provve- 
duto a intervenire  nel- 
l’area esterna del centro, di 
proprietà della Comunella 
di Opicina. Uno spazio che 
si presentava in forte disse- 
sto e degrado, inadeguato 
a accogliere il traffico veico- 
lare in entrata e in uscita 
dalla depositeria. 

In tale ambito è stata 
predisposta . l’asfaltatura 
della strada d’accesso e del- 
la vicina zona riservata al 
parcheggio. Un punto di so- 
sta che tra l’altro risulta 
utilizzato anche da coloro 
che si recano in visita al vi- 
cino monumento che ricor- 
da i 71 ostaggi fucilati nel 
1944 dai nazisti, che ades- 
so sarà più facilmente rag- 
giungibile. 

L'area inoltre è stata de- 
limitata da un cordolo e do- 
tata di una griglia utile al 
deflusso delle acque di ri- 
sulta, che negli anni passa- 
ti avevano creato più di 
qualche problema. La depo- 
siteria di Opicina, al pari 
di quelle di strada di Catti- 


nara, di Roiano, di via Car- 
bonera e di via Giulio Cesa- 
re, osserva l'orario 7 — 19 
tutta la settimana, escluso 
la domenica. 

Sì tratta di un punto di 
riferimento importante per 
tutti quelli che sull’altipia- 
no hanno necessità di di- 
sfarsi di quei materiali — 
mobilio, vecchi elettrodome- 
stici e altri rifiuti ingom- 
branti - che per legge non 
possono essere gettati nei 
normali bottini delle im- 
mondizie. 

Innegabile la soddisfazio- 
ne da parte del parlamenti- 
no locale. «Il nostro consi- 
glio circoscrizionale — affer- 
ma per il parlamentino di 
Altipiano Est il presidente 
Marco Milkovic — è molto 
contento per una riqualifi- 
cazione del centro partico- 
larmente necessaria. Oggi 
c'è maggiore sicurezza e 
più comfort per tutti coloro 
che quotidianamente 0 oc- 
casionalmente fanno riferi- 
mento a questa importante 
struttura di raccolta». 

ma.lo. 


Santi Terranova 


a prezzi proporzionali ai lo- 
ro redditi, è stato necessa- 
rio il «via libera» del sinda- 
co Roberto Dipiazza. Le pre- 
cedenti proposte del tutto 
simili avanzate dallo «spor- 
tello degli invisibili» non 
avevano trovato nè accogli- 
mento, nè diritto di cittadi- 


nanza nei programmi del- 
l’Ater. Ora la svolta e i pri- 
mi incontri per concretiz- 
zarla anche sul piano giuri- 
dico istituzionale. 

«Ci siamo incontrati con 
il comitato di via Capofonte 
perché ritengo da sindaco 
che è necessario trovare 
una risposta ai problemi di 
queste persone. La società 
triestina deve darsi da fa- 
re. Ho una idea chiara su 
come agire ma voglio capi- 
re fino in fondo ciò che mi è 
concesso e ciò che mi è pre- 
clusa dalla legge. Sono mo- 
deratamente ottimista e la 
prossima settimana mi in- 
contrerò col presidente del- 
l’Ater Perla Lusa per fare il 
punto della situazione. Co- 
munque il problema di via 
Capofonte è sboccato, gra- 
zie a questa iniziativa. 
Ogni tanto anche le istitu- 
zioni devono saper fare una 
carezza...» 

«Noi autoassegnatari di 
via Capofonte vogliamo fa- 
re chiarezza sulla nostra po- 
sizione» si legge in un comu- 
nicato stampa firmato da 
Alessandro Jurincic che si 
definisce «rappresentante 
degli autoassegnatari». 

«La battaglia che abbia- 
mo sostenuto per vedere ri- 
conosciuto il nostro diritto 
a una casa, va al di là di 


questa vertenza e coinvolge 
tutti i cittadini che sono al- 
le prese con affitti esorbi- 
tanti e redditi più che mo- 
desti. Riguarda anche colo- 
ro che vivono ospitati da pa- 
renti o sono costretti a dor- 
mire all’aperto sulle panchi- 
ne». 

«Il sindaco ci ha fatto 
una proposta precisa per at- 
tuare il progetto di autore- 
cupero» continua il comuni- 
cato di Alessandro Jurini- 
cic. «Ma le palazzine di via 
Capofonte in cui viviamo 
ne sono escluse perché l'A- 
ter ha già ottenuto un fi- 
nanziamento regionale per 
un restauro totale e i can- 
tieri devono tassativamen- 
te essere aperti nella prossi- 
ma primavera, Pena la per- 
dita del finanziamento». 

L'avvocato Adrea Di Ro- 
ma, conferma l’avvio della 
trattativa, ma non si sbilan- 
cia sugli sviluppi futuri. 

«E' vero, abbiamo parlato 
di autorecuperi e di coope- 
rative ma sulla zona in cui 
dovrebbero essere attuati 
al momento non è emerso 
nulla di definitivo. Serve 
tempo perché i soggetti che 
iaia venir coinvolti 


sono molteplici. Oltre al Co-. 


mune ci sono al Regione, 
l'Ater e altre istituzioni 
pubbliche e private...» 


Una coppia di autoassegnatari di via Capofonte 


I 21 luglio 2004 era rimasta schiacciata Marianna Di Domenico, vittima di una macchina che era stata manomessa 


Operaia morta alla «Pasta Zara», 6 mesi 


Pattessiano la pena il titolare e il direttore della fabbrica di Valle delle Noghere 


SAN GIOVANNI-CHIADINO-ROZZOL 


Il provvedimento del giudice Morvay, convertito in - 


6840 euro di multa, emesso dopo il versamento di 
600 mila euro di risarcimento alla famiglia 


A_ Patrizio Vendramini 
ed Enzo Codan, rispettiva- 
mente capoturno e capore- 
parto la pena applicata è 
stata. più pesante: undici 
mesi perché a loro il pm Mi- 
chele Stagno ha contestato 
anche un altro reato oltre 
all'omicidio colposo che ha 
coinvolto tutti: l’omissione 
dolosa di presidi antinfortu- 
nistici. 

Va aggiunto che a identi- 
ficare il corpo dell’operaia 
straziata dalla pressa era 
stato il marito, il marescial- 
lo dei carabinieri Marco 
Mazzotta che la mattina 
dell'incidente era stato 
mandato dalla centrale ope- 
rativa della Compagnia di 
Muggia proprio nella stabi- 
limento della Pasta Zara. 
«C'è stato un incidente sul 
lavoro, vai a vedere». 

Nessuno sapeva ancora 
che la coinvolta era sua mo- 
glie e il maresciallo si era 
avvicinato al nastro tra- 
SR Lì c'era il corpo 

Marianna negli ultimi 
palpiti di vita. 


I sospetti avevano coin- 
volto i sistemi di sicurezza 
di uno stabilimento realiz- 
zato solo tre anni prima 
grazie a massicci investi- 
menti regionali, stimati in 
decine e decine di miliardi 
di lire. L'inchiesta aveva 
fatto emergere che il siste- 
ma di sicurezza della scato- 
latrice era stato disinstalla- 
to. «Per accrescere i ritmi 
di produzione» avevano det- 
to i rappresentanti sindaca- 
li. Erano state trovate infat- 
ti allentate alcune viti de- 
gli interruttori di protezio- 
ne che si trovavano su ogni 
porta di accesso alla mac- 
china. 

Inoltre, sempre secondo i 
sindacati, l'azienda utilizza- 
va all’epoca forme di lavoro 
«precarie e provvisorie per 
risparmiare sui costi». Ma- 
rianna Di Domenico era 
stata assunta pochi mesi 
prima della morte attraver- 
so una agenzia di lavoro in- 
terinale. 

ce. 


Vascotto (An): «Lavori pubblici, 
tanta incertezza nelle scuole» 


«Le risposte alle interroga- 
zioni presentate dal nostro 
gruppo in Consiglio provin- 
ciale, le dichiarazioni dell' 
assessore Tommasini e le 
incertezze dimostrate (si 
pensi al caso del liceo Dan- 
te) sul percorso ammini- 
strativo e sullo stato dei la- 
vori pubblici nelle scuole 
provinciali hanno sempre 
lasciato un po' di retrogu- 
sto, ovvero non si è mai ca- 
pito quanto Tommasini era 
convinto di quello che di- 
chiarava, constatato che 
non era invece convincen- 
te». 

Lo ha affermato Marco 
Vascotto, del gruppo consi- 
gliare di Alleanza naziona- 
le in Provincia. Una posizio- 
ne che evidenzia una certa 
ironia: «Nessun dubbio - di- 
chiara Vascotto nel ricono- 
scere alla giunta e all'asses- 
sore una legittima ambizio- 
ne di definire le priorità 
per i nuovi lavori da intra- 
prendere, hanno comunque 
vinto le elezioni su un pro- 
gramma, ma a nostro avvi- 
so è comunque più impor- 
tante concludere i lavori ini- 


ziati o impostati dalla pre- 
cedente amministrazione 
provinciale». 

«Il timore - sono sempre 
parole del rappresentante 
di An - è che per motivi "po- 
liticamente corretti" e consi- 
derate le comunque limita- 
te risorse disponibili si vo- 
glia imporre priorità politi- 
che e non tecniche anche a 
scapito di quanto già avvia- 
to». 

Poi Vascotto aggiunge: 
«Quella vantata "continui- 
tà amministrativa" contrap- 
posta a un'imprecisata 
"discontinuità" in alcuni 
settori di intervento verreb- 
be da definire "nullità" 
avrebbe dovuto portare a 
bandire la gara per la pro- 
gettazione del liceo Dante 
(anzichè tentare di defilar- 
si scaricandolo sul Comu- 
ne), a far sentire la propria 
voce con Regione e Stato 
per concludere nel minor 
tempo possibile la tragico- 
mica vicenda dei mutui per 
interventi sulle scuole sul- 
la legge 28 e perchè no 
inaugurare le opere in itine- 
re». 


«Il sindaco Roberto Di- 
piazza — si legge — ha ci- 
tato, fra i maggiori suc- 
cessi della sua ammini- 
strazione, l'opera di riav- 
vicinamento e riappacifi- 
cazione fra le comunità 
italiana e slovena di Trie- 
ste, riappacificazione, a 
suo dire, indispensabile 
al futuro della città poi- 
ché "non ci può essere 
crescita senza che la cit- 
tà sia svincolata dal bloc- 
co ‘emotivo originato dai 
drammi del dopoguer- 
ra"». 

Tale riappacificazione 
sarebbe stata ottenuta, 
continuano i consiglieri 
«allentando gli attriti e 
le reciproche diffidenze, 
cercando di avvicinare e 
non di dividere». 

Di qui le perplessità. 
«Dispiace che nel territo- 
rio — va avanti il testo — 
gli esponenti delle stesse 
forze politiche che do- 
vrebbero identificarsi 
nell'operato del sindaco 
agiscano in termini ben 
diversi, Nel consiglio cir- 
coscrizionale della VI cir- 
coscrizione, San Giovan- 
ni-Chiadino-Rozzol, le 
forze della maggioranza 
hanno infatti ritenuto 
che non fossero opportu- 
ne, all'interno di una mo- 
zione sulle necessità di 
manutenzione di una 
strada presentata dal 
consigliere. Stefano Cok, 
dei DS, le diciture bilin- 
gue Longera-Lonjer e 
Cattinara-Katinara, acco- 
gliendo quindi un emen- 
damento alla mozione 
stessa presentato dal 
gruppo di An in cui si 
chiedeva la cancellazione 
dei "termini non italia- 
ni"», 

A nulla è servito, rac- 
contano ancora i gruppi 
consiliari, far presente co- 
me le suddette località, 
nelle quali è storicamen- 
te forte la presenza della 


Protestano i gruppi consiliari Ds, Margherita e Rifondazione dopo l'emendamento di An 


Bilinguismo negato, è polemica 


È polemica sull’uso delle diciture bi- 
lingui all’interno della VI circoseri- 
zione, San Giovanni-Chiadino Roz- 
zol, negato in una recente seduta. 
da un emendamento voluto da An, 


nonostante un ancora fresco inter- 
vento del sindaco Dipiazza, serivo- 
no in una nota scrivono i gruppi 
consiliari dei Ds, La Margherita, Ri- 
fondazione Comunista. 


Segnaletica bilingue sull'altipiano 


comunità slovena, siano 
fra le altre cose caratte- 
rizzate da segnali strada- 
li indicanti ì nomi dei pa- 
esi in entrambe le lin- 
gue, secondo una prassi 
invalsa da decenni nei 
rioni periferici e anche 
nei paesi dell’Altopiano. 
«J due nomi sloveni, 
evidentemente, risultava- 
no scomodi. Colpisce poi 
come a motivazione dell' 
emendamento sia emer- 
sa la tesi che trattandosi 
di un documento interno 
del Comune la dicitura 
bilingue fosse inutile». 
Per questo motivo i 
consiglieri dei gruppi dei 
Democratici di Sinistra, 
della Margherita e di Ri- 


fondazione © Comunista 
hanno quindi deciso di 
abbandonare l'aula al 


momento della votazio- 
ne. 
Dopo aver rilevato co- 
me questo atteggiamento 
contrasti anche con quan- 
to affermato dallo Statu- 
to comunale, i consiglieri 
del centrosinistra che 
operano nella quarta cir- 
coscrizione ritengono che 
a nulla valgano i richia- 
mi alla pacificazione ed 
all'avvicinamento  reci- 
proco «se essi non sono af- 
fiancati dalle conseguen- 
ti azioni sul territorio e 
se la sola presenza di un 
nome sloveno può creare 
tanto fastidio». 
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DUINO AURISINA Un piccolo passo avanti per affrontare il nodo dei problemi legati all’attività della mitilicoltura 


Villaggio del pescatore, prime soluzioni 


La Capitaneria cederà la strada al Comune e sarà usata come viabilità alternativa 


DUINO AURISINA Un piccolo ‘ 


passetto verso la soluzione 
definitiva del problema 
che riguarda il Villaggio 
del Pescatore e in partico- 
lare l’attività di miticoltu- 
ra e tutti disagi che com- 
porta dal traffico dei ca- 
mion all'inquinamento e 
intasamento dell’unica ar- 
teria principale, sino alla 
questione dei rifiuti nei 
cassonetti. 

Soltanto un piccolo pas- 
so, e non, come si pensava, 
la partenza immediata del- 
la risoluzione. Che pure, 
si sta profilando nella zo- 
na delle Cave vicina al- 
l’ambito A8. Tanto che lo 
stesso Comune di Duino si 
dice un po’ deluso della riu- 
nione che si è 
tenuta ieri 
mattina pro- 
prio a Villag- 
gio del Pesca- 
tore tra Comu- 
ne, Regione e 
Capitaneria di 
Porto. «Erava- 
mo partiti con 
tutte altre pre- 
visioni — spie- 
ga l’assessore 
Fabio Eramo, 
che ha parteci- 
pato alla riu: 
nione al posto 
del sindaco im- 
pegnato alla 
Risiera per la 
deposizione di 
corone — sia 
noi  ammini- 
stratori che i 
tecnici del Co- 
mune: ci sem- 
brava che l’in- 
contro fosse 
stato convoca- 
to proprio per 
trovare una soluzione defi- 
nitiva al problema». 

Invece, la Capitaneria 
di Porto ha gelato gli entu- 
siasmi: l'argomento della 
riunione è stato semplice- 
mente la definizione della 
proprietà della strada che 
attraversa l’Ambito 3. 


Fabio Eramo 


carico e scarico dei mitili 
che adesso avvengono nel- 
la piazzetta del Villaggio 
del Pescatore». 

E che tanti disagi stan- 
no causando, almeno se- 
condo le proteste avanzate 
da un gruppo di abitanti 
del luogo capitanati da 
Carlo Bruschi, dirigente 
della sezione di microbiolo- 
gia e genetica molecolare 
all’Area di Ricerca di Trie- 
ste. Tra le varie problema- 
tiche segnalate, il peso 
maggiore l'aveva il fatto 
l’attività di carico e scari- 
co dei mitili avviene nella 
piazzetta. Ed è proprio 
questo che causa i proble- 
mi maggiori: i camion arri- 
vano e tengono il motore 

acceso per tut- 
to il tempo del- 
le operazioni, 
cosa che com- 
porta, natural- 
mente, l’impos- 
sibilità di re- 
spirare per via 
dei gas di sca- 
rico. Senza 
considerare 
che, sempre se- 
condo gli abi- 
tanti, gli ad- 
detti usano i 
cassonetti del- 
la raccolta ri- 
fiuti per depo- 
sitare gli scar- 
‘ ti della lavora- 
zione dei miti- 
li 
Inquinamen- 
to e traffico so- 
no essenzial- 
mente i lati 
più fastidiosi 
di un’attività 
che, vista in 
generale, cer- 
tamente non è osteggiata 
dagli abitanti della zona: 
lo dimostra le centinaia di 
firme raccolte dagli stessi 
miticoltori tra gli abitanti 
di Villaggio del Pescatore 
a sostegno della propria at- 
tività. Insomma, la raccol- 
ta di mitili va bene, solo 


Strada che che si deve as- 
non si sapeva solutamente 
precisamente trovare un al. 
di chi fosse. Numeroseleproteste tro luogo dove 
«Adesso inve- n È farla. 
ce abbiamo degliabitanti Ed infatti lo 
chiarito essere + è ‘ stesso sindaco 
di proprietà Perilcaricoescarico Ret aveva pro- 
della Capitane- ' messo che en- 
ria di Porto, nella piazzetta tro la prossi- 


che potrà ce- 

derla al Comu- 

ne e quindi po- 

trà essere usata come via- 
bilità alternativa a quella 
attualmente utilizzata, in- 
terna al paese, da parte 
dei camion che operano 
per la miticoltura — spiega 
Framo - .Si tratta quindi 
di un primo passo verso la 
soluzione della vicenda, 
dal momento che lungo 
questa strada, accanto al- 
la zona regolamentata dal- 
l’ambito A3, esiste una zo- 
na che abbiamo già indivi- 
duato come possibile alter- 
nativa per le operazioni di 


Due psicologhe 
a San Dorligo 


SAN DORLIGO Ogni primo e 
ogni terzo mercoledì del 
mese, dalle 14.30 alle 
17.00, due psicologhe 
dell'A.S.S. n° 1 - Triestina, 
nello specifico la dott.ssa 
Nada Bercè (psicologa del 
Servizio Socio-Psico-Peda- 
gogico Sloveno) e la dott. 
ssa Nadia Milos (psicologa 
del Distretto Sanitario n° 
3), saranno presenti presso 
la sede del Comune di S. 
Dorligo della Valle - Obci- 
na Dolina per collaborare 
con gli assistenti sociali 
nella presa in carico di si- 
tuazioni con problematiche 
psicologiche e/o sociali che 
riguardano famiglie con mi- 
nori o adulti residenti nel 
Comune di S.Dorligo-Doli- 
na. Il servizio è gratuito. 
Le operatrici ricevono per 
appuntamento: la dott.ssa 
Bercè al 040/399-5033 e la 
dot.ssa Milos al 
040/399-5809. 


ma primave- 

ra, data in 

cuil’attività ri- 
prenderà dopo la pausa in- 
vernale, una soluzione sa- 
rebbe stata trovata. E 
adesso si sta appunto lavo- 
rando sull’idea di recupe- 
rare un’area nelle vicine 
Cave. 

«E’ ancora un iter piutto- 
sto lungo — avverte Eramo 
— soprattutto perché si de- 
ve controllare, prima di 
procedere con lo sposta- 
mento, che l’area non ab- 
bia particelle di proprietà. 
Ma è un'ipotesi che stiamo 
vagliando attentamente». 

Elena Orsi 


Anpi e Ds 
a Krucibreg 


MUGGIA Come ogni anno, do- 
menica 5 novembre l’Anpi 
ei Democratici di sinistra 
di Muggia saranno presen- 
ti a Kucibreg, in Croazia 
per le tradizionali comme- 
morazioni. 

In quel luogo verranno 
infatti onorati i caduti del- 
la battaglia del novembre 
1944, quando i fascisti e i 
tedeschi uccisero o depor- 
tarono molti partigiani 
del battaglione Alma Vivo- 
da, tra cui c'erano. com'è 
noto, anche molti mugge- 
sani. 

Per tutti i cittadini che 
volessero partecipare alle 
commemorazioni è ancora 
possibile prenotarsi telefo- 
nando ai numeri 
040271143, o 040274499 
oppure al 3923960611. 

La partenza da Muggia 
è prevista, domenica, alle 
ore 9.30 con arrivo alle 11 
a Kucibreg. 


Uno scorcio della piazzetta del Villaggio del pescatore: proteste per il traffico legato all'attività di mitilicoltura 


Schieramenti diversi, progetto comune 


Tre assessori donna 
peri servizi sociali 


DUINO AURISINA Istituire un 
centro di ascolto, una sorta 
di punto di riferimento per 
progettare assieme i servizi 
sociali del territorio, È que- 
sto l'obiettivo condiviso ed 
espresso in maniera con- 
giunta in una nota dal diret- 
tore del distretto sanitario 
dell'ambito 1, Paolo da Col, 
con gli assesso- 
ri ai servizi so- 
ciali di Duino 
Aurisina, Mon- 
rupino e Sgoni- 
co. Si tratta di 
un progetto av- 
viato nel conte- 
sto del Piano di 
Zona, aio a 
coinvolgere tut- 
ti e tre i comu- |B 
ni: «Puntiamo | 
a creare un ser- 
vizio di qualità 
che non vada 


ad accrescere i paniela Pallotta 


servizi esisten- 

ti - hanno di- 

chiarato i tre assessori coin- 
volti nel progetto, Nadia De- 
begnac, Nives Gustin e Da- 
niela Pallotta, rispettiva- 
mente di Sgonico, Monrupi- 
no e Duino Aurisina - ma 
che sia in grado di trovare 
soluzioni peri nostri cittadi- 
nb». 

Una sfida di non facile re- 
alizzazione, ma le tre donne 
assessore, pur di credo poli- 
tico diverso, sono convinte. 
«Abbiamo avviato i piani di 
zona, e abbiamo avviato il 

rogetto di dialogo e ascolto 
da nostri cittadini. Proget- 
tiamo un servizio che sarà 


una grande novità per il ter- 
ritorio, e terremo informati 
i cittadini sulla sua realizza- 
zione». 
Negli ultimi due anni, 
‘azie allo stimolo dei piani 
bh zona, le tre amministra- 
zioni hanno iniziato a redi- 
gere una mappa dei servizi 
necessari sul territorio a se- 
guito di una se- 
rie di interviste 
mirate anche 
per fasce d'età 
che hanno mo- 
nitorato sia le 
necessità dei 
giovani che 
quelle degli an- 
ziani. Questi ul- 
timi hanno evi- 
denziato biso- 
gno d'aiuto nel 
settore dei tra- 
sporti, dove i 
tre comuni as- 
sieme al distret- 
to stanno ragio- 
nando per av- 
viare un progetto di accom- 
agnamento. Ancora, a livel- 
o di ambito si sta lavoran- 
do per migliorare la condi- 
zione degli anziani soli, so- 
rattutto d'estate. L'attività 
1 ambito ha avuto succes- 
so, in questi primi mesi, sul 
fronte dei più giovani: con il 
progetto Pollicino, infatti, è 
stato avviato un sistema in- 
novativo di cura dei più pic- 
coli in orario flessibile, e 
adesso, sempre a livello di 
ambito, si inizia a pensare e 
ad attivarsi con gli anziani: 
l'ascolto resta il miglior pun- 
to di partenza. 


MUGGIA Gli obiettivi inseriti nelle previsioni del prossimo bilancio pluriennale dell’amministrazione comunale di centrosinistra 


«Piano regolatore da revisionare, più attività tipiche» 


Valentich: «Squilibri nella mobilità, assenti i servizi attorno gli abitati 


Delineate le mosse future 
dell'assessorato. Adesso si punta al 
potenziamento della pianificazione 


MUGGIA Il futuro sviluppo economico e' so- 
ciale di Muggia si baserà essenzialmente 
sulla tutela e la valorizzazione del terri- 
torio, sul ripristino, il potenziamento e 
l'incentivazione delle attività tipiche del- 
la tradizione muggesana. E sarà necessa- 
ria una revisione al piano regolatore co- 
munale per confermare o meno le scelte 
precedenti. 

Sono questi i principali obiettivi inseri- 
ti nelle previsioni del prossimo bilancio 
pluriennale dell’amministrazione mugge- 
sana, come dichiara l’assessore allo Svi- 
luppo del territorio Moreno Valentich 
(Ds), che, in un intervento, delinea le 
mosse future del suo assessorato e del- 
l’amministrazione, per le quali c'è anche 
l'impegno di chiedere i necessari finan- 
ziamenti. 

«Ora c'è un certo squilibrio nello sfrut- 
tamento del suolo e nei programmi di 
espansione degli insediamenti più recen- 
ti. Manca un appropriato sistema di col- 
legamento in termini di mobilità e sono 
del tutto assenti i servizi attorno agli abi- 
tati delle zone periferiche — dice Valenti- 
ch-. 

Ciò incide negativamente sulle condi- 


SGONICO Una cerimonia ha sancito il passaggio della presidenza da Dorigo a Podobnik 


Cresce il consorzio apicoltori, sono in 118 


sconico Gli apicoltori della 
provincia di Trieste hanno 
un nuovo presidente: Ales- 
sandro Podobnik succede a 
Livio Dorigo nella massima 
carica del consiglio direttivo 
del Consorzio Apicoltori pro- 
vinciale. La cerimonia uffi- 
ciale dell’insediamento di Po- 
dobnik, organizzata  dal- 
l'Unione economica regiona- 
le slovena, si è svolta ieri a 
Sgonico in un popolare convi- 
vio alla presenza degli opera- 
tori del settore, delle autori- 
tà locali e delle associazioni 
legate al mondo della produ- 
zione agricola. 

Nel. convivio, intitolato 
«Come l’ape vede il nostro 
territorio», si è parlato delle 
caratteristiche ambientali e 


Moreno Valentich 


zioni di vita della cittadinanza, che deve 
risolvere autonomamente questi proble- 
mi, ricercando anche i servizi basilari 
nelle zone più centrali. La stessa man- 
canza di adeguati servizi ed infrastruttu- 
re non supporta adeguatamente le scelte 
fatte in passato di puntare anche sul tu- 
rismo locale». 

Secondo l’assessore, sarà fondamenta- 


Due componenti del Consorzio apicoltori all'opera (Sterle) 


della vegetazione del territo- 
rio triestino, un patrimonio 
di biodiversità che per nume- 
ro si pone addirittura ai ver- 
tici europei. Al Consorzio 
aderiscono 118 apicoltori, a 
formare un itinerario mieli- 
stico che non ha nulla da in- 
vidiare ai più noti sentieri lo- 
cali del vino e dell’olio. 


Un miele triestino dun- 
que, che rappresenta un ul- 
teriore valore aggiunto ai 
già affermati Terrani, alle 
Vitovske e Malvasie e a quel- 
l’extravergine  d’oliva_ che 
ora può fregiarsi della Deno- 
minazione d'origine protetta 
«Tergeste». Il miele della 


provincia triestina può van- 
tare i pregi di quelle produ- 
zioni lontane dagli eccessi 
dell'agricoltura estensiva, 
dove i campi vengono pun- 
tualmente trattati con addi- 
tivi di sintesi. 

Nella sua relazione di 
commiato, l’ex presidente Li- 


Il consiglio comunale 


le, viste le nuove disposizioni di tutela 
ambientale, garantire anche per le gene- 
razioni future una politica che consideri 
i boschi una «risorsa sostenibile» con la 
valorizzazione e la conservazione della 
fruizione pubblica di tali beni, che posso- 
no produrre reddito senza alterare le ca- 
ratteristiche del territorio. Da qui la ne- 
cessità di politiche di supporto alle tradi- 


vio Dorigo ha auspicato che 
il Consorzio continui a lavo- 
rare sulla scia dei successi 
raggiunti, un percorso che 
ha portato diversi mieli trie- 
stini a affermarsi ai massi- 
mi livelli nazionali e pure in- 
ternazionali. «I nostri mieli 
— ha ribadito Dorigo — sono 
prodotti di nicchia, e vengo- 
no curati con tanta passione 
e competenza dai produttori 
locali. Spesso, e è il nostro 
caso, il prodotto amatoriale 
lontano dai grossi processi 
industriali e commerciali rie- 
sce a rappresentare i valori 
della civiltà contadina unen- 
do a essi qualità, salubrità, 
conciliando la tutela dell’am- 
biente avvalendosi pure del- 
le migliori e moderne tecni- 
che di produzione e confezio- 
namento». Nel suo interven- 
to, il nuovo presidente ha 
confermato il proprio impe- 
gno a proseguire lungo una 
rotta che ha portato tante 
soddisfazioni agli apicoltori 
e agli amici consumatori. 
m.lo. 


mano. Dalla 


stati e 


sto ambito il 


est — come il 


che collega 


Opicina, lavori di restauro 
a strade e tombini 


OPICINA Continuano nella zona opicinese di Campo Ro- 
mano una serie di interventi di riqualificazione al man- 
to stradale di via Pineta e della stessa via Campo Ro- 


la fresatura delle due carreggiate, operazione necessa- 
ria alla realizzazione del nuovo manto stradale. Sem- 
pre in Fu periodo, in diversi punti di Opicina, sono 

fettuati altri interventi di manutenzione strada- 
le, «Si è cercato innanzitutto di porre rimedio ai difetti 
di alcune strade dove il mancato deflusso delle acque 
piovane provoca regolarmente delle pericolose pozzan- 
ghere. Analoga questione è stata affrontata questa set- 
timana a Basovizza, nel tratto di via Kosovel dove ini- 
zia l'antica Strada Imperiale, uno dei siti più frequen- 
tati della frazione, punto di arrivo per tanti escursioni- 
sti e sportivi che da qui sì inoltrano a piedi e in bici nei 
boschi circostanti. Anche in questo caso la difficoltà a 
far defluire le acque piovane contribuisce a alimentare 
una pozza d’acqua di notevoli proporzioni. Pure in que- 


nuove caditoie a perdere, intervento che una volta per 


tutte dovrebbe aver risolto l’annosa questione. Sempre 
in ambito opicinese, ini juasi completato l’inter- 
vento di costruzione del lotto lo 

la ex 202 della pista ciclabile che da Opicina arriverà 
sino a Trebiciano e al confine sloveno. “Manca solo 
qualche rifinitura — spiega il presidente di Altipiano 


cheggia la pu e altre cosette 
‘a pista al piazzale dell’Obelisco. 


delle aree periferiche» 


zioni muggesane, anche quelle in disuso, 
in sintonia con le attuali richieste. 
Accanto ad una «rivalutazione delle 
aree periferiche e dell’intero territorio — 
afferma l’assessore -, sotto l'aspetto dei 
servizi offerti e soprattutto del potenzia- 
mento di quelli già esistenti, della salva- 
guardia ambientale e della ridefinizione 


degli aspetti socio-economici di sviluppo , 


futuro». 

E proprio in quest’ottica, Valentich pre- 
vede pure una graduale modifica dei pro- 
seni territoriali già avviati, in modo 

‘a evitare che quanto già intrapreso pos- 
sa creare situazioni di isolamento di 
gruppi di cittadini da tutti i settori, an- 
che quelli riguardanti la vita quotidiana. 

Serve quindi anche una revisione del 
piano pun comunale, «vista l’ur- 
genza di dover confermare o meno le scel- 
te precedenti — così Valentich -, che ten- 
ga presente le vigenti normative per le 
opere già programmate». 

Tra gli altri obiettivi, il potenziamento 
del servizio di pianificazione urbanisti- 
ca, valorizzando (anche tramite corsì di 
aggiornamento) le risorse umane interne 
ed economizzando sulle spese di progetta- 
zione esterna. 

Inoltre dovranno essere migliorate e 
potenziate le procedure informatizzate 
in ambito urbanistico ed edilizio, snellen- 
do l’intero iter rispertto all’attuale pras- 
si burocratica. 

se. 


iornata di venerdì infatti è incominciata 


Comune ha provveduto a realizzare delle 
01 


belisco — Quadrivio sul- 


nuovo manto per il marciapiede che fian- 
]er il sottopassaggio 
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Cerimonie e appuntamenti di Ognissanti, Defunti e San Giusto | SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO! i :] [facacnaRO "] 
è OGGI 1 novembre - SERVIZIO FESTIVO gut. ital, e_N ISOLE: i... sorge all, .....6.44 | 

. cla linea 10 tlizer vetture ca 18 metti MMM E tramonta alle. 1652 

e “ e ri ACO Va | DOMANI 2 novembre - NORMALE SERVIZIO FERIAL LA LUNA si leva alle 14.56 


| 
DOPODOMANI 3 novembre - SERVIZIO FESTIVO con le seguenti integrazioni: | 


@la linea 10 utilizzerà vetture da 18 metri; | 
@intensificazione delle linee 7, 27, 32, 47, 50 facenti capo alla | 


l'apertura dei negozi 


| sede di Muggia per garantire i collegamenti con i locali | nia VARE 
istituti scolastici: |. | Cammemorezione dei defunti .......... 
() () @ |a linea 43 osserverà il servizio feriale; | L PRATO mita : e 
| ela linea 44, alle ore 7.44 da Aurisina centro, effettuerà i passaggi per Aurisina scuole e scuola di Borgo | | | Vanità e le passioni sono i padroni del 
e au 0) US rin OLZ da 1 San Mauro e alle ore 13.27 e 13.39 effettuerà i passaggi per la scuola di Borgo San monico; 
Mauro rispettivamente in direzione del Villaggio del Pescatore e di piazza Oberdan; è@ ppc 5° Fasti 
lercoledì 1 novembre 


Normale orario. di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 13: 

via Roma, 16 


© la linea 46 effettuerà una ulteriore corsa al mattino (ANDATA: ore 6.25 dal deposito 
r all di Prosecco, ore 6.42 da Samatorza per Prosecco e piazza Oberdan; 
cn fici ; di Fio RITORNO: ore 7.35 da piazza Oberdan per Prosecco); 


asovizza per ricordare i |©@la linea 51 effettuerà un servizio speciale. 
martiri. —— =. - — — 
DOPO DOMANI Molto IM 
intenso il FR della ORARI NEGOZI 
giornata di San Giusto, pa- | 
trono della città. Alle 9 del " 
mattino, in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, alla presenza 
del sindaco, Roberto Dipiaz- 
za ci sarà l’alza bandiera, 
che aprirà la giornata dedi- 
cata all’ ottantottesimo an- 
niversario dello sbarco a 
Trieste dei bersaglieri. L’or- 


le comunità istriane, per do- 
mani pomeriggio, alle 15, 


rà anche la ventunesima 
edizione della «Fiaccola 
staffetta alpina della 
fraternità», a cura della se- 
zione triestina dell’Associa- 
zione Alpini. Il programma 
revede alle 10 l’alzaban- 
liera alla Foiba di Basoviz- 
za. Il sacro fuoco, attinto al 
Cimitero degli eroi di Aqui- 
leia, sarà portato ad ali- 
mentare i tripodi posti al ci- 
mitero austro ungarico di 
Prosecco, al Monumenti ai 
caduti del colle di San Giu- 
sto, alla Risiera di San Sab- 
ba, alla Foiba di Basovizza, 
dove, alle 17.30, ci sarà 
l’ammaina bandiera. ganizzazione dell'evento è 
DOMANI Per la ricorren- affidata alla sezione triesti- 
za dei defunti saranno iva- na, denominata «Enrico 


OGGI Apertura facoltativa 
oggi, primo novembre, per i 
negozi della città. In base 
alla normativa, ciascun ne- 
goziante sarà libero di valu- 
tare se aprire o meno. Lo 
scorso anno non furono in 
molti ad alzare le saracine- 
sche, in occasione della fe- 
sta dedicata a tutti i santi. 
Quest'anno, con la complici- 
tà della temperatura che, 
almeno per oggi, è annun- 
ciata ancora piuttosto tiepi- 
da, potrebbero cambiare 
idea e offrire ai triestini la 
possibilità di uno shopping. 

Molte alternative in real- 
tà la giornata non ne propo- 
ne, perché alcune manife- 
stazioni molto attese, come 


In base alla legge in vigore, i negozianti potranno decidere di 
aprire sia oggi che venerdì nel normale orario di lavoro. 


Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Roma, 16 


Concorso rivolto agli studenti delle scuole superiori: libera la tecnica espressiva 


L'onda diventa tema per giovani artisti 


Seconda edizione del concorso 


Aurisina È di 
(solo per chiamata telefonica con ricetta ur- 


nir interpretato creativamente, 


Trieste espresso Expo o 
Mittelciok apriranno 1 bat- 
tenti rispettivamente ve- 
nerdì e la prossima settima- 
na. C'è da augurarsi che il 
sole inviti a qualche passeg- 
giata lungo il mare o in cen- 
tro, prima che arrivi il gran- 
de freddo, che i meteorologi 
annunciano come prossiì- 
mo. Stamane ci saranno 
due cerimonie. Alle 10, vici- 
no alla chiesa di Servola, 
sarà deposta una corona in 
ricordo dei due civili uccisi 
dalla polizia civile il 10 
marzo del ’46, a seguito del- 
le manifestazioni per la di- 
fesa delle bandiere slovena 
e italiana. Un'ora più tardi 
ci sarà la manifestazione 
davanti al Monumento ai 
caduti della guerra di libe- 
razione, in via dell'Istria 
192. Oggi in città si svolge- 


ri cimiteri della città il pun- 
to di riferimento per le deci- 
ne di migliaia di triestini 
che ogni anno, in occasione 
del 2 novembre, ricordano i 
PIE cari scomparsi. Per 
a fomsa Trieste Traspor- 
ti ha previsto il rinforzo di 
alcune linee di bus (vaedi 
tabella). In tutte le chiese 
della città saranno celebra- 
te messe in memoria dei de- 
funti. Alle 8.30, con parten- 
za da piazza Piccola, una 
delegazione guidata dall’as- 
sessore Michele Lobianco, 
deporrà corone in alcuni 
ato della città, per ricor- 
are i caduti delle forze di 
Polizia, morti in servizio. 
Alle 9, a cura del Comando 
militare regionale si terrà 
la cerimonia rievocativa, 
con deposizione di corona 
d’alloro. L'Associazione del- 


L'evento si svolgerà 
l’ultimo weekend 

di novembre: in scaletta 
oltre a degustazioni 

e assaggi anche 

una serie di convegni 


Trieste terrà a battesimo l'in- 
consueto binomio vino-cabaret, 
inaugurando con lo spettacolo 
Zelig Reloaded la manifestazio- 
ne enogastronomica «Saperi Di- 
vini», giunta alla terza edizio- 
ne, il 24 novembre alle 21, nel- 
la Sala Tripcovich. L'evento-ve- 
trina, che si snoderà nel fine 
settimana del 25 e 26 novem- 
bre in piazza Sant'Antonio, è 
stato presentato ieri mattina 
all'assessorato. comunale. allo 
Sviluppo Economico di Trieste, 
dalla società Reactiva Srl di 


Toti», dell’Associazione na- 
zionale bersaglieri. Nel po- 
meriggio, alle 16, da piazza 
Oberdan prenderà il via la 
sfilata rievocativa che rag- 
giungerà il molo Bersaglie- 
ri, dove, alle 16.30, sulla la- 
pide che ricorda lo sbarco ci 
sarà la deposizione di una 
corona d’alloro. Alle 17.30 
in piazza dell'Unità d’'Ita- 
lia, cerimonia dell’ammai- 
na bandiera. Sul piano del- 
le celebrazioni religiose, al- 
le 10, nella Cattedrale di 
San Giusto, ci sarà il solen- 
ne pontificale con il Vesco- 
vo, monsignor Eugenio Ra- 
vignani. In serata, alle 
20.30, alla sala Tripcovich, 
ci sarà il tradizionale «Con- 
certo di San Giusto», della 
Civica orchestra di fiati 
«Giuseppe Verdi». 

u. sa. 


rivolto a tutti gli studenti delle 
scuole superiori dal titolo «Que- 
sta volta metti in scena... il 
vento», che lo scorso anno seola- 
stico ha avuto il patrocinio del- 
la Provincia di Trieste e del 
Centro Unesco. 

Il progetto, ideato e coordina- 
to dall’artista triestina Lorena 
Matic, consiste, come per l'an- 
no scorso, in un concorso di ca- 
rattere creativo delle arti figù- 
rative, dal titolo volutamente 
ambiguo per dare ampio spazio 
alla creatività. La tecnica 
espressiva è libera , senza re- 
strizioni (pittura, disegno, foto- 
grafia, video, ecc.). 

Il tema di questa seconda edi- 
zione è l'onda (intesa anche co- 
me mare), uno dei simboli rico- 
noscibile e riconducibile a Trie- 
ste. Ma l'interpretazione del 
termine può anche non fermar- 


L'artista Lorena Matic 


si all'onda intesa come territo- 
rio, come location ideale per 
eventi di carattere sportivo, ri- 
creativo e turistico e come fun- 
zione commerciale, ma esplora- 
re nuovi significati del termine. 
Partendo da un elemento iden- 
tificativo della nostra città sco- 
priremo come questo possa ve- 


in tutte le sue forme e sfaccetta- 
ture, ricordando che ogni altra 
espressione del termine è libe- 
ra, e non necessariamente del- 
la «nostra onda» debba trattar- 
SA 

Ci sarà una giuria di esperti 
che selezionerà i vincitori a cui 
farà seguito una mostra con re- 
lativa cerimonia di premiazio- 
ne. 

Tra i vari premi, alcuni an- 
che in denaro, verrà consegna- 
to un particolare riconoscimen- 
to all'insegnante che meglio 
avrà saputo coinvolgere e stimo- 
lare gli studenti all'iniziativa. 

La scadenza del concorso è il 
30 novembre prossimo. Il ban- 
do è reperibile in tutte le segre- 
terie degli istituti superiori cit- 
tadini.Per ulteriori informazio- 
nì rivolgersi al numero 
335-5260411. 


Manifestazione enogastronomica in piazza Sant'Antonio 


Vino e cabaret insieme a Trieste 


Manifestazione gastronomica in piazza Sant'Antonio 


Udine, ideatrice della manife- 
stazione organizzata in collabo- 
razione con il Comune, «La cit- 
tà dimostra di saper cogliere le 
opportunità che questa tipolo- 
gia di eventi porta - ha dichia- 
rato l'assessore Paolo Rovis - 


in termini di visibilità, presti- 
gio e-indotto economico». Spon- 
sor tecnici, sin dalla prima edi- 
zione, l'azienda vinicola At- 
tems - Marchesi «de Frescobal- 
di, e l'azienda triestina Itales- 
se, leader nel settore degli ac- 


cessori del pianeta vino. 

«Il bere bene cresce con la co- 
noscenza - spiega Claudio Bar- 
ducci, titolare dell'azienda - e 
di conseguenza, questo tipo di 
manifestazioni fanno crescere 
anche il gusto del consumato- 
re». La rassegna non si ferma 
al vino, bensì spazia tra grap- 
pe, distillati, olio extra-vergine 
d'oliva, aceto balsamico, ciocco- 
lato e specialità gastronomiche 
regionali e nazionali. «Sarebbe 
riduttivo chiamarla fiera - chia- 
risce Giorgio Tiralongo, presi- 


dente di Reactiva, società che 
opera nella consulenza marke- 
ting e commerciale nel settore 
alimentare - quando la filoso- 
fia alla base, è promuovere la 
qualità dei prodotti made in 
Italy». Occasione di confronto 
per gli addetti ai lavori dun- 
que, e, allo stesso tempo, un 
prelibato tour del gusto anche 
per neofiti e palati fini. Non so- 
lo assaggi e degustazioni: il 
programma prevede un nutrito 
calendario di seminari e incon- 
tri. Partirà dal capoluogo giu- 


Inaugurata nel salone d’ingresso della Camera di commercio la rassegna impreziosita da pezzi d'epoca 


Qui sopra e a destra le macchine 
da caffè esposte (foto Sterle) 


EspressoExpo comincia con le macc 


IAA 


Il pezzo più prezioso si chiama 
«900» ed è una macchina che ri- 
sale al 1925. Il suo funziona- 
mento prevedeva la doppia ali- 
mentazione alternativa, elettri- 
cao a carbone; quest’ultimo ve- 
niva utilizzato quando manca- 
va la corrente. Questa è solo 
una delle rarità di «Espresso 
made in Italy 1901-2006», mo- 
stra che si è aperta ieri, all’inse- 
“gna della curiosità generale, de- 
dicata alle macchine per la pre- 
parazione del caffè espresso, La 


rassegna, del tutto inedita per 
Trieste, viene ospitata dal salo- 
ne d’ingresso del palazzo della 
Camera di commercio fino al 5 
novembre. Si tratta di una rara 
collezione, allestita da Enrico 
Maltoni, considerata la più ric- 
ca e completa d’Italia e fra le 
più prestigiose d'Europa. 

Sono esposti pezzi di partico- 
lare interesse storico e tecnico, 
alcuni dei quali portano la fir- 
ma di celebri nomi del design 
italiano come Giò Ponti, Bruno 


hine da caftè 


Munari, Enzo Mari. È presente 
anche il modello sLollohrizida,, 
della San Marco, datata 1952 e 
così chiamata per le sue fattez- 
ze morbide e arrotondate. A ta- 
gliare virtualmente il nastro so- 
no stati il presidente della Ca- 
mera di commercio, Antonio Pa- 
oletti, il consigliere regionale 
Uberto Drossi Fortuna, sosteni- 
tore delle rassegne «dedicate al- 
le specialità e all’inventiva», lo 
stesso Maltoni e il presidente 
della Fiera, Fulvio Bronzi. 

La società di piazzale De Ga- 
speri ha infatti inteso attribui- 
re alla mostra delle macchine 
da caffè il significato di evento 
di apertura di «TriesteEspresso 
Expo», mostra giunta alla terza 
edizione e che si svolgerà nel 
comprensorio fieristico di Mon- 
tebello, a partire da venerdì per 
concludersi domenica. L’appun- 
tamento è organizzato dalla Fie- 
ra Trieste Spa, in collaborazio- 
ne con l'Associazione Caffé Trie- 
ste, e rappresenta l’unica fiera 
specializzata in Italia sulla filie- 
ra dell'industria del caffè 
espresso. 


Lo spettacolo Zelig Reloaded inaugurerà Saperi Divini 


liano «Saperi Divini in Tour», 
la grande degustazione itine- 
rante che coinvolgerà i locali 
più esclusivi della penisola, do- 
ve aziende ed esercenti avran- 
no la possibilità di incontrarsi 
e confrontarsi sul loro lavoro, 
anche oltre i due giorni della 
manifestazione, 

Prevendita per i biglietti di 
Zelig Reloaded al teatro G.Ver- 
di Informazioni: www.saperidi- 
vini.it - Segreteria: 0432 
509915. 

Patrizia Piccione 


Ospiti incuriositi dalle macchine da caffè d'epoca (foto Sterle) 


Lungomare Venezia, 3 - Mugg NI 
Aurisina I, 1 
(solo per chiamata telefonica con ricetta ur- 
Sue) 


Farmacie in servizio notturno dalle 20.30 alle 
8.30: 


Piazza Garibaldi, 5 tel. 368647 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, so- 
lo.con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste. it 


. farmaciaalasalute 
3 Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 
00 * 16.00-19.30 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


BI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (N02) par 
Valore limite per la bd della salute umana 
Jig/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà pg/m? 103. 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili pg/m? 


(concentrazione giornaliera) 
Piazza Libertà ............ OM... 
Via Carpineto ................. Bigli... 
Ve svelo za PI e 


Valori di OZONO (03) pg/m? 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/mt 


Piazza Libertà. ............H9M...68. 
Monte San Pantaleone ug! .....91. 
M BENZINA 


AGIP: via dell'Istria (Cimiteri lato monte); 
via A. Valerio 1 (Università). 

ESSO: via Battisti (Muggia); piazza Foraggi 
7; Sp del Carso km 8+738. È 
Sh Strada della Rosandra, via D'Alviano 


14, 
SHELL: viale Campi Elisi 1/1. 
TOTAL: S.S. 202 Sistiana km 27. 


Aperti 24 ore su 24 
TOTAL DUINO NORD: Aut. Ts/Ve. 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts 


AGIP VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Super- 
i strada). | 


| BARI 79 | 84| 1642 | 14 
CAGLIARI | 66 |/41 | 48 | 20 | 45 
FIRENZE 19|75|20|83|80 
GENOVA _ | 35 |.66 | 59 | 42 | 86 
MILANO _|43|53|71]|90|42 
NAPOLI 79 |51|23|42 [26 
PALERMO |27| 6 [65|71|11] 
ROMA 49 | 27 | 18] 32 
TORINO 66 | 64 | 63 | 44 | 61 
VENEZIA | 22 | 6520 |52 | 14 
NAZIONALE | 15 | 59 | 89 | 23 | 44 


Efifilotto® — (Concorso n.130 del 31/10/2006) 


8_19 27 43 51 79][®"22 


26.186.692,77 


Montepremi € 
Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 24.100.000 


Ai 2 vincitori con 5+1 punti € 336.318,23 
Agli 32 vincitori con 5 punti € 21.019,89 
Ai 2280 vincitori con 4 punti € 295,01 
Ai 70.247 vincitori con 3 punti € 9,57 


Superstar nr. superstar 15) 
Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con 
unti 5+1 
lessun vincitore con punti 5 - Ai 9 vincitori con 4 pun- 
ti € 29.501, Ai 177 vincitori con 3 punti € 957. Ai 
2649 con 2 punti € 100. Ai 15.788 vincitori con 1 pun- 
to € 10. Ai 31.802. vincitori con 0 punti € 5. 


24 


IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


Marzia Vidulli Torlo ha illustrato il prezioso reperto del sacerdote Pa-sen-en-Hor studiato da radiologi e medici legali 


La mummia dei Civici Musei sbendata virtualmente 


Al Circolo della stampa 
Marzia Vidulli Torlo, ricer- 
catrice dei Civici Musei, ha 
parlato su «Storia di mum- 
mie», la collezione egizia 


Pare incredibile che, su- 
perando indenne tutti que- 
sti pericoli, una delle mum- 
mie dei civici musei triesti- 
ni sia rimasta inviolata, an- 


e, in particolare, l’analisi 
della tomografia assiale 
computerizzata eseguita 
nella struttura dell’ospeda- 
le Maggiore di Trieste, ha 


permesso di conoscere l’'in- 
terno di questo prezioso re- 
perto, di «sbendarla» vir- 
tualmente, per indagare in 
modo assolutamente non in- 


lo stesso ateneo, di «scopri- 
re» la tecnica di imbalsama- 
zione dei corpi, le caratteri- 
stiche dei singoli individui, 
le patologie di cui soffriva- 
no e, nel caso del succitato 
sacerdote che fu portatore 
d’incenso nel tempio di 
Amon a Tebe, risalire alle 
cause della morte. 

La dottoressa Vidulli ha 
quindi presentato i risulta- 
ti ottenuti dopo aver inseri- 
to i dati delle misurazioni 
antropometriche ricavate 
con la Tac in un program- 
ma di ricostruzione del vol- 
to, del tipo usato dalle sezio- 
ni scientifiche della polizia, 
per vedere riaffiorare dal 
passato le fisionomie di que- 
sti antichi egizi vissuti nel- 
la terra del Nilo ben tremi- 


f. cos. 


del Civico Museo di Storia cor oggi av- vasivo sot- 
ed Arte di Trieste. volta nelle to le ben- 
Con l'ausilio di immagini sue bende de e, gra- 
video e ricostruzioni tridi- intatte; sì zie alle os- 
mensionali ha ripercorso, tratta di servazioni 
sulla base di notizie d’archi- quella del di Fabio 
vio e su ipotesi interpretati- sacerdote Cavalli, ra- 
ve, la storia dell’arrivo nel-  Pa-sen-en- diologo e 
la nostra città delle tre Hor che, di professore 
mummie umane con i loro proprietà di Storia 
variopinti sarcofagi, rievo- del Museo della Medi- 
cando storie di depredazio- di Storia cina. nella 
ni da parte di ladri senza naturale, è nostra uni- 
scrupoli d'epoca faraonica e esposta dal versità e 
di commerci dei primi ricer- 2004 al Mu- di Fulvio 
catori e trafficanti d’antichi- seo di Sto- Costantini- 
tà nel paese dei faraoni, ri- ria ed Arte des, medi- 
cordando poi la moda del- a San Giu- co legale e 
l’Ottocento europeo degli sto. docente di 
spettacoli di sbendamento Però la medicina la annifa. 
delle mummie. tecnologia  Lamummia mentre viene sottoposta alla Tac al Maggiore legale nel- 


MATTINA 


Fiaccola 
degli alpini 


Arriverà oggi per la ventunesi- 
ma volta la Fiaccola-staffetta 
alpina della fraternità. Alle 
10 alzabandiera alla foiba di 
Basovizza. Quindi alle 16.15 
al cimitero austroungarico di 
Prosecco, alle 16.45 al monu- 
mento ai caduti a San Giusto 
e alle 17.05 alla Risiera di 
San Sabba. Ammainabandie- 
= alla foiba di Basovizza alle 
17.30. 


Attività 
Pro Senectute 


Tl centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Sono attivi i corsi di in- 
glese, ginnastica dolce e yoga. 
Il gruppo di auto aiuto per 
persone vedove non si riuni- 
sce oggi. Gli incontri riprende- 
ranno regolarmente mercole- 
dì 8 alle 16. Al club «Primo Ro- 
vis» di via Ginnastica 47 alle 


Maestri 
del lavoro 


Ottavario 
per i defunti 


Maratonina 
del cane 


Il Carso 
1915-1918 


La maschera del sarcofago del sacerdote 


con lode. 


Chimica. 


Paolo Maltese 


Paolo Maltese nacque a Trapani nel 
1922; trascorse a Trieste l'infanzia e 
la prima giovinezza. Frequentò all' 
Università di Padova la Facoltà di 
Chimica. Lo scoppio della guerra lo 
costrinse a interrompere gli studi, 
che completò nel 1951, laureandosi 


Maltese entrò a far parte del Cen- 
tro ricerche sulle fibre della Monteca- 
tini di Terni e si occupò di chimica 
dei polimeri organici; fu a capo del Di- 
partimento di Chimica analitica e in 
seguito si dedi- 
cò alla ricerca 
sul. polipropile- 
ne. Ebbe la ven- 
tura di far par- 
te di quel mani- 
polo di ricercato- 
ri che collabora- 
rono alle ricer- 


che di Giulio 
Natta, unico 
premio Nobel 


italiano. per la 


Inoltre Paolo 
Maltese svolse 
per molti anni attività di insegna- 
mento universitario nel corso di Chi- 
mica Applicata all'Università di Peru- 
gia e all'Isrim (Istituto superiore per 


Il consolato provinciale dei 
Maestri del lavoro informa 
che oggi alle 10, nella chiesa 
dei santi Rita e Andrea di via 
Locchi, verrà celebrata la 
messa sociale in suffragio dei 
defunti. 


Celebrazione 


a Servola 


Oggi alle 10 nella chiesa di 
Servola deposizione di una co- 
rona in ricordo di due civili 
uccisi il 10 marzo "46. Alle 11 
tradizionale manifestazione 
al monumento ai Caduti di 
via dell’Istria 192. 


Famiglia 

pisinota 

La Famiglia pisinota aderen- 
te all'Unione degli istriani, or- 
ganizza per oggi l'annuale pel- 
legrinaggio al cimitero di Pisi- 
no per onorare i propri defun- 
ti. Il ritrovo per la partenza 
con il pullman è previsto alle 


Hr gita dedicato ai 8.30 da piazza Oberdan. 
Museo Caduti 
dell'Antartide per la libertà 


Rimane aperto sia oggi sia il 
3 novembre il Museo naziona- 
le dell'Antartide, nella sede di 
via Weiss 21 (S. Giovanni) 
con il consueto orario dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. La 
mostra si è arricchita di una 
nuova sezione dedicata alle 
meteoriti che vengono trovate 
in Antartide e ai numerosi 
studi che grazie a esse sì pos- 
sono svolgere nei campi delle 


scienze della terra e della cli- 


matologia. 


Il comitato per le celebrazioni 
dei Caduti nella Resistenza 
di S. Giovanni e Cologna e il 
circolo culturale sloveno Sla- 
vko Skamperle informano 
che oggi alle 11 si terrà la 
commemorazione dei Caduti 
per la Libertà per onorarne la 
memoria in strada di Guar- 
diella 25, dove verranno depo- 
ste corone d’alloro sulla lapi- 
de del Narodni dom - Casa 


della cultura. 


Da oggi al 7 novembre, nella 
chiesa Beata Vergine del Ro- 
sario, si svolgerà l’ottavario 
solenne in suffragio dei defun- 
ti, con possibilità di partecipa- 
zione alle messe ogni giorno 
alle 9 e 17.30. Nella chiesa vie- 
ne esposto l'orario completo 
delle funzioni. 


«Mitteleuropa» 

a Sistiana 

L'Associazione culturale «Mit- 
teleuropa» informa che oggi 1° 
novembre, alle 9, sarà presen- 
te nel piazzale dell'Azienda di 
promozione turistica di Sistia- 
na per onorare, di concerto 
con il Comune di Duino Auri- 
sina, i Caduti di quella locali- 
tà in difesa della patria di al- 
ora. Informazioni telefonan- 
do al numero 339 5472 404. 


GLI AUGURI 


S'informa che le fotografie ri- 
guardanti la prima Maratoni- 
na del cane e la Festa del cane, 
svoltesi in piazza Barbacan, so- 
no a disposizione all’Associazio- 
ne «Euterpe e Clio» di via Ric- 
cardo 4 (accanto all’Arco di Ric- 
cardo). Info: 338 3399 840. 


“L°°) pomeRIGGIO 


Festa 
delle castagne 


Oggi con inizio alle 15 giochi 
e Festa delle castagne per tut- 
tii ragazzi della catechesi e le 
loro famiglie all'oratorio di 


Sion in via Tigor 24/1. 


Maria e Nicolò, 65 Sergio ne fa 60 


Beltraguardo quello raggiunto 


da Maria e Nicolò: 65 anni insieme 


festeggiati da figli e nipoti 


Auguri allo zio Sergio dainipoti 
Marco, Andrea, Stefano, Matteo, 


Federica e la famiglia Ghersinich 


Il Circolo culturale sloveno Vi- 
gred invita nella propria se- 
de, la «Stalca» di San Pelagio 
(Duino Aurisina) a visitare la 
mostra di fotografie, documen- 
ti e oggettistica sulla prima 
guerra mondiale intitolata 
«Kras - Il Carso 1915-1918». 
La mostra è aperta dalle 16 al- 
le 19, oggi, venerdì 3 e 10 no- 
vembre, sabato 4 e 11 novem- 
bre e domenica 5 e 12 novem- 
bre. 


Alcolisti 
anonimi 


Riunione oggi alle 18 del grup- 
po Alcolisti anonimi di viale 
D'Annunzio 47. Se l’alcol vi 
crea problemi contattateci: 
040 577 388, 333 3665 862; 
040 398 700, 333 9636 852. 


Guardia medica 
vetermaria 

Da oggi il servizio di Guardia 
medica veterinaria che rispon- 
de al numero telefonico 339 
1608 410 è esteso su tutta la 
settimana con i seguenti ora- 
ri: dal lunedì al venerdì dalle 
20 alle 9 del giorno seguente, 
e dalle 15 del sabato fino alle 
9 di lunedì. 


GATTA. Smarrita gatta bian- 
ca con macchie tricolori zona 
Viale/Il Giulia. Ha la coda cor- 
ta e porta un collarino nero. 
Se qualcuno l'avesse vista, si 
prega di contattare il numero 
338-4045353. 


Casa del popolo 
di Ponziana 


Alla Casa del popolo di Pon- 
ziana (via di Ponziana 14) og- 
gi, a cura dell’Associazione 
Tina Modotti e del Circolo ci- 
nematografico Lumière, per 
la rassegna cinematografica 
«Lampi d'Oriente» alle 20.30 
proiezione del film «2046» di 
Wong Kar Wai (Cina 2004). 


Movimento 

arte intuitiva 

Questa sera con inizio alle 
20.30 nella sede dell'Avi di 
via Lorenzetti 60, il Movi- 
mento arte intuitiva invita a 
partecipare alla consueta se- 
rata con interventi dialettici, 
poetici e musicali. Ingresso li- 
bero. Per informazioni: segre- 
teria Mai, telefono 


338-4826277. 


Stato 

civile 

Il Comune informa che gli viffi- 
ci di stato civile resteranno 
chiusi nei giorni del 3, 4 e 5 
novembre. Per le urgenze rela- 
tive alle dichiarazioni di mor- 
te e al rilascio dei permessi di 
seppellimento, sabato 4 no- 
vembre, dalle 9 alle 11, sarà 
possibile contattare l'ufficio te- 
lefonando al numero 


348-4527737. 


Ja ricerca sui materiali) di Terni. Fu 
anche responsabile del Centro Ricer- 
che di Terni dal 1974 al 1982 anno 
nel quale andò in pensione. 

Venne insignito del titolo di Mae- 
stro del Lavoro nel 1983 e della meda- 
glia della Società chimica italiana 
nel 2003. È mancato il 10 ottobre all' 
affetto dei suoi cari. 


50 ANNI FA SUL PICCOLO 
9] a cura di Roberto Gruden 


1 novembre 1956 


» In occasione di una sua recente 
visita a Trieste, il sottosegretario di 
Stato per le Finanze, on. Aldo Boz- 
zi, ha confermato che sorgerà fra 
breve in città una manifattura ta- 
bacchi del Monopolio. Essa sarà ubi- 
cata nel porto industriale di Zaule, 
per una spesa di circa sei miliardi 
per acquisto dell'area, costruzione 
del fabbricato, attrezzature e im- 
pianti vari. 

» È partita ieri sera la «Fiaccola del- 
la fraternità istriana», che il CIn del- 
l’Istria e il Centro sportivo italiano 
hanno promosso per il decennale 
dell'’«Opera Padre Damiani» di Pesa- 
ro. Essa è avvenuta dopo una ceri- 
monia svoltasi sul colle di San Giu- 
sto, con la fiaccola accesa dal sinda- 
co sull'Ara della Ill Armata, mentre 
la fanfara dell'82.0 Fanteria intona- 
va la «Leggenda del Piave». 
» La Direzione dei Lavori pubblici 
del Commissariato generale del Go- 
verno ha approvato il programma 
di opere pubbliche predisposto dal 
Comune. Fra queste, il completa- 
mento, e conseguente apertura al 
traffico, del collegamento esistente 
fra la galleria dei Campi Elisi e quel- 
la di via Monfort. 4 


Gaia 


LA SOLIDARIETÀ 


In memoria di Eraldo 
Bacchia per il compleanno 
(1/11) dalla moglie Linda, 
dalla figlia Maura con Gior- 
gio e Daniele 30 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 15 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Sergio 
Chebat nel I ann. dalla sua 
Giuliana 25 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Francesca 
Colonna nell’XI. ‘anniv. 
(1/11) da Nucci e Giorgio 
25 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Anna Co- 
sulich nell’anniv. (1/11) da 
Luisa, Franco, Chiara 50 
pro Agmen. 

In memoria di Marian 
Dolgan da Nennella, Silva- 
no e Licia 50 pro Sirena 
club nautico triestino. 

In memoria di Alberto 
Mogorovic per il IX anniv. 
(1/11) dalla moglie Alberta 
25 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Francesco 
Papo per il compleanno 
(1/11) dai familiari 15 pro 
Com. S. Martino al Campo. 

In memoria di Bruno Pa- 
renzan per il compleanno 
(1/11) dalla sorella Carmen 
25 pro Astad, 25 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Gidy Riz- 
zian (1/11) dalla cognata 
Nennella 25; da Neva 25 
pro Sci club 70. 

In memoria dei propri ca- 
rì (1/11) da G.C. 50 pro 


Ass. ABC Burlo. 
In memoria di Bruno Pa- 
corini nel XVII anniv. 


(30/10) dal figlio Roberto e 
Sigli 100 pro Ass. Amici del 
cuore. 


In memoria di Francesco 
Papo per il compleanno 
(1/11) da E.P. 15 pro Ass. 
Amici del cuore. è 

In memoria di Benedetta 
Biloslavo dai condomini di 
via Zindis 31, str. A 50 pro 
Casa riposo Brioni. 

In memoria di Alessio 
Blasco dai colleghi del pa- 
dre 160 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

In memoria di Pierange- 
lo Borsatto da Liliana To- 
scani 25 pro Airc. 

In memoria di Sylva Car- 
mol Del Monte da Mario Fa- 
biani 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 
da Albino Mattel 15 pro 
Ass. de Banfield; da Maria 
Trevisan 100 pro Agmen; 
da Bruna Brill 50 pro Ant, 
25 pro Aire, 25 pro Com. 
San Martino al Campo 
(don Vatta); da Laura Ada- 
mi 50, da Edera Cecchelin 
20 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

In memoria di Walter Ca- 
stagna da Annamaria Sale- 
ra Cossovel e marito 50 pro 
Ados. 

In memoria di don Vitto- 
rio Cenzato da Dino e Lea 
20 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 

In memoria di Eugenio 
de Scordilli da Anna Pia de 
Scordilli, Marisa e Domeni- 
co Dogna Prat, Fiorenza Ca- 
narutto, Giuliana Canarut- 
to, Silvana Simonovich 235 
pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Maria Fa- 
bello da Sara Benedetti 30 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Marco 
Fait da Marisa 30 pro 

Enpa; dalle famiglie Di 
Giorgio, Dino, Gino; Fran- 
co, Geleni Luciano, Cozzia- 


ni Sergio, Fait Italo e Nerel- 
la, Favento Grazia 80 pro 
Agmen. 

In memoria di Ugo Ferin 
da Nerina Zetto 25 pro Ag- 
men. 

In memoria di Ezia Fio- 
rencis ved. Maddaleni dalle 
cugine Maria e Iolanda e co- 
gnata Licia 60, da Licia e 
Marisa 50 pro Astad. 

In memoria di Francesco 
First da Mariuccia 100 pro 
Astad. 

In memoria di Grazia 
Giacovelli dalla cognata 
Marcella e nipoti Franco e 
Ileana 100 pro Medici sen- 
za frontiere. 

In memoria di Ennio 
Gherlizza da Willi e Serena 
Bossi 50 pro Medici senza 
frontiere. 

In memoria di Giorgio 
Giorgi da Annamaria, Pino 
30, da Leda Franco 20 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Elide 
Grassi Boschieri dalla cugi- 
na Maria Gianna Sforzina 
50 pro Centro tumori Love- 
nati; da Renata Petrini 15 
pro Ass. Filo d’argento Au- 
ser. 

In memoria di Giuseppa 
Maisano in Saccà da Ma- 
ria, Roberto e Marisa Dane- 
se 20 pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Renato 

Masè dalla cognata Licina 
Righi 50 pro Ass. de Ban- 
field. 
{ In memoria di Pino Pac- 
co da Carmelita, Laura, 
Elena, Carlini 200 pro Ass. 
de Banfield. 

In memoria di Giuseppe 
Palco da Silvia e Paola Citi 
100 pro Astad. 


» In memoria di Elda Pa- 


lazzi Schaetz da Maria Cri- 
stina Palazzi 20 pro Domus 
Lucis, 20 pro Uildm, 20 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 20 pro Astad. 

In memoria di Amelia Pa- 
renzan da Aurora Scherbi 
15 pro Aire. 

In memoria di Annama- 
ria Principi da Aurora 
Scherbi 15 pro Sweet He- 
art Dolce Cuore. 

In memoria di Rodolfo 
Repini da Maria Angelin 
30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Franco 
Rustia da Paolo, Lucia, Mi- 
chela, Massimo 100; dalla 
fam. Miniutti - Lonza 50 
pro Agmen. 

In memoria di Giuseppi- 
na Saccà da Gilda Wesek 
30 pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Bibiana 
Sattler da Roberto Posto- 
gna 20 pro Airc; da Giusep- 

Je Babuder 10 pro Lega ita- 
liana per la lotta contro i tu- 
mori Manni; dal pres. Ass. 
Amici della Pro Senectute 
e un gruppo di volontarie 
100 pro dEino tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Stellio 

Slaico da Giorgia, Dino, Ma- 
ria, Tullio, figli e famiglie 
50 pro Ass. De Banfield (ri- 
cerca Alzheimer). 
% In memoria di Noris Te- 
ry da Roswitha Abbiati 
Schulz e figli 20 pro Con- 
vento frati minori cappucci- 
ni di Montuzza. 

è In memoria di Francesco 
Torresini da Eleonora e Pie- 
ro 25 pro Comunità Alba- 
tros (Prisma cooperativa so- 
ciale). 

& In memoria di Mario To- 
scani da Liliana Toscani 25 
ro reparto Dialisi ospeda- 

e Maggiore. 


In memoria di Donatella 

Venturini Arcion da Cristi- 

na Monaro in Bellina 25 

pro Aire. 

i» Da Licia Allegretti 300 
ro Ass. «La strada del- 
amore». 

In memoria di Vincenza 
Orione ved. Nichea da An- 
gela Quarantotto 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe 
Pacco dal C.d.a. e tutto il 
AT dell’Ass. de Ban- 
field 420, da Dario Tripcovi- 
ch 50 pro Ass. de Banfield. 

In memoria di Berardo 
Pompetti dalla fam. Flai- 
ban 20 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

In memoria di Elsa Ribol- 
di in Toffanin dai condomi- 
ni di via Revoltella 102 120 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

» In memoria di Velimira 
Sancin ved, Marasso da Li- 
via Rondini 30 pro Ass. 
Amici del cuore. 
® In memoria di Bianca 
Skerl Cinti da Adriana e 
Mario, Elide e Pino, Adria- 
na e Iso 75 pro parrocchia 
S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Giusto Tol- 
loi dal gruppo Smail 50 pro 
Centro tumori Lovenati, 50 
pro Cardiologia. 

In memoria di Rocco Vio 
dagli equipaggi Tripmare 
75 pro Centro sociale onco- 
logico. 

In memoria di Federica 
Ziller da Saray Sibelia e Ro- 
berta Cavo 25 pro Centro 
tumori Lovenati, 25 pro 
Fond. Luchetta, Ota, Hro- 
vatin, D'Angelo. 

#& In memoria dei propri ca- 
ri da Zenaide Campanella 

50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


% In memoria di Ezelda Bu- 
satto de Gravisi dai cugini 
Noris, Umberto, Lucilla, 
Franca e Tullia 100 pro 
Ass. Cuore Amico (Mug- 
gia). 

In memoria di Ondina Ci- 
gni dai colleghi di Mara 
125 pro Cro (Aviano). 

In memoria di Sylvia Del 
Monte da Luciano e Federi- 
co 200 pro Burlo Garofolo. 

In memoria di Gianni 
Fenzi da Omero Antonutti 
con Lucia e Nini, Renato e 
Silvana Pulcini 250, da Li- 
lia Perin 25 pro Ant. 

In memoria di Gisella 
Ferrarin dalle amiche Li- 
via Scrosoppi e Gina Krau- 
seneck 25 pro Ass. de’ Ban- 
field, 25 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

In memoria di Franco 
Rocco dalla fam. Scucchi - 
Benci 25 pro Ass. de’ Ban- 
field. 

In memoria di Giordano 
Gombac dalla moglie Danie- 
la 30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Alda Gom- 
bac dalle fam. Babich, Lau- 
rini, Marchesan, Paulich, 
Roveri 100 pro Frati di 
gear (pane per i pove- 
ri). 

*In memoria dell'amica 
Tti da Alma 25 pro Caritas 
Diocesana, 25 pro S. Marti- 
no in Campo (don Vatta). 

% In memoria di Regina 
Martin ved, Prassel dal fi- 
glio Diego e dalla nuora 
Sandra 50 pro Ass. Donato- 
ri Sangue. 

In memoria di Mario 
Martina dai colleghi dire- 
zione centrale attività pro- 
duttive 315 pro Togo - Cen- 
tro bambini denutriti (Go). 
% In memoria di Renato 


Masè da Elena, Paola, Wil- 
ly, Paolo, Andrea e Silvano 
120 pro Ass. de’ Banfield. 

In memoria di Salvo 
Mauri da Maura e Fausto, 
Lisa e Franco, Mara Sgual- 
dini, Magda e Claudio, Ma- 
risa e Adriano, Arcadia ed 
Edi, Lelia e Franco 35, da 
Orsola e Marta, Alda e Ni- 
cles, Giorgio e Claudia, 
Oscar e Otelia, Elda, Giglio- 
la 35, da Laura e Riccardo, 
Lucilla e Paolo, Anna e 
Giorgio, Marina e Bruno, 
Mariella e Servio, Graziel- 
la e Gianni, Marvi e Sergio 
35, da Franca e Mauri, Va- 
lentina e Walter 10, da Lai- 
la, Laura, Tiziana 15 pro 
Osp. Maggiore II medicina 
(oncologia). 

In memoria di Bruno 
Montecalvo da Paolo Alessi 


“Di tanto in tanto” 

di Franca Olivo Fusco 
I° Premio Concorso Nazionale 
“Messana” per l’edito 


VENDITA POSTI AUTO 


30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Gisella No- 
vacco ved. Ferrarin dalla 
fam, Brainich 50 pro Enpa. 

In memoria di Pino Pac- 
co da Lelia e Franco, Laura 
e Riccardo, Lucilla e Paolo, 
Anna e Giorgio, Marina e 
Bruno, Marinella e Servio, 
Miranda Mauri 35, da Gra- 
ziella e Gianni, Giuliana e 
Pino, Marvi e Sergio, Gior- 
gio e Claudia, Alda e Ni- 
cles, Otelia e Oscar 35, da 
Mara Sgualdini, Maura e 
Fausto, Lisa e Franco, Ma- 
gda e Claudio, Marisa e 
Adriano, Arcadia ed Edi, 
Maria e Bruno, Lina Robba 
35, da Franca e Mauri, Va- 
le e Walter 15 pro Fond. 
Ota - Luchetta - D'Angelo - 
Hrovatin. 
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A SAN GIOVANNI 


DAL 26 OTTOBRE ‘06 


LA VENDITA, IN DIRITTO DI SUPERFICIE PER 89 ANNI, DEI 
POSTI AUTO NELL’AUTORIMESSA DI VIALE R. SANZIO 


È APERTA A TUTTI 


PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL NUMERO: 
040-367682 


Gestioni Immobiliari Romanelli Srl - Via del Coroneo, 5 - Trieste 
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MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 25 


| lettori che vogliono vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 
orivere sù un solo argomento 
N non superare le 30 righe da 60 battute 
ariga 
\ Scrivere con il:computer 
\ Woa macchina 


I gestori 
dei carburanti 


Leggo in questo periodo 
sulle segnalazioni le preoccu- 
pazioni dei dipendenti e dei 
odi carburanti, sulla pro- 

abile perdita della benzina 
agevolata., Come. triestino, 
mi preoccupo anch'io in 
quanto senza quel provvedi- 
mento dovrò sborsare per il 
carburante circa 400 euro in 
più all'anno e dovrò privar- 
mi di altri acquisti, con le 
difficoltà che ci sono già per 
arrivare a fine mese. 

Non capisco, su questo 
problema fondamentale per 
un'economia cittadina in cri- 
si, i silenzi del nostro sinda- 
co che rappresenta tutti noi 
triestini e che probabilmen- 
te ha anche utilizzato i fondi 
benzina e gasolio per inizia- 
tive socio-economiche per il 
comune, mentre il presiden- 
te camerale si ostina a non 
informare la cittadinanza di 
come sono stati utilizzati. 

Invito tutti i politici di Tri- 
este e i triestini a far fronte 
comune onde evitare che por- 
tino via anche la benzina 
agevolata e il gasolio. Prov- 
vedimento dovuto alla città 
che tanto ha pagato e conti- 
nua a pagare sia in termini 
occupazionali sia economici 
per i motivi ben noti di esse- 
re diventata la più piccola 
provincia italiana. 

Davide Maggio 


Illy: «Ecco che cosa 
ho fatto per Trieste» 


Nella lettera pubblicata 
nella rubrica "Segnalazio- 
ni" sul "Piccolo" di martedì 
31 ottobre ("Illy è in debito 
con i friulani"), la signora 
Eliana Marchi esprime la 
preoccupazione che si stia 
"derubando Trieste di ogni 
suo avere" a favore del Friu- 
li. Credo che la cosa miglio- 
re sia rispondere con i fatti, 
ed è un. fatto che nel 1966, 
quando cessarono le costru- 
zioni navali al cantiere San 
Marco, frequentavo le scuo- 
le medie inferiori. Non vor- 
rei quindi che qualcuno mi 
attribuisse delle responsa- 
bilità per quei lontani even- 
ie 

Come sindaco di Trieste 
dal 1993 al 2001 ho invece 
contribuito in prima perso- 
na al salvataggio della Fer- 
riera di Servola e della Si- 
tip di Muggia, al rilancio 
del Lloyd Triestino e della 
Wartsilà (ex Grandi Moto- 
ri), all'insediamento di nuo- 
ve attività industriali in cit- 
tà: la Sertubi del gruppo 
Duferco, la Ortolan e la 
Cartubi, impresa che ha ri- 
dato vita ad attività di ripa- 
razione e costruzione nava- 
le proprio nell'area dell'ex 
San Marco. Stiamo parlan- 
do quindi di migliaia di po- 
sti di lavoro salvati o creati 
ex novo. 

La lettera mi obbliga a ri- 
tornare sul caso delle ma- 
lattie rare al Burlo. Con la 
delibera della Giunta regio- 
nale del 22 settembre scor- 
so non è stato tolto nulla a 
Trieste: semplicemente è 
stato istituito, in base a 
una legge nazionale, un co- 
ordinamento tra i centri 
che da tempo in Friuli Ve- 
nezia Giulia si occupano di 
queste. patologie. Mi pare 
ragionevole che il coordina- 
mento sia stato affidato all' 
Azienda universitario-ospe- 
daliera di Udine, che tratta 
900 casi all'anno, mentre al 
Burlo ne vengono esamina- 
ti 400 con specifico riferi- 
mento ai bambini. 

Il medico che a Trieste si 
occupava di malattie rare; 
Bruno Bembi, ha deciso di 
trasferirsi al coordinamen- 
to di Udine in pieno accor- 
do con la direzione scientifi- 
ca del Burlo. È solo dopo il 
polverone sollevato sulla vi- 
cenda che la direzione ha 
assunto una posizione di- 
versa. Non solo nessuno ha 
mai messo in discussione il 
ruolo del Burlo, che è e ri- 
marrà un punto di riferi 
mento regionale e naziona- 
le in campo pediatrico, ma 


è in fase di attuazione il 
progetto di riordino della re- 
te ospedaliera triestina che 
prevede un grande polo in- 
tegrato a Cattinara, con un 
investimento di oltre 130 
milioni di euro (senza con- 
tare gli altri 80 milioni de- 
stinati alla ristrutturazio- 
ne del Maggiore). 

Premesso che come presi- 
dente della Regione è mio 
dovere occuparmi di tutto il 
Friuli Venezia Giulia, vo- 
glio solo ricordare alcuni re- 
centi provvedimenti che so- 
no stati presi a favore di 
Trieste. Nel campo della ri- 
cerca, la Regione ha svolto 
un ruolo decisivo, anche fi- 
nanziario, nell'avvio del 
progetto del Free Electron 
Laser al Sincrotrone, nella 
costituzione del Distretto 
di biomedicina molecolare, 
nell'insediamento della Mi- 
crosoft nel comprensorio di 
Area Science Park, nel ren- 
dere possibile il futuro tra- 
sferimento della Sissa nel- 
la nuova sede nell'ex Santo- 
rio, nel promuovere il di- 
stretto tecnologico dell'Eco- 
nomia del mare. Nel solo 
2006 la Regione ha asse- 
gnato all'Università di Trie- 
ste e alla Sissa contributi 
per oltre 2 milioni di euro, 
senza contare i finanzia- 
menti per il diritto allo stu- 
dio e quelli pluriennali per 
l'edilizia universitaria. 

Per quanto riguarda i 
grandi eventi, l'Ammini- 
strazione regionale conti- 
nuerà ad assicurare il suo 
appoggio determinante all' 
organizzazione della "Bar- 
colana", come del resto ha 
fatto in tutti questi anni, e 
visto che parliamo di que- 
sto argomento ricordo che è 
stata proprio la Regione a 
portare a Trieste il "Festi- 
valbar" e lo spettacolo "Isle 
of MTV". Né è mai maricato 
il nostro sostegno alle pre- 
stigiose manifestazioni cul- 
turali triestine e ai teatri 
Rossetti, Verdi e La Contra- 
da. 

Questi sono i fatti, e cre- 
do che ad essi dobbiamo 
sempre fare riferimento 
per evitare di adagiarci su 
vecchi stereotipi che non ci 
aiutano ad affrontare le sfi- 
de e le opportunità che l'al- 
largamento dell'Europa, la 
globalizzazione e l'econo- 
mia della conoscenza im- 
pongono oggi a Trieste e al 
Friuli Venezia Giulia. 

Riccardo Illy 
Presidente 

della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


I divieti 
in via Torino 


® Recentemente la Polizia 
Ti per scoraggiare 
automobilisti indisciplinati, 
invia frequentemente pattu- 
glie a dare contravvenzioni 
per divieto di sosta a coloro 
che parcheggiano nel tratto 
di piazza Venezia antistan- 
te al Museo Revoltella. L’ef- 
fetto è quello «dei bambini 
che spaventano i piccioni in 
piazza Unità, cioè il bambi- 
no corre, i piccioni prendono 
il volo, passato il bambino i 
piccioni si posano nuova- 
mente a terra, così quando i 
vigili danno le multe, gli au- 
tomobilisti arrivano e si par- 
cheggiano al posto di quelli 
multati che se ne sono appe- 
na andati. Purtroppo, si sa, 
è la carenza cronica di par- 
cheggi che rende l’automobi- 
lista non rispettoso del divie- 
to. 


IL CASO 


| 
| 
| Ho letto con molto interes- 
| se sul Piccolo del 24 ottobre 
le anticipazioni sul piano 
del fronte mare che il Co- 
mune attraverso l’assesso- 
re Bucci presenterà al nuo- 
vo presidente dell'Autorità 
portuale. Finalmente c'è 
un documento che delinea 
un piano, che seppur biso- 
gnoso di chiarificazioni, per 
la prima volta delinea uno 
scenario nuovo e foriero di 
interessanti novità. 
Innanzi a tutto bisogna 
dare atto all'assessore Buc- 
| ci di ben aver lavorato nel- 
l'ambito specifico delle cro- 
ciere e di essere propositivo 
ora anche nell’ambito dei 
traghetti e la città dovreb- 
be essergli grata per quan- 
| to fatto fino a ora. 
La prima importante no- 
| vità consiste nel voler man- 
tenere in Porto Vecchio i 
traghetti per l'Albania ed 
eventualmente per altri Pa- 
esi extra Ue al Molo HI. Da 
notare che alle banchine di 
questo molo praticamente 
per decenni non hanno at- 
traccato navi ma il suo ma- 
gazzino è in attività. L’at- 
| tuale magazzino inoltre è 
stato costruito negli anni 
’60 dopo aver demolito il 
vecchio magazzino preesi- 
stente, evidentemente quel- 


| la volta la Sovrintendenza 
| 


Le anticipazioni che il Comune presenterà al nuovo presidente dell’Authority 


Gli errori del piano fronte mare 


alle belle arti non ci mette- 
va becco, e di cui rimane 
traccia nell’edificio utilizza- 
to dai vigili del fuoco in te- 
stata molo. Basandosi sulla 
volontà di mantenere in 
Porto Vecchio questa attivi- 
tà si potrebbe leggere tra le 
righe anche la volontà di 
mantenere le attività com- 
merciali dell’Adria termi- 
nal per cui sono stati spesi 


* fior di milioni di euro Rogi 
a 


ultimi due decenni e con 
speranza che l'eventuale 
concessione del terminal al- 
la Gmt dal gennaio 2007 
consacri finalmente il suo 
definitivo decollo. Seconda 
importante novità è il possi- 
bile utilizzo del Molo IV 
per piccole navi da crociera 
e megayacht. Rimane tutta- 
via il rammarico che que- 
sta nuova struttura e il suo 
piazzale sul lato Nord insie- 
me ai piazzali retrostanti 
avrebbe potuto essere la se- 
de ideale dei traghetti per 
la Grecia. 

Terza novità il possibile 
uso del Molo Audace per na- 
vi da crociera in transito e 
che quindi non fanno opera- 
zioni di imbarco/sbarco pas- 
seggeri. A tal riguardo è da 
notare che il molo fu costru- 
ito nell’800 con le tecniche 
del tempo e quasi sicura- 
mente necessiterebbe di no- 
tevoli miglioramenti strut- 


turali per potervi ormeggia- 
re navi Folle dimensioni 
delle attuali navi da crocie- 
ra e che probabilmente mo- 
dificherebbero l’attuale con- 
figurazione del molo. Sia- 
mo sicuri che queste modifi- 
che sarebbero approvate 
dalla Sovrintendenza vista 
l’attuale tendenza conserva- 
tiva di tutto e comunque 
(vedi Magazzino vini)? 
Quarta novità la possibi- 
lità di usare lo Scalo legna- 
mi per i traghetti per la 
Grecia. Idea interessante 
ma la logistica sebbene mi- 
gliore dell’ormeggio 57 è 
tutta da studiare sia come 
aree disponibili sullo scalo 
sia come vie di accesso e 
uscita. 
Per finire desidero espri- 
mere il mio apprezzamento 
er l'editoriale di domenica 
55 ottobre intitolato «Chi ri- 
sponde a Trieste?» del diret- 
tore Sergio Baraldi quando 
afferma di aver l’impressio- 
ne che non servano case 
nel porto. Costruire case 
nel porto può soddisfare gli 
interessi economici di qual- 
cuno ma sicuramente non 
soddisfa anzi denari gli 
interessi economici di Trie- 
ste. 
Sergio Redivo 
già Marine operation 
superintendent Malongo 
terminal Cabinda (Angola) 


Fermo restando che il di- 
vieto è ben indicato su ambo 
i lati della strada, e che do- 
vrebbe assicurare una flui- 
da circolazione, viene vanifi- 
cato per il seguente motivo: 
questo pezzo di strada che 
congiunge piazza Venezia 
con via Torino è a doppio 
senso di circolazione, ma tut- 
ti gli automobilisti pensano 
che sia a senso unico da piaz- 
za Venezia verso via Torino; 
gli automobilisti non rispet- 
tosì del divieto si parcheggia- 
no su ambo i lati con «il mu- 
so» dell'auto verso via Tori- 
no. A mio avviso, manca un 
SE verticale che indichi 
agli automobilisti che tra 

iazza Venezia e via Torino 
hi strada diventa a doppio 
senso di circolazione, ciò evi- 
terebbe il parcheggio sul la- 
to sinistro (contromano) per 
non parlare delle liti, che so- 
no ormai un'abitudine, che 
sorgono tra gli automobilisti 
che provengono da via Tori- 
no verso piazza Venezia che 
generalmente sono frontisti 
e/o operatori commerciali, i 
due veicoli che si incrociano 
uno tiene regolarmente la 
sua destra e l’altro sta a sini- 
stra. perché generalmente 
svolta a sinistra in via Diaz, 
contromano, perché non sa 
che la strada è a doppio sen- 
so, ritengo che il posiziona- 
mento di questo segnale evi- 
terebbe che i veicoli si po- 
steggiassero contromano, 
mentre sul lato destro, even- 
tualmente il divieto non sa- 
rebbe rispettato da 3 veicoli 
soltanto, sul lato sinistro! 
Giampaolo Lonzar 


Un semaforo in più 
in via Baiamonti 


Dopo aver letto l’articolo 
a firma di Elisa Coloni, pub- 
blicato su «Il Piccolo» del 
25 settembre, riguardante 
il traffico in via Baiamonti, 
mi preme fare alcune consi- 
derazioni sulle opinioni ivi 


espresse. 
Un signore afferma che il 


traffico sarebbe rallentato 
in caso di installazione di 
un ìîmpianto semaforico. Mi 
chiedo se un traffico più 
fluido possa valere più di 
una vita umana. Scrivo que- 
sto perché nel febbraio 
1992 mia madre fu investi- 
ta sulle strisce pedonali in 
via Baiamonti proprio al- 
l’angolo con la via Pirano e 
dopo quattro ore dall’inve- 
stimento morì per i poli- 
traumi riportati. 

Per questo motivo, a mio 
avviso, quell’incrocio an- 
drebbe dotato di un impian- 
to semaforico per evitare 
che si verifichino incidenti 
devastanti come quello oc- 
corso a mia madre. Uno 
specchio parabolico, sicura- 
mente utile, non sarebbe 
però completamente risolù- 
tivo. Grazie per l’attenzio- 
ne e se vorrete pubblicare 
questa mia segnalazione. 

Sonia Michelazzi 


Bilancio, prima norma 
combattere gli sprechi 


® Se non fossi sconcertato 
da tanti discorsi e proposte 
d’impostazione esclusiva- 
mente ideologica, tutt'altro 
che liberali, e spudorata- 
mente classiste, potrei pen- 
sare di aver da sempre sba- 
gliato per aver seguito un 
percorso politico illusorio. 
Ma poiché si sentono discor- 
si autoumilianti che susci- 
tano critiche, anche e sem- 
pre più spesso interne, pen- 
so proprio che la politica, la 
vera politica è stata accan- 
tonata e umiliata. Si ripeto- 
no scomposte, immeritate e 
sprezzanti aggressioni ge- 
nericamente indirizzate 
verso tutti i contribuenti. 
Si prendono in prestito an- 
che i comandamenti pur di 
definire ladri i cittadini che 
bene o male pagano le tas- 
se in parte difendendosi da 
un fisco che diffida sistema- 


di Venezia. 


Gli Amici del mercoledì in gita per scoprire i segreti di Venezia 


Il gruppo Amici del mercoledì è stato in visita a Venezia, avendo come guida Paolo Lughi, triestino 
maresidente a Venezia; e grandeinnamorato nonché esperto della città della laguna. Il gruppo è stato 
portato a conoscere la città attraverso un percorso inedito, che ha fatto apprezzare ancora di più le bellezze 


ticamente di loro, che pre- 
tende tanto da tutti e resti- 
tuisce, in servizi, veramen- 
te poco e male. 

Ma veramente al gover- 
no sono convinti che aumen- 
tando le tasse si crea svilup- 
po e ricchezza? In questi 
giorni abbiamo visto che 
non è sufficiente essere ac- 
culturati. per autodefinirsi 
saggi e propositivi. È sicu- 
ramente odioso e disdicevo- 
le violare e sottrarsi al do- 
vere fiscale, ma le imposte 
debbono essere soprattutto 
eque e giuste; non è concepi- 
bile versare in tasse più del 
50% del proprio reddito. 

Cominciamo a ricuperare 
denaro dagli sprechi, anche 
se di casta, e dalle opere 
inutili e di bieca propagan- 
da elettiva. È vergognoso e 
da evitare tanto stravolgi- 
mento ideologico e politico. 
Purtroppo chi nutre dubbi 
vada a parlare di questo go- 
verno e della sua finanzia- 
ria in strada o nei bar. Dob- 
biamo convenire e renderci 
conto che il premier è l’uni- 
ca colla di ciò che non si 
può incollare. 

Ruggero Battaglia 


Una petizione 
contro i «botti» 


® Il 5 ottobre alle 17.15 cir- 
ca, in via Roma all’altezza 
di Smolars, un cane di me- 
dia taglia color marrone 
con collare e guinzaglio cor- 
reva come impazzito, in 
mezzo al traffico, in direzio- 
ne di via Ghega, disperata- 
mente inseguito dai pro- 
prietari. Vani i tentativi fat- 
ti dai passanti per fermar- 
lo, non sappiamo che fine 
abbia fatto. Pensiamo di sa- 
pere invece il motivo della 
fuga disperata: l’animale 
era stato terrorizzato dai 
«botti» sparati per salutare 
l’arrivo (o la partenza? chis- 
sà!) di una delle navi da cro- 
ciera care all’assessore Buc- 


ci, organizzatore dell’incre- 
dibile trovata dei fuochi ar- 
tificiali. diurni, inaspettati 
a meno di non seguire con 
attenzione la calendarizza- 
zione degli arrivi delle «na- 
vi bianche», alquanto spora- 
dici. 

Dovrebbe essere noto a 
tutti che i fuochi d'artificio 
sono pericolosissimi per gli 
animali, ma l’assessore 
Bucci e tutta la giunta o lo 
ignorano o se ne infischia- 
no. L’abitudine di festeggia- 
re i Capodanni e quant’al- 
tro con i «botti», che non è 
una tradizione delle nostre 
terre, ma un’usanza fracas- 
sona e pericolosa importata 
dal Meridione, ha trovato 
da alcuni anni a questa par- 
te instancabili sostenitori 
nelle amministrazioni co- 
munali: a tutt'oggi il bino- 
mio «panem et circenses» 
sembra paghi. I «botti», in- 
trodotti da Illy per i Capo- 
danni, sono stati estesi dal- 
le successive amministra- 
zioni Dipiazza a ogni occa- 
sione possibile e con sem- 
pre maggiore intensità. 
Quest'anno, l’ultimo giorno 
del Sardon Day, i fortunati 
abitatori di Barcola e limi- 
trofe avrebbero potuto cre- 
dere di trovarsi in Libano. 

Tremavano i vetri. In 
questa città ormai il «diver- 
timento» di alcuni è sinoni- 
mo di rumore e disturbo 
per tutti gli altri, e alle pro- 
teste dei cittadini che rifiu- 
tano di essere disturbati il 
sindaco non solo fa orecchie 
da mercante, ma provvede 
in prima persona a dare il 
cattivo esempio organizzan- 
do un sempre maggior nu- 
mero di «eventi» i cui deno- 
minatori comuni sono la 
musica di qualità inversa- 
mente proporzionale al vo- 
lume, la puzza di fritto e gli 
immancabili fuochi d’artifi- 
cio. Se siamo ormai rasse- 
gnati a sopportarci i primi 
due disagi, non intendiamo 
invece continuare a soppor- 
tare i «botti», non solo per 
il bene dei nostri animali, 
ma anche per quello di tut- 
ti quelli che non hanno un 
Batenne che si prenda cura 

i loro. Per i gatti randagi, 
per i cani tenuti solo al- 
l’aperto, per gli uccelli, i 
botti significano sempre ter- 
Tore e, spesso, morte. Gli uc- 
celli muoiono numerosi in 
seguito ai botti notturni, 
perché volando alla cieca 
vanno a sbattere contro i 
muri, o finiscono per mori- 
re di freddo non ritrovando 
più il nido. Ricordando, per 
inciso, che anche i concerti 
spaccatimpani, tipo Mtv, 
per intenderci, sono causa 
di gravissimi danni alla 
fauna urbana nelle zone vi- 
cine a piazza Unità, credia- 
mo di farci interpreti del de- 
siderio di molti concittadini 
nel chiedere al sindaco di 
smettere di impiegare il no- 
stro denaro pubblico per fi- 
nanziare quello che conside- 
riamo uno spettacolo di nes- 
sun valore culturale, dise- 
ducativo per i giovani (che 
già troppo seguono l’equa- 
zione divertimento=fracas- 
so) e incivile perché non ri- 
spettoso dei diritti elemen- 
tari degli animali. Invitia- 
mo inoltre i nostri concitta- 
dini che, senza pensare alle 
conseguenze, si dilettano 
con i fuochi d'artificio, co- 
munali o casalinghi che sia- 
no, di provare a rivolgersi a 
forme di svago un po’ più 
raffinate: è anche una que- 
stione di stile... 

Chi voglia firmare una 
petizione on-line al sindaco 
contro i «botti» può farlo 
sul sito www.glianimalie- 
noi.it 

Chiara Bernardoni 
Claudia Cozzi 


Ampliare 
il Museo del mare 


® Il Museo del mare sia am- 
liato dov'è. Giro molto 
‘Italia e l'Europa per moti- 
vi culturali e i musei sono 
un cardine di arte e storia. 
Quello che ho potuto consta- 
tare è che,la peggior cosa 
per un museo è finire in un 
palazzo anche di grande 
prestigio come il Carciotti 
(tra l’altro umidissimo). Un 
museo moderno di caratte- 
re tecnico con grandi model- 
li e bisognoso di ricostruzio- 
ni di ambienti lavorativi 
non può essere costretto in 
stanza, ma deve avere spa- 
zi modulari per poter rinno- 
varsi ed essere in continua 
implementazione. 

Guess è un concetto fon- 
damentale e chi non lo capi- 
sce ha una concezione otto- 
centesca di esposizione e sa- 
rebbe meglio che si astenes- 
se dall’occuparsi del proble- 
ma: addetti ai lavori com- 
presi. Intorno al Museo del 
mare c'è spazio per creare 
nuove strutture libere atte 
ad accogliere ambienti mo- 
dulari. 

Patrizia Campagna 
(Monfalcone) 


Mai minimizzare gli effetti 


di un evento traumatico 


di Maddalena Berlino 


L'applicazione della psicologia dell'emergenza è in au- 
mento. Il crescente interesse nei confronti delle reazio- 
ni allo stress dei soccorritori nelle situazioni di emer- 
genza, ed in modo più specifico dei disturbi post-trau- 
matici a cui possono andare incontro, costituisce l'am- 
bito di intervento di questa specifica e utilissima bran- 
ca. L'operatore in emergenza sviluppa solitamente 
una soglia di tolleranza abbastanza elevata nei con- 
fronti di situazioni che, occasionalmente o cronicamen- 
te, possono mettere a repentaglio il suo equilibrio psi- 
cologico, nondimeno il rischio di essere seriamente 
coinvolto nelle esperienze traumatiche delle persone 
che soccorre deve essere tenuto in seria considerazio- 
ne. 
Di cosa si occupa lo psicologo dell'emergenza? «Lo 
sicologo dell'emergenza - spiega Ave Zamarian, psico- 
oga esperta in tecniche di Gestione dello Stress da 
evento critico, docente in psicologia dell'emergenza e 
psicotraumatologia - inter- 
viene nelle situazioni di cri- 
si, nella formazione degli 
operatori coinvolti nella 
prevenzione, nel soccorso e 
nell'assistenza successiva 
agli eventi traumatici. Per 
le vittime, ogni evento cata- 
strofico comporta un trau- 
ma fisico e un trauma psi- 
chico. La rottura violenta e 
improvvisa di un equilibrio 
scatena reazioni psicologi- 
che di varia entità e tipolo- 
ia; dall'ansia alla paura, 
al panico agli stati confu- 
sionali, dallo stress alla per- 
dita di controllo, dal lutto 
alla depressione, dai distur- 
bi acuti a quelli post-trau- 
matici». «L'efficacia com- 
plessiva dei soccorsi - conti- 
nua Zamarian - può dipen- 
dere anche dalla capacità di gestione di tali fenomeni 
da parte dei soccorritori. Le competenze psicologiche 
possono contribuire a migliorare la comunicazione nei 
contesti di crisi, l'organizzazione dei soccorsi e posso- 
no essere utilizzate sia nell'intervento diretto sui so- 
pravvissuti, su chi ha subito un forte trauma (quindi 
come sostegno alle vittime e ai familiari delle stesse), 
sia nel sostegno ai soccorritori stessi, presenti ad 
ascoltare e contenere il disagio emotivo, e che speri- 
mentano, assieme ai sopravvissuti, sentimenti quali 
impotenza, angoscia, ansia. Fenomeni psicologici ana- 
osti e talvolta speculari agli stati delle vittime si pos- 
sono verificare nei soccorritori, che non sono estranei 
al rischio di trauma psichico». Quando diventa indi- 
spensabile questo tipo di intervento? «A tutela dell'in- 
tegrità psicofisica del soccorritore - continua Zama- 
rian - vanno prevenuti i rischi connessi alla traumatiz- 
zazione diretta o vicaria, allo stress, al burnout, alle 
situazioni estreme, quali la deprivazione di sonno o la 
tensione prolungata. È fondamentale quindi non mini- 
mizzare gli effetti di un avvenimento traumatico e of- 
frire un intervento di sostegno rapido ed efficace, che 
generalmente evita l'insediamento di traumi gravi». 


Nel movimento operaio 
le radici del Terzo settore 


Terzo settore. Se ne parla molto ma, se si escludono 
gli «addetti ai lavori», non sempre si ha un idea chia- 
ra di che cosa significhi. Le idee si possono chiarire, 
come sempre, attraverso un'«indagine storica». Le ra- 
dici del Terzo settore sono probabilmente da ricercar- 
si agli albori del movimento operaio e del movimento 
democratico 0, anche, nell’antico «mutualismo popo- 
lare» di ispirazione cattolica e socialista. Sono le stes- 
se posizioni del movimento operaio ai tempi in cui la 
società industriale, e, per quel che ci concerne, la 
parte relativa al lavoratore dipendente, cominciava 
ad affermarsi. 

Ma l’incubazione più vicina ai nostri tempi è avve- 
nuta attraverso i movimenti giovanili come «l’inven- 
zione del presente», che richiama «l'immaginazione 
al potere» i quali, pur nella loro breve vita, segnaro- 
no un duplice distacco: nel 1968 con gli studenti, nel 
1969 con gli operai. Alla metà degli Anni 70 presero 
consistenza il Movimento per le donne ed il movi- 
mento dei contestatori delle università e delle scuole 
che confluirono nel Movimento per la pace con la mo- 
bilitazione contro i missili di Comiso (prodromi del 
movimento per la pace contro l’intervento armato in 
Iraq) e si riversarono nei vari movimenti ambientali- 
sti, nelle organizzazioni cattoliche dei boy-scout e al- 
tre ancora. 

Il Terzo settore prese consistenza anche attraver- 
so le dro oste di alcune storiche associazioni, delle 
quali le AG e l’Arci rappresentano la punta di dia- 
mante, che furono elaborate dopo i primi sintomi ne- 
gativi del così detto assistenzialismo all'italiana. Mi- 

liaia di giovani e anziani, di fronte alla crisi delle 
forme tradizionali di partecipazione alla vita pubbli- 
ca rappresentata da partiti e da sindacati, decisero 
di intervenire in maniera diretta, dal basso, dalla 
strada. 

Si formarono, di seguito gruppi locali, legati al ter- 
ritorio, e reti associative, ossia di volontari, destinati 
a rappresentare il nerbo di quello che sarebbe stato 
definito Terzo settore. Chi dice che la nostra città è 
rimasta «defilata» dal resto del Paese rispetto ai 
grandi movimenti ideali, dimentica che proprio a Go- 
rizia e a Trieste si è dato inizio al movimento di psi- 
chiatria libertaria ispirato da Basaglia, il quale, pur 
non rientrando specificatamente nei movimenti che 
ispirarono il Terzo settore, ne costituisce, tuttavia, 
parte integrante mentre, nel campo della sanità in 
generale ci limiteremo alla considerazione che la sa- 
o privata costa ad un paese più che la sanità pub- 

ica. 

In definitiva il Terzo settore è costituito da coope- 
rative sociali, volontariato, organizzazioni non pro- 
fit, economia sociale, promozione sociale, e per este- 
so, in tutte quelle organizzazioni e manifestazioni 
sorte liberamente e spontaneamente, improntate al- 
la solidarietà. La dirigente nazionale dell’Auser, Ma- 
ria Guidotti, alla quale i volontari della provincia di 
Trieste mandano affettuosi auguri, è stata nominata 
portavoce del Terzo settore, carica importante anche 
in considerazione del fatto che, se un giorno dovrà 
nascere un Partito democratico questa realtà servirà 
a consolidarlo anche da un punto di vista «storico». 

Luciano Hodnik 


Autogestione servizi provincia di Trieste [ll 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


USA 


Il bando "Isep - Overseas - Usa" offre quattro posti per 
uno scambio presso un'università degli Stati Uniti. Le 
domande dovranno essere presentate al prof. Leonardo 
Buonomo (tel. 040 558 4397 - e-mail: buonomo@units.it), 
entro il 10 novembre 2006. Ai fini della selezione i candi- 
dati sosterranno un colloquio, parte del quale in lingua 
inglese. Altre informazioni su www.isep.org oppure tele- 


fonando ai numeri 040 558 3024/3025. 


i) 


Dispersione di fumi da ciminiere: in fase di sviluppo un modello numerico per l'Agenzia regionale per l'ambiente 


Smog, una «task force» di ricercatori 


Presentati a Firenze i progetti di tre équipe che si occupano di inquinamento in città e nei luoghi di lavoro 


Particolato, particolato sos- 
peso, pulviscolo atmosferico, 
polveri sottili, polveri totali 
sospese: tutti questi termini 
identificano l'insieme delle 
sostanze sospese in aria (fi- 
bre, particelle carboniose, 
metalli, silice, inquinanti li- 
quidi o solidi) che si raccolgo- 
no soprattutto negli strati 
inferiori, in quantità e qua- 
lità variabile da luogo a luo- 
go. Il particolato è l'inqui- 
nante che ha il maggiore im- 
patto nelle aree urbane. E 
se l'Organizzazione Mondia- 
le per la Sanità rafforza le 
raccomandazioni sulla neces- 
sità di prevenire l'esposizio- 
ne a polveri inalabili - non 
soltanto al «Pm10» ma anche 
alle più sottili e insìdiose 
«Pm2,5» - l'Università di Tri- 
este risponde, coordinando 
le attività di tre gruppi di ri- 


Mercati, mondo bancario e analisi della teoria del rischio: alcuni dei temi approfonditi da docenti internazionali 


cerca per affrontare progetti 
di ricerca sull'inquinamento 
nelle città e nei luoghi di la- 
voro. Lo stato dell'arte delle 
ricerche nell'ateneo giuliano 
in questo campo è stato pre- 
sentato al secondo convegno 
nazionale sul particolato at- 
mosferico «PM2006» tenutosi 
recentemente a Firenze. 

Il prof. Vincenzo Armenio 
del Dipartimento di Ingegne- 
ria civile ed ambientale del- 
l'ateneo triestino, coordinato- 
re del dottorato di ricerca in 
Fluidodinamica ambientale, 
ha presentato l'applicazione 
di metodi di calcolo innovati- 
vi («Les»), per studiare la 
dispersione di particelle di 
diverse dimensioni nell'at- 
mosfera e in ambienti confi- 
nati. Il gruppo di ricerca del 
prof. Armenio è molto attivo 
nel campo, sta infatti svilup- 


Lira 


dI i 


pando un modello numerico 
per l'Agenzia nazionale per 
'ambiente ed il territorio 
(«Apat») per la previsione 
della dispersione di inqui- 
nanti in ambienti costieri, e 
un modello numerico per l'a- 
nalisi della dispersione di 


Una macchina particolarmente inquinante 


fumi da ciminiere nella bas- 
sa atmosfera per l'Arpa della 
Regione Friuli Venezia 
Giulia. 

Il biochimico Ranieri Ur- 
bani del Dipartimento di 
Biochimica, biofisica e chimi- 
ca delle macromolecole del- 


l'Università di Trieste, ha af- 
frontato un altro aspetto 
d'interesse: il fatto che gli 
inquinanti ricercati di solito 
nelle polveri (idrocarburi 'po- 
liciclici aromatici, metalli) 
risultano essere solo piccola 
parte di quelli effettivamente 
presenti, indica come sia 
necessario trovare metodi 
che valutino la tossicità delle 
polveri inalabili nel loro com- 
plesso; lo studioso ha descrit- 
to le tecniche messe a punto 
per valutare risposte infiam- 
matorie di cellule esposte al 
«Pm2,5», nonché per valuta- 
re l'attività procancerogena 
delle polveri stesse, Le infor- 
mazioni raccolte possono for- 
nire importanti informazioni 
sulla effettiva pericolosità 
del particolato. 

Studi sperimentali sul ter- 
ritorio triestino per l'identifi- 


Finanza, al via la scuola di dottorato 


Diretta da Maurizio Fanni, raccoglie le competenze di studiosi aziendalisti e di matematici 


FISICA © 


Terremoti, una tesi di laurea 
sul rischio sismico di Nimis 


«Microzonazione sismica del 
comune di Nimis». Con ques- 
ta tesi Elisa Zuccolo ha con- 
seguito la laurea specialis- 
tica in Fisica, affrontando e 
risolvendo brillantemente il 
problema della definizione 
della pericolosità sismica 
tramite la modellazione al 
computer dei possibili scena- 
ri di moto del suolo, compati- 
bili con la storia sismica e la 
sismotettonica di una speci- 
fica zona. La metodologia 
mette a frutto le notevoli ca- 
pacità di calcolo attualmente 
disponibili, capaci di colmare 
lacune nei dati, inevitabilm- 
ente incompleti a causa della 
limitata finestra temporale 
coperta dalle osservazioni, 
rispetto ai tempi dei processi 
geologici causa dei terremoti. 
Ciò è stato possibile grazie 
all'utilizzo dei principi fonda- 
mentali della fisica, relativi 
alla generazione e propaga- 
zione delle onde sismiche, 
combinata con tecniche di 
riconoscimento dei tratti ti- 
pici di zone capaci di forti 
terremoti. L'attenzione è sta- 
ta concentrata sul comune 
di Nimis, Le caratteristiche 
definite per l'elevata sismici- 
tà della zona rendono com- 
plessa la realizzazione di 
strutture residenziali utiliz- 
zando tetniche antisimiche 
tradizionali, mentre, nel 
contesto sismotettonico 


i 22 era ei nt 


.e ben inserita nel territorio. 


| complimenti alla laureata 


considerato, risulta partico- 
larmente vantaggioso l'im- 
piego di tecniche avanzate, 
quali l'isolamento sismico, 
che consente, nell'ambito 
della normativa vigente, la 
realizzazione di costruzioni 
con interessanti soluzioni 
architettoniche. L'importan- 
za dei risultati conseguiti 
consentono lo sviluppo di 
una edilizia residenziale es- 
tremamente sicura, elegante 


Grazie a questo importante 
lavoro, che ha avuto come 
relatore il professor Giuliano 
F. Panza e come correlatori 
Antonella Peresan e Franco 
Vaccari (controrelatore il 
professor Ennio Gozzi), Elisa 
Zuccolo, oltre a un meritato 
110 e lode, ha anche ottenuto 
dalla commissione di laurea 


Nel momento in cui le pro- 
blematiche del rischio apro- 
no una nuova frontiera sci- 
entifica e l'Unione Europea 
richiede conoscenze sempre 
più elevate di cultura finan- 
ziaria, la Facoltà di Econo- 
mia di Trieste risponde con 
la creazione della Scuola di 
dottorato in Finanza che rac- 
coglie le competenze di stu- 
diosi aziendalisti di corpo- 
rate finance e banking e di 
matematici formatisi con 
Bruno de Finetti e Luciano 
Daboni. La Scuola, la cui di- 
rezione è stata affidata a Ma- 
urizio Fanni mentre il vice 
direttore è Anna Rita Baci- 
nello, si presenta con molte- 
plici «fields» e profili: dalla 
finanza dell'impresa a quella 
dei mercati finanziari, alla 


finanza del mondo bancario, 
alla finanza assicurativa ed 
alla finanza pubblica. La 
Scuola collabora all’azione 
di sviluppo del mondo finan- 
ziario e assicurativo che fa 
capo alla città di Trieste. 
Sono consorziate alla Scuola 
di Trieste quattro sedi uni- 
versitarie: «La Sapienza» di 
Roma e le Università di Bo- 
logna, Firenze e Udine. 

La Scuola nasce con una 
rete di rapporti internazio- 
nali soprattutto orientati 
verso l’analisi della teoria 
del rischio; ne fanno parte 
Edward Altman della Stern 
School Business di New 
York, R. Edwards Franklin 
e Arthur F. Burns della Co- 
lumbia University, Steven 
Haberman della City Uni- 


versity di Londra e Djuro Nj- 
avro della School of Econo- 
mics and Management di Za- 
gabria. La Scuola ha traccia- 
to una forte alleanza tra stu- 


‘diosi delle Facoltà di Econo- 


mia di Trieste e di Udine. 
Quest'ultima è rappresenta- 
ta nel Consiglio scientifico 
da Flavio Pressacco. L’ateneo 
di Trieste è invece rappre- 
sentata da Gianpaolo de Fer- 
ra, membro del Consiglio su- 
periore della Banca d’Italia, 
mentre la Bocconi è presente 
con Erio Castagnoli. Tra gli 
studiosi di altre università 
italiane, docenti nella Scuola, 
da segnalare Mauro Bini e 
Maurizio Dallocchio della 
Bocconi, Sandro Sandri del- 
’ateneo di Bologna, Frances- 
co Colombi della «Sapienza», 


MASTER 


cazione dei contributi dalle 
sorgenti inquinanti più si- 
gnificative e per la loro ridu- 
zione sono stati presentati 
da Pierluigi Barbieri del Di- 
partimento di Scienze chi- 
miche dell'ateneo triestino; 
le ricerche sono orientate an- 
che alla caratterizzazione di 
nanopolveri, indicate dalla 
comunità scientifica come 
uno dei fattori emergenti di 
rischio per la salute. 

I ricercatori, che afferisco- 
no al Centro interdiparti- 
mentale di gestione e recupe- 
ro ambientale («Cigra»), han- 
no partecipato in questa oc- 
casione alla costituzione del- 
la Associazione italiana di 
scienze dell'Aereosol. Il prof. 
Armenio è stato invitato a 
far parte del consiglio diretti- 
vo dell'Associazione. 

Alessandra Sottovia 


-- SEGRETERIE 


Le Segreterie studenti e laureati e il Servizio orienta- 
mento dell'Università di Trieste rimarranno chiusi al 
pubblico nella giornata di domani, 2 novembre, per ra- 
gioni di economicità ed organizzazione. Per casi urgenti 
lo studente potrà rivolgersi al numero verde 800 236916 
dove sarà indirizzato al servizio competente. Da ricordare 
inoltre la chiusura dell’Ateneo venerdì 3 novembre in 


occasione della festività di San Giusto. 


TÀ 


ECONO 


Alcuni studenti davanti all'entrata di Economia 


Elisa Luciano dell’Università 
di Torino e Annamaria Oli- 
vieri dell’ateneo di Parma. 

La Scuola vanta significa- 
tivi studiosi di matematica 
applicata e di finanza mate- 
matica ed assicurativa quali 
Marco Zecchin, Silvano Hol- 
zer, Bruno Girotto ed Erman- 
no Pitacco dell’Università di 
Trieste. La statistica vede il 
contributo di Gaetano Car- 
meci, nel mentre l’economia 


dei mercati finanziari quello 
di Mario Pines e l'economia 
aziendale quello di Ondina 
Mei. Tra i giovani ricercatori 
si segnalano infine Pietro 
Millossovich (matematica 
applicata) e Valentino Pedi- 
roda (ingegneria meccanica). 

«La Scuola di Finanza pre- 
senta poi una grande utilità 
per l'ammodernamento del 
tessuto imprenditoriale della 
nostra Regione - spiega il di- 


— IM BREVE 


C'è anche la laurea ad honorem a Melfi 


Anno accademico, 
ecco la scaletta 
degli interventi 


Stabilito il programma della cerimonia di inaugurazio- 
ne del nuovo Anno accademico 2006/2007 dell'Universi- 
tà di Trieste che si terrà martedì 7 novembre con ini- 
zio alle ore 15, come di consueto, in Aula magna. Nel 
corso della cerimonia verrà anche conferita la laurea 
ad honorem in Ingegneria ambientale e del territorio 
ad Adolpho José Melfi, Rettore emerito dell'Università 
statale di Sao Paulo del Brasile. A introdurre la cerimo- 
nia sarà il discorso di insediamento del Magnifico 
Rettore Francesco Peroni. In seguito si alterneranno 
gli interventi di Giuliana Masci, rappresentante del 
personale tecnico-amministrativo e di Gisella De Rosa, 
presidentessa del Consiglio degli studenti. Concluderà 
la prima parte alle 15.50 l'intervento di Giovanna 
Melandri, Ministro per le Politiche giovanili e le attivi- 
tà sportive. Dopo una breve esibizione del Coro 
dell'Università, la cerimonia riprenderà alle ore 16.20 
con la Lettura di motivazione di Roberto Camus, Presi- 
de della Facoltà di Ingegneria. Alle ore 16.30 è prevista 
la «Laudatio» di Piero Comin Chiaramonti, ordinario 
di Petrologia e con il conferimento della «Laurea ad 
honorem» e la consegna del Diploma. A seguire la 
«Lectio magistralis» di Adolpho José Melfi che si soffer- 
merà sull'argomento «Agricoltura e cambiamenti cli- 
matici». Informazioni su ww.units.it. 


L'ammodernamento 

del tessuto imprenditoriale 
del Priuli Venezia Giulia 
uno degli obiettivi 


di questa nuova realtà 


rettore Maurizio Fanni, ordi- 
nario di Finanza aziendale 
presso l'Università di Trieste 
-. Il fine ultimo è anche quel- 
lo di partecipare in modo più 
attento e motivato al dibatti- 
to internazionale legato ai 
temi dell’alta finanza aggior- 
nando la cultura finanziaria 
e avvicinando il nostro Paese 
agli standard europei e inter- 
nazionali. Fattore questo del 
tutto indispensabile in una 
società moderna capace di 
guidare le scelte d’investi- 
mento e finanziamento del- 
le unità produttive e del sis- 
tema in condizioni di ris- 
chio». Le domande di ammis- 
sione possono essere presen- 
tate sino al prossimo 17 no- 
vembre. Informazioni sul sito 
web www.units.it/dottorati 


la dignità di pubblicazione. 


Mattinata a Economia 


Mercoledì 8 novembre alle 10.30 presso la Sala conferenze 
"Bruno de Finetti" della Facoltà di Economia si terrà 
l’incontro "Una mattina all’Università", un'iniziativa 
che da qualche anno la Facoltà di Economia dell’Universi- 
tà di Trieste organizza per far conoscere meglio la realtà 
universitaria ai ragazzi dell’ultimo anno delle scuole su- 
periori. La dimensione economica della vita, il bilancio 
dell'impresa, le assicurazioni nei nuovi scenari internazio» 
nali saranno i temi trattati quest'anno. Il programma 
della giornata prevede alle ore 10.30 il saluto del Preside 
Giovanni Panjek, quindi l’intervento di Giorgio Gilibert, 
ordinario di Economia politica, dal titolo "Il fascino 
discreto dell'economia politica". Alle ore 11.15 parlerà 
invece Bruno de Rosa, associato di Economia aziendale. 
Tema della sua relazione "Il bilancio come strumento di 
comunicazione degli equilibri fondamentali d'azienda". 
L'ultimo intervento in scaletta è quello di Ermanno Pi- 
tacco, ordinario dei Metodi matematici dell'economia 
che si soffermerà sul "Ruolo dele assicurazioni nei nuovi 
scenari internazionali". Informazioni su www.econ.units.it. 


Domande fino al 20 fiouemabre 


Sono stati riaperti i termini di pre-iscrizione per alcuni 
master dell'Università di Trieste fino al 20 novembre. 
Per informazioni potete consultare www.units.it/master 
oppure telefonare allo 040 558 7960 dalle 11 alle 13 dal 
lunedì al venerdì. L'e-mail è invece master@amm.units.it, 


Stage in Irlanda per informatici 


Il progetto Leonardo presenta un'offerta di tirocinio presso 
un ente partner irlandese rivolta a laureandi/laureati della 
specialistica in Informatica. Si tratta di un'ottima opportuni- 
tà formativa con alte probabilità di assunzione al termine 
del tirocinio, che verrà finanziato da borsa Leonardo. Le 
candidature vanno inviate all'ufficio dell'Università di 
Trento (e-mail: stefania.zanotti@unitn.it - tel. 0461 888235). 


Salute riproduttiva della donna 


Lunedì alle 10.30 presso la sala Bachelet di Giurisprudenza 
si terrà la conferenza dal titolo «La salute riproduttiva della 
donna: un progetto per il terzo millennio» presentata da 
Luca Gianaroli, medico della Società italiana studi di Medici- 
na della riproduzione. Parteciperà anche Renata Brovedani, 
Presidente della Commissione per le Pari opportunità tra 
uomo e donna della Regione. L'incontro, aperto a tutti, rien- 
tra nel corso «Donne, politica e istituzioni» dell'Università. 


immobiliare 


La guida indispensabile | 
per orientarsi nel mercato 
immobiliare. — | 

del Friuli Venezia Giulia | 
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IL PICCOLO 27 


Associati oro, 
Nessuno può offrirti 


ftarnpo, 


SEDE: 


PARCHEGGIO IN OMAGGIO 


5 ore DI SOSTA GRATUITA AL SABATO 
AL GARAGE ACI DI VIA GENOVA 
per tutti i NUOVI associati entro il 30 NOVEMBRE 


da LU a VE 8-12.30/ 15-17 SA 9-12 
Deleg. ACI CLUB: 


orario continuato da LU a VE 9-18 


CALCIO DI B Alle pes al Dino Manuzzi " torna in campo per la partita di recupero della sesta giornata di andata 


Così in campo nes a Cesena 
Pl) 
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Kyriazis 


n 


Mignani 


x 


Pesaresi 


CONtiMBIRIit 


La gioia dopo il gol di Mignani a Lecce: i giocatori alabardati vogliono riprovare la stessa ebbrezza anche oggi a Cesena 


Romagnoli, quinti a quota 15, in forma. Ma Agostinelli punta sul 4-3-3 per metterlì sotto 


LA SQUADRA 
Il tecnico ha ancora dubbi 


La difesa è definita 
In avanti Kalambay 
è l'ago della bilancia 


TRIESTE «La difesa è fatta, il resto è ancora 
tutto in alto mare». Parola di mister Ago- 
stinelli, che mai come in questa vigilia si 
sta arrovellando tra mille dubbi. Oppure 
vuole tenere ben nascosta la formazione. 
Fatto sta ‘che l’undici alabardato che 
scenderà in campo oggi al «Dino Manuz- 
zi» di Cesena, è ancora in gran parte un 
mistero. Il reparto arretrato è comunque 
inedito, a causa della squalifica di Lima. 
Sarà finalmente, il momento di Pivotto, 
che dopo l'infortunio agostano a Sanremo 
riassapora dal campo il fischio d’inizio: 
per fargli posto sulla fascia destra, Kyria- 
ù . zis si accentra 
per far coppia in 
mezzo con Migna- 
ni. Pesaresi inve- 
ce è confermato 
sulla sinistra. 

I dubbi comin- 
ciano invece dal- 
la cintola in su. 
Ieri, nell’ultimo 
allenamento a 
Bellaria, oltre a 
Kalambay, an- 
che Graffiedi e 
Marchini hanno 
avuto qualche 
piccolo acciacco 
fisico. Se fisica- 
mente a posto, 
Marchini dovreb- 
be formare con 
Allegretti e Bria- 
no la linea media- 
na di centrocam- 
po. Non ce la facesse, è comunque pronto 
l'ex di turno Rossetti. Ma Agostinelli sem- 
bra avere dubbi anche sul modulo: «Io so- 
no orientato a partire con il 4-3-3, ma 
molto dipende da Kalambay: se non ce la 
fa, potrei anche pensare a un 4-4-2». In 
sostanza, se l'esterno destro è a posto, 
e la linea avanzata con Piovac- 
cari (0 Eliakwu) e Graffiedi (oppure Testi- 
ni), ma se si decidesse per il 4-4-2 Testini 
arretrerebbe sulla linea mediana. 

an.ro. 


Patrick Kalambay 


GLI AVVERSARI 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Dopo il'pareggio di Lec- 
ce, la Triestina ne accetterebbe 
volentieri un altro oggi pome- 
riggio a Cesena, dove alle 
17.30 scende in campo per il re- 
cupero della sesta giornata di 
campionato. I romagnoli, quin- 
ti in classifica a braccetto col 
Napoli a quota 15, stanno ripe- 
tendo il buon campionato dello 
scorso anno e arrivano dalla vit- 
toria per 2-0 sull’Arezzo. Stan- 
no attraversando un momento 
di forma molto positivo e dun- 
que ecco perchè Agostinelli e i 
suoi, se alla fine uscisse una di- 
visione della posta, non sareb- 
bero per nulla scontenti. 

Anche se la squadra ha trova- 
to ormai un suo equilibrio in 
campo, come ha detto lo stesso 
Agostinelli, l’Alabarda che gio- 
cherà oggi sarà un po’ diversa 
da quella di Lecce. Il tecnico de- 
ve far fronte a un fuoco di fila 
ravvicinato (5 partite in 14 gior- 


L'INTERVISTA 


«Abbiamo dimostrato 

di essere una buona 
formazione da trasferta. 
Ma anche in casa, 

contro Mantova e Juventus, 
avremmo meritato di più» 


TRIESTE Gegè Rossi, strano il 
mestiere del portiere: per 
te tante critiche quando la 
squadra non prendeva gol, 
solo elogi a Lecce che ne 
e nl presi due. Che ne pen- 
si 

Che è vero, il nostro è un ruo- 
lo davvero strano. A volte più 
gol si prendono e più si decolla. 
Ma non è solo questo, ci sono 
portieri che lo scorso anno in B 
non giocavano titolari e ora 
vanno per la maggiore in A, op- 
pure convocazioni in nazionale 
che lasciano un po’ a desidera- 

un ruolo proprio strano. 

In ogni caso, a Lecce si è 
rivisto il Gegè decisivo del- 
lo scorso anno. 

Il fatto è che in queste parti- 
te, dove c'è molto da lavorare, 


Graffiedi potrebbe essere titolare 


ni; da Lecce a Verona passando 
per il Cesena, il Brescia e poi 
la Roma in Coppa Italia, merco- 
ledì prossimo al Rocco alle 
20.30) e dunque ha necessità di 
dosare le forze. A_maggior ra- 
gione dopo che nel Salento 
qualcuno ha mostrato sintomi 


Generoso Rossi 


ci sono più possibilità di met- 
tersi in mostra. Nelle altre par- 
tite tutto sommato non ero sta- 
to chiamato tanto in causa, ma- 
gari prendevo due tiri, uno di 
questi finiva in gol e allora giù 
critiche. 

Davanti a te, però, con il 
Lecce la difesa ha ballato 
molto di più rispetto alle al- 
tre volte: come mai? 


di stanchezza. Di fronte trove- 
rà un Cesena con almeno due 
punti interrogativi, uno in dife- 
sa e l’altro in attacco. Dietro il 
ballottaggio è fra Vignati e Lau- 
ro per un posto da centrale, da- 
vanti riguarda Lazzari (uno 
dei tre cesenati, gli altri erano 
Pellè e Papa Waigo, che fecero 
rinviare la gara dell’8 ottobre 
scorso per impegni con le nazio- 
nali) e Bracaletti. Comunque, 
dubbi o non dubbi, il Cesena è 
una squadra che corre parec- 
chio, agile e prestante allo stes- 
so tempo, che il tecnico Castori 
ha improntato sulla determina- 
zione e la grande aggressività 
atletica. 

Per la Triestina sarà dunque 
un’altra partita da ritmi inten- 
si. Magari non proprio agli stes- 
si livelli di sabato scorso (le 
squadre di Zeman giocano sem- 
pre come fossero state morse 
dalle tarantole), ma comunque 
da doverci sudare sù. Diceva- 
mo all’inizio che l'Unione un pa- 


reggio, alla fine lo accetterebbe 
lentieri, almeno sulla carta. 
Ma non per questo avrà un at- 
teggiamento solo guardingo. 
Perchè se ha maturato nella te- 
sta la convinzione di potersela 
giocare alla pari con tutti, 
questa squadra serve un altro 
colpo d’ala come quello di Arez- 
zo per acquisirla concretamen- 
te sul campo, questa consapevo- 
lezza, e maturare ancor più si- 


curezza. 


Dunque, la sensazione è che 
al «Dino Manuzzi» Agostinelli 
questa sfida se la voglia gioca- 
re a viso SRO: provando a sor- 

Cesena per portarsi 
a casa l’intera posta. Del resto 
uno non va con un 4-3-3 su un 
campo temibile se vuole soltan- 
to portare a casa la pelle. Ma 
attenzione: solo un’altra squa- 
dra in Romagna ha osato que- 
sto modulo, speculare peraltro 
a quello dei bianconeri: l’Arez- 
zo di Conte, sabato scorso. Ed è 


prendere 


a 


stato affondato ben oltre il ri- 


sultato. 


Davide Marchini è pronto al rientro dopo la squalifica 


Il portiere, che sembra tornato ai livelli dell’anno scorso, è ambizioso 


Rossi: «Oggi voglio vincere» 


Gegè: «Ci mancano 4 punti, dobbiamo recuperarli» 


Quelli del Lecce correvano 
troppo, le squadre di Zeman 
giocano davvero a ritmo india- 
volato. Soprattutto nel primo 
tempo ci hanno fatto soffrire, 
anche a causa del forte vento. 
Ma credo che se avessimo fini- 
to il primo tempo in vantaggio, 
potevamo anche portare via la 
vittoria. 

E oggi c’è un’altra batta- 
glia a Cesena: come va af- 
frontata? 

Dobbiamo entrare in campo 
con la mentalità giusta messa 
in mostra nelle altre trasferte 
e uscire imbattuti anche stavol- 
ta. Anzi, dobbiamo puntare al 
bottino pieno: stiamo dimo- 
strando di essere una buona 
squadra da trasferta, credo ci 
manchi solo qualche vittoria in 


più. Ma è ovvio che un pareg- 
gio non sarebbe un risultato da 
buttare. 

Come mai questo rendi- 
mento diverso tra casa e tra- 
sferta? 

Io non l’ho visto tanto diver- 
so, più che altro la differenza è 
stata dettata tutta dagli episo- 
di. Se andiamo a vedere, l’uni- 
ca volta che abbiamo toppato è 
stato contro l’AlbinoLeffe: inve- 
ce con Mantova e Juve la parti- 
ta l'abbiamo fatta noi, solo che 
in queste due partite in tutto ci 
hanno annullato quattro gol. E 
con entrambe credo meritassi- 
mo di vincere. Quindi si tratta 
soprattutto di casualità, e nel- 
la casualità ci metto gli errori 
arbitrali. 

Oggi scenderà in campo 


Anche il tecnico di casa intenzionato ad effettuare un po’ di turnover. Sarà invece sicuramente in campo l’ex alabardato Pagliuca 


Lazzari e Lauro gli unici dubbi di Castori: pronti Vignati e Bracaletti 


TRIESTE A poche ore dall’ini- 
zio della sfida con la Triesti- 
na, in casa cesenate non è 
ancora stato sciolto l’ultimo 
dubbio riguardante Lazza- 
ri. Il giocatore dell’Under 
21 è apparso giù di tono an- 
che nell’ultimo allenamen- 
to di ieri, non completamen- 
te ristabilito da una con- 
trattura all’adduttore della 
coscia destra che lo ha co- 
stretto già a saltare l’ulti- 
ma gara interna contro l’A- 
Tezzo, 


Le condizioni di Lazzari 
saranno quindi valutate so- 
lo pochi minuti prima di en- 
trare in campo. Il tecnico 
Castori potrebbe farlo parti- 
re in via precauzionale dal- 
la panchina per preservar- 
lo per la prossima gara in 
programma fra tre giorni a 
Mantova. Pronta e già col- 
laudata lo scorso sabato, 
con ottimi risultati, l’alter- 
nativa a Lazzari: ad affian- 
care in attacco sulla sini 
stra il senegalese Papa 


sarà Bracaletti. 


magnoli ancora 


Waigo e l’azzurrino Pellè ci 


Non cambierà invece il 
modulo ed i bianconeri ro- 


saranno schierati 
4-3-3. Nel Cesena manche- 
rà il centrocampista Piccoli 
che deve scontare la secon- 
da e. ultima giornata di 
squalifica mentre il difenso- 
re Lauro, bloccato nell’ulti- 
mo turno per squalifica, si 
giocherà una maglia con Vi- 
gnatti. Sempre infortunati 


una volta 
con il 


il difensore Zaninelli, 
mo per uno stiramento al 
bicipite femorale della co- 
scia destra, il difensore gha- 
nese Ola ed il centrocampi- 
sta brasiliano Mezzavilla. 
Non dovrebbero esserci 
sorprese dell’ultimo minuto 
e la formazione dovrebbe ri- 
calcare quella che lo scorso 
sabato ha superato l’Arezzo 
per 2-0 con reti di Pellè e 
Pestrin. In porta non si di- 
scute l’esperto Turci, classe 
“70. La difesa sarà formata 


fer- 


Pagliuca che incontrerà 


punta. 


mattina a porte chiuse 


da Biserni sulla destra, cop- 
pia centrale con Ficagna e 
Vignati, sulla sinistra Saba- 
to. A centrocampo Salvetti, 
Pestrin e l’ex alabardato 


la prima volta la sua ex 
squadra. In attacco Papa 
Waigo a destra, Bracaletti 
a sinistra e Pellè prima 


La squadra di Castori, 
po l’ultima rifinitura di ieri 


campo di Castiglione di Ra- 


per 
noa ea +1 sul 


Per 


do- tivo ha rinnovato il suo con- 
tratto con il club romagno- 
sul lofino al 2010. 


venna, è andata in ritiro a 
Milano Marittima. Il mora- 
le è alto: c'è la sono consape- 
volezza che in caso di vitto- 
ria salirebbe solitaria al se- 
condo posto della classifica 
a3 punti dalla capolista Ge- 
. Il tec- 
nico Castori predica umiltà 
ma il suo sogno resta quel- 
lo di portare il Cesena în A. 
erseguire questo obiet- 


Silvia Domanini 


una difesa inedita: che inco- 
gnite ci sono? 

Credo nessuna, è tutta gente 
in gamba, esperta della catego- 
ria. Anzi credo che la difesa sia 
il nostro reparto più completo. 

Quanti punti mancano al- 
la classifica che si merita 
davvero la Triestina? 

In effetti, per il gioco espres- 
so, la classifica in questo mo- 
mento è sicuramente un po’ bu- 
giarda: io dico che ci mancano 
4 punti. E con quelli sarebbe 
già un campionato totalmente 
diverso. In ogni caso, pensiamo 
a raggiungere il più fretta pos- 
sibile la salvezza, che è il no- 
stro primo obiettivo. Se poi si 
potrà lottare per qualcos'altro, 
ben venga. 

Antonello Rodio 


Pagliuca, prima volta da ex 


LE ALTRE 
Alle 15 Frosinone-Lecce 


La Juventus aspetta 
il Brescia: l’obiettivo 
è avvicinare il Genoa 
in testa al gruppo 


TORINO La classifica può 
aspettare ancora un poco. 
Oggi alle 17.80, nel recupe- 
ro con il Brescia contano 
«solo» i tre punti. Didier De- 
schamps non è tipo da stue- 
chevole pretattica, ma ha 
una delicata situazione psi- 
cologica da gestire; da una 
parte, capisce che l'arbitra- 
to ha proiettato oggettiva- 
mente la squadra nei quar- 
tieri alti; dall'altra, teme 
terribilmente (e lo dice an- 
che) rilassamenti di ogni ti- 
po. Il Brescia ha le caratte- 
ristiche giuste per impegna- 
re a fondo la Juventus, che 
oltretutto ha un centrocam- 
po da inventare, con Zanet- 
ti squalificato e Gianniched- 
da ancora ai box. 

Deschamps, in compen- 
so, ammette che il periodo 
difficile, sul piano della 
pressione esterna arrivata 
dai processi sportivi, è pas- 
sato. Il tecnico ha coraggio: 
oggi lancia Marchisio, di- 
ciottenne di belle speranze, 
insieme all'altro giovane 
Paro e affida a loro le chia- 
vi del centrocampo. Del Pie- 
ro, parte dall'inizio: il tecni- 
co non si fida del disconti- 
nuo Bojinov e rilancia la 
coppia d'attacco titolare, an- 
che perchè considera il Bre- 
scia una delle più forti con- 
correnti. 

Alle 15 si gioca invece il 
terzo recupero di serie B 
previsto oggi, quello di Fro- 
sinone fra i ciociari e il Lec- 
ce. 


IL PICCOLO 
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Julio Cruz marcato da Roman Shishkin dello Spartak 


CHAMPIONS LEAGUE Soddisfatto l'allenatore Mancini: «Tutti gli attaccanti stanno facendo bene» 


Inter sprecona ma vince 


Palleggio di Dejan Stankovic controllato da Roman Pavlyuchenko 


Subito in vantaggio con Cruz al primo minuto di gioco 


che con un tiro imparabile supera Kowalewski. Partita 
adevole con diverse occasioni da rete: clamorosa quella 
‘allita a inizio ripresa da Ibrahimovic che a due passi dal 


MOSCA L'Inter vince 1-0 a Mosca contro lo Sparta 
quarta giornata del girone B di Champions League. 


nella 
il se- 


condo successo dei nerazzurri di Roberto Mancini che sal- 


gono a quota 6. Bastano appena 2! 


all'Inter per portarsi in 


vantaggio: Ibrahimovic sfrutta un clamoroso svarione dell' 
austriaco Stranzl e mette in mezzo per l'accorrente Cruz 


L'Inter ha fatto un importante 
passo avanti per la qualificazio- 
ne vincendo a Mosca con un gol 
in apertura di Cruz, la bestia 
nera dello Spartak cui ha rifila- 
to tre gol in due partite. L'Inter 
avrebbe potuto chiudere la par- 
tita all'inizio della ripresa: 
Ibrahimovic da due passi di te- 
sta ha messo fuori e lo Spartak 
- che nel primo tempo non era 
sembrato in serata - ha ripreso 
quota, colpendo una traversa e 
sfiorando ripetutamente il pa- 
reggio. Comunque ai nerazzur- 
ri (apparsi stanchi nel finale) è 
andata bene ed è questo che 
conta. 

Certo, è stata una pacchia 
trovarsi in vantaggio già dopo 
un minuto, su un errore di 
Stranzl ai trenta metri di cui 
ha approfittato Ibrahimovic 
per servire da destra l'argenti- 
no, solo, pronto a insaccare di 
potenza da posizione centrale. 
E però l'Inter ha saputo tenere 
in mano la partita nel primo 
tempo, contrastando un avver- 
sario che, con la regia di Mo- 
zart, non è riuscito a creare ve- 
ri pericoli per la porta di Junio 
Cesar. Diciamo che i nerazzur- 
ri in contropiede hanno messo 
Cruz in grado di andare a rete 
al 13', ma non ci ha creduto. 
Poi hanno lasciato l'iniziativa 
per una decina di minuti ai rus- 
si che sono andati al tiro al 20' 
con Bojarintsev su assist di Ti- 
tov (parato dal portiere neraz- 
zurro), al 25' con Bystrov (fuo- 
ri) e al 27' con un forte sinistro 
di Mozart (centrale, parato). 

Ecco, finita questa sfuriata, 


PALLAVOLO 


Esordio amaro per le azzur- 
re della pallavolo nel mon- 
diale. La Serbia - squadra 
giovane e talentuosa - s'im- 
pone per 3-1, al termine di 
una sfida in cui Rinieri e 
compagne soltanto a tratti 
sono riuscite a esprimersi. 
Il ct Barbolini ha schierato 
la formazione titolare, con 
Lo Bianco in regia, la gori- 
ziana Togut opposto, Anza- 
nello e Paggi al centro, Picci- 
nini e Rinieri di banda, Car- 
dullo libero. Poi, all'inizio 
del terzo Serena Ortolani al 
posto della capitana e nel 
corso del quarto Martina 
Guiggi al centro per la Anza- 
nello. 


TRIS 


Drake Boss e Magic Cape 
favoriti a Palermo e Siracusa 


TRIESTE Tutta siciliana la 
Tris di quest'oggi che par- 
te con i trottatori a Paler- 
mo e chiude in serata coni 
purosangue a Siracusa. So- 
no anziani di minima (Ca- 
tegoria G) quelli in azione 
alla Favorita. Sul miglio, 
si può dare credito a 
Drake Boss, anche perché 
Andrea Buzzitta è in un 
momento che ha molta con- 


portiere mette fuori di testa. Al 32' traversa colpita dai rus- 
si con un tiro dalla distanza di Shishkin. Nel finale ancora 
occasione per Ibrahimovic e Stankovic. 


Spartak Mosca 


Inter 


MARCATORE: pt 1’ Cruz. 
SPARTAK MOSCA (4-2-3-1): 


8' Cavalciuc), 


mila. 


Di non semplice decifra- 
zione il «chilometro e mez- 
zo» che va in scena al «Me- 
diterraneo». Ci stanno in 
parecchi, forse magic Cape 
un pochino più degli altri, 
di conseguenza è pensabi- 
le che la quota tenderà a 
lievitare. Comunque, oltre 
al cavallo montato da Max 
Tellini, saranno da tenere 


Stranzl, FIORNgUTE (st 1' Cavenaghi), Kovac, Mozart, Bystrov 
itov, Boyarintsev, Pavlyuchenko. All. Fedotov. 

INTER (4-3-1-2): Julio Cesar, Maicon, 

disso, Stankovic, Dacourt, Zanetti, Figo (st 27' Grosso), Ibrahimo- 

vic, Cruz (st 39' Solari). All. Mancini. 

ARBITRO: Claus Bo Larsen (Danimarca). 

NOTE: angoli 6-1 per lo Spartak. Recupero: 1' e 3'. Spettatori: 65 


0 
1 


Kowalewsky, Shishkin, SR 
st 


Cordoba, Materazzi, Bur- 


lo Spartak si e' smarrito e l'In- 
ter ha creato almeno tre situa- 
zioni pericolose: al 29' Ibrahi- 
movic da destra ha messo una 
palla in mezzo e i difensori mo- 
scoviti hanno salvato alla dispe- 
rata; al 31' doppio scambio 
Stankovic-Cruz con diagonale 
fuori dell'argentino; al 35' con 
Cruz che ha servito da sinistra 
Figo che pero' ha tirato male. 
Insomma, Inter superiore sul 
piano tecnico, Spartak senza 
grandi idee e con una difesa 
molto ballerina. Per assurdo, 
sul campo in erba sintetica è 
sembrata meglio a suo agio la 
squadra di Mancini, apparsa 
ben organizzata in tutti i setto- 
ri del campo e molto abile nel 
palleggio. Nella ripresa, Fedo- 
tov ha sostituito il terzino Ro- 
driguez con la punta Cavena- 
ghi, schierando una difesa a 
tre. Al 2' però Ibrahimovic da 
due passi di testa ha messo in- 
credibilmente fuori su traverso- 
ne di Figo da destra. Lo Spar- 
tak ha preso coraggio e ha crea- 
to parecchie situazioni difficili 
per l'Inter, senza tuttavia pun- 
gere fino all'ingresso di Coval- 
ciuk. 

All'11' grande azione Cruz- 
Ibrahimovic-Maicon sulla de- 
stra con tiro sul portiere. L'In- 
ter in questa fase ha agito in 
contropiede, Al 21' Bejarintsev 
ha operato un pericoloso tiro- 
cross da destra finito alto di po- 
co. E, insomma, lo Spartak ha 
premuto costantemente e al 22" 
Borjantsev con una rasoiata da 
destra ha messo in crisi la dife- 
sa nerazzurra, ma nessuno ha 
corretto la traiettoria della pal- 
la. Contropiede Figo-Ibrahimo- 
vic al 25': lo svedese si vede pa- 
rare il tiro dal portiere russo. 

Mancini ha rinforzato l'asset- 
to difensivo con Grosso al posto 
di Figo. Un gran tiro al volo di 
Pavlychenko al 29' ha costretto 


anco: 


puto 


E, 


TRIESTE Il centrale Premio 
Francia ha presentato Inno- 
cenzo Duke nelle vesti di fa- 
vorito al totalizzatore. Ma 


Park Avenue Joe non ha sa- 


non appena passato il palet- 
to dei primi 200 metri. 


Andrian si portava conse- 
guentemente al comando, 


J. Cesar a una gran parata. I 
portiere nerazzurro al 33' è sta- 
to salvato dalla traversa su 
una micidiale botta di 
Shishkin da trenta metri. Poi 
al 37' Kovac di testa ha sfiorato 
il pareggio e i nerazzurri han- 
no commesso vari errori. Man- 
cini si è tutelato con Solari al 
posto di Cruz e lo Spartak ha 
pagato per le energie spese nell' 
infruttuoso secondo tempo, ri- 
schiando nel finale di prendere 
il terzo gol da Solari, Ibrahimo- 
vic e Stankovie. 


1-1 


ROMA La Roma perde una grande 
occasione per guadagnare gli ot- 
tavi di Champions con due turni 
d'anticipo. I giallorossi subisco- 
no troppo l'Olympiakos nel pri- 
mo tempo e devono accontentar- 
si dell'1-1 finale, un risultato da 
portare a casa anche con soddi- 
sfazione vista come si era messa 
la partita dopo 45 minuti. In 
svantaggio per un'incornata di 
Julio Cesar, la Roma falliva il 
pari per l'ennesimo errore dal di- 
schetto di Totti, il capitano che 

erò con una delle sue perle nel- 
‘a ripresa regalava il pari. Rival- 
do è dato in forma, ma è un al- 
tro ex rossonero, al 19', a colpire 
una Roma vittima di un inizio 
troppo tiepido per una sfida così 
importante: Julio Cesar inzucca 
direttamente da calcio d'angolo 
nel cuore della difesa gialloros- 
sa e manda in visibilio i tifosi el- 
lenici. 

Vantaggio meritato, perchè 
l'Olympiakos si era fatto seria- 
mente pericoloso già al 6', quan- 
do Rivaldo aveva impegnato Do- 
ni e costretto Chivu a sfiorare 
l'autogol. Il dominio greco si con- 
cretizza con il gol, ma la Roma; 
lenta e senza idee, avrebbe al 


IPPICA 
Nuovamente falloso Innocenzo Duke, favorito al totalizzatore, che rompe subito dopo aver passato il paletto dei primi 200 metri 


Nel clou a Montebello Ice Tea gela nel finale il fuggitivo Infiar 


ra una volta il figlio di 


esimersi dal rompere 


mentre ‘il puledro di 


‘ dall'infortunio ha giocato quasi 


quale, davanti alle tribune, 
allungava per mettersi se- 
condo in poche battute. Nul- 
la mutava sino ai 500 finali 
dove Iride Holz (infastidita 
da Indian Fly Jet) sortiva 
ai fianchi di Isidora Dun- 
can Ke; stessa cosa faceva 
subito dopo Ice Tea nei con- 
fronti del leader Infiar. In tac 
retta d'arrivo, Ice Tea «gela- ) 
va» il fuggitivo con una pre- 


L'Inter batte per la seconda 
volta lo Spartak Mosca e si ri- 
mette pienamnete in corsa per 
la qualificazione. «Era impor- 
tante fare una buona gara e 
vincere visto l'inizio che aveva- 
mo avuto in questo girone - di- 
ce il tecnico nerazzurro - negli 
ultimi 10' abbiamo un po’ sof- 
ferto, ma si è fatta sentire la 
stanchezza del derby. I singoli 
sono bravi, ma questa squadra 
ha anche un buon collettivo. A 
volte si gioca meno bene, ma è 
merito degli avversari, L'impor- 
tanza di Cruz? Julio è un ragaz- 
zo serio e un grande giocatore, 
è questa la sua forza. Ultima- 
mente da quando è rientrato 


sempre, ma tutti gli attaccanti 
stanno facendo bene, Ibra non 
ha fatto gol ma ha giocato bene 
e ha avuto buone occasioni. Gli 
attaccanti devono lavorare a 
volte anche per la squadra. 
Quando tornerà Recoba e an- 
che Adriano spero facciano 
uguale. Quando torna Adria- 
no? La linea con Mosca è distur- 
bata» conclude ridendo Manci- 
nl. 


Totti e Julio Cesar, imarcatori 


23' la possibilità di pareggiare i 
conti se solo l'arbitro Benqueren- 
ca non sorvolasse su un chiaro 
fallo di mano nella sua area di 
Zevlakov su tiro di Tonetto. 


1.18.3. Tot.: 


1.19,7.. Tot.: 


fidenza con il palo d’arri- ID considerazione  Visir | Indian Fly Jet, nel tentati- cisa fiondata, andando a 17 16 
vo. Monte, Partners Hope e | vo di filtrare all’interno del vincere con nitida superiori- 

Pronostico Base: 9) EvroFong. galoppante Innocenzo tà. 
Drake Boss. 11) Argento Pronostico base: 5) | Duke, andava anche lei Mario Germani 5 
di Re. 13) Cocciante Om. Magic Cape. 12) Visir | gambe all'aria. A quel pun- RISULTATI o 
Aggiunte sistemistiche: Fong. 9) Pincay. 1) Bod | to, dietro a Infiar si siste- Premio Nantes (metri la 
14) Ercole Caf. 4) Ermes  Selkirk. mavano Isidora Duncan 2060): 1) Fast Winner Lu. 
di Re, 3) Dimitri Jet. ger | Ke, Iride Holz e Ice Tea il (r. Haller). 2) Froilen. 3) 


® SERIEA 


Fuc. 7 part. Tempo al km 


3,29; (11,88). Trio: 29,09 eu- 
ro. Premio Lione (metri 
2060): 1) Gilbert Cr (R. Hal- 
ler). 2) Grogg. 3) Giocando 
Rex. 9 part. Tempo al km 
1,77; 1,1,42, 


Pozzo ha annullato il già annunciato ritiro dell'Udinese 


Pozzo 


aa 


e. ha capito 


polemica: 


ne lo dovrà 


L'ALTRA ITALIANA |!" 
Stasera alle 20.45 (Sky Sport 1). Belgi senza alternative e senza Frutos 


Il Milan con l’Anderlecht al Meazza 
Il successo può mandarlo agli ottavi 


MILANO Vincere in Champions 
per poi pensare alla rimonta 
sull'Inter. Il piano di Carlo Ance- 
lotti è semplice: «Abbiamo biso- 
gno di questa vittoria per poi de- 
dicarci al campionato», spiega. 
Semplice da dire, ma non sarà 
comunque facile superare l'An- 
derlecht, anche se Ancelotti sa 
che «nel girone di Champions Le- 
ague abbiamo una buona classifi- 
ca e una vittoria ci permettereb- 
be di ipotecare la qualificazio» , 
ne», 

Coni 3 punti e un risultato di- 
verso dalla vittoria dell'Aek nell' 
altro match del gruppo H, la qua- 
lificazione è matematica, ma è 
chiaro che una vittoria rendereb- 
be comunque quasi certo il pas- 
saggio agli ottavi. Per poi dedi- 
carsi al campionato: «In Cham- 
pions è andata meglio, abbiamo 
fatto i risultati che volevamo, in 
campionato invece no - riconosce 


Totti vorrebbe prendere per 
mano la squadra e la sua puni- 
zione, al 26', trova Nikopolidis 
goffo e in ritardo. La grande oc- 
casione per il capitano gialloros- 
so è solo rimandata di qualche 
minuto. È il 30' quando Julio Ce- 
sar, dopo un pastrocchio della 
sua retroguardia, non può far al- 
tro che atterrare Taddei. Stavol- 
ta il penalty è fischiato, ma Tot- 
ti trova nell'estremo avversario 
una barriera insormontabile. 

Cambia modulo Spalletti nel- 
la ripresa: entra Perrotta per 
Ferrari, con spostamento di To- 
netto in difesa e Chivu centrale. 
Le cose vanno meglio per la Ro- 
ma, ancor di più quando tocca a 
Vucinic prendere il posto di 
Aquilani Di stavolta non si ar- 
rabbia) e farsi subito vedere dal- 
le parti di Nikopolidis. Che però 
si arrenderà al 21' al gran gesto 
tecnico di Totti: lanciato da Tad- 
dei, il fuoriclasse di casa addo- 


1,75, 6,08; 


1,24; 1,27, 


1,50, 2,15; 


; vincitori . euro 
Si 


(4,94). 


55,26 euro. Premio Marsi- 
glia (metri 1660): 1) Ior- 
dan Jet (V.P. Toivanen). 2) 
Iside de Mura. 3) Iacopo 
Duke. 10 part. Tempo al 
km 1.18.6. Tot.: 1,76; 1,25, 
(197). 


Iltecnico del Milan, Carlo Ancelotti 


Ancelotti - Ma sia chiaro: non si 
tratterà di un miracolo, ma di 
raggiungere un obiettivo che. ci 
siamo dati a inizio stagione». 
Per l'Anderlecht, si tornerà al 
modulo a due punte dopo il falli- 
mentare impiego dell'albero di 
Natale nel primo tempo del der- 


Sbaglia un rigore poi segna 11-1 con l’Olympiakos 


Totti fa le cose a metà 
Per la Roma solo il pari 


mestica la palla in area e trova 
la traiettoria per il pari. Nel fi- 
nale è Vucinic ad avere la palla 
buona per il sorpasso ma il por- 
tiere greco ci mette ancora una 
pezza provvidenziale. 

Prima della partita c'erano 
stati incidenti fra le due tifose- 
rie, Sassi e fumogeni sono stati 
lanciati da un gruppo di tifosi 
giallorossi contro un pullman di 
supporter dell'Olympiakos_ che 
transitava sul ponte Duca D'Ao- 
sta, diretto allo stadio Olimpico. 

Tromanisti hanno tentato dap- 
pun di avvicinarsi al bus ma 

la presenza delle forze dell'ordi- 
ne, e in particolare della polizia 
di Stato, ha impedito il «contat- 
to». A quel punto i sostenitori 
della squadra della capitale han- 
no lanciato gli oggetti contro gli 
avversari. Passato l'autobus la 
situazione è tornata alla norma- 
lità, ma le forze dell’ordine han- 
no arrestato 8 ultras giallorossi. 


Trio: 


1,36, 1,81; (4,63). 


Trio: ans (metri 1660): 1) 


Speed Vol (P. Vigini). 2) 
Emylù. 3) Epalì. 8 part. 


Tempo al km 1.19. 
4,29; 1,91,.: 2,19, 


3) Estremo Bigi. 8 


1,49, 
Trio: 


1,20, 


«Allenamenti a Udine» 


UDINE Sarà anche merito del- 
la barba bianca, ma stavol- 
ta Giampaolo Pozzo ci ha 
fatto la figura di Babbo Na- 
tale. Il regalo è arrivato ie- 
ri pomeriggio inaspettato 
per tutti: niente ritiro. Il 


‘a sua decisione dopo mez- 
z'ora di colloquio con tecni 
co e squadra: «I ragazzi mi 
hanno assicurato che lavo- 
reranno con intensità qui a RSS 
Udine. Mi fido di loro». Ov- 
via la soddisfazione dei gio- 
catori, affidata alle 
di Giampiero Pinzi: «Il pre- 
sidente è un uomo di calcio 


32,74 euro. Premio Fran- 
cia (metri 1660): 1) Ice Tea 
(J. Nordin). 2) Infiar. 3) Iri- 
de Holz. 8 part. Tempo al 
km 1.18.3. Tot.: 3,21; 1,85, 
Trio: 
39,73 euro. Premio Orle- 


3,01; 
(18,72). Trio: 401,06 euro, 
Premio Bordeaux (metri 
1660): 1) Dark Effe (S. Mat- 
tera jr.). 2) Corfù Guasimo. 


Tempo al km 1.16.8. Tot.: 
5,02; 
(3,05). 


96,03 euro. 


annulla il ritiro: 


ha comunicato 


arole | 


la situazione», SUlley Muntari 


ha dichiarato il capitano. 
Pinzi ha poi difeso la serietà del gruppo: «Se 
fino a oggi abbiamo dato il 100%, d’ora in poi 
daremo il 110%». Nessuna reazione invece da 
Lo dell'allenatore, che prima dell’arrivo di 
ozzo aveva evitato accuratamente qualsiasi 
«Il ritiro servirà a lavorare con più 
attenzione, non è una punizione». Il tecnico fa 
il diplomatico ma è infastidito, sa che domeni- 
ca a Livorno urge un risultato positivo. Galeo- 


centrare senza Muntari (2 turni) 


e Zenoni, squalificati dal giudice sportivo. 


pe In merito alla formazione, 
ourcuff dal primo minuto è un' 
ipotesi, perchè sta bene. Favalli, 

erginho e Ambrosini indisponi- 
bili, e la condizione di Costacur- 
ta e Jankulovsi è da verificare. 
Dal punto di vista tattico invece 
è impensabile proporre una 
squadra troppo sbilanciata dall' 
INIzio. 

In 13 partite giocate in Italia, 
l'Anderlecht non ne ha mai vin- 
ta una, Anche i numeri dicono 
che non sarà facile per la squa- 
dra di Frank Vercauteren espu- 

are stasera il Meazza, ma l'al- 

lenatore belga sa che la vittoria 
è l'unico risultato che li può man- 
tenere in corsa per la qualifica- 
zione al turno successivo, A com- 
licare il compito ci sarà anche 
‘assenza dell'attaccante argenti- 
no Nicolas Frutos, uno dei gioca- 
tori migliori nella rosa dei elgi, 
infortunatosi nell'ultima gara di 
campionato contro il Lierse. 


Olympiacos 1 
MARCATORI: pt 19’ Julio Ce- 
sar; st 21° Totti. 

ROMA (4-2-3-1): Doni, Panuc- 
ci, Ferrari (st 1' Perrotta), 
Mexes, Chivu, De Rossi, Aqui- 
lani (st 18' Vucinic), Taddei, Pi- 
zarro, Tonetto, Totti 6. All. 
Spalletti. 

OLYMPIACOS (4-5-1): Niko- 
polidis, Zewlakow, Julio Ce- 
sar, Kostoulas, Domi, Maric 
(st 45' Kafes), Stoltidis, Rival- 
do, Patsatzoglou (st 20' Anato- 
lakis), Dijordjevic (st 41 
Borja),Konstantinou. All. Sol- 
lied. 
ARBITRO: 
(Por). 
NOTE: serata fresca, terreno 
in perfette condizioni, spettato- 
ri 50.000. Ammoniti: Kostou- 
las, Nikopolidis e Totti per 
comportamento non regola» 
mentare, Julio Cesar per gio- 
co scorretto, Djordjevic e Pi- 
zarro per proteste. Angoli: 
5-4. per la Roma. Recupero: 
2', 4'. Nikopolidis ha parato al 
32' del primo tempo un rigore 
a Totti. 


Benquerenca 


Premio Parigi (metri 
1660): 1) Elliot du Kras (P. 
Romanelli). 2) Enfasi de 
Gloria. 3) Carpino Holz. 7 
part. Tempo al km 1.15.2. 
Tot.: 1,58; 1,30, 2,19; 
(6,69), Trio: 55,26 euro. 
Premio St. Etienne (me- 
tri 1660): 1) Gellio Gas (M. 
Trevellin). 2) Godiva Np. 3) 
Gigant Mast. 10 part. Tem- 
po al km 1.19.6. Tot.: 1,68; 
1,07, 1,48, 2,16; (4,20). 
Trio: 68,32 euro. Premio 
Montpellier (metri 1660): 
1) Zabroz Air (L. Talpo). 2) 
Bello Star. 3) Baronetto. 10 
part. Tempo al km 1.18.3. 
Tot.: 2,40; 1,49, 4,37, 1,75; 
(47,61). Trio: 495,75 euro. 


Fire 


Tot.: 


art. 


2,79; 
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Trieste con le polveri bagnate infilata da Merano 
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PALLAMANO SERIE Af Tra i padroni di casa è stato Visinti 


Pallamano, primo successo in campionato per Merano. La squadra, allenata dall'ex Brzic, è 
uscita nella ripresa concludendo poi con quattro lunghezze di vantaggio. A sinistra un attacco 


dei biancorossi di Radojkovic, al centro la difesa di casa con Modrusan in porta mentre 
controlla un attacco degli altoatesini. A destra Tin Tokic e Rok Ivancic in avanti (Foto Lasorte) 


n con 6 marcature il top scorer della partita davanti a Tomic e a Skoko 


Primo successo in campionato per gli altoatesini dell'ex Brsic (premiato da Lo Duca per il tricolore under 21) 


BASKET SERIE B1 


TRIESTE La Pallamano Trie- 
Ste scivola nell'anticipo del- 
a sesta giornata, lascia 
strada a Merano e in atte- 
sa delle sfide che questa se- 
ra completeranno il turno 
perde l'opportunità di allun- 
gare al comando della clas- 
Sifica della serie A d’elite. 
Sconfitta meritata per la 
formazione di Radojkovic 
tradita soprattutto dalle 
restazioni insufficienti del- 
la coppia Ivancie-Tomic e 
incapace di venire a capo 
delle ottime difese proposte 
da Vlado Brzic, l'ex tecnico 
triestino premiato all’inizio 
con una targa dal presiden- 
te Giuseppe Lo Duca per il 
titolo di campione d'Italia 
under 21 conquistato nella 
Passata stagione. 
Radojkovic parte con Mo- 
drusan tra i pali, Ivancic 
centrale, Skoko pivot con 
omie e Tumbarello terzini 
e Visintin'e Lo Duca in ala. 
‘timo vantaggio biancoros- 
so al termine di un azione 
interminabile nella quale, 
dopo due conclusioni di 
Tumbarello fermate dal 
portiere Garcia, Visintin 
trova lo ae per andare 
a segno. Merano pareggia 
con Querin, blocca bene gli 
attacchi di Trieste con la di- 
fesa 5-1 nella quale però si 
muove bene Skoko che con- 
Quista il rigore trasformato 
a Tumbarello e in contro- 
Diede firma il gol del 3-2 al 


Modrusan blocca bene su 

ufler e Brzic, dall’altra 
Parte ancora un ispirato 
Skoko realizza di forza il 
gol del 4-2 regalando alla 
sua squadra il primo dop- 
io vantaggio della partita. 
Verano, priva di Popov, fa- 
tica a trovare spazi, Trieste 
approfitta del momento di 
difficoltà della sua avversa- 
ria e con le reti di Lo Duca 
e Visintin tocca al 12° il 
massimo vantaggio sul 6-2. 

Gerstgrasser sblocca gli 
Ospiti, Visintin continua a 
colpire con precisione im- 
eccato da un Ivancic bra- 
Vo a gestire la sua squadra 
e a trovare gli spazi nella 
ifesa avversaria. Due reti 
di Gufler e una sassata del 
neo-entrato Popov riporta- 
No gli ospiti a meno uno, 
8-7 al 18°, ancora Popov con 
Îl terzo gol personale firma 
al 21’ la rete del 10-10. Ti- 
me-out di Radojkovic che 
chiede ai suoi maggior velo- 
Cità nell'esecuzione degli 
Schemi offensivi. 


Trieste 27 


Merano 31 


PALLAMANO TRIESTE: 
Modrusan, Scavone, Sko- 
ko 4, Umeri, Ciriello, Vi- 
sintin 6, Martinelli, Tomic 
5 Tokic 3, Carpanese 2, 
Tumbarello 3, Lo Duca 1 
, Resca, Ivancic 3. AIl. Ra- 
dojkovic. 

MERANO: Garcia, Lo 
Passo, Popov 9, Brzic 2, 
Querin 7, Pichler, Santer, 
Lang, Boninsegna, Gufler 
6, Larcher, Prantner, Ger- 
stgrasser. 3,.Savic 4. All. 
Brzic. 

ARBITRI: Boscia e Pietra- 
forte. 

NOTE:. primo tempo 
13-12, spettatori 500. 


Trieste allunga con Tokic 
e Skoko, viene riacciuffata 
da Gufler e Gerstgrasser 
che al 283’ siglano il 12-12. 
Partita che non si sblocca 
prima del 29’ quando Car- 


È peo: entrato al posto di 
0 


Duca, riporta avanti i 
padroni di casa per il 13-12 
con cui si chiude il primo 
tempo. 

no-due Gufler-Popov in 
apertura di ripresa per il 
primo vantaggio Clint par- 
ziale tamponato dalle reti 
di Tokic e Visintin che al 5° 
siglano il 15-15. Popov con- 
tinua a martellare dalla di- 
stanza, Gufler e Querin al- 
l’11° firmano le reti che dan- 
no il 15-18 a Merano. Gli 
ospiti conservano il più tre 
fino al 18-21 quindi dopo il 
time-out di Radojkovie arri- 
va la reazione biancorossa 
che con i gol di Tokic, Ivan- 
cic rientra a meno uno. 
Fiammata di Trieste poi 
Querin e Brzic siglano il 


20-24 al 17°, Savic, Popov e 
Gerstrasser allungano 
22-28 al 24°. 


Tomic prova a lasciare 
un'impronta con tre. reti 
consecutive, Carpanese e 
Visintin trovano lo spazio 
per siglare il 26-29 al 26. 

‘rieste recupera palla ma 
sciupa l’attacco decisivo 
con Garcia che corona un'ot- 
tima partita con la parata 
forse decisiva su Tumbarel- 
lo. Merano chiude 27-31 
senza affanni e festeggia 
con merito la prima vitto- 
ria del suo campionato. 

Lorenzo Gatto 


£ ATLETICA “== EEE 
Circuito dei Campi Elisi 
Partenza da largo Irneri 


TRIESTE Stamane avrà luogo 
la seconda edizione della ga- 
Ta podistica Campi Elisi, 
Manifestazione regionale or- 
Sanizzata dal gruppo spotti- 


' Vo San Giacomo e valida 


uale nona prova del sesto 
Tofeo Provincia di Trieste, 
Oltre a essere l'ultimo ap- 
Funtamento del Trofeo Trie- 
e 


Alle 9.30 sarà dato il via 
alla competitiva, mentre al- 
€ 9.31 ci sarà la partenza 
della non competitiva 


(quest'ultima non avrà clas- 
sifiche e sarà aperta a tutti, 
mentre la prima sarà rivol- 
ta ai tesserati Fidal). Si par- 
tirà da largo Irneri, si prose- 
à verso viale Romolo 
ssi, dove inizierà un cir- 
cuito da ripetere per tre vol- 
te in senso antiorario tra 
passeggio Sant'Andrea e lo 
stesso viale Gessi. Al termi- 
ne del terzo giro ci sarà l'ar- 
rivo all'altezza della gelate- 
ria Viti. Iscrizioni aperte fi- 
no a 20 minuti prima dell' 
avvio. 


Pilat, una delle poche armi a disposizione dell’Acegas nella trasferta a Vigevano (Foto Bruni) 


GINNASTICA 


L'allenatore Steffè a Visevano con una squadra ancora incompleta 


La solita Acegas d'emergenza 


TRIESTE Acegas a Vigevano 
per spezzare la maledizione 
di questo inizio di stagione. 
Questa sera alle 18, con la di- 
retta di Riccardo Furlan su 
Radio Attività Sport, la for- 
mazione di Furio Steffè va a 
caccia del primo successo di 
questo sofferto campionato. 
Nessuna novità rispetto alla 
squadra sconfitta domenica 
al PalaTrieste da Porto Tor- 
res: si sperava in qualche mi- 
racolo dall’infermeria e inve- 
ce le condizioni degli infortu- 
nati non sono migliorate a 
tal punto da consentire un lo- 
ro utilizzo. I tempi di recupe- 
ro di Valentini sono ancora 
lunghi, quelli di Muzio sono 
decisamente più corti ma 
non sufficientemente brevi 
da permettere al capitano di 
essere a fianco dei compa- 
gni. 

La squadra partirà questa 
mattina alle 9 in pullman 
per Vigevano. Visto il diffici- 
le momento e la lunghezza 
della trasferta, un piccolo sa- 


La campionessa bresciana spesso ospite nella palestra dell’Artistica "81-Il Mercatino 


L'inidata Ferrari si allena a Trieste 


Le due azzurre giuliane Bradaschia e Macrì sabato in gara 


TRIESTE Ottobre 2006, Vanes- 
sa Ferrari, ginnasta della 
Brixia Brescia, guadagna 
un titolo storico, vincendo la 
gara individuale dei Mondia- 
lì 2006 in Danimarca. Ma 
nel traguardo memorabile, 
raggiunto nella città di 
Aarhus, c'è anche un pezzo 
di Trieste, in particolare del- 
la società Artistica ’81-Il 
Mercatino, dove la Ferrari 
si allena spessissimo con la 
sua squadra. E c'è un pezzo 
fondamentale della nostra 
città anche per la stupenda 
prestazione di tutte le azzur- 
re che hanno partecipato al 
concorso a squadre, tra le 
quali figurano le due campio- 


Giorgio D'Amico 


nesse Sara Bradaschia e Fe- 
derica Macrì dell’Artistica 
’81-Il Mercatino, guidate dai 
tecnici Diego e Teresa Pe- 
car. 

Le triestine sono rientra- 
te da qualche giorno in pale- 
stra. «La mia gara è partita 
alla trave, ero molto emozio- 
nata, ma sapevo di dover da- 
re il massimo, nonostante 
tanta tensione visto, che la 
squadra italiana è partita 
per prima nella giornata — 
racconta Sara —. Al corpo li- 
bero invece sono stata pi 
sciolta, sono molto soddisfat- 
ta della mia prestazione, cre- 
do sia stato il migliore eser- 
cizio che ho realizzato que- 


st’'anno. Anche del volteggio 
sono contenta, ho dato un 
buon contributo alla squa- 
dra con un bel salto. La giu- 
ria, trattandosi dell’inizio 
della giornata di gare, è sta- 
ta abbastanza rigida, ma 
posso dire che noi siamo mol- 
to contente, è stata una ga- 
ra difficile, e dopo la nostra 
prova siamo rimaste a guar- 
dare gli altri. Chissà, maga- 
ri se partivamo qualche tur- 
no più ‘tardi». Sara Brada- 
schia parteciperà il 4 novem- 
bre al Siska Gym Internatio- 
nal 2006. 

Soddisfatta al rientro dal- 
la Danimarca anche Federi- 
ca Macrì. «Sono partita con 


una lieve distorsione alla ca- 
viglia, ma ho stretto i denti 
e gli esercizi sono stati tutti 
ottimi. Ho iniziato la gara al- 
la trave, sono salita concen- 
trata e determinata e sono 
riuscita a concludere l’eserci- 
zio senza alcuna sbavatura 
o indecisione, è la parte del- 
la gara che più mi ha soddi- 
sfatto. Al volteggio ho porta- 
to a termine un ottimo salto 
e anche alle parallele è anda- 
to tutto bene. Il bilancio del- 
la trasferta è positivo». Pros- 
simo impegno per Federica 
è il Gran Prix il 4 novembre. 

Soddisfatto del mondiale 
danese anche l'allenatore 
Diego Pecar «La giuria è sta- 


crificio economico per porta- 
re la squadra in ritiro il gior- 
no prima sarebbe forse stato 
opportuno. Non si fida della 
classifica dell’Acegas Dimi- 
tri Agostini che attende con 
prudenza la formazione di 
Steffè. «Credo che Trieste 
sia una squadra migliore di 
quanto non raccontino gli ze- 
ro punti raccolti in questo 
inizio di stagione. Gente co- 
me Muzio, Moruzzi e Cagnin 
ha esperienza da vendere in 
questa categoria, dovremo af- 
frontare la partita con la do- 
vuta attenzione. A Fidenza e 
ad Ancona abbiamo già sciu- 
pato occasioni per mettere 
punti in cascina: non voglia- 


ULEB CUP 


Sconfitta all'esordio di 
Uleb Cup per la Snaide- 
ro Udine del tecnico Pan- 
cotto: a Strasburgo il fi- 
nale è stato di 81-75 per 
i francesi. 


mo permetterci ulteriori pas- 
si falsi». 
PROGRAMMA SESTA 
GIORNATA: Intertrasport 
Treviglio-Assigeco Casalpu- 
sterlengo, Sil Lumezzane- 
Penta Ozzano, Santini Fi- 
denza-Banca Marche Anco- 
na, Silver Porto Torres-Gol- 
dengas Senigallia, Nuova 
Pallacanestro _ Gorizia-Ful- 
for Libertas Forlì, Umana 
eyer _Venezia-Caricento, 
Nuova Pallacanestro Vigeva- 
no-Acegas Aps Trieste, Car- 
tiere Riva del Garda-Bt In- 
tra Omega. 
CLASSIFICA: Intertra- 
sport Treviglio 10, Caricen- 
to, Umana Reyer Venezia, 
Bt Intra Omegna 8, Fulgor 
Libertas Forlì 8, Assigeco Ca- 
salpusterlengo, Silver Porto 
Torres, Penta Ozzano 6, San- 
tini Fidenza, Nuova Pallaca- 
nestro Vigevano, Banca Mar- 
che Ancona 4, Sil Lumezza- 
ne, Goldengas pe 
Cartiere Riva del Garda, 
Nuova Pallacanestro Gorizia 
2, Acegas Aps Trieste 0. i 
Lg 


Le tre azzurre Federica Macrì, la neocampionessa iridata 
Vanessa Ferrari e Sara Bradaschia 


ta giustamente severa al- 
l’inizio, ma i nostri punteggi 
erano giusti, forse în seguito 
le penalità sono state meno 
severe, ma è umano, è diffici- 
le trovare punteggi lineari 
dopo aver visto quasi 250 


ginnaste in gara. Sono co- 
munque contento della pre- 
stazione di tutte le ginnaste. 
Forse Sara si sarebbe meri- 
tata un punteggio maggiore 
al corpo libero». 

Micol Brusaferro 


L'insegnante triestino di 46 anni vede la disciplina concepita in maniera formativa, senza eccessi o forme di violenza 


D'Amico punta ai mondiali master 2007 in Spagna 


TRIESTE È tornato a vincere 
da atleta, ora vuole farlo an- 
che da tecnico, portando Tri- 
este alla ribalta del karate 
sportivo. Questo il nuovo 
traguardo di Giorgio D’Ami- 
co, 6° dan, campione d’Euro- 
pa 2006 nel Kumite (com- 
battimento) insegnante del- 
la Fiamma Karate, attuale 
osservatore e assistente del- 
la Nazionale italiana ma- 
schile di combattimento del- 
la Fesik. Ai successi inter- 
nazionali Giorgio D'Amico è 


abituato sin dai tempi della 
militanza con la nazionale 
italiana Fitak negli anni 
’80, un intenso percorso ago- 
nistico che ha permesso al- 
latleta di origine siciliana 
a entrare di diritto nell’albo 
degli Azzurri di Italia. 

La ricetta di Giorgio 
D'Amico negli anni è stata 
semplice: «Essermi allenato 
sempre, pur continuando 
ad insegnare — ha sottoline- 
ato il quarantaseienne tec- 
nico —. E visto che lo facevo 


prevalentemente con i gio- 
vani ho ritentato la via ago- 
nistica riservata ai Master 
della Fesik in campo euro- 
peo e le cose sono andate be- 
ne». Se la vocazione agoni- 
stica di sempre è tornata a 
galla permane l'impegno di- 
dattico, soprattutto a favo- 
re dei più piccoli: «Cerco di 
lavorare sulla educazione 
corporea e psicomotoria — 
spiega l’Azzurro d'Italia — 
attuo una didattica che por- 
ti il giovane allo sviluppo 


della coordinazione e dei 
processi mentali. Il karate 
sportivo va concepito in ma- 
niera formativa, magari 
pur legato ancora alla dife- 
sa ma senza eccessi 0 forme 
di violenza, soltanto per il 
benessere e la crescita». 
Dopo il recente riconosci- 
mento per i meriti sportivi 
avuto dal Comune di Trie- 
ste per Giorgio D'Amico è 
ora di tornare al lavoro, con 
nuovi schemi e rinnovati sti- 
moli: «Vorrei ci fosse più co- 
esione tra le società triesti- 


ne — chiosa il campione 
d'Europa Master — se supe- 
rassimo alcune divisioni si 
potrebbe fare una scuola 
Enea di Karate in grado 
i far risaltare Trieste. Col- 
laboro bene attualmente 
con la Fesik e l’insegnante 
Anna Devivi ma è ora di 
ampliare le aspettative». — 
luesto non pregiudica il 
cammino personale: «Infat- 
ti ora punto ai mondiali del 
2007 in Spagna — conclude 
— perché smettere?». 
Francesco Cardella 
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Asi Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ADIACENZE Viale mansarda 
90 mq cucina, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. Pirelli Re Franchising tel. 
0403498398. (A001) 
CENTRALISSIMO apparta- 
mento 235 mq adatto ambu- 
latorio, cucina, soggiorno, 
quattro camere, doppi servi- 
zi, tre balconi, cantina. Pirel- 
li Re Franchising. tel. 
0403498398. (A001) 

FIORINI immobiliare 
040639600 Commerciale vi- 
sta mare perfetto soggiorno 
cucina 2 camere bagno ter- 
razzo posto auto giardino 
condominiale euro 260.000. 
(A00) 

FIORINI Immobiliare 
040639600 Fiera recente vi- 
sta aperta piano alto ascen- 
sore soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno box posto auto 
euro 210.000. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040639600 Molino Vento ul- 
timo piano luminosissimo 
soggiorno zona cottura arre- 
data, camera matrimoniale 
cameretta bagno  riscalda- 
mento autonomo euro 
100.000. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040639600 piazza Garibaldi 
ultimo piano mansardato tra- 
vi pietre a vista primo ingres- 
so zona giorno camera ba- 
gno euro 78.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040639600 San Giovanni zo- 
na servita nel verde apparta- 
mento con soggiorno cucina 
2 camera matrimoniali ba- 
gno cantina euro 99.000. 
FIORINI Immobiliare 
040639600 via Cologna ap- 
partamento luminoso sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno + servi- 
zio 2 poggioli soffitta euro 
145.000. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040639600 via Dandolo re- 
cente piano alto soggiorno 
cucinotto 2 camere matrimo- 
niali bagno poggiolo posto 


auto condominiale euro 
137.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040639600 via Giuliani per- 
fetto luminoso soggiorno cu- 
cina abitabile camera matri- 
moniale bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo arre- 
dato euro 89.000. (A00) 
GABETTI 040763325. attico 
centrale di ampia metratura 
in ottimo stato, composto 
da ingresso, cucina, salone 
doppio, nove stanze, quat- 
tro bagni, terrazza panora- 
mica, due balconi e cantina. 
Doppio ingresso, facilmente 
frazionabile in due enti. 
GABETTI 040763325 Viale 
D'Annunzio, terzo piano con 
ascensore. Appartamento ri- 
strutturato composto da in- 
gresso, cucina, soggiorno, 
due stanze, bagno, riposti- 
glio e due balconi. Euro 
160.000. (C00) 


ATE in Russia è possibile praticare 
il turismo attivo e, così come nello 
sport, questo tipo di turismo si suddivide 
in varie discipline e secondo i gradi di dif- 
ficoltà. In Russia ci sono mille modi di im- 
piegare il tempo libero praticando attività 
sportive come escursioni in montagna, sci, 
mountain bike, trekking, rafting, canoing 
ed equitazione, È possibile però anche ri- 
lassarsi facendo interessanti passeggiate 
in mezzo alla natura; ciò può trasformarsi 
in una delle esperienze più piacevoli della 
vostra vacanza. 
lcune di queste attività sono di- 
ventate un vero e proprio sport di 
massa. Ciò vale soprattutto per il turismo 
di montagna e il turismo d’acqua. Ma vi è 
anche il turismo estremo di cui fanno parte 
tra l’altro il deltaplaning e il parapendio. 
U: ulteriore modo per passare le va- 
canze è quello di sciare. Pensavate 
che a marzo la stagione sciistica in Rus- 
sia fosse già prossima al termine? Vi siete 
sbagliati! Qui si può sciare praticamente 
tutto l'anno. 
Pî tutti coloro che vogliono trascor- 
rere una vacanza nell’estremo Orien- 
te russo, la 
» Siberia 
rap- 


presenta il luogo ideale. Zavyalikhta, 
per esempio, si trova a 210 chilometri 
dall’aeroporto di Ufa e a 250 da quello 
di Celyabinsk ed è un comprensorio di 
- qualità occidentale, dotato di uno skilift 
veloce a sei posti, che si estende per 2,2 
chilometri. Vi sono sette piste che vanno 
dai 600 ai 3.000 metri di lunghezza; sono 
curate regolarmente, presentano diversi li- 
velli di difficoltà e sono addirittura dotate 
d’illuminazione notturna per lo sci dopo 
il tramonto. 

e grotte danno vita ad una nuova 

forma di turismo di qualità, che 
avvicina alla natura nel suo più totale ri- 
spetto: il turismo speleologico. La speleo- 
logia nata come scienza si è rapidamente 
diffusa tra gli sportivi in cerca di emozioni 
forti e pieni di voglia d'esplorazione. Alla 
riscoperta del silenzio, rotto unicamen- 
te dal rumore dei propri passi e dal lento 
stillare delle gocce d’acqua, che operano 
incessantemente all’interno delle ampie 
sale sotterranee mantenendo vivo ed in 
continua trasformazione il mondo nasco- 
sto delle grotte: il turismo speleologico 
è un modo molto particolare di vivere la 
grotta in quanto permette di provare in tut- 
ta sicurezza le emozioni dei primi esplota- 
tori di questi luoghi, Nei monti Altai, nel 
Caucaso e negli Urali sono state esplorate 
in tutto cinquemila grotte, ma soltanto in 


quelle più interessanti e conosciute vengo- 
no realizzati percorsi turistici sotterranei 
dotati di una squadra di guide pronte a ri- 
spondere alle richieste dei visitatori. 
n’ulteriore attrazione turistica si 
trova nella regione di Pensa, nella 
Russia centrale, dove esiste un labirinto 
di antiche celle monastiche scavato nella 
roccia che si estende su alcuni piani nel 
perimetro di un antico convento di cui, 
però, attualmente sono aperti al pubblico 
solamente due piani. 
Mi popolare è anche il ciclismo 
che in confronto ad altri tipi di 
turismo ha una lunga tradizione e viene 
praticato in Russia fin dalla fine dell’Ot- 
tocento. Già nel 1890 esisteva una pista 
ciclabile molto rinomata che collegava le 
città di Mosca e San Pietroburgo. 


GALLERY centrale edificio 
d'epoca ottimo. Ufficio ri- 
strutturato: salone cucina 6 
stanze stanza-archivio servi- 
zi. Cod. 264/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY Commerciale ap- 
partamento restaurato balco- 
ne d'angolo saloncino cuci- 


na due camere spogliatoio 
bagno cantina. Cod. 462/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY Roiano ca. 75 mq 
soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio parzialmente 
da rimodernare euro 
105.000. Cod. 465/P 


0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY San Giusto miniap- 
partamento adatto single, 
casa restaurata tinello-ango- 
lo cottura camera bagno ri- 
postiglio cantina. Cod. 469/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare. 


com. 
GALLERY Tribunale ufficio 
circa 25 mq piano basso, uni- 
co vano con bagno euro 
35.000. Cod. 267/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY v. Giulia alta caset- 
ta piccola metratura da ri- 


strutturare giardino, possibi- 
lità ampliamento, no accesso 
auto, euro 140,000. Cod. 
472/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY Vecellio apparta- 
mento restaurato ampia zo- 
na giorno-sala pranzo cucina 
due camere bagno, termoau- 
tonomo. Cod. 456/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

IL Caminetto Roiano appar- 
tamento di mq 85 piano al- 
to, soggiorno, cucina, 2 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, cantina. Ampio box au- 
to. 040639425. (A00) 

IL. Caminetto Settefontane 
alta appartamento di 50 mq 
soggiorno, angolo cottura, 
stanza, bagno, poggiolo. Eu- 
ro 84.000. 040639425. (A00) 
IL Caminetto via Venier ap- 
partamento di 70 mq piano 
alto, ascensore, soggiorno, 
cucinino, 2 stanze, bagno, ri- 
postiglio, cantina, poggiolo 
con vista aperta. 040639425. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 adiacenze Il Giu- 
lia ultimo piano panorami- 
co: soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, servizi separa- 


ti, poggioli, riscaldamento 
autonomo. (A001) 
IMMOBILIARE Borsa 


040368003 adiacenze Polite- 
ama Rossetti terzo e ultimo 
piano da rimodernare: salo- 
ne, tre stanze, cucina, servizi 
separati, poggiolo. (A001) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Borgo Teresiano 
settimo piano panoramico 
da ristrutturare: saloncino, 
tre stanze, stanzino, cucina, 


servizi separati, poggiolo. 
(A001) 
IMMOBILIARE Borsa 


040368003 fine Fabio Severo 
ultimo piano panoramico: sa- 
loncino, due matrimoniali, 


cucina, bagno, ripostiglio, 
ascensore. Euro 180.000. 
(A001) 

IMMOBILIARE Borsa 


040368003 Gerani panorami- 
co su due livelli: salone, tre 
stanze, studio, doppi servizi, 
terrazzi, posto auto, box au- 
to. (A001) 

IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Hermet/Murat ot- 
tavo piano vista mare: sog- 
giorno con angolo cottura, 
camera, bagno, poggiolo. Eu- 
ro 140.000. (A001) 
IMMOBILIARE Borsa 
040368003 Teatro Romano 
buone condizioni: soggior- 
no, due stanze, cucina, ba- 


gno, poggiolo, ‘ cantina. 
(A001) 
IMMOBILIARE Borsa 


040368003 Viale Sanzio in ca- 
sa recente: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 


stiglio, cantina. Euro 
135.000. (A001) 
IMMOBILIARE Borsa 


040368003 via Settefontane 
luminoso in casa d'epoca: 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno, da ristrutturare. 
Euro 105.000. 

(A001) 


IMMOBILIARE Borsa 
040368003 zona Strada di 
Fiume nel verde palazzo re- 
cente: saloncino, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
zino, posto auto 

(A001) 

OPICINA appartamento 90 
mq ultimo piano soffitta 100 
ma. 0402158204, cell 
3391189110 agente immobi- 
liare. 

(A6822) 

ROIANO in stabile in ottime 
condizioni appartamento da 
ristrutturare possibilità rea- 
lizzo due appartamenti euro 
91.000, tel. 0403476466 - 
3397838352. 

SAN Giacomo appartamen- 
to in buone condizioni 50 
mq, cucina, tinello, matrimo- 
niale, bagno. Termoautono- 
mo. Pirelli Re Franchising tel 
0403498398. 

(A001) 

SAN Giacomo blocco sei ap- 
partamenti  liberi/occupati 
euro 210.000, tel 
0403476466 - 3397838352 
SAN Giusto in stabile d'epo- 
ca, circa 70 mq, cucina arre- 
data, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, termo- 
autonomo. Pirelli Re Franchi- 
sing tel. 0403498398 
SPAZIOCASA 040369950 a 
euro 115.000 San Vito (zona) 
in palazzina epoca validissi- 
mo alloggio. al piano alto di 
cucina saloncino matrimonia- 
le bagno ottimo per coppia 
SPAZIOCASA 040369950 a 
euro 28.000 vende posto au- 
to di 2,20x5,00 in comodo ga- 
rage (zona) Tribunale 
SPAZIOCASA 040369950 a 
euro 78,000 vende Petronio 
in palazzetto epoca validissi- 
mo alloggio di saloncino cot- 
tura matrimoniale bagno au- 
tometano. 

SPAZIOCASA 040369960 a 
euro 125.000 vende Conti in 
palazzetto rinnovato allog- 
gio nuovo di cottura/soggior- 
no matrimoniale bagno au- 
tometano/condizionamento 
SPAZIOCASA 040369960 a 
euro 185.000 vende. piazza 
Sansovino (adiacenze) in pa- 
lazzina recentissima alloggio 
come nuovo di cucina salon- 
cino 2. camere bagno auto- 
metano cantina box 
SPAZIOCASA 040369960 a 
euro 92.000 vende Petrarca 
in palazzo epoca alloggio co- 
me nuovo di saloncino con 
cucinotto matrimoniale ba- 


gno. 
SPAZIOCASA 040369960 vil- 
lino immerso nel.verde di cu- 
cina saloncino 2 camere ba- 
gno cantina piscina ampio 
garage con parco alberato 
di 1300 mq (zona) Prosecco 
informazioni/planimetrie“ns 
uffici. 

TRIESTE inizio via del Ponza- 
nino solo 90.000 euro (tratta- 
bili) vendesi mini apparta- 
mento ristrutturato e arreda- 
to. Termoautonomo. Conse- 
gna immediata. Rif. 375 
Imm. Progetti Trieste. Tel. 
040661455. 

(A00) 
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TEMPO Previsioni a cura del'OSMER 


IL PICCOLO 31 


NORD: Molto nuvoloso sul settore alpino e prealpino cen- 
tro-orientale con piogge in attenuazione dalla serata. Par- 
zialmente nuvoloso sul resto del Nord. CENTRO E SAR- 
DEGNA: molto nuvoloso o coperto su regioni tirreniche e 
Sardegna con piogge sparse. SUD E SICILIA: poco nu- 
voloso sulla Sicilia con aumento della nuvolosità dalla se- 
rata. Molto nuvoloso con piogge sul resto del Sud. 


CI DOMANI 


NORD: cielo sereno o poco nuvoloso su Toscana, Lazio 
e Sardegna, parzialmente nuvoloso ‘sulle restanti zone. 
Addensamenti in mattinata sull’Adriatico con sporadiche 
precipitazioni. CENTRO E SARDEGNA: cielo sereno o 
poco nuvoloso su Toscana, Lazio e Sardegna, poco nu- 


REGIONE 


TRIESTE 


min. max. 
Temperatura 12) Et63 
Umidità i 56% 
Vento. 8 Km/h da O 
Pressione in diminuzione 10188 
MONFALCONE —. 
Temperatur: USERÀ 
peratura 76 177 
Umidità AT% 
Vento 2,7 km/h da SO 
GORIZIA Lia 
Temperatura RE { FA 
Umidità — "(51% 
Vento 9 km/h da S-0 
GRADO min, max. 
Temperatura 113° 172 
Umicità 52% 
Vento 1,8 km/h da S-0 
CERVIGNANO nin ox 
Temperatura È 8 182 
Umidità “55% 
Vento 1,5 km/h da SO. 
UDINE SER 
Fame Ha 178 
Umidità i 59% 
Vento 6 kmhda O 
PORDENONE ; 
Temperatura e 
79 175 
Umidità a 57% 
Vento 5 km/h da N-0 
TEMPERATURE 


ITALIA 


Min Max 


Pianura Costa 
Tmiìn ((C) 649 10/13 
Tmax (0) 15/18 16/19 
1000 m ("C) 9 
2000 m ('C) 1 


OGGI. AI mattino cielo in prevalenza coperto su tutte le 
zone con possibili piogge sulla fascia orientale e probabili 
in giornata miglioramento a partire 
dalla Carnia con vento anche forte da Nord, Tramontana. 
Sulla costa saranno possibili anche dei rovesci temporale- 
schi nelle ore centrali della giornata, seguiti da un succes- 
sivo miglioramento e da raffiche, anche forti di Grecale o 


foschie anche dense; 


Bora. 


GI OGGI 


ATTENDIBILITÀ 70% 


D DOMANI IN 
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sea): Tmax ('C) 9/12 912 
1000m ('0) 0 
2000m(*C) 7 
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DOMANI. Cielo sereno e aria secca. Sulla zona nontana e in pia- 
nura soffierà vento da Nord Tramontana, con raffiche anche for- 
ti, in attenuazione verso sera. Sulla costa soffierà Bora o Greca- 
le da moderato a temporaneamente forte. Farà freddo con pro- 
babili gelate anche in pianura nella notte fra giovedì e venerdì. 


TENDENZA. Cielo in prevalenza sereno con gelate notturne e 


temperature basse anche durante il giorno. 


CI IL MARE 


TRIESTE MONFALCONE 
quasi calmo 18,9 gradi Alta 6.41 +450m 
Alta 6.36 +450m Marea 18.52 +21 cm 
Marea 18.47 +210m 
Bassa 13.06 -3tcm Bassa 13.11 -810m 
Marea Marea 

TEMPERATURE 


ESTERO 


MIN MAX MIN. MAX 


ZURIGO 3.16 
1 


ZAGABRIA 4.12 


Z<.D.I.0.0rcezMzQOVO0OTRWVIC 


voloso sulle altre regioni. SUD E SICILIA: molto nuvolo- CAGLIARI 162 
so con precipitazioni nella prima parte della giornata. ALGHERO 15 2 
DI L'OROSCOPO 
ARIETE sai TORO ZU GEMELLI pe CANCRO 
21/3 - 20/4 TT 21/4-20/5 MA 21/5-20/6 SPIRE 21/6 - 22/7 


Momento abbastanza favo- 
Tevole per dare inizio ad 
una nuova attività. Potete 
contare su una somma di 
denaro non preventivata: 
Una gratifica economica o 
una vincita al gioco. 


Nel lavoro impegnatevi a 
fondo fin dal mattino: si 
profilano sintomi di miglio- 
ramento dei quali dovete 
approfittare fino in fondo. 
Nessuna decisione definiti- 
vain amore. 


I problemi di lavoro sono 
gli stessi di sempre, ma li 
potete valutare da un’ango- 
lazione diversa, per cui vi 
sembreranno più semplici. 
Le circostanze sono diver- 
se. 


In questi giorni vi attendo- 
no degli impegni pressanti. 
Per oggi però limitatevi a 
svolgere la solita routine. 
Momenti felici con le perso- 
ne che amate. Incontri inte- 
ressanti. 


LEONE 
23/7 - 22/8 


VERGINE 
» 23/8 - 22/9 


Un'improvvisa attrazione 
Per una persona già impe- 
gnata sentimentalmente, 
Vi farà rimanere male. 

L’affetto dei vostri amici 
Più cari vi farà dimenticare 


BILANCIA 
23/9 - 22/10 


Avrete difficoltà a mettere 
ordine nelle vostre idee e 
avrete una gran voglia di 
cambiare senza però sape- 
re da dove cominciare. 
Aspettate un po’ e qualche 


Adottate una linea di con- 
dotta molto equilibrata. 

C’è chi vi osserva e che è 
pronto a criticarvi sia che 
facciate poco, sia che fac- 
ciate troppo. Ma l’equili- 


SCORPIONE 


ce 23/10 - 21/11 


Con poco riuscirete ad otte- 
nere molto, se saprete uti- 
lizzare al meglio i-suggeri- 
menti degli astri. 

Seguite le vostre intuizioni 
e riuscirete a realizzare ciò 


tutto. cosa succederà. brio è difficile. che avete in mente. 
à È SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO Yao PESCI 
‘ 22/11- 21/12 22/12 - 19/1 * 20/1 - 18/2 amate 19/2 - 20/3 


La giornata è prevalente- 
mente favorevole ed inte- 
ressante. Cercate di ag- 
giornarvi bene, tra qual- 
che giorno avrete bisogno 

più tempo per la vita 
Privata. 


La vostra esperienza e la 
preparazione professionale 
vi rendono assolutamente 
inattaccabili. Si profilano 
novità interessanti in amo- 
re. Non fate promesse che 
non potete mantenere. 


Gli astri sono in ottimo 
aspetto, non lasciate cade- 
re delle buone opportunità. 
Siate molto chiari nei vo- 
stri propositi. Buone possi- 
bilità in campo affettivo. 
Nuovi incontri. 


Sapete muovervi con molta 
abilità e successo persona- 
le. Positivi gli incontri con 
gli amici. Buone proposte 
da prendere in considera- 
zione al più presto. Sempli- 
ficate e fate con calma. 


BISCARTO (5/9=12) 
Un'impiegata perfetta 
Lei sembra fatta per aver successo 
ed appianar tutte le asprezze pure, 
ma devo dir ch'è proprio inarrivabile 
quando sta preparando le fatture. 
Silvestro 


ENIGMISTIGA 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


INDOVINELLO 
Augurio a una megera 
Poiché con quel tuo fare imperativo 
mi segui sempre e so che n'hai motivo, 
ti dico in breve: pria del sol veniente... 
ti pigli per le scale un accidentel 
Il Valletto 


Ognimese 
pagine di giochi [n edicola 
e rubriche 


ORIZZONTALI: 1 E munito di torri - 8 Donna adorata - 11 È for- 
mata da due ampolline - 12 Pescara - 14 Alterne in male - 15 
Spiegate o coricate - 17 Agente che agisce in incognito - 19 
Grande ba Jo dell'Etiopia - 20 Jodie ‘attrice - 22 Una misura cata- 
stale - 23 Set di pentole da cucina - 25 Ci seguono nei cinema - 
26 Agilissime belve - 27 Intonano inni religiosi in chiesa - 28 Be- 
nevento - 29 Colle romano - 31 Serpeggia tra i campi - 32 Suda- 
mericani... altolocati - 33 Harrison attore - 34 Si coltivano... le bel- 
le - 35 Una festa con fiera e mercato - 36 Il litio - 37 Bevanda am- 
brata - 39 Tragedia di William Shakespeare - 40 L'attore Cruise - 
41 Aziende di campagna. 

VERTICALI: 1 Figlia di Manfredi di Svevia - 2 Sì orna con il pa- 
liotto - 3 Una città toscana - 4 Manca nel fez - 5 Hanno fatto... 
epoca - 6 Ultime in fila - 7 Le prime nell'opporsi - 9 Capitribù ara- 
bi - 10 Spunta dalla carlinga dell'aereo - 13 Provenienti da altri 
stati - 16 Li attaccano le sarte - 18 Frutti vagamente conici - 20 
Sportivo a cavallo - 21 Equivale al metro cubo - 23 Anna, nota 
scrittrice - 24 Intrecciare a guisa di fune - 26 Dotto indiano - 27 
Uno spicciolo... per John - 28 Vendono molto a Monaco - 30 Ete- 
rogeneo - 31 Il Vadim che fu regista - 33 Un rogo in piazza - 34 
Stop! - 35 Lo disputano i tennisti - 38 Iniziali di Fermi - 39 Arte 
senza limiti. 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2006 


Continuaz. dalla 30.a pagina 


TRIESTE via Flavia vendesi 
appartamento in piccola pa- 
lazzina con ingresso due 
Stanze, cucina, soggiorno, 
servizio e balcone. Ideale 
per investimento (già loca- 
to). Rif. 376. Imm. Progetti 
Trieste. Tel. 040661455. 
TRIESTE via Matteotti vende- 
si attico su due livelli di circa 
110 mq più terrazze per 36 
mq, con posto auto di pro- 
prietà. Buone condizioni ge- 
nerali; consegna per fine 
2006. Rif. 360. Imm. Progetti 
Trieste. Tel. 040661455. 
VENDE Monfalcone Gabetti 
Property Solutions 
048144611, grazioso mini ap- 
partamento in nuovo conte- 
sto residenziale con giardino 
di proprietà, portico e posto 
auto. 

(C00) 

VENDE Monfalcone Gabetti 
Property Solutions 
048144611, piazza della Re- 
pubblica, ampio apparta- 
mento composto da sei loca- 
li con cantina e garage. 
(COO) 

VENDE Ronchi Gabetti Pro- 
perty Solutions 048144611, 
in nuova ristrutturazione, lu- 
minoso bicamere su due livel- 
li con posto auto, giardino di 
proprietà e terrazzo. Perso- 
nalizzabile. 

(C00) 

VIA Battisti in stabile con 
ascensore mansarda perfetta 
80 mq, cucina arredata, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, bagno, Pirelli Re Fran- 
chising tel. 0403498398. 
(A001) 

VIA San Michele apparta- 
mento da rimodernare, 95 
mq, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
ripostiglio, veranda. Pirelli 
Re Franchising tel. 
0403498398, 

(A001) 

VIA Udine locale d'affari li- 
bero mq 250+100 soppalco 
vende/affitta. tel. 
0403476466 - 3397838352. 


MMOBILI 


ACQUISTO 
Feriali 1,40. 3° 
Festivi 2,10. |. 


FAMIGLIA con 3 figli cerca a 
Valmaura, Servola, Costalun- 
ga, Campanelle - casa con 
giardino. Disponibilità fino a 
euro 270.000. Equipe Immo- 
biliare 040764666. 
FAMIGLIA con un figlio cer- 
ca appartamento di 80/100 
mq in zona Università, S. Gio- 
vanni, S. Vito, città vecchia. 
Disponibilità massima euro 
230.000. Equipe Immobiliare 
040764666. 


GABETTI 040763325 cerchia- 
mo in acquisto stabile inte- 
ro, anche occupato, anche 
da ristrutturare. (C00) 
GIOVANE coppia acquiste- 
rebbe bilocale di circa 40/60 
mq nelle seguenti zone: 
Roiano, Gretta, via Commer- 
ciale o strada del Friuli. Di- 
sponibilità massima euro 
130.000 Equipe. Immobiliare 
040764666. 


MMOBILI 


AFFITTO 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


GALLERY B.go Teresiano ap- 
partamento cucina quattro 
stanze servizi, arredato, con- 
tratto studenti, euro 800 
mensili più spese. Cod. 268/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

GALLERY v. Giuliani contrat- 
to annuale ottimo apparta- 
mento arredato tinello con 
cucinino matrimoniale ba- 
gno euro 450 al mese. Cod. 
342/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare. 
com. 

IN AFFITTO cerchiamo per 
ns. clienti appartamenti vuo- 
ti o arredati a prezzi di mer- 
cato garantiamo assistenza 
contrattuale (nessuna provvi- 
gione proprietari) chiamare 
Spaziocasa 040369950. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta a euro 130 mensili po- 
sto auto in comodo garage 
automatizzato (zona) Severo- 
Tribunale altro a euro 150 
mensili box con comodo ac- 
cesso fronte strada (zona) 
Giulia-Boschetto. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta a euro 380 mensili Batti- 
sti in palazzo epoca mansar- 
dina arredata di cucina abita- 
bile 2 stanze bagno. 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fitta da euro 400 mensili Pe- 
rugino alloggi primingresso 
vuoti o arredati di saloncino 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno. 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta a euro 350 mensili S. 
Giacomo piccolo alloggio ar- 
redato di cucina camera ba- 
gno autometano adatto cop- 
pia/single. 

SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta a euro 430 mensili Colo- 
gna alloggio arredato di cuci- 
na saloncino 2 camere ba- 
gno terrazzino (4 posti letto) 
adatto studenti. 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fitta a euro 600 mensili Sal. 
Promontorio alloggio vuoto 
di ampia metratura di cucina 
saloncino 5 stanze biservizi 3 
terrazzini. 

(A00) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile ctie femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge 


AZIENDA settore nautico as- 
sume per nuova apertura 
punto vendita commesso/a 
con conoscenza sloveno e/o 
croato. Scrivere a 
shop@motomarine.it. 
MANPOWER Gorizia ricerca 
magazziniere/agente di ven- 
dita conoscenza sloveno, di- 
segnatori cad esperti 626, 
tappezzieri/levigatori, ope- 
rai legno/metalmeccaici, ad- 
detti CNC. Telefonare 
0481538823 WWW. 
manpower.it. Manpower 
Spa iscritta all'Albo delle 
Agenzie per il lavoro sezio- 
ne | autorizzazione ministe- 
riale prot. N. 1116- SG rila- 
sciata in data 26 novembre 
2004, 

UNICASA assume diplomati 
25-35 anni full-time no segre- 
tariato non richiedesi espe- 
rienza. Telefonare 10-12.30 
allo 040211017. 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 147 1.9 Jtd 140cv 3p 
Progression, 2003, clima, 
abs, a.bag, blu met. garan- 
zia, unico proprietario, euro 
12.800,00 Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA 156 1.8 Ts 16v s.wa- 
gon, anno 2003, clima, Abs, 
a.bag, azzurro gabbiano 
met., 57.000 chilometri, ga- 
ranzia, euro 10.200,00 Aerre 
Car tel. 040637484. 

ALFA Gtv 2.0. 16v, anno 
1996, blu met., Abs, a.bag, 
ottime condizioni, garanzia 
12 mesi, euro 5.600 Aerre 
Car tel. 040637484, 

AUDI A4 Avant 1.8 20V 125 
hp anno 1999, argento me- 
tallizzato, full optionals, fi- 
nanziamenti in sede. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

(A00) 

BMW cabrio 325 benzina 
2003, blu metallizzato, auto- 
matica, pelle beige, full op- 
tional, km 18.000 signora 
vende. Chiamare 043183500. 


FIAT Ducato cella isotermica” 


con  refrigeratore, anno 
1993, gommato a nuovo, 
prezzo interessante. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

(A00) 


die da 


” 


FIAT Ducato Panorama 1.9 
TD, 9 posti, anno 1997, mec- 
canica e carrozzeria perfet- 
te, garanzia. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel, 040828655. 
FIAT Marea 1.8 16v Elx wa- 
gon, rosso met., anno 1998, 
clima, a.bag, servosterzo, re- 
visionata con garanzia, euro 
3.000,00 Aerre Car tel. 
040637484. 

FIAT Punto Sporting Gear, 3 
porte, anno 2002, clima, 
ABS, 6 marce, navigatore sa- 
tellitare. AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 

JEEP CHEROKEE 2.5 turbo- 
diesel, 5 porte, anno 12/95, 
verde scuro metallizzato, cli- 
ma, uniproprietario. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

LANCIA Y 1.2 Ls, blu met. cli- 
ma, a.bag, servosterzo, anno 
1999, 48.000 Km, garanzia 
12 Mesi, euro 4.100,00 Aerre 
Car tel. 040637484, 
MERCEDES classe A 170 Cdi 
classic versione lunga cam- 
bio automatico, clima, abs, 
a.bag, anno 2004, grigio 
met, garanzia, euro 
13.800,00 Aerre tel, 
040637484. 

MOTO Yamaha Yzf 600 R 
Tundercut, anno° 2003, colo- 
re blu, gomme nuove, km 
24.000 tagliandata, garan- 
zia, euro 3.800,00 Aerre Car 
tel. 040637484, 

OPEL Corsa 1.0 12v anno 
1999, nera, edition 100, cli- 
ma, ABS, servosterzo, stereo 
CD, garanzia, Finanziamenti 
in sede. AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 

PANDA Hobby 900, rosso ti- 
ziano, anno 1998, 58.000 chi- 
lometri, ottime condizioni, 
euro 2.300,00 garanzia 12 
mesi, Aerre Car tel. 
040637484. 

PEUGEOT 106 Open 950 cc. 
anno. 2000, colore rosso, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, garanzia, finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
RENAULT Clio 1.4 16v max 
5p, anno 2000, grigio met., 
clima, abs, a.bag, garanzia, 
finanziabile, euro 4.500,00 
Aerre Car tel. 04063748. 
RENAULT Scenic 2.0°RT, an- 
no 1998, clima, ABS, autora- 
dio, ottime condizioni, finan- 
ziamenti in sede. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 tel. 040828655. 
SUBARU Justy 1.3 SI Awd, cli- 
ma, colore bianco, 1999, 
50.000 km, unico proprieta- 
rio, euro 3.700,00 finanziabi- 
le, garanzia, Aerre Car tel. 
040637484. 

VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDI 110 hp argento metalliz- 
zato, anno 1997, full optio- 
nals, gancio traino, Finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 


Car 


VOLKSWAGEN Transporter 
furgone chiuso 2.4 diesel, an- 
no 1997, colore bianco, mec- 
canica e carrozzeria ottimi. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VW Golf 1.9 Tdi Highline Va- 
riant 5p, anno 2000, grigio 
met., clima, abs, a.bag, ga- 
ranzia, euro 8.600,00 Aerre 
Car tel. 040637484. 

VW Polo 1.4 Comfortline 3p, 
2002, clima, abs, a.bag, ser- 
vosterzo, grigio met., garan- 
zia 12 mesi, euro 7.200,00 fi- 
nanziabile Aerre Car tel. 
040637484. 

XSARA Picasso 1.8 16v, colo- 
re blu met., anno 2000, cli- 
ma, servosterzo, abs, a.bag, 
chilometri 76.000, in ottime 
condizioni, garanzia, euro 
6.800,00 Aerre Car tel. 
040637484, 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata ‘a. lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 UIC. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi. Tan 9,95% Taeg max 
14,25%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl 040.772633. (Fil 
46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00. 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE asia- 
tica 19enne massaggiatrice 
snella, bellissima 6.a misura 
3385442447. (A6943) 
A.A.A.A.A, TRIESTE tutto 
pepe decisamente sexy pa- 
drona. 3348229354. (A6942) 
A.A.A.A.A. VICINANZE 
Monfalcone nona misura in- 
dimenticabile disponibile 
3388117823. (C00) 

A.A.A.A. SPAGNOLA bellis- 
sima 24enne desidera cono- 
scerti. Pregasi serietà 
3338381229. 

(A6925) 

A.A.A.A. STARANZANO no- 
vità sensualissima 6.a misura 
completa molto disponibile 
3283237322 

- (C00) 

A.A.A.A. TRIESTE 23.enne 
spagnola 7 naturale disponi- 
bile completissima 
3293961845. 

(A6882) 


A.A.A.A. TRIESTE novità Ke- 
nia trasgressiva dotatissima 
grande sorpresa 
3484603675. 

(A00) 

A.A.A.A. VICINO Monfalco- 
ne, bellissima ragazza ese- 
gue massaggi rilassanti, 
3389483866. 

(A00) 

A.A.A. BELLISSIMA 6.tà na- 
turale senza fretta 23 anni 
completissima. 3202245744. 
(A6931) 

A.A.A. MONFALCONE nuo- 
vissima mora, 5.a misura, tac+ 
co a spillo, calda 
3464935480. 

(C00) 

A.A.A. SVEDESE vicino 
Monfalcone ti aspetta per 
massaggi rilassanti. 
3343894192. 

(C00) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
rilassante con bella amazzo- 
nica dolcissima 6.a. m. 
3208977291. 

A.A.A PRIMA volta Lili gio- 
vane sexy 5 m. giochi particò- 
lari. 3333542909. 

(A6860) 

A.A. FAVOLOSA ballerina 
calda, 5 m. ti aspetta per mo- 
menti frizzanti. 3293158400. 
(A6862) 

A.A. GORIZIA sensualissima 
mulatta 22.enne 6m brasilia- 
na, senza fretta. 
3349200589. 

(A6883) 

A.A. NOVITÀ, mora, alta 
1.70, bel seno, fondoschiena 
da sballo 3337076610. 
(A6936) 

A.A. TRIESTE Brandy grossa 
sorpresa 5 reale transgressi- 
va. 3286921241. (A00) 

A.A. TRIESTE novità strepi- 
tosa ballerina cubista alta 
magra 5a. Chiamami. 
3396515414, (A6949) 

A.A. TRIESTE stella affasci- 
nante trasgressiva dotatissi- 
ma grande sorpresa tutti 
giorni 3282088309. (A6948) 


A.A. VICINO Grado no- 
vità biondissima un- 
gherese 20enne bocca 
di fuoco 3493496775. 
(A00). 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391, 

(A5927) 

CAPODISTRIA ragazza 22en- 
ne bionda magra disponibile 
ti aspetta per massaggio 
0038631580144. 

(A00) 

CAROLINA affascinante ecti- 
tante mexicana disponibile 
preliminare tel. 3291162705. 
(A00) 

MONFALCONE  giovanissi- 
ma ragazza orientale, cerca 
amici. Tel. 3383553027. 
(A00) 


ing 
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Cucine, salotti, soggiorni, camere da letto, complementi d’arredo 


www.larredopiu.com info@larredopiu.com Orari esposizione: dalle 09 alle 19 Lunedì mattino chiuso Saba 
zona dalle 09 alle 20 Provincia di Udine 0432 234155 Provincia di Pordeno! 


Slovenia +386 5 6641074 Croazia +385 51322013. 


MONFALCONE PICCO. 
LA bambolina 6.a misura, 
splendida, curve sballo, 
divertimento assicurato ri- 
servatezza 3338826483. 


SEXY casalinghe 899111449 
padrona 008819398192 Free- 
line Srl via Gora Pisa euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni. (A00) 

TOTY trans italiana bionda, 
sensuale, fantastica nel parti- 
colare. 3492593418 - 
3397323964. (A6944) 
TRIESTE caldissima bomba 
sexy (quarta) supercompletis- 
sima senza limite! 
3349334635. 

(A00) 


TRIESTE novità assoluta Eva 
23enne femminile bellissima 
grossa sorpresa p.r 
3404762838. 

TRIESTE novità bella ragaz- 
za snella orientale 23 anni 
bravissima . per massaggi 
3891697560 se interessati 
spedire sms. (A6652) 


ERCATINO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 
menti, telefonare 
040306226 - 040305343. 


[MARE:TRA1255 


'uesti gli indirizzi 
dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


A. Manzoni & C. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 

Agenzia di Gorizia 
Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291 


Agenzia di Monfalcone 
Via Rosselli 20 
Tel. 0481.798829 


A. Manzoni & C. 
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to e Domenica orario continuato Per valutazioni, ritiro usato e preventivi, chiamate i nostri uffici di 
ne e zona Carnia 0433 40125 Provincia di Trieste 040367771 Provincia di Gorizia 0481410012 Austria +43 4242 22199 


